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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Tentativo di bloccare le pregiudiziali di costituzionalità sul condono per l'abusivismo 

overno sfida il Parlamento 
Posta la fiducia per ingessare la coalizione 

Dinanzi all'ondata di critiche suscitata dalla decisione, riunita la Giunta per il regolamento della Camera - Ipotizzato il rinvio del provvedimento in 
Commissione - Dichiarazione di Napolitano - Rilievi di Nilde Jotti - Longo accusa il PRI di «giocare allo sfascio» - Rognoni (DQ: situazione diffìcile 

ROMA — Per tappare le falle di una maggioranza allo sbando, 11 governo ha deciso di 
rlrorrere a un atto di forza: Impedire oggi alla Camera — con la apposizione della questione 
di fiducia, che impone 11 voto palese, per appello nominale — di pronunciarsi liberamente 
sulle pregiudiziali di incostituzionalità sollevate dal PCI e dagli altri gruppi di opposizione a 
proposito dello scandaloso provvedimento di condono edilizio. Ma la decisione del governo si 

- e scontrata — nell'arco e soprattutto a conclusione di una giornata di fuoco — con resistenze 
e difficoltà tali da risultare 
iersera di Incerta attuazione. 
La giunta per il regolamento 
di Montecitorio, chiamata a 
pronunciarsi sulla ammissi
bilità del ricorso alla fiducia, 
non ha Infatti concluso 1 suol 
lavori; mentre stamattina 
sarà valutata dal capigruppo 
riuniti Insieme al governo la 
Ipotesi di due atti contestua
li: 11 ritiro, nell'Immediato, 
delle pregiudiziali, ed 11 rin
vio della contestatlssima 
legge In commissione per va
lutare la possibilità di trova
re soluzioni accettabili sul 
punti controversi sotto il 

Un segno 
dì debolezza 
di ENZO ROGGI 

P VITEREMO di impegna-
*-* re l'attenzione del letto
re sulla complessa disputa 
regolamentare sull'ammissi
bilità o meno della questione 
di fiducia su una pregiudizia
le di costituzionalità relativa 
a un disegno di legge. Non 
che il problema non sia rile
vante in sé, tutt'altro. E con
sigliamo, anzi, di leggere i 
nostri servizi sulla giornata 
parlamentare. La riflessione 
che vogliamo qui sviluppare 
vuole invece andare al noc
ciolo Istituzionale e politico 
della (a dir poco) spregiudi
cata decisione del governo di 
sbarrare con la fiducia il pro
nunciamento effettivo della 
Camera sulla legittimità co
stituzionale di un importante 
provvedimento. 

Intanto è da tener presente 
la speciale delicatezza della 
obiezione di costituzionalità. 
Non si tratta di una obiezione 
che riguardi la rispondenza 
del provvedimento a questo o. 
quel principio generale o 
«programmatico» della Co
stituzione: si tratta invece 
dell'accusa di sottrazione di 
una prerogativa che la Costi
tuzione attribuisce solo al 
Presidente della Repubblica. 
Basta questo per delineare la 

Sjssibilità di un grave con-
itto di legittimità. Deve (e 

pub) o no il Parlamento pro
nunciarsi in tutta liberta su 
una tale obiezione? Basta 
porsi questa domanda per al
largare ancor più là dimen
sione istituzionale di questa 
vicenda. È infatti del tutto le
cito che un governo provochi 
una verifica palese della sus
sistenza della propria mag
gioranza in relazione a una 
sua iniziativa legislativa, 
specie se prevista dal suo 
programma. Ma ad una con
dizione insormontabile: che 
quella iniziativa legislativa 
non violi la Costituzione. E il 
nostro ordinamento prevede 
non solo un pronunciamento 
di costituzionalità a posterio
ri a opera della Corte, ma an
che la possibilità di un pro
nunciamento preliminare del 
Parlamento (questo è anzi 
obbligatorio per i decreti;. 
Allora, la questione che sor
ge è se sia legittimo che il 
governo imponga il vincolo 
disciplinare — che dovrebbe 
essere sempre e unicamente 
politico — alla propria mag
gioranza in una materia che 
viene prima dei contenuti po
litici: appunto, la materia 
della conformità costituzio
nale. 

Crediamo che siano davve
ro pochi, tra democratici sin
ceri, coloro che in buona fede 
possano sostenere che non vi 
sia qui on tentativo di espro
prio della sovranità parla
mentare, una umiliazione di
retta e pesante non diciamo 
della coscienza ma dello 
scrupolo giuridico incorpora

to nel mandato parlamenta
re. E così riemerge l'ormai 
annosa domanda di quali 
rapporti il governo intenda 
avere col Parlamento: rap
porti di rispetto di una dialet
tica democratica che non ri
guarda solo il confronto con 
l'opposizione ma anche le 
differenziazioni nella mag
gioranza, oppure rapporti 
che riservano al governo o-
gni decisione e alle Camere 
una pura funzione di ratifica. 
La seconda scelta — che è 
quella che ha prevalso in mo
do particolarmente arrogan
te nell'ultimo quinquennio — 
ha provocato guasti gravi 
nella vita istituzionale e non 
è comunque valsa a evitare 
una cronica instabilità go
vernativa. Che un governo a 
presidenza socialista calchi 
pesantemente questa mede
sima strada a noi pare ancor 
più grave poiché sta a testi
moniare che nulla di vera
mente nuovo è stato introdot
to e che a prevalere non è la 
volontà di rinnovamento ma 
il bisogno di sopravvivere 

Dopo la lunga esperienza 
accumulata dai pentapartiti 

1(recedenti, appare incredibi-
e che ci si illuda ancora di 

ottenere la stabilità governa
tiva indurendo il rapporto col 
Parlamento e ingessando la 
maggioranza. La compattez
za della coalizione se c'è, la 
si verifica tranquillamente 
nei fatti, a voto segreto o a 
voto palese. E, per quanto ri
guarda questo governo, i fat
ti si stanno accumulando in 
un'unica direzione: quella 
non solo della conflittualità, 
del disaccordo intemo ma 
del collasso dell'indirizzo po
litico. Se si esclude la contin
gente convergenza sul biso
gno di avere una qualche san
zione dalle forze sociali ad un 
simulacro di linea antinfla-
zionistica incardinato sulla 
punizione del salario, tutto 
divide tutti. Che fine farà. In 
concreto, la legge sull'abusi
vismo? Se si passerà all'esa
me di merito, quanti voti di 
fiducia occorreranno per 
compattare i gruppi di mag
gioranza che muovono da 
preoccupazioni elettorali in 
collisione? La verità è che 
non c'è il tessuto connettivo 
di una vera strategia politi
ca. Si guardi alla Sicilia, dove 
s'era in qualche modo raffaz
zonato un pentapartito ma il 
presidente incaricato è stato 
per tre volte impallinato in 
assemblea e ha dovuto riti
rarsi E siamo alla vigilia dei 
congressi La DC ne affronta 
uno carico di ansie di rivinci
ta. Ha bisogno di dimostrare 
che questo governo a direzio
ne socialista è tutt'altro che 
consolidato; e un'identica esi-

fenza guida e ispira indub-
iamente anche Spadolini 

Non è roba che si risolva coi 
voti di fiducia. 

Grande corteo a Roma 
contro le norme del condono 

ROMA—Quindicimila persone. Forse più. Ieri sera nelle vie del 
centro storico, insieme al PCI, c'era «1 altra» Roma, le borgate, 
quella di cui si parla meno nelle cronache dei giornali ma che 
costituisce oltre un terzo degli abitanti di questa citta. Pochi i 
giovanissimi. In piazza SS. Apostoli, alla conclusione di un cor
teo lunghissimo, con striscioni, cartelli, ad ascoltare il senatore 
Lucio Libertini, i volti preoccupati di tanti che, realmente, han
no costruito negli anni la loro casa «abusiva*. Sono gli abitanti 
delle periferie ai Roma, che si sentono in pericolo, con la pro
spettiva di pagare per il condono delle loro rase abusive, cifre 
assolutamente spropositate alle loro finanze. Oggi in occasione 
del voto U PCI ha indetto alle 17 un presidio alpantheon. 

Giorgio Frasca Potara 
(Segue in ultima) 

ROMA — Il governo ha cer
cate di mettere il coperchio 
della fiducia sul laceranti 
contrasti che dividono la sua 
maggioranza, e che avrebbe
ro potuto esprimersi attra
verso 11 voto segreto sulle 
pregiudiziali eccepite al con
dono edilizio. Ma, al punto In 
cui sono arrivate le cose, 
Craxi dovrebbe ricorrere 
non a un coperchio bensì a 
un silenziatore. Che l'apposi
zione della questione di fidu
cia sia infatti una clamorosa 
ammissione di debolezza lo 
si ricava, meglio forse che 
dalle denunce dell'opposizio
ne, dalle stesse allarmate di
chiarazioni degli esponenti 
del pentapartito. In una sa
rabanda di sospetti recipro
ci, spicca tra tutte l'accusa 
rivolta dal socialdemocratici 
al repubblicani, imputati di 
«giocare allo sfascio». 

Nelle stesse ore, ed eviden
temente sempre in nome del

la lealtà reciproca, 11 candi
dato de alla guida della giun
ta regionale siciliana, lo zac-
cagnlniano Nlcolettl, veniva 
«Impallinato» da una parte 
del suol amici di partito e de
gli alleati «laici», e costretto a 
ritirarsi. 

Nella serie di «giornate ne
re» Inanellate negli ultimi 
tempi dal governo Craxi, 
quella di Ieri acquista una 
sua fisionomia particolare 
per via di queste coincidenze 
paradossali. Proprio quando 
11 pentapartito decideva di 
ingaggiare 11 suo gravissimo 
braccio di ferro con 11 Parla
mento, alcuni del suol rap
presentanti più autorevoli — 
dal socialdemocratico Longo 
al de Rognoni — mettevano 
Invece le carte In tavola, con 
un esplicito riconoscimento 

Antonio Caprarica 
(Segue in ultima) 

Sicilia: 20 franchi tiratori 
silurano candidato della DC 

È franato Ieri sera miseramente 11 tentativo di rimette
re in piedi in Sicilia un governo pentapartito. Il de Rosa
rio Nlcolettl è stato bocciato In due votazioni (20 1 franchi 
tiratori su un cartello di 63 voti) e ha rinunciato alla 
candidatura per la presidenza della Regione. I partiti 
della maggioranza si trovano adesso In pieno marasma. 

A PAG. 2 

Occhetto alP«Unità»: ecco cosa 
proponiamo per una nuova RAI 

Due mesi di proroga possono essere utili ma per avvia
re una revisione radicale di metodi, comportamenti, 
strategie, nel rapporto tra partiti e Stato. La vera lottiz
zazione che occorre sconfiggere. I processi innescati dal
la nostra iniziativa. La nuova legge deve garantire 11 
governo democratico e il ruolo produttivo del sistema 
dell'Informazione. A PAG. 3 

Molte incertezze poche novità, non si parla più di scadenze ultimative 

Per la trattativa non c'è nessuna svolta 
Contrasti nel sindacato sulle assemblee 
La proposta dì bloccare solamente per tre mesi tariffe e prezzi amministrati - D giallo del blocco 
della contingenza dei lavoratori statali - La CISL: si può cedere una quota di salario reale 

ROMA — «Ecco 11 documento del governo sulle aree e 1 settori 
In crisi. Leggetelo: si commenta da sé». Luciano Lama lascia 
al giornalisti le 14 cartelle di De Michelis e allarga le braccia. 
È la stessa scena di tre settimane fa, quando al ministero del 
Lavoro cominciò la trattativa sulla base di una generica trac
cia del governo. Da allora non si è andati molto avanti. Qual
che novità c'è stata sul fronte del prezzi: De Michelis ha 
spiegato che la «modulazione» dell'intervento pubblico teso a 
mantenerli entro li tetto del 10% si compone di un blocco per 
tre mesi delle tariffe e dei prezzi amministrati e di un control-
lo di 50 prezzi di listino Uberi. E tuttavia Ieri al ministero del 
Lavoro non si è riusciti a concludere. I fogli di carta aumen
tano, gli Impegni si fanno più solenni, ma le certezze sono 
sempre poche. 

Al tavolo di trattativa si continua ad attendere una svolta. 
Dopo la riunione dell'altro giorno del supervertice politico 
del governo (i! consiglio di gabinetto), si è parlato insistente
mente di un «Jolly» che De Michelis o Craxi potrebbero gioca
re al momento opportuno. Cosa? Forse una patrimoniale 
straordinaria limitata, forse una tassazione limitata a una 
parte del titoli del Tesoro di nuova emissione. Sarà un caso, 
ma proprio Ieri la «Voce Repubblicana* ha diffuso un edito
riale che suona come altolà: «La necessità di avviare una 
riduzione sensibile del costo del denaro è ovviamente incom
patibile con qualunque forma di tassazione dei BOT, della 
quale si torna a parlare in modi spesso, anzi sempre, irre
sponsabili». Il confronto tra governo e sindacati. Insomma, 
resta In alto mare. Cosi lo stesso De Michelis ha dovuto rico-

(Segue in ultima) Pasquale CasceUa 

Un getto di combustibile infiammato 

Le reazioni 
alla 
decisione 
della CGIL 
ROMA — Un giovedì di 
preoccupanti e durissime po
lemiche per 11 movimento 
sindacale, dopo la decisione 
della CGIL di dar vita ad as
semblee tra 1 lavoratori lu
nedi e martedì per esamina
re l'andamento del confron
to con governo e Conflndu-
stria. È culminato, In serata, 
con una contrastata riunio
ne, Iniziata alle 20.15 e anco
ra in corso alle 24.30, della 
segreteria CGIL-CISL-UIL. 

Nell'interno 

Una riunione — ancora in 
corso mentre scriviamo — 
voluta dalla CISL desiderosa 
di un «chiarimento* circa le 
caratteristiche delle iniziati
ve promosse dalla CGIL. 
CISL e UIL non hanno fatto 
altro che ribadire il fatto che 
per loro la consultazione de
ve essere limitata, per ora, a-
gll organismi dirigenti del 
sindacato, mentre le assem
blee servono solo per infor
mare e discutere, non per de
cidere. La CISL ha giudicato 
nel documento votato dal 
proprio comitato esecutivo 
«inaccettabile l'atto unilate
rale della CGIL di convocare 
le assemblee per lunedì e 
martedì». Il tentativo è quel
lo di non giungere a una rot
tura del patto che lega le tre 
centrali senza Impedire la 
possibilità di dar vita a una 
consultazione di massa. È 
stata comunque ipotizzata 
una riunione del Comitato 

Direttivo CGIL-CISL-UIL. 
Occorre Inoltre dire che la 
valutazione sullo stato del 
confronto con il governo per 
ora non è molto dissimile tra 
CGIL-CISL-UIL. La coali
zione governativa — questa 
è la sostanza — se davvero 
vuole una Intesa con 1 sinda
cati, deve mutare molte delle 
posizioni finora rese note sul 
diversi aspetti. 

Il vertice sindacale — a 
proposito delle presunte in
terferenze del comunisti — è 
stato assediato, prima che 1-
nlziasse, da una quantità di 
prese di posizione. Mario 
Mezzanotte (PSI) è giunto a 
ventilare una scissione della 
CGIL («la componente co
munista è certo libera di mo
bilitare la base contro il go
verno, ma non può illudersi 

Bruno Ugolini 
(Segue in ultima) 

I I I nella raffineria 
a Porto Marghera 

Morto giovane operaio 
Dalla nostra redazione 

VENEZIA — Lo hanno visto 
bruciare come una torcia e 
quando si sono precipitati ai 
piedi di quella colonna di distil
lazione che sputava idrocarburi 
infiammati, per Michele Da 
Lio. un giovane operaio vene
ziano di 26 anni, non c'era più 
niente da fare. Il terrìbile inci
dente è avvenuto ieri mattina 
all'IROM di Porto Marghera, 
una delie fabbriche che, fino a 
48 ore fa, era ritenuta tra le più 
sicure dei grande polo chimico. 

Alle 11.30 i turnisti stavano 
per entrare in sala mensa; era 
ora di colazione anche per Mi
chele Da Lio. da poco più di un 
anno in servizio nella raffineria 
del gruppo EMI con la qualifica 
di addetto d'impianto. Dalla 
sala di controllo hanno notato 
fiamme e fumo attorno alla co
lonna di distillazione primaria 
del greggia Si sono precipitati 
all'esterno mentre veniva avvi
tato il gruppo di vigili del fuoco 
in servizio nell'azienda, Quan
do sono arrivati sotto la colon
na hanno notato, • una, la sa
goma del giovane avvolta nelle 
fiamme; le hanno spante men

tre qualcuno chiamava il pron
to soccorso. 

Tutto si è svolto in pochissi
mi minuti: la squadra intema 
dei vigili del fuoco è stata co
stretta a chiedere rinforzi alla 
centrale urbana per spegnere 1' 
incendio. Nessuno ha saputo 
spiegare l'incidente. Tutti i si
stemi di sicurezza erano attivi 
anche se •dalla sala controllo — 
ha spiegato il direttore delia 
fabbrica, Pietro Iadamza — 
una fuga di idrocarburi di così 
piccole dimensioni non era as
solutamente rilevatale». 

Si fanno solo congetture, in 
attesa che la magistratura ve
neziana porti a termine liti-
chiesta Secondo un'ipotesi a-
vantata dal consiglio di fabbri
ca, è possibile che la cuamizio-
r.e di una flangia «fi collega
mento abbia ceduto e il combu
stibile, compresso e mantenuto 
a 300 gradi all'interno del cir
cuito, sarebbe esploso in atmo
sfera. 

Michele Da Lio viveva a Spi-
nea, con i suoi genitori; i suoi 
compagni hanno dichiarato u-
n'ora di sciopero e stamattina 
si incontrano con la direzione. 

ToiìiJop • premier 
Ma? Qoret Tnotcnor 

Modificate le norme sulla 
carcerazione preventiva 

La Camera ha approvato Ieri profonde modifiche alla legge 
sulla carcerazione preventiva e alle norme che regolano la 
concessione della libertà provvisoria, gli arresti domiciliari, 
gli interrogatori. Molti emendamenti comunisti sono stati 
accolti dal Parlamento, In una serie di votazioni neiie quali le 
proposte hanno prevalso sugli schieramenti. A PAG. 3 

Gang sgominata a Roma. Aveva 
saccheggiato 150 ville «vip» 

Quattordici arresti a Roma. È il grosso della banda che da 
quattro anni assaltava le ville di deputati, attrici e Importan
ti uomini di affari. Al suo attivo, almeno 150 colpi e anche 
una decina di violenze carnali. GII Investigatori l'avevano 
battezzata «la nuova arancia meccanica*. A PAG. 8 

Referendum, domani e domenica 
si raccolgono le schede 

Domani e domenica sono le due prime giornate nazionali di 
««accolta delle schede* del referendum autogestito sul missi
l i Molte le iniziative già definite, altre si svilupperanno nel 
corso del mese. Urne sono In fase di allestimento nelle scuole, 
nette fabbriche, nelle strade A PAG. e 

: La Thatcher a Budapest 
: Primi segnali di dialogo 

Vengono dal paesi minori aninterno dei blocchi t primi se
gnali di ripresa del dialoga Ieri, Il premier britannico signo
ra Thatcher è perUto per Budapest; Upi?nnercariad»^Tru-
demu ha concluso a Bucarest 11 sue giro In tre paesi dell'Est, n 
prendente Jugoslavo SpUjak ha Incontrato Reagan a Wa
shington. APAO.7 

I metalmeccanici a Sanremo 

Ai Festival 
la protesta 

per ritalsicler 
I lavoratori, accolti da Pippo Baudo, han
no parlato in tv tra scroscianti applausi 

SANREMO — Una delegazione di operai dell'ltalsider con Pip
po Baudo sul palco del Festival. 

Dal nostro Inviato 
SANREMO — Nessuno se 1» 
aspettava, ma l'applauso più 
grande del Festival di Sanre
mo l'hanno avuto gli operai 
metalmeccanici dell'ltalsi
der, venuti fino da Genova 
per denunciare la gravissi
ma situazione dell'economia 
ligure e la pesantissima si
tuazione personale di molti 
di loro in cassa Integrazione 
o senza lavoro. 

La serata era Iniziata In 
modo molto teso. Circa mil
letrecento operal,arrivatI da 
Genova con sette pullman, 
tre vagoni speciali attaccati 
In coda al Roma-Ventlml-
glla e numerose auto priva
te, stazionavano davanti al 
teatro Arlston a partire dalle 
20,30, e le prime note della 
rassegna canora sono coinci
se con gli slogans urlati dalla 
folla di elmetti gialli, davve
ro insolita per 11 centro di 
Sanremo. Pippo Baudo, se
condo accordi intercorsi nel 
pomeriggio tra sindacato, 
organizzazione e Rai Tv, a-
vrebbe dovuto leggere un co
municato di una trentina di 
righe, riassunto del docu
mento approvato in matti
nata dall'assemblea del la
voratori. 

«Il consiglio di fabbrica I-
talslder di Genova — è scrit
to nel documento di cui pub
blichiamo 11 testo integrale, 
visto che non è stato Ietto da
vanti alle telecamere — con 
questa manifestazione vuole 
richiamare l'attenzione del 
cittadini sull'aggravarsl del
la crisi del nostro paese, 
giunta a livelli di pericolosa 
drammaticità, che chiama 

in causa la pesante respon
sabilità del governo e degli 
Imprenditori. Con questo 
quadro il tentativo di chiu
dere lo stabilimento OSCAR 
di Senigallia, «la più grande 
azienda ligure», oggi non è 
più una minaccia: l'IRI sta 
procedendo in questo senso, 
sorda anche alle nuove pos
sibili soluzioni. Il consiglio 
di fabbrica fa appello a tutti 1 
cittadini, alle forze politiche 
e sociali, perchè muti questo 
atteggiamento di perenne ri
catto di licenziamento. I la
voratori ' sono consapevoli 
delle difficoltà oggi presenti, 
e lo hanno completamente 
dimostrato offrendo la pro
pria disponibilità alla ricer
ca, per aumentare l'efficien
za e la produttività della fab
brica, con il salarlo ridotto 
per effetto della cassa inte
grazione. Quello che respin
giamo è il tentativo di far di
ventare 1 lavoratori del pe
renni assistiti con grande 
spreco di contributi di tutti, 
sapendo cheli risanamento e 
lo sviluppo delle aziende si 
realizzano con 1 lavoratori e 
non contro 1 lavoratori. Con 
questo nostro atto non ab
biamo inteso né impedire né 
tanto meno disturbare uno 
spettacolo atteso dagli ita
liani, ma soltanto richiama
re l'attenzione di tutti sulla 
condizione drammatica alla 
quale sarebbero sottoposte 
diecimila famiglie, Introdu-

MDchela Serra 
' (Segue in ultima) 

ALTRE NOTOE A PAG. 10 

Attacco a Reagan per il Libano 

I democratici chiedono 
un voto del Congresso 
sul ritiro dei marìnes 

Dal nostro cotrttpondanta 
NEW YORK — n Ubano, 
come del resto era stato pre
visto, è diventato 11 principa
le motivo di contrasto tra la 
Casa Bianca e I democratici: 
una vera e propria frattura, 
amplificata dalla tendenza 
popolare a far tornare a casa 
1 marines. Presentata una 
mozione parlam-ntare che 
chiede, appunto, il rientro 
del reparti mandati a Beirut, 
ora I democratici reclamano 
che sia discussa al più pre
sto, cioè la prossima setti
mana. 

Lo speaker della Camera, 
Thomas CNelll (che è anche 
U più autorevole deputato di 
opposizione) ha commentato 
•l'Iniziativa con parole molto 
polemiche: «Non so perché 1 
marines siano IL fi un errore 
farli restare. Portiamoli via. 
Slamo convinti che d vuole 
una svolta politica. Slamo u-
nanlml nel ritenere che Rea
gan ha fallito sa questo pun
ta All'Inizio d ha drtto che I 
marines erano stati mandati 
a eseguire una missione di-
plomaUca, ette era stata rag* 

giunta la tregua, che Cera 
un accordo con 1 siriani e che 
essi avrebbero ritirato le loro 
truppe. Non d ha mai detto 
che 1 marine» avrebbero do
vuto addestrare le truppe U-
banesl, fare la guardia air 
aeroporto, proteggere l'eser
cito libanese. Cesiate una 
svolta, fi finita in un pastìc
cio». 

La replica del portavoce di 
Reagan è state altrettanto a-
spra, anzi, asperrima. Ha ac
cusato 1 democratici di tradi
mento, di fare 11 gioco del si-
nani, di esercitare una fun
zione distruttiva, n deputato 
democratico Matthew*, a 
sua volta, ha reagito accu
sando la Casa Bianca di 
«maccartismo da coglioni» 
aggiungendo di non voterse-
la prendere con 11 burattino 
(Speakes) ma con a buratti
naio (evidentemente, Bea-
gan>, Reagan, più sporto, m-
vera detto che non avrebbe 
dedicato un briciolo di atteo-
rione agli atterrili di OTfaM. 

AnMh) Coppali 
(Segua in ultima) 
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Perché la trattativa resta in alto mare 
Garavini: «Sull'occupazione 

non accettiamo ricatti» 
«Misure per il lavoro sono un dovere per il governo» - Il documento di De Michelis 
«assolutamente al di qua del necessario» - «È negativo un metodo negoziale affannoso» 

ROMA — «L'Impegno di 10 mila po
sti di lavoro contro la realtà di 300 
mila lavoratori in cassa integrazio
ne. E questa sarebbe la risposta alla 
crisi dell'apparato produttivo?». Ser
gio Garavini, segretario della CGIL, 
giudica il documento consegnato da 
De Michelis ai sindacati sulle situa
zioni di crisi •assolutamente al di 
qua del necessario». 

— È cosi negativo? 
«O è del tutto generico e sommarlo 

o ripete impegni già annunciati e 

Giudicati insufficienti da tutto 11 sln-
acato. Anzi, in parte si arretra per

sino rispetto a tali impegni e si dan
no per scontate soluzioni su cui non 
vi sono certezze e sulle quali il sinda
cato nelle trattative in corso ha e-
spresso anche dissensi aperti. Né la 
genericità e le contraddizioni sono 
state superate dalle dichiarazioni del 
ministro. Queste, semmai, su qual
che punto sono state più allarmanti: 
come per l'annuncio del disimpegno 
nelle miniere di piombo e zinco In 
Sardegna». 

— Quali conseguenze ciò provoca 

nella trattativa? 
«Questo documento del governo 

non solo testimonia l'assenza di una 
iniziativa in qualche modo organica 
del governo sulle più acute situazio
ni di crisi, ma dimostra quanto sia 
negativo un metodo negoziale affan
noso, tutto rivolto a giungere subito 
all'osso del costo del lavoro con la 
rimessa in discussione della scala 
mobile. Questo metodo non può por
tare nulla di positivo soprattutto sui 
problemi tanto difficili delle crisi set
toriali e locali». 

— Cosa serve, allora? 
tCi vuole un negoziato articolato, 

che consenta di approfondire tempe
stivamente 1 problemi, sul quali deve 
concentrarsi l'iniziativa del governo, 
con la partecipazione delle rappre
sentanze — territoriali e settoriali — 
del lavoratori interessati. Un nego
ziato come questo non è tale da pre
cipitare necessariamente subito sul
la questione del costo del lavoro: 
questo è il vero motivo della opposi
zione a una linea di confronto che 

Eure consentirebbe di affrontare in 
srmlnl specifici le situazioni reali, 

con specifici assensi e dissensi, senza 
esaltare e drammatizzare gli uni e gli 
altri». 

— Il governo, però, insiste per un 
negoziato globale. Che ne pensi del
l'affermazione di alcuni ministri, al 
termine del consiglio di gabinetto 
dell'altro giorno, che condiziona 
anche le misure per le realtà di crisi 
a un accordo complessivo? 
«Eppure quella dell'articolazione è 

la strada sulla quale va fortemente 
sollecitato il governo a porsi. In ogni 
caso, è chiaro che non può essere ac
cettato nessun ricatto per cui misure 
per l'occupazione, che sono un dove
re del governo, verrebbero assunte 
soltanto se vi sarà un accordo anche 
sul costo del lavoro. Né può essere 
accettato alcun limite di tèmpo all'e
same dei problemi dell'occupazione 
e della ristrutturazione, tanto più se 
Inteso come uno sbarramento insu
perabile alla trattativa». 

p. c. 

L'altro ieri sul iGiorno» è ap
parso un brillante editoriale 
Oli barbiere e la scala mobile») 
con il quale Giampiero Mughi-
ni ci ha dato alcune informazio
ni e qualche consiglio. Mughini 
ha descrìtto brillantemente il 
suo rapporto col barbiere che 
gli ha aumentato il prezzo del 
taglio dei capelli da 6 a 6 mila 
lire e, rivelandoci i conti che ha 
col droghiere, la donna di servi' 
zio e con altri, nota che l'inda-
zione gli taglia lo stipendio tra 
il 15 e il 20^, non recuperabile 
dalla scala mobile e quindi su-
bisce un •impoverimento» an-
nuodel 10rr. Fatti questi conti, 
Mughini dice che i comunisti 
difendendo la acala mobile cosi 
com'è difendono solo quelli (e 
sono pochi) che hanno un red
dito al di sotto di 600 mila lire e 
non si preoccupano dei lavora
tori con alta o media professio
nalità. 

Ora, se il mio amico Mughi-
ni, quando si taglia i capelli, ol
tre che informarsi chiacchie
rando col barbiere su tante cose 
divertenti, leggesse, di passata, 
i nostri documenti e. da ultimo, 
l'articolo di Stefano Patriarca 
(che lavora nel più attrezzato 
ufficio studi in questa materia) 
non arriverebbe a descriverci 
come i vecchi chiodi di una sca
la sgangherata. Mughini può 
leggere nell'articolo di Patriar
ca quali alleggerimenti nella 
busta paga si chiedono ai lavo
ratori nel caso in cui l'inflazio
ne è al 10 rr e nel caso in cui è al 
12 rr. Cioè si vuole ridurre il sa
lario reale. Questo è il punto. 

Chiacchiere 
dal barbiere 

e consultazioni 
in fabbrica 

Le nostre proposte invece vo
gliono difendere il salario reale 
e a mare una politica dei reddi
ti (di tutti i redditi) capace di 
combattere veramente l'infla
zione. 

Ma è proprio qui che casca 
l'asino. Non noi, caro Mughini, 
ma la Confìndustria e il gover
no guardano solo alla scala mo
bile come fattore incentivante 
dell'inflazione e dichiaranorche 
non hanno altre leve. La difesa 
del salario reale dei la vora tori a 
più basso reddito non è incom
patibile con una politica che ri
spetti la professionalità e che 
incida su quei redditi che han
no incontrollati e alti tassi di 
indicizzazione. 

Dire che la scala mobile di
fende ormai una fascia ridotta 
di salariati e fame il centro di 
tutti i mali dell'economia ita
liana è una contraddizione. 

E veniamo al nostro onorevo
le Galloni che si è specializzato 

nel denunciare le «pesanti inge
renze» del PCI nei sindacati. L' 
articolo che ieri ha pubblicato 
nel giornale democristiano è 
veramente divertente. Galloni 
inizia il suo scritto rilevando la 
•gravità» (proprio così) dell'ini
ziativa della CGIL di consulta
re iìavoratori, decisione questa 
evidentemente suggerita, anzi 
imposta, dal PCI!Secondo Gal
loni questa iniziativa irende e-
tridente come i fini del PCI non 
siano conciliabili con i fini e gli 
interessi dei lavoratori rappre
sentati dai sindacati», quindi 
gli interessi dei lavoratori si di
fendono imbavagliandoli, non 
chiedendo loro una opinione su 
questioni che solo su di' loro pe
sano! 

Questa è veramente enorme. 
In ogni caso se è cosi tendente 
il contrasto di interessi tra PCI 
e lavoratori* perché Galloni ai 
preoccupa tanto della consulta
zione nei posti di lavoro? Lo 

faccia dire agli interessati. I la
voratori non sono minorenni da 
tutelare e sono in grado di valu
tare le coso come effettivamen-

% te stanno. I lavoratori di tutti i 
sindacati, di ogni categoria, di 
ogni fede politica nelle loro as
semblee potranno dire se siamo 
di fronte a ipressioni», a tinter-
ferenze», a ^manovre» antigo
vernative del PCI o, più sem
plicemente, se siamo di fronte 
al ripetuto tentativo di fare an
cora pagare solo ad essi il prez
zo di una politica che difende 
gli interessi di ceti e gruppi so
ciali che non vogliono pagare 
alla collettività nemmeno quel
lo che le leggi prescrivono. 

Insomma non ai capisce per
ché dare la parola ai lavoratori 
significa, come scrive Galloni, 
•frapporre ostacoli ad una trat
tativa già avviata e che stava 
ormai sulla soglia di una positi
va conclusione». Se le cose stan
no cosi se c'è alle porte una po
sitiva (per chi?) conclusione 
non saranno i due giorni di con-
eultazione a rovesciare i fatti. I 
fatti, se ci sono e sono «positi
vi», restano tali e saranno giudi
cati per quel che sono; se non ci 
sono o sono nega tivi allora il di
scorso cambia. O si vuole un 
•accordo» senza l'accordo dei 
lavoratori? Ma l'on. Galloni 
non aveva scritto che in Polo
nia i lavoratori non potevano 
decidere? Ed è vero. Qui posso
no? E allora facciamoli parlare! 
O la democrazia si deve ferma
re davanti ai cancelli delle fab
briche? 

em. ma. 

ROMA — Al Senato la mag
gioranza ha approvato ieri sera 
l'iniquo decreto legge che ha 
aumentato il prezzo della ben
zina e di altri carburanti e com
bustibili all'indomani del varo 
della legge finanziaria. Prima 
del voto finale il pentapartito 
aveva respinto per soli otto voti 
la richiesta del gruppo comuni
sta di «non passaggio agli arti
coli» del decreto: in sostanza la 
reiezione del provvedimento. 

In questo e negli altri scruti
ni segreti chiesti dal PCI sono 
serpeggiati segnali di malumo
re nelle file della maggioranza: 
è la prima volta che ciò accade 
al Senato in questa legislatura, 
testimonianza anche questa del 
clima diffìcile che si respira nel
la coalizione di governo. 

Motivando in aula la richie
sta di non passare agli articoli il 
presidente del gruppo comuni
sta Gerardo Chiaromonte ave
va messo in evidenza come «una 
decisione drastica di questo ge
nere avrebbe avuto un duplice 
significato. In primo luogo a-
vrebbe impegnato il governo a-
ricercare attivamente le vie più 
giuste per incrementare le en
trate e far fronte così, senza il 
solito ricorso all'aumento della 
benzina, agli oneri derivanti da 

Decreto-benzina 
passa al Senato 

tra malumori 
un aumento degli investimen
ti». E a proposito delie entrate, 
poco pnma il ministro delle fi
nanze Visentin! aveva ammes
so che il 1983 si è chiuso con un 
vistoso buco (tremila miliardi) 
nelle entrate IVA, segno dell' 
aumento galoppante dell'eva
sione fiscale. 

«Inoltre, la reiezione di que
sto decreto — aveva aggiunto 
Chiaromonte — sarebbe sta-
taanche di aiuto a sbloccare po
sitivamente le diffìcili trattati
ve tra il governo e i sindacati». 
Ad ogni modo i gruppi comuni
sti si erano dichiarati disponi
bili «a fornire ogni contributo a 
risolvere problemi non semplici 
derivanti dalla caduta del de
creto e quelli più generali della 
ricerca di nuove entrate.» 

Per una manciata di voti i 
gruppi della maggioranza han
no respinto queste ragionevoli 
proposte, ma hanno dovuto ac
cogliere un ordine del giorno 
del PCI, presentato da Renzo 
Bonetti, che impegna il gover
no a compensare con la riduzio
ne del carico fiscale eventuali 
aumenti del prezzo della benzi
na, del gasolio, del metano e del 
gas di petrolio liquefatto dovu
ti alle oscillazioni del prezzo del 
greggio sui mercati nazionali. 
In questo modo il prezzo al con
sumo di tali prodotti resta in
variato. L'ordine del giorno del 
PCI — accolto dal governo — si 
collega direttamente alla ri
chiesta dei sindacati «di adotta
re misure per contenere prezzi 
e tariffe come condizione per il 

raggiungimento di un accordo 
cu un'efficace manovra di ridu
zione dell'inflazione». Il penta
partito invece aveva respinto la 
riduzione dell'aumento del 
prezzo del gasolio per autotra
zione chiesta dai senatori co
munisti Sergio Pollastrelli e 
Vittorio Sega, anche perché da 
lunedì l'intero settore dell'au
totrasporto ai ferma per una 
settimana di protesta. Analoga 
sorte era stata riservata alla 
proposta di ridurre l'aumento 
del prezzo del GPL e del meta
no, carburanti alternativi alla 
benzina, perché meno costosi e 
meno inquinanti. 

Sul negoziato coi sindacati si 
era soffermato in modo partico
lare Silvano Andrianitln que
sta trattativa — ha detto Use-
natore comunista — è in giocò 
la stessa credibilità del gover
no, quando pretende il raffred
damento della dinamica sala
riale senza offrire garanzie sul
la stabilità dei prezzi e delle ta
riffe, presentando anzi un 
provvedimento che contribui
sce direttamente all'aumento 
dell'inflazione». 

Il decreto passa ora all'esa
me della Camera. 

Giuseppe F. Mennella 

ROMA — Il ministro della sa
nità, Degan, ha confermato ie
ri davanti alla commissione sa
nità della Camera la portata 
estremamente pesante della 
nuova stangata sui farmaci II 
proposito è quello noto: scari
care sui cittadini, estendendo 
il ticket alla quasi totalità dei 
medicinali, la differenza tra il 
•tetto» di spesa fissato dalla 
legge finanziaria in 4.000 mi
liardi e il fabbisogno previsto 
per 1*84 in 6.300-6.500 miliar
di. 

Ma anche in sede parlamen
tare il governo, dopo le critiche 
e le opposizioni riscontrate in 
sede tecnica (comitato per la 
revisione del prontuario) e ne
gli incontri con i sindacati con
federali, sì è trovato di fronte 
ad obiezioni e riserve, anche di 
esponenti della maggioranza, 
che rendono difficile U cammi
no di questa manovra. 

Un altro significativo con
traccolpo il ministro Io ha ac
cusato sempre ieri: la sezione 
farmaci del Consiglio sanitario 
nazionale, che doveva prepa
rare il dibattito, previsto per 
oggi in seduta plenaria, ha vi-. 

Nuovi ostacoli 
per la stangata 
bis sui farmaci 

vacemente attaccato le propo
ste governative, decidendo poi 
di aggiornare i lavori per un 
approfondimento. Per cui la 
sessione plenaria del Consiglio 
è stata rinviata. 

Ai deputati della commis
sione sanità Degan ha ripetuto 
i termini della manovra elabo
rata per ridurre la spesa far
maceutica nell'54. In realtà, ha 
dovuto ammettere, non si trat
ta di una riduzione di spesa, 
che anzi è prevedibile vada ol
tre i 6.500 miliardi ipotizzati, 
dal momento che fl ministero 
(Degan lo ha confermato) ri
nuncia all'unica misura ini
zialmente formulata di cancel
lare dal prontuario 2.400 far
maci da anni dichiarati inutili; 

e neppure vi è alcuna intenzio
ne di eliminare dal prontuario 
la selva di farmaci che, a parità 
di efficacia terapeutica, hanno 
prezzi fortemente più alti, né 
di bloccarci prezzi in senso ge
nerale: iniziative queste — 
chieste con forza dalla Sezione 
sanità del PCI — che, in colle
gamento con il piano di settore 
per la riconversione e raziona
lizzazione dell'industria far
maceutica previsto dalla «fi* 
nanziaria», potrebbero davve
ro produrre una riduzione del 
consumo e quindi della spesa. 

Invece il governo si muove 
in una direzione del tutto op
posta: nessuna misura di puli
zia, di controllo e di riorganiz

zazione; i 2.500 miliardi oltre il 
«tetto* fissato dalla legge fi
nanziaria il Tesoro li vuole in
cassare togliendoli ai cittadini 
con i ticket e il balzello sulla 
ricetta. Una operazione ini
qua, puramente fiscale, oltre
tutto illusoria, come l'hanno 
definita i deputati comunisti 
Palopoli e Tagliabue. 

C'à di più: lo stesso Degan 
ha fatto capire di non essere 
neppure lui sicuro di poter rea
lizzare un «incafflo» di 2J>00 
miliardi con ticket e ricette, 
non escludendo perciò di chie
dere alle Regioni l'applicazio
ne di ulteriori ticket regionali 
per coprire il buco eventuale. 

Una prospettiva di fronte 
alla quale i deputati di mag
gioranza (con l'eccezione del 
repubblicano Martino) sono 
rimasti inerti, anche se non so
no mancate amare considera
zioni sulla alternativa tra i ti
cket e la non garanzia .delle 
prestazioni sanitarie per le 
quali i lavoratori dipendesti 
già pagano contributi non be
vi. 

Concetto Testai 

«Non lasceremo liquidare 
Unterà economia lucana» 
Matera si è fermata per lo sciopero 
La protesta contro le decisioni dell'ENI e del governo - L'ultimo pesantissimo colpo 
con i licenziamenti Ferrandina e Saline Ionica - La DC paralizza il Comune 

'" Dal nostro inviato 
MATERA — L'intestazione porta la 
dicitura «situazione produttiva ed 
occupazionale della provincia». In 
realta 11 documento sembra essere 
null'altro che la disperata cartella 
clinica di un apparato Industriale 
entrato in agonia. Nella Camera del 
Lavoro, poco prima dell'imponente 
sciopero generale che ieri ha riempi* 
to le strade e le piazze di Matera, 
snocciolano le cifre di questa inquie
tante nota: «ANIC, 2670 dipendenti, 
di cui 510 in cassa integrazione; Chi
mica Ferrandina, 577 dipendenti, di 
cui 504 in cassa integrazione; NISIP, 
136 dipendenti, tutti in cassa inte
grazione; IDRIS, 55 dipendenti, tutti 
in cassa integrazione; Zuccherificio 
di Pollcoro, 101 dipendenti, tutti in 
cassa integrazione; Pastificio Padu-
la, 211 dipendenti, tutti in cassa inte
grazione; Pastificio Quinto e Man
fredi, 95 dipendenti, di cui 93 in cassa 
Integrazione™». Il documento è ag
giornato all'autunno scorso. «Ma da 
allora — assicura il segretario della 
Con. di Matera, Angelo Eustazio — 
non fa che andare pèggio™» 

Ora l'ultimo pesantissimo colpo a 

fuesta provincia dell'estremo sud d' 
talla fino a non troppi anni fa indi

cata come «ricca e produttiva* l'han
no sferrato l'ENI ed il governo CraxL 
Con una decisione sconcertante, as
sunta nella massima segretezza dieci 
Slomi fa, è stata sancita la messa In 

quidazione (significa licenziamento 
per tutti) della chimica Ferrandina e 
dello stabilimento di Saline Ionica; 
un atto che, oltre a segnare la fine 
dell'impianto lucano, mette in di
scussione la stessa ragion d'essere 
dell'area chimica, di cui questo stabi
limento assieme al colosso ANIC di 
Pisticd è parte integrante. Della de
cisione dell'ENI e del governo il sin
dacato non era stato neppure Infor
mato. «E una vera e propria aggres
sione ai livelli occupazionali cuque-
sta provincia e del Mezzogiorno* 
hanno denunciato una volta appresa 
la notizia. Ed è per questo che ieri 

mattina, rispóndendo all'allarme 
lanciato dal sindacato, oltre diecimi
la lavoratori sono scesi in piazza per 
uno sciopero generale di tutta la pro
vincia di Matera, massiccio come 
non se ne ricordavano da anni. «Un 
segnale importantissimo, per noi 
—spiegherà dal palco Gianfranco 
Rastrelli segretario nazionale della 
Federazione unitaria — importan
tissimo perché arriva in una fase, 
quella della trattativa col governo, 
che deve vedere le posizioni sindacali 
sorrette da grandi e massicce lotte 
popolari». 

Ma Matera, intanto, è con l'acqua 
alla gola. Al primi posti, fino a qual
che anno fa, della graduatoria del 
reddito procapite delle diverse pro
vince del Mezzogiorno, la città appa
re Incamminata ora verso una lenta 
ma Inarrestabile decadenza. Nel giro 
di pochissimo tempo il numero del 
disoccupati è quasi raddoppiato, bal
zando a quota Italia. L'area chimi
ca, una volta vanto dell'intera pro
vincia, è a pezzi. La chimica Ferran
dina, ex uqulchimica di Orsini, è a 
produzione zero dal lontano "79, 
mentre l'ANIC di Pistlccl tira avanti 
tra mille difficoltà ed oltre 500 operai 
sono in cassa integrazione. Del tutto 
in rovina gli antichi pastifici, ormai 
chiusi con una perdita di centinaia 
cU posti di lavoro. Allo sbando anche 
Il settore dell'edilizia, dove U numero 
dei licenziamenti cresce a dismisura 
nonostante il fatto che, poi, quando 
occorre costruire si fanno arrivare 
mattoni e calce dal Foggiano. 

È una crisi economica spaventosa 
e senza precedenti. Come diretto e 
forse Inevitabile riflesso, essa ha de
terminato una situazione altrettanto 
pesante dentro le Istituzioni. La Re
gione Basilicata (immune da vuoti di 
potere dalla sua nascita ad oggi) è da 
mesi senza un governo. Qualche 
giorno fa, poi, il comune di Matera è 
stato addirittura sciolto: arriverà il 
commissario e si voterà di nuovo. «In 
entrambi 1 casi mostrano la corda — 
proprio perché incapaci di fronteg

giare questa nuova e drammatica fa
se — alleanze imperniate intorno al
la DC — spiega Piero Di Siena, segre
tario regionale PCI — gestore, fino a 
ieri di flussi finanziari e decisioni 

Erovenientl da altrove, il partito del-
i DC lucana appare Incapace adesso 

di esprimere da qui Idee e progetti in 
grado di pilotare questa regione me
ridionale fuori dalla bufera che l'ha 
investita.» «Ed è del tutto paradossa
le, in questo senso — dice 11 segreta
rio delia Federazione PCI di Matera, 
Savino — il fatto che al Comune di 
Matera si sia arrivati allo sciogli
mento nonostante esistessero in con
siglio ben tre maggioranze possibili: 
una DC-PRL una pentapartito e un' 
altra di sinistra^ Invece le forze della 
vecchia giunta (DC, PSL PSDI e 
PRI) hanno preferito le dimissioni 
del propri consiglieri piuttosto che 
fare 1 conti con problemi diventati 
esplosivi. 

E in questo quadro, fatto di assen-. 
za di guida politica e di crisi pesan
tissima, che è arrivata la decisione 
dell'ENI e del governo per la chimica 
Ferrandina: il solito colpo di mano ai 
danni del Mezzogiorno. B. sindacato 
ed 1 lavoratori, ora, chiedono come 
atto immediato la revoca del provve
dimento di liquidazione. Ciò, infatti, 
è giudicato condizione preliminare 
per potere discutere con serenità del 
futuro di questo Impianto, e più 
complessivamente, dell'area chimi
ca lucana. Con serenità, dicevamo. 
In realtà però qui il clima potrebbe 
presto farsi incandescente. In Basili
cata Infatti si temono scelte politiche 
che liquidino definitivamente ogni 
possibilità di ripresa dell'industria 
chimica lucana. Questa preoccupa
zione è diffusa. «Ma se è cosi — ha 
affermato ieri dal palco il segretario 
{irovlnclale del chimici—devono so-
o avere il coraggio di dircelo. La pa

zienza storica del popolo lucano allo
ra potrebbe anche non reggere 
più—». 

Federico Ger onices 

Trasporti 
pubblici: 
sciopero 
sospeso 

ROMA — I sindacati unitari 
hanno decìso di sospendere lo 
sciopero nazionale di tre ore dei 
trasporti pubblici già procla
mato per oggi dalle 9 alle 12. 
L'annuncio è stato dato nella 
serata di ieri dopo un lungo in
contro dei dirigenti sindacali 
con il ministro dei Trasponi Si-
gnorfle. Il ministro avrebbe da
to assicurazioni che i problemi 
all'origine dell'agitazione sa
ranno oggetto di iniziative del 
governo. In particolare i sinda
cati sollevano la questione del
la maggiorazione del contribu
to per l'assistenza sanitaria e 
sollecitano adeguati impegni 
per fl risanamento tecnico eco
nomico delle ferrovie in conces
sione. 

Le organizzazioni sindacali 
degli autotrasportatori hanno 
invece confermato Io «sciopero 
dei camion» che avrà inizio fl 6 e 
terminerà 111. Il blocco degli 
antotrasportatori se attuato 
creerà pesanti difficoltà al traf
fico delle merci. 

Rinascente 
ritorna 

al gruppo 
Agnelli 

Sllllullm 

MILANO — Il controllo della 
Rinascente torna al groppo A-
gnellL La conferma è venuta ie
ri da un portavoce del finanzie
re Cabassi, che proprio alcuni 
giorni fa aveva rilevato 75 mi-
Doni di azioni detenute dal 
gruppo Terrazzi. Ora Cabassi 
avrebbe ceduto a IFL Toro e 
gruppo Ferrerò (tutte diretta
mente o indirettamente colle-
gate con gli Agnelli) il 30 per 
cento delle azioni ordinarie del
la società. A conclusione dell'o
perazione a Cabassi resterebbe 
il 20 per cento del capitale, al 
gruppo Agnelli fl 30. Sta Cabas
si, che opera attraverso la sua 
finanziaria De Angeli Fraa, sia 
i nuovi azionisti darebbero poi 
•ita a un sindacato di controlli». 

Nell'ultimo mese il titolo Ri
nascente aveva conosciuto una 
ininterrotta fortuna in Borsa. 
Le azioni, forse proprio per le 
voci di un imminente muta
mento della proprietà, erano 
state quotate in costante rialto. 

Goria scrive all'ABI 
per chiedere che 

i banchieri riducano 
il costo del denaro 

I Goria 

ROMA — Ridurre il costo 
del denaro, ma come? Chi 
deve cominciare e dove? Ri
spondere non e facile, n go
vernatore della Banca « n u 
ll i ha detto che li tasso sul 
titoli pubblici è destinato a 
restare alto a causa dell'ec
cessivo deficit dello Stato. 
D'altra parte, nella piatta
forma che 11 governo ha pre
sentato al stndecatt è scritto 
che i tassi debbono scendere. 
TI ministro del Tesoro ha In
viato, lunedi scorso, una let
tera all'Assobancaria, nella 

quale si invitano le banche a 
dare 11 loro contributo ridu
c e t e l i costo del danaro alla 
clientela. 

Secondo il tesoro ci sareb
bero gli spazi per far questo. 
L'argomento, Infatti, che 
tutto dipende da tassi sul 
HOT non è del tutto fondato. 
Nelle tabelle che 11 ministro 
allega alla sua lettera, si di
mostra, infatti, come In due 
anni 1 tassi di Interesse sul 
Buoni del Tesoro sono seest 
di circa 5 punti (per quelli a 

tre mesi, addirittura di 5 
punti e mezzo). È vero che 
essi sono ancora di cinque-
sei punti superiori amnfla-
zlone, ma la tendenza di
scendente l chiara ed abba
stanza accentuata. Invece, I 
tassi di interesse, compresi 
quelli che le banche pratica
no alla loro migliore cliente
la (Prime rate) sono stati ri
dotti di appena due punti. 

La conclusione potrebbe 
essere che, per stare In linea 
parallela con l'andamento 
dei BOT, le banche potrebbe
ro limare l loro tassi di tre 
puntL D ministro non lo dice 
esplicitamente, perché la let
tera non e una direttiva, ma, 
piuttosto, un invito. Tutta
via, è probabile che «t entri 
nel merito deue cose da fare 
nel prossimi giorni, in un in
contro tra Goria e Parrà vici
ni, presidente dell'ABI. L'As-
sobancarta, comunque, si 
riunirà U • per discutere pro-
prio del costo del denaro. 

Governo regionale 

Sicilia: 
silurato 
da venti 
franchi 
tiratori 

il de 
Nicoletti 

Rosario Nicoletti 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Clamoroso esi
to, un vero e proprio colpo di 
scena, delle votazioni di ieri 
pomeriggio a Sala d'Ercole ! 
per l'elezione del presidente 
della Regione siciliana: la 
maggioranza pentapartita si è 
sfaldata nel segreto dell'urna; 
Rosario Nicoletti, democristia
no di «Nuove forze», ex segre
tario regionale, attuale mem
bro della direzione nazionale, 
nonché candidato di tutte le 
correnti del silo partito, è stato 
due volte bocciato dal micidia
le fuoco incrociato dei franchi 
tiratori che, anziché diminuire 
(16 a prima votazione) hanno 
raggiunto quota 20 nel secon
do scrutinio. II terzo è senza 
storia, poiché lo stesso Nicolet
ti ha chiesto al suo gruppo l'o
nore delle armi, e nella vota-
zioe di ballottaggio fra lui e il 
compagno Michelangelo Rus
so, capogruppo comunista, la '. 
maggioranza ha votato questa > 
volta in mòdo compatto: ma , 
ha votato scheda bianca. 

Sulla carta, il cartello della 
maggioranza DC, PSI, PSDL 
PRI, PLL dispone di 63 voti su 
90 deputati; per l'elezione del 
capo del governo regionale ne 
occorrevano 46, ma il bottino è 
stato di gran lunga più magro. 
Ora, Salvatore Lauricella, so
cialista, presidente dell'As
semblea regionale siciliana, 
ha già indetto per giovedì 9 il 
nuovo ciclo di votazioni; an
che se, alla luce di quanto è 
accaduto ieri, è la stessa solu
zione politica proposta per la 
crisi (il pentapartito) ad essere 
pesantemente rimessa in di
scussione. Negli ultimi giorni, 
gli uomini del vecchio gover
no avevano ribadito che la da
ta del 2 febbraio andava asso
lutamente rispettata; che, at
torno alla candidatura di Ni
coletti, non c'erano riserve; né 
in casa DC, né fra 1 partiti al- -
leatL II conteggio delle schede 
ieri sera, in un clima di gelido 
imbarazzo, ha seccamente 
smentito i trionfalismi di ma
niera, dimostrando — accora 
una volta — quanto ormai sia 
improponibile, proprio dopo 
l'esperienza del governo Nìei-
ta travolto dalla bufera giudi
ziaria, la formula dell'alleanza 
a cinque. 

«Il tentativo di ricostituire 
un governo pentapartito — ha 
dichiarato Michelangelo Rus
s o — è miseramente fallito. 
Segno che non si possono ripe
tere le esperienze fallimentari 
di questi ultimi anni. Dalla 
crisi si esce trovando soluzioni 
nuove e aggregando le forte 
democratiche e autonomiste 
disponibili ad una politica di 
cambiamento e di rinnova
mento. Occorrono cioè pro
grammi nuovi, uomini nuovi, 
schieramenti nuovi e di pro
gresso. Per questo occorre li
berarsi da tutte le ipoteche 
mafiose e cuentelari». Dopo ii 
periodo delle intese e l'esecu
zione mafiosa di Plersanti 
Mattarella, la Regione skflia-
na ha espresso negli ultimi att* 
ni quattro governi: tutti penta
partito e di certissimo respiro. 

Questa volta, non erano 
mancati i segnali insistentiper 
un «coinvolgimento» del PCI, 
ma le precise condizioni poste 
dai comunisti (cioè la discus
sione sui programmi) avevano 
provocato i veti incrociati da 
parte dei massimi dirigenti 
democristiani. Era loco con
vinzione che la candidatura di 
Nicoletti fosse di per sé suffi
ciente a ricomporre 1 vecchi e-
quilibri e far cosi muro all'op
posizione comunista. Ieri sera, 
Rosario Nicoletti ha detto al 
giornalisti: «Ho rilevato che 
nelle votazioni d'aula è larga
mente mancata la maggioran-
sa; in queste coridixionlho de
canato la mia <" 

Sffrtffe Lodato 

A 
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Con il determinante contributo comunista 

La carcerazione 
preventiva è 

stata modificata 
Più tutele per i cittadini 
Ora, riformare i processi 

ROMA — Con 11 determinante apporto 
del PCI (la cui Iniziativa aveva determi
nato, attraverso una sene di brucianti 
sconfitte del governo, ulteriori migliora
menti del provvedimento), la Camera ha 
varato Ieri le nuove norme che modifi
cano li regime della carcerazione preven
tiva e della libertà provvisoria garanten
do una maggiore tutela del diritti dell'im
putato. «Una legge giusta, civile, da tempo 
attesa, realizzata In modo equilibrato e 
con soluzioni Innovative», secondo 11 giu
dizio che ne ha dato Ugo Spagnoli nel mo
tivare Il tsì» del comunisti a misure che 
segnano l'avvio del superamento della co
siddetta legislazione d'emergenza. 

La legge è stata approvata con 455 voti 
favorevoli, 32 contrari e l'astensione del 
deputati del PdUP, di DP e della Sinistra 
Indipendente. La posizione di quest'ulti
mo gruppo è stata decisa a maggioranza: 
molti premevano per l'assenso, in consi
derazione della rilevanza politica e giuri
dica delle nuove disposizioni e degli ulte
riori miglioramenti Imposti In aula nel 
corso di un serrato confronto-scontro che 
aveva spezzato più volte l'assurda logica 
di schieramento pentapartito. Un riepilo
go sommario delle caratteristiche del 
provvedimento documenta del resto del 
carattere profondamente Innovativo del
la legge. 

DETENZIONE PREVENTIVA — I tem-

[>i vengono drasticamente ridotti. Per le 
Riputazioni più gravi, si passa da 10 anni 

e 8 mesi a 6 anni; per quelle più lievi da 8 
a 5 mesi. In proporzione la riduzione della 
carcerazione preventiva nel casi interme
di. 

MANDATO DI CATTURA — Sono ri
dotti sensibilmente anche i casi di obbli
gatorietà del mandato di cattura. E grazie 
all'approvazione di emendamenti comu
nisti sono ampliate le garanzie relative 
anche alla possibilità di revoca del man
dato di cattura. 

LIBERTÀ PROVVISORIA — Sono am
pliati I casi In cui può essere concessa la 
libertà provvisoria, tra l'altro con l'elimi
nazione (anche qui grazie all'iniziativa 
comunista) del due sbarramenti più rile
vanti posti dalla legge Reale alla scarce
razione. 

INTERROGATORIO — D'ora In poi 1* 
arrestato dovrà essere Interrogato dal 
magistrato entro 11 tassativo termine di 
dieci giorni, altrimenti dovrà essere scar
cerato. È una garanzia del tutto nuova 
introdotta nella legislazione penale. 

ARRESTI DOMICILIARI — Magistra
tura e polizia avranno finalmente (sem
pre per l'azione del PCI) regole e garanzie 
per gestire questo jegime che sarà diffe
renziato per categorie di inquisiti: una co
sa è doversene stare agli arresti in una 
villa con servitù, un'altra dovranno essere 
gli arresti domiciliari per l'indigente che 
ha diritto comunque a guadagnarsi il pa
ne. 

TEMPI D'APPLICAZIONE — Era l'ulti
mo scoglio della legge. È stato risolto Ieri 
mattina con l'accoglimento da parte del 
governo di alcune correzioni — anche 
profonde — alla pretesa di un generaliz
zato rinvio dell'attuazione delle nuove di
sposizioni. Cosi, appena approvata anche 
dal Senato, la legge entrerà subito in vigo
re per quanto riguarda le nuove disposi

zioni In materia di libertà provvisoria e di 
riduzione del casi di obbligatorietà del 
mandato di cattura, di Interrogatorio del
l'arrestato entro dieci giorni, di termini 
ridotti della carcerazione preventiva per 
tutti coloro nel cui confronti verrà aperto 
procedimento penale all'indomani della 
pubblicazione del provvedimento sulla 
Gazzetta ufficiale. 

Per gli Imputati nel cui confronti è già 
in atto un procedimento, rimangono in 
vigore 1 vecchi «tetti» della carcerazione 
preventiva, ma con due rilevanti novità: 
primo, la durata complessiva della deten
zione (sempre preventiva) non potrà esse
re superiore a due terzi del massimo della 
pena prevista dal reato più grave conte
stato; secondo, vale anche per loro la ga
ranzia dei nuovi tempi per ogni fase del 
processo; processo di primo grado entro 
un anno e mezzo dall'arresto; processo di 
appello entro un anno dalia sentenza di 
primo grado; giudizio della Cassazione 
entro un anno dalla sentenza di appello. 

Sul ruolo fondamentale assolto dal Par
lamento (non dal governo) nel giungere 
alla definizione e all'approvazione In tem
pi relativamente brevi del provvedimento, 
aveva Insistito il vice-presidente del depu
tati comunisti nel rivendicare al PCI 11 
mento della prima proposta legislativa, 
delle Iniziative per affrettare l'esame delle 
proposte In commissione, della battaglia 
per migliorare ulteriormente 11 testo-base 
formulato per l'aula. Dietro il processo le
gislativo sta un dato politico di fondo: la 
valutazione della legislazione cosiddetta 
di emergenza. Molte di quelle disposizioni 
— ha sottolineato Spagnoli — sono state 
di grande utilità nella lotta contro 11 ter
rorismo ma le ragioni temporanee che a-
vevano determinato quella legislazione 
sono oggi venute in gran parte meno. E 
comunque le garanzie democratiche non 
possono essere permanentemente com
presse dalla perenne mancanza di volontà 
politica di chi governa di affrontare 1 pro
blemi dell'efficienza della giustizia. 

D'accordo quindi con il ministro della 
Giustizia Martinazzoll sulla necessità di 
integrare le nuove norme con quelle che 
amplino la competenza penale del pretore 
(pena un nuovo pauroso accumulo di pro
cessi); ma — si e chiesto 11 vicepresidente 
del deputati comunisti — di chi è la colpa 
del ritardi nel far camminare questa ri
forma? Solo del governo: il PCI ha da 
tempo presentato e chiesto la discussione 
di un proprio progetto su questa materia. 
E altrettanto urgente è la riforma del pro
cesso penale, anche attraverso prime mi
sure anticipatrici per superare anche In 
questo campo l'emergenza, per favorire V 
espansione del diritti civili, per affermare 
quelli del singolo cittadino nei confronti 
della pubblica amministrazione e del po
tere politico e giudiziario. Le nuove nor
me ora definite — ha concluso Spagnoli 
— si collocano in questo quadro e segnano 
una prima, importante tappa di quel pro
cesso di sviluppo dei principi di civiltà e di 
democrazia che non vogliamo s'interrom
pano più. 

Da registrare Infine che, in sede di di
scussione di un ordine del giorno comuni
sta, il ministro Martinazzoll ha assunto 
l'impegno di riferire entro sei mesi al Par
lamento sullo stato dei processi di auto
mazione delle informazioni relative ai 
processi penali: meccanizzazione dei ca
sellari giudiziari, censimento delle sca
denze dei termini di carcerazione preven
tiva, durata complessiva del processi. 

Giorgio Frasca Polara 

La Camera ha approvato 
le proposte del comunisti 
sulla carcerazione prerenil~ 
va perché si tratta di soluzio
ni Incisive e praticabili, più 
delle alternative proposte 
dalla maggioranza e dal go
verno. Ha certamente pesato
li clima di difficoltà del go
verno Craxl ed II conseguen
te scoordlnamento tra I 
gruppi che lo sostengono. 
Ma non è questa la sola chia
ve per capire quello che è 
successo. Se fosse tutta una 
faccenda di franchi tiratori 
non si comprenderebbe per
ché In molti casi la commis
sione Giustizi* abbia respin
to alla unanimità alcuni e-
mendamenU del governo e 
come, dovendosi votare In 
aula a scrutinio palese, la 
maggioranza del deputati ha 
votato contro urta proposta 
del governo. Qualche giorno 
prima, nella stessa commis
sione Giustizia, è accaduto 
un episodio analogo; è stato 
espresso all'unanimità e con 
scrutinio palese un parere 
fortemente negativo sul pro
getto di condono edilizio pre
sentato dal governo. Questo 
wuol dire che franchi tiratori 
e assenze non servono più a 
spiegare come funziona II 
Parlamento ed 11 rapporto 
che si crea In concreto tra 
maggioranza, opposizione e 
governo. 

Tutu si sono indignati 
quando qualcuno ha definito 

Quando 
sono 

le idee 
ad avere 
la meglio 

li Parlamento un •parco 
buoi; ma stranamente molli 
continuano a commentare le 
vicende parlamentari come 
se lì ci fossero del buoi, ap
punto, non uomini e donne 
con una propria testa ed una 
propria responsabilità politi
ca, E sulla non comprensio
ne delle ragioni delle decisio
ni parlamentari Incide an
che la crescente tendenza a 
raffigurare I dibattiti come 
storie di agguati, traboc
chetti. risse, colluttazioni. 
C'è anche questo, ma non c'è 
solo questo. 

In Parlamento ci sono uo
mini e donne, e sono la mag
gioranza numerica, che han
no una propria dignità, che 
vogliono farsi una propria li
bera opinione del problemi 
che si affrontano e delle so
luzioni che si propongono 
soprattutto In materia di di
ritti cIvllL Ieri e avantieri 
questi deputati si sono con-

Mntl della postili ita degli ar
gomenti proposti dal comu
nisti e II hanno preferiti a 
quelli del governo, non solo 
nello scrutinio segreto, ma, e 
più di una volta, anche nello 
scrutinio palese. 

Noi stessi abbiamo a volte 
preferito le proposte del go
verno o di deputati della 
maggioranza quando ci sono 
apparse migliori delle no
stre. 

Esiste Insomma nel Parla
mento uno spazio per far 
prevalere, e questo vaie per 
tutti, opposizione e maggio
ranza, la forza delle Idee sul
la logica degli schieramenti 
precostitultl. 

Nulla perciò può essere 
dato per scontato In parten
za. Le manovre che tendono 
ad Imporre con la forza solu
zioni sbagliate, è II caso della 
fiducia posta sulle pregiudi
ziali di incostituzionalità re
lative al condono edilizio, so
no destinate alla scondita 
proprio perché sfuggono al 
confronto delle Idee. 

Se la forza non aggrega 11 
consenso e se Invece 11 con
senso si aggrega attorno alle 
Idee, se ci sono parlamentari 
che rivendicano autonomia 
di giudizio assumendosene 
la responsabilità, c'è motivo 
di ritenere che esistano le 
strade per tirar fuori questo 
paese dalla crlsL , 

Luciano Vrolanta 

Achille Occhetto traccia con «l'Unità» il bilancio di sette giorni tumultuosi 
ROMA — «Rivendico alle 
nostre scelte, alla nostra Ini
ziativa il merito di aver acce
lerato la riflessione critica 
sul limiti della legge 103. A-
brogarla per decreto, com
missariare la RAI — come 
ha proposto la DC — è un'i
dea pazzesca. Lavoriamo In
vece — ma seriamente e con 
un termine rigido: due mesi 
— per costruire l'Impianto di 
una nuova legge e le condi
zioni per dare all'azienda un 
consiglio d'amministrazione 
autorevole e competente. 
Noi vogliamo partire dal mi
crocosmo della RAI per lan
ciare la sfida di un rinnova
mento totale: nel rapporto 
tra partiti e Stato; per 11 go
verno democratico di un si
stema informativo trasfor
mato dalle Innovazioni tec
nologiche; per la funzione 
strateglca-produttlva dell' 
industria della comunicazio
ne In un paese moderno». A-
chllle Occhetto, della Segre
teria nazionale del PCI, fa 
con l'.Unltà» 11 bilancio di 
sette giorni di fuoco e indica 
i problemi, le Ipotesi di solu
zione, con 1 quali le forze po
litiche dovranno misurarsi 
nel prossimi giorni. 

— Occhetto, in una setti
mana ne sono successe di 
tutti i colori. Si parla di 
confusione, smarrimento 
generale... 

•E stata una settimana tu
multuosa, ricca di colpi di 
scena, ma chiarificatrice. E 
io ho quattro buoni motivi 
per essere soddisfatto. Pri
mo: il voto di maggioranza 
con il quale è stata bocciata 
la nostra richiesta di ascol
tare Prodi ha messo in evi
denza a chi faceva paura e a 
chi no che 11 presidente dell' 
IRI venisse a raccontare 
quello che è successo, chi gli 
aveva Imposto le scelte e chi 
no». 

•Anche I più increduli e in
clini a lasciarsi coinvolgere 
dal polveroni hanno dovuto 

f(rendere atto di due fatti 
impidi: le nostre versioni sul 

discorsi e 1 comportamenti 
tenuti con Prodi non sono 
state mal" smentite, a comin
ciare dal diretto interessato; 
non potevamo, quindi, che 
essere noi a chiederne l'audi
zione in Parlamento. Secon
do: non siamo stati neanche 
sfiorati da ipotesi lottizzatrl-
ci. Viceversa, noi — nessuno 
più lo può negare — abbia
mo messo in moto il proces
so di chiarificazione, nel mo
mento stesso in cui, con un 
atteggiamento Inedito e di
verso, ci siamo fatti promo
tori di una nuova legalità, 
proponendo per primi a Pro
di una metodologia di resi
stenza verso 1 partiti prepo
tenti. Questa possibilità glie
la abbiamo garantita con la 
correttezza del nostro opera
to. Tutto 11 processo che ne è 
scaturito è 11 frutto del tono 
del nostro colloquio con Pro
di, di quella metodologia, 
che altri hanno rifiutato. L* 
unica cosa di cui debbo la
mentarmi è che dopo l'asten
sione di Prodi — con I margi
ni di ambiguità che sono sta
ti rilevati — campagne di 
stampa "dimezzate" abbia
no oscurate 11 reale svolgi
mento del fatti». 

«Terzo motivo di soddisfa
zione: sono state le nostre 
decisioni in commissione, 
non le contromosse tattiche 
cui è stata costretta la DC, a 
togliere astrattezza ai ripen
samenti sul limiti della 103; 
una legge che — a mio avvi
so — non è riuscita a realiz
zare l'effettivo passaggio del 
controllo sul servizio pubbli
co dall'esecutivo al Parla
mento. Infine: lo sfaldamen
to della maggioranza. La DC 
si è dovuta ridurre a propo
ste strumentali, che non 
stanno in piedi. PRI. PLI e 
PSDI. si sono mossi In modo 
diverso. Il PSI, dopo aver u-
sato con spregiudicatezza la 
vecchia legge, dopo aver re
spinto 11 suggerimento no
stro a muoversi In modo 
nuovo, ora—con le proposte 
di Martelli — si mostra di
sponibile ad aprire una nuo
va fase di discussione sulla 
nuova legge». 

Una RAI all'altezza 
di un paese moderno 

Ecco cosa pr li! 
Due mesi di proroga? Sì, ma per delineare 
una legge che regoli il sistema informativo, 
per dare all'azienda un governo autorevole 

Achille Occhetto 

— Al PCI viene mossa una 
crìtica: ma se voi stessi dite 
che la 103 è da riscrìvere 
perché avete insistito Unto 
per fare presto il nuovo 
consiglio? 
«Noi pensavamo che l'a

zienda non potesse essere la
sciata alio sbando con tutti i 
guai che ha; perché la vec
chia legge non autorizza af
fatto le prepotenze del parti
ti; perché pensavamo — e 
noi così ci siamo rnos&i — 
che si potesse nominare un 
consiglio con criteri che già 
prefigurassero lo spirito ri
formatore della nuova legge. 
Abbiamo sopravvalutato, e-
videntemente, la possibilità 
che anche altri si muovesse

ro con Io stesso spirito». 
— Ma adesso che cosa acca
drà? Cosa propone il PCI? 
•Per l'immediato noi di

ciamo che 11 vecchio consi
glio può essere prorogato ma 
per non più di due mesi». 

— Non si rischia, allo sca
dere di questi 60 giorni, di 
ritrovarsi al punto di par
tenza? Dopo, chi lo salva 
più il servizio pubblico? 
«Basta lavorare con serie

tà di Intenti per delineare 1 
capisaldi della nuova legge e 
Individuare metodi e criteri 
per eleggere un nuovo consi
glio. D'altra parte un proget
to di legge noi lo abbiamo, 
ma vogliamo confrontarlo, 
discuterlo con gli altri. Un 

fiunto è fermo per noi: 11 Par
amento non può essere e-

spropriato del suo potere di 
controllo perché la RAI pro
duce cultura, non calzini». 

— Su una questione sono 
tutti d'accordo: la RAI fun
ziona male proprio perché 
c'è una confusione terribile 
tra controllo, governo e ge
stione, tra Commissione 
parlamentare, consiglio e 
struttura dirìgente. Secon
do te come si può eliminare 
questa strozzatura? 
•Siamo pronti a discutere 

tutte le soluzioni e le propo
ste degli altri partiti a patto 
che sia chiara la distinzione 
tra momento del controlio e 
della determinazione degli 
indirizzi generali (Parla
mento) da quello di governo 

e gestione. C'è l'Ipotesi di 
Martelli, che propone di affi
dare la funzione di controllo 
ad una "authority". Provia
mo a farne un'altra, di ipote
si. Se si decidesse che la RAI 
deve rimanere con l'attuale 
assetto proprietario (IRI) la 
struttura di governo e di ge
stione potrebbe essere defi
nita così: Il Parlamento e-
sprlme l'organo di governo(ll 
consiglio) scegliendo tra un' 
ampia rosa di candidature, 
garantendo la massima rap
presentatività delle forze; TI
RI esprime la struttura di 
gestione (direzione genera
le)». 

— Tu stai suggerendo una 
separazione netta di ruoli e 
competenze. È un discorso 
che fai pensando soltanto 
alla RAI? 
«Ma qui sta 11 punto. Noi 

dobbiamo partire da questa 
vicenda per guardare a pro
blemi di ben altra complessi
tà. Io dico che 1 partiti deb
bono star fuori dalla gestio
ne diretta, che — nel caso 
della RAI — TIRI deve lavo
rare senza Interferenze. Per
ché ciò restituisce dignità ai-
la funzione Inespropriablle 
di controllo (del Parlamento) 
e di governo (del consiglio d* 
amministrazione). Io mi 
chiedo se non si debba anda
re finalmente al di là della 
miseria del pettegolezzi, del
le polemiche rapsodiche e 
non dobbiamo — invece — 
avviare un ragionamento 

che Investe la natura e 11 ruo
lo stesso del partiti. Siamo in 
fase di riflessione istituzio
nale? Allora sforziamoci di 
ripristinare una chiara di
stinzione tra partiti e Stato, 
restituendo al primi la loro 
funzione politica, ideale, pre-
figurativa del modelli dì tra
sformazione della società*. 

— Mi pare che la realtà sia 
abbastanza diversa. Oggi i 
partiti debbono faticare 
per arginare le accuse di vi
zio lottizzatore congenito. 
Come si risolve l'equazio
ne: partiti uguale a lottiz
zazione? 
«Bisogna avviare una ri

flessione anche autocritica 
sull'uso talvolta moralistico 
del termine lottizzazione. Ma 
non sarebbe lo stesso "lottiz
zazione" mettere in mora il 
Parlamento? Oppure legitti
mare una certa società? Al
ludo alla società del ricchi e 
del forti, quella dove alber
gano le belve feroci, che de
tengono 11 potere, 11 dominio 
reali. Egualmente è "lottiz
zazione" pensare di dare tut
to a un solo partito, fosse an
che quello ipotetico del "sen
za tessera". Vediamo se sla
mo capaci di scacciare mo
nopolio e lottizzazione, e di 
costruire il pluralismo». 

— In questi giorni tutti 
giurano che non vogliono 
più lottizzare. È vero penti
mento? 
«Temo l'ipocrisia. Se dav

vero si vuole cambiare e non 

Piccoli attacca De Mita, la DC 
rinuncia al commissariamento? 

«Abbiamo dato un colpo mortale al servizio pubblico» - Ferrara: la commissione non 
può essere congelata - Da viale Mazzini appello per decisioni rapide ed efficaci 

ROMA — Due giorni dopo averla lan
ciata con molta Iattanza («abbiamo un* 
Idea che è una cannonata», diceva Ton. 
Bubblco in commissione di vigilanza) 
la proposta de di commissariare la RAI 
è tornata come un «boomerang» a piaz
za del Gesù provocando un bel terremo
to. La DC è clamorosamente divisa e sta 
preparando 11 terreno per una precipi
tosa ritirata. L'idea del commissario 
era difesa ancora ieri mattina da De 
Mita, in una Intervista a «La Stampa»; 
oggi la difenderà sul «Popolo» Clemente 
Mastella. Ma il nuovo e reciso «no» pro
nunciato Ieri mattina da Martelli, du
rante una conferenza stampa del PSI, e 
le severe rampogne di Piccoli hanno 
spinto Ton. Bubblco a una clamorosa 
marcia Indietro. In una dichiarazione 
l'esponente de ha abolito I termini co
me «abrogazione della 103, decreto, 
commissariamento». Parla vagamente 
di «proposta politica» sulla quale si at
tendono adeguate risposte dalle altre 
forze politiche. Piccoli, Invece, rimpro
vera al suo partito di essersi lasciato 
trascinare su un terreno minato: quel 
che è avvenuto equivale a iun colpo 
mortale per la RAI, a vantaggio delie tv 
private. 

Intanto c'è un altro Interrogativo: 

che cosa deve fare ora la commissione 
di vigilanza? Il compagno Maurizio 
Ferrara — che ne è vice-presidente — 
ha posto la questione al presidente Si-
gnorello e a Cossiga, dal quale è stato 
ricevuto su sua richiesta. Dice Ferrara: 
«La commissione non può essere conge
lata e sottrarsi ai suol compiti istituzio
nali, tra 1 quali vi è l'elezione di 10 mem
bri del consiglio RAI», la commissione, 
anche In questa fase, può e deve discu
tere criteri e nomi da eleggere», mi au
guro che 11 presidente Signorello convo
chi al più presto l'ufficio di presidenza 
per discutere e decidere al riguardo—, 
in caso di stallo della commissione stes
sa, mi riservo di decidere In merito alla 
mia presenza nello stesso ufficio di pre
sidenza». 

Ieri ha preso posizione anche il consi
glio d'amministrazione RAI !n carica, 
con un documento unanime. Dopo aver 
fornito dati che escludono l'ipotesi del 
commissariamento prevista óer ragio
ni di bilancio dalla legge 103 (f repubbli
cani vi hanno insistito anche Ieri) e ri
cordati I problemi dell'azienda, il docu
mento auspica che «quanti credono nel 
servizio pubblico—, si facciano solleciti 
protagonisti di un disegno politico e 
normativo che conferisca alla RAI la 

capacità di rappresentare al massimo 
grado di efficienza e di credibilità gli 
interessi della collettività». Contro le 1-
potesl commissariali si sono schierati 
anche 1 dirigenti dell'azienda con un 
comunicato della loro associazione CA
DRAI). Un monito a non lasciar corro
dere l'immagine e 11 senso del servizio 
pubblico «che vedo vacillare paurosa
mente* è venuto dal sen. Bonifacio. 

Per quanto riguarda ancora la com
missione di vigilanza (il cui presidente, 
Signorello, ha incontrato Ieri la Jottl e 
Cossiga dal quali si attendono 1 pareri 
sulla ammissibilità della proposta de di 
commissariamento) c'è da registrare 
una risoluzione del senatori Fiori e Mi
lani (Sinistra indipendente) che sugge
risce meccanismi pubblici, sulla base 
delle «rose di candidati» per eleggere 110 
membri del Consiglio d'amministrazio
ne RAL Sul fronte dei partiti s'è già ac
cennato alla conferenza stampa del 
PSL Martelli, detto «no* al commissa
rio, ha proposto una proroga di 60 gior
ni «durante 1 quali, sperando di non 
peccare di ottimismo, un comitato ri
stretto potrebbe mettere a punto una 
nuova legge, da varare poi con decreto 
o In aula con procedura d'urgenza*. 

a. z. 

mettersi una foglia di fico 
per mascherare le proprie 
vergogne, bisogna avere 11 
coraggio di guardare In fac
cia alla vera lottizzazione di 
questi anni. Per tornare al 
tema del sistema della co
municazione, la vera lottiz
zazione è l'espropriazione 
della notizia, delle Informa
zioni, della possibilità di in
tervento della società. Bada, 
non dico del PCI, ma delia 
società, det suol movimenti, 
delle sue realtà: la fabbrica 
la scuola, la droga, la mafia. 
Su tutto prevale l'immagine 
del "palazzo". Perciò lo dico: 
no al polveroni, a certe me
schinità affiorate anche in 
questi giorni. Non ci sto a 
buttare l'acqua sporca e il 
bambino, ad altisonanti 
campagne antl-lottlzzatricl 
che vogliono negare ia fun
zione del Parlamento e delle 
forze politiche. Se c'è chia
rezza su questo punto, se si 
vuole lavorare a una legge In 
grado di governare demo
craticamente 11 sistema in
formativo e 1 processi Inne
scati dalla Innovazione tec
nologica, che ne colga la fun
zione strategica In un paese 
che non voglia essere messo 
al margini del moderni pro
cessi di sviluppo, ha un senso 
prendersi quel due mesi di 
tempo». 

— Non è un discorso che 
rischia di andare troppo a-
vanti, tanto da fare perde
re di vista 1 problemi più 
Immediati? 
«No qui c'è una novità nel

le nostre scelte, che spiega 
anche perché sentivamo T 
assillo di far presto. L'Indu
stria della comunicazione 
può consentire al nostro pae
se di ridurre il gap tecnologi
co, di dare obiettivi e unità 
alle forze produttive. Il senso 
del discorso che abbiamo 
fatto a Prodi sta tutto In que
sta Ispirazione, contro la lo
gica delie rendite, del pastic
ci, del parassitismi. I grandi 
cambiamenti — quelli che si 
riassumono nella cosiddetta 
"informatizzazione della so
cietà" — debbono essere af- . 
frantati con una ottica pro
duttiva. Non si può scherza
re su questa doppia sfida in
crociata: battaglia contro la 
lottizzazione, strategia pro
duttiva del sistema. I costi
tuenti non potevano Imma
ginare questo groviglio di 
problemi, ecco perche è un 
tema squisitamente Istitu
zionale». 

— Però le campagne nasco
no, l'opinione pubblica si 
smuove soltanto quando 
c'è una spartizione, quan
do scoppia una polemica 
sullo spazio che 1 tg danno 
a .questo o a quello— 
«E un limite grave. Non d 

si può muovere soltanto 
quando c'è qualcosa che "fa 
campagna". Il problema non 
è solo limlnutaggto del noti
ziari, ma una riforma del te
legiornali che porti l'alterna
tiva, la diversità delle posi
zioni dentro la notizia; che 
non emargini più 1 veri pro
prietari del servizio pubbli
co, 1 cittadini che pagano il 
canone. Sento l'esigenza di 
una maggiore presa di co
scienza, di un grande movi
mento di lotta. Non si può 
stare a guardare, né delegare 
tutto alle tenzoni tra 1 gruppi 
dirigenti. Deve scendere in 
campo un grande movimen
to di massa che, In virtù del 
canone che paga, possa ri
vendicare la fine delTcmar-
gnazione, di essere ascolta-

, di contare*. 
— E se domani ci trovassi» 
mo di nuovo di fronte a un 
disegno spartitorio della 
RAI? 
•Se domani qualcuno vo

lesse lasciare le cose come 
stanno, o rimescolare la 
spartizione di reti e testate 
contando sul nostro silenzio 
— perché magari paurosi 
della lottizzazione, che essa 
possa sfiorarci — si sbaglia: 
battaglia contro la lottizza
zione non significa disarmo 
di fronte alle volontà di di
scriminazione verso tutta 
una parte delle forze politi
che e del paese*. 

Antonio Zoflo 

E hanno avuto la faccia dì vantarsi 
L'arUcolo 12 della legge di 

riforma della RAI prevede il 
commissariamento del con
siglio d'amministrazione. 
Vediamo In quali cesi e at
traverso quali procedure. Di
ciamo subito che 11 caso è 
uno solo: quando — cito te
stualmente — -nel bilancio 
consuntivo II totale delle 
spese superi di oltre 1110% il 
totale delle entrate previste». 
Primo rilievo: la RAI ha 
chiuso l'ultimo esercizio In 
attivo, e perciò, al momento, 
non ricorrono gli estremi per 
la decadenza del consiglio d' 
amministrazione. Forse In 
avvenire le cose potranno 
cambiare. In ogni caso, lo 
scarto di oltre il 10% fra le 
spese e le entrate dovrà esse
re verificato In sede di con
suntivo alla /ine del 1934 e 
non prima. 

Proseguiamo. Ad accerta
re l'eventuale scarto fra spe
se ed entrate, dovrà essere II 
collegio del sindaci. Il quale 
ha l'obbligo di riferire, entro 
15 giorni, alla commissione 
parlamentare di vigilanza, A 
questo punto è competente 
solo la commissione di vigi
lanza (non II governo) a di
chiarare che ricorrono le 

condizioni per II commlssa-
i lamento. 

Terza fase. La commissio
ne nomina a maggioranza 
qualificata di due terzi (un 
minimo di 21 voti su 40 par
lamentari) un collegio com
missariale di cinque mem
bri. due del quali designati 
dallIRL Questo collegio ha 
vita breve: dura solo quattro 
mesh Un'ultima annotazio
ne: 11 collegio commissariale 
sostituisce II consiglio d'am-
mlntstrazlone e Insieme (ri
marchiamolo) Il direttore 
generale-Giacchi, a norma 
dell'articolo 12, anche 11 di
rettore generale decade. 

Questa è la legge. Dunque 
la DC, proponendo •l'ammi
nistrazione straordinaria 
nell'immediato*. propone 
una cosa per la quale non ha 
lo strumento di attuazione. 
Che cosa chiede la DC? Stia
mo alla lettera del documen
to presentato martedì alla 
commissione di vigilanza. Le 
cose chieste sono due: 1) sia 
sospesa (non rinviata, si ba
di: sospèsa) la nomina del 
consiglio d'amministrazio
ne; 2) «governo e forze politi
che assumano tutte le Inizia
tive volte a consentire, nell' 
immediato, anche in via 

straordinaria, l'amministra
zione della RAI». 

Primo punto. Una legge 
non revocata, la sola che an
cora regoli l'assetto della 
RAI, fa obbligo alla commis
sione parlamentare di nomi
nare 10 del 16 consiglieri (P 
amministrazione. Ora la DC 
fa pressioni perchè la com
missione, che è il parlamen
to, rifiuti di adempiere a un 
obbligo dilegge. Ecco, onore
vole De Mita, un chiaro e-
semplo di sovversivismo del 
gruppi dirìgenti, n parla
mento approva una legge. E 
poi I» DC pretende che sia lo 
stesso parlamento a disap
plicarla. Afa che cos'è questo 
se non 11 legalismo protervo? 

Secondo punto. L'ipotesi è 
d'una •amministrazione 
straordinaria nell'Immedia
to» che governo e forze politi
che debbono rendere possibi
le con 'tutte le Iniziative con
seguenti». E quali sono que
ste 'Iniziative conseguenti»? 
Una legge M riforma della ri
forma (per la quale non ba
sterebbero pochi mesi, e 
dunque ha del vaniloquio 
parlare di commissariamen
to nell'immediato)? Oppure, 
secondo 11 minatorio annun

cio dell'onorevole Bubblco In 
commissione, 11 decreto leg
ge? Con tutta evidenza, 1 casi 
non sono che due: la propo
sta DC o è una guasconata, 
un diversivo momentaneo, 
un'alzata di voce per farsi 
coraggio, una Improvvisa
zione che suscita disagio 
perfino tra parlamentari de 
un rigonfiamento di muscoli 
In vigilia elettorale, un se
gnale non amichevole ad al
cuni alleati; oppure è un as
salto golpista. Personalmen
te propendo per la prima ipo
tesi 

Resta comunque aperto 11 
problema delle nomine. In 
dettaglio: U problema del sei 
consiglieri nominati dalll-
RI; e 11 problema del dieci 
consiglieri che la commis
sione non potrà non nomi
nare nell'immediato (se non 
violando la legge: e credo di 
poter prevedere eoe fi presi-
dente Signorello non con
sentirà violazioni di legge). 

Isti di ProdL L'onorevole 
Minteti* ha sostenuto In 
commissione martedì che 11 
suo partito, sensibile allln-
dlgnazlone popolare dopo le 
nomine IBI, è determinato a 
una revisione radicale del 

comportamenti. Evviva. Sta 
come segno della svolta a-
vremmo preferito, invece 
della guasconata arrogante, 
le dimissioni del due de desi
gnati dal professor Prodi: 
Balocchi e Pollini. Al conve
gno d'una rivista (clandesti
na la rivista, ma pubblico 11 
convegno), il professor Ba
locchi, consigliere d'ammi
nistrazione della RAI in ca
rica, non ebbe esitazioni a di
re alla platea (e Prodi doveva 
ancora decidere) *sono un 
lottizzato e, a quel che mi si 
assicura, un lottizzando*. 
Non c'è più ritegno. Quanto 
al Folllnl-baby, sfuggono a 
tutti le sue attitudini ad am
ministrare una azienda co
me la RAL 

I dieci della commissione 
parlamentare. Abbiamo for
malizzato una indicazione di 
nuove regole, adottabili su
bito, senza che si aspetU al
cuna riforma della riforma. 
Chiederemo che la commis
sione di vigilanza nomini 1 
dieci consiglieri dammlnl-
strazkmescegllendoU dentro 
una rasa larga. Indicata da 
tutti i gruppi parlamentari. 
oltre che dalle Regioni; e che 
di ogni candidato sìa notala 

biografia; e che I candidati 
siano discussi nome per no
me. Non ci illudiamo. Pos
siamo prevedere che questa 
nostra proposta sarà contra
stata. Uà si vedrà allora chi è 
veramente contro la lottizza
zione e chL al contrario, vuo
le perpetuarla. 

Su troppi giornali, dopo le 
nomine IRL tutti I partiti so
no stati accusati, senza di
stinzione, di spirito lottizza-
torlo. Tutu uguali Partia-
mone chiaramente, n PCI ha 
incoraggiato Prodi a sceglie
re In autonomia. Ho in pro
posito alcune opinioni. Pen
so che questo appoggio lo af 
sarebbe potuto esprimere 
con più forza, attraverso una 
campagna di colnvolglmen-' 
to dell'opinione pvbbUca. 
Forse U dibattito avrebbe In
dotto I lotUzz&tori a minore 
arroganza; forse Prodi ne a-
vreboe ricavato più corag
gio. Comunque sia, è decente 
mettere allo stesso livello 
ProdL pur Inadeguatamen
te, e chi l'ha dlltvglato (è lì 
caso deU'onorevoìeBubbico) 
Inumandogli di occuparsi di 
acciaio e non della RAI? 

Giufppt Roti 
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Europa in crisi 
Sindacato e sinistra 
non possono 
stare alla finestra 

II destino e la finizione dell'Eu
ropa bussa ormai ad ogni porta di 
casa, non solo dell'agricoltore o del 
siderurgico. Il fallimento di Atene, 
Insieme alla vicenda degli euro
missili, può rappresentare ti fatto 
drammatico, necessario a ripensa
re Il ruolo dell'Europa. DI grande 
Interesse sarebbe quindi un con
fronto all'Interno ed all'esterno del 
sindacato, al di fuori del soliti luo
ghi retorici. 

Atene dice nella sostanza che II 
vecchio compromesso — tra una 
regolazione (europea) delle con
traddizioni agricole ed uno svilup
po Industriale Ininterrotto — come 
processo dinamico al servizio di 
una politica di In tegrazlone, appar
tiene ormai al passato. Infatti, In
terrompendosi lo sviluppo Indu
striale, entra In crisi la possibilità 
stessa di una mediazione agricola e 
quindi si blocca l'Inileme del pro
cesso di unità europea. La via pie
montese-prussiana, per usare una 
analogia storica —prima, cioè, l'u
nione doganale, poi l'Integrazione 
politica —, ha resistito fino a quan

do ha girato lo sviluppo Industriale 
e quindi la redlstrlbuzione del mar
gini che si realizzavano. La Comu
nità — diceva giustamente De Be
nedetti, In un recente articolo — 
deve essere rifondata nel fatti, ne
gli Istituti e nel princìpi Ispiratori. 

È pensabile però oggi una politi
ca Industriale Innovativa, senza a-
ver definito prima gli Istituti che la 
devono governare? Questa mi sem
bra la vera contraddizione. Una 
Impostazione tutta centrata sul va
lore della libertà degli scambi non 
risolve la contraddizione, anzi è al
la base dell'Impasse attuale. La 
Germania non e più uno Stato, di
ceva Hegel dopo Jena; l'Europa 
non è ancora uno Stato, si potrebbe 
ripetere oggi. Se questo è li vero 
problema, bisogna rovesciare la lo
gica precedente, perché Io sviluppo 
può riprendere solo risolvendo, ad 
un altro livello. Il problema che ne 
ha determinato ti tramonto: la de
cadenza della organizzazione In
ternazionale tra I paesi dell'Occi
dente, uscita dalla seconda guerra 
mondiate e di conseguenza 11 ruolo 

dell'Europa come grande area libe
ralizzata. 

Il succedersi di svalutazioni e ri
valutazioni del dollaro, l concomi
tanti riflessi sulla liquidità Inter
nazionale, sui tassi al Interesse e 
sull'Inflazione hanno creato una si
tuazione di grande Instabilità nell' 
economia internazionale. I paesi 
europei' hanno reagito In ordine 
sparso a questa situazione; Invece 
di politica coordinata è prevalsa, 
da una parte, la logica del rapporti 
bilaterali con gli USA, dall'altra, la 
tentazione si scaricare sui vicini 
più deboli le conseguenze della si
tuazione. 

Lo SME Invece di diventare un 
meccanismo di regolazione unifi
cante del rapporti tra Europa e dol
laro, è rimasto unicamente un 
meccanismo di regolazione del 
rapporti tra monete europee, facil
mente disartlcolabile dalla Iniziati
va USA. Afa lo SME — scriveva «Le 
Afone/e. — acquisterà tutto II suo 
significato solo quando regolerà 
anche t rapporti tra Europa e dolla
ro. Nel 1981 — sostiene Josef 
Stelndl — la dimensione dell'Euro
mereato è aumentata di quaranta 
volte rispetto al 1965; le grandi 
banche hanno mostrato la tenden
za a diventare sempre più Indipen
denti dal loro governi nazionali e 
dalle Industrie interne. 

I paesi della Comunità europea 
costituiscono ormai un'area alta
mente Integrata dal punto di vista 
degli scambi commerciali: la mag
gior parte dell'esportazione dei 
paesi europei si dirige verso altri 
paesi europei, cresce come si dice. Il 
peso del commercio ìnterindustria-
le. La concorrenza diventa una 
competizione Incrociata su beni sl
mili. La dipendenza del continente 
dal resto del mondo è limitata: nel
l'aggregato le Importazioni euro
pee dal resto del mondo sono pari a 
poco più del 10% del reddito euro

peo. Se l'espansione fosse governa
ta In termini coordinati, l'aumento 
delle Importazioni di ognuno ver
rebbe compensato In gran parte 
dalle esportazioni di tutti. Tutto ciò 
partendo dalla attuale situazione, 
senza inseguire miraggi da 'econo
mia chiusa-. 

La vicenda del dollaro, le misure 
protezionistiche sull'acciaio, la vi
cenda del gasdotto siberiano stan
no Il a dimostrare che non c'è all'o
rizzonte, non diclamo un altro pla
no Marshall, ma nemmeno una vo
lontà di cooperazlone da parte de
gli USA. Lo scontro tra le monete 
rende anzi più chiaro che la posta 
In gioco è la rldeflnizione del ruolo 
delle singole grandi aree nella nuo
va gerarchla della divisione Inter-
nazionah del lavoro. 

La contraddizione è sempre più 
eminentemente politica: lo scontro 
non sta semplicemente tra chi di
fende 11 vecchio e chi postula 11 
nuovo, ma su comesi determinano 
le condizioni politiche per afferma
re il nuovo. 

Il passaggio dallo Stato-Nazione 
allo Stato Europeo è oggi la nuova 
dimensione entro cui decidere l 
processi di ristrutturazione e ri
conversione. Il vecchio Stato-Na
zione non basta più, 11 nuovo Stato 
Europeo non esiste ancora. Ha ra
gione Davignon su un punto: chi 
decide il processo di Integrazione e 
concentrazione necessario, ad e-
sempìo, nelle telecomunicazioni, 
quando in una grande area come 

f ll USA esistono tre sistemi ed In 
'uropa ne esistono almeno tre per 

ogni Stato? 
Il ruolo delle Istituzioni comuni

tarie non può essere confinato alla 
siderurgia o all'agricoltura. Una 
politica industriale innovativa ha 
bisogno di una politica monetarla 
ed economica coordinata a livello 
di grandi aree. Ma il coordinamen
to rimanda al problema dello Stato 

Europeo. Il progetto 'Esprit* non si 
realizza senza un saldo potere cen
trale. La politica ritorna quindi (ad 
essere) al posto di comando. 

Proporre tali questioni dopo Ate
ne può sembrare utopistico, ma ta
le frontiera è Indispensabile ormai 
per governare gli stessi fatti quoti
diani, specie per un grande sinda
cato Industriale. La crisi delle vec
chie 'leggi di programmazione» a 
livello nazionale, il dlnanlsmo dei 
processi di internazionalizzazione 
(es. AT&T-Ohveltl) dell'Industria 1-
tallana più In contatto con grandi 
processi di modernizzazione, stan
no aggirando II sindacato da en
trambi Ha ti, In una specie di glgan -
(esca battaglia di Canne. La crisi 
delle politiche di programmazione 
e di pianificazione insieme, può 
portare un parte della sinistra e del 
sindacato — come già avvenne, con 
effetti disastrosi, all'epoca del New 
Deal — ad affrontare questo pas
saggio della storia con una cultura 
da laissez-falre. 

Alla luce della nuova dimensio
ne Internazionale vanno allora ri
pensati l punti cardine della elabo
razione sindacale: dal plano d'im
presa alle politiche settoriali, dal 
concetto di centralizzazione a quel
lo di articolazione contrattuale. 
Quale può essere 11 rapporto tra il 
CdF di Bagnoli e la sede di decisio
ne, non di Roma, ma di Bruxelles? 

Gli stessi movimenti pacifisti, se 
non vogliono disperdersi al vento 
come le armate di Tamerlano, de
vono solidificarsi politicamente sul 
ruolo dell'Europa; ed a maggior ra
gione la sinistra deve ripensare se 
stessa In funzione dell'unità dell' 
Europa, come Brandt ha saputo ri
pensare la SPD In funzione della 
riunificazione tedesca. 

Luigi Agostini 
segretario della FLM 

INTERVISTA / Grazia Barbiero, 32 anni, eletta nell'incarico da due mesi 

Essere segretaria del PCI a Bolzano 
Sposata, già maestra elementare, 
una fìgiia di 12 anni - «Autonomia 
è gestita in modo intollerante» . 

Dal nostro inviato 
BOLZANO — Due mesi, e 
passa, dopo le elezioni. Le 
Giunte (regionale e provin
ciale) di là da venire, la Vol-
kspartei che minaccia di ria
prire la vertenza Internazio
nale. il malessere, una in
quietudine contagiosa, che 
cresce. Chiedere a Grazia 
Barbiero come giudica l'at
tuale situazione politica in 
provincia di Bolzano ci sem
bra d'obbligo. Le risposte so
no lente, misurate. 

•Ci sarebbe voluto, dopo li 
voto, che 11 partito di mag
gioranza, la Volkspartei, si 
facesse carico delle indica
zioni degli elettori. Di quel 
disagio che ha avuto manlfe--
stazionl clamorose da parte 
dell'elettorato di lingua ita
liana, ma non è estraneo a 
quello tedesco e ladino. Non 
si vede niente di tutto ciò. 
Assistiamo ai vecchi e noti 
copioni. Le trattative per la 
nuova Giunta si tengono 
senza coinvolgere non solo la 
gente, ma persino una parte 
delle forze politiche presenti 
in Consiglio. L'autonomia 
continua ad essere gestita in 
modo intollerante. Le ten
sioni non risolte generano 
dei pericoli. Qui si violano 
del diritti civili, si nega ad un 
Consigliere regionale, Ale
xander Langer. di occupare 
il suo posto di insegnante so
lo perché non ha fatto la di
chiarazione di appartenenza 
etnica al censimento. La cri
si economica si fa sentire. 
500 operai dell'Alumetal. in 
zona industriale, rischiano 
di perdere il posto. E gli 
sbocchi occupazionali sono 
sempre più difficili, per tut
ti-». 

Mentre parla, costruendo 
le fasi in modo meditato, ag
giungendo argomento ad ar
gomento, osserviamo la gio
vane donna «blonda natura
le* che ci sta davanti. Mostra 
meno dei suoi 32 anni, ha u-
n'aria di ragazza timida, ep
pure pian piano ci si accorge 
della determinazione e della 
chiarezza di idee che sorreg
gono le sue parole. E comin
ciamo a capire perché, subi
to dopo un risultato elettora
le negativo e in una situazio
ne complessivamente molto 
diffìcile, i compagni di Bol
zano abbiano scelto proprio 
lei come nuovo Segretario 
della Federazione. Dopo Mo
dena, questo è il secondo ca
so — ci sembra — di una 
donna alla testa di un'orga
nizzazione provinciale del 
PCI. Com'è accaduto? 

•Beh. l'esigenza di un ri
cambio. dopo otto anni che il 
compagno D'Ambrosio ave
va questa responsabilità, era 
presente da tempo. Il risulta
to elettorale ha forse un po' 
accelerato I tempi. Non per
ché pensiamo di risolvere i 
problemi con una persona al 
posto di un'altra. La linea, 1' 
analisi complessiva che il 
PCI fa di un'autonomia per 
la convivenza, per la costru
zione di una società plurilln-
gua e Inter-etnica, le confer
miamo pienamente. L'auto
critica riguarda semmai un 
certo ritardo nostro nel co
gliere le novità della situa
zione. le forze politiche e so
ciali emergenti, una nostra 
timidezza nell'aggredire non 
l'autonomia ma alcuni mec
canismi di gestione come 11 
hanno costruiti la SVP e la 
DC-. 

Cosa deve cambiare quin
di nella nostra azione? 

•Direi che occorre un par
tito il quale sappia superare 
giudizi schematici e riduttivi 
verso forze e gruppi che e-
sprimono, sia pure diversa
mente da noi, volontà di in
novazione. Con queste forze, 
che chiamerei "del dissenso" 
all'interno del blocco domi
nante di lingua tedesca, dob
biamo aprire un confronto 
aperto, trovare momenti di 
aggregazione, la capacità di 
contare, di Incidere...». 

Si modifica dunque l'at
teggiamento del PCI nel ri
guardi dell'autonomia? la 
nostra domanda sembra co
me Interrompere il filo di un 
ragionamento che si dipana 
con metodo, che non gira at
torno a se stesso ma costrui
sce una tramatura. 

•No. la nostra strategia re
sta valida, ma deve farsi cor
po in proposte capaci di pre
figurare in qualche modo la 
società plurilingue di cui 
parliamo, che determinino 
obiettivi di mobilitazione e 
di lotta. Dobbiamo saper fa
re appello alla gente perché 
essa faccia sentire la sua vo
lontà circa l'assetto autono
mistico da costruire. Il pro
blema che ci si pone, io cre
do, è quello di guardare in 
modo complessivo alia socie
tà sudtirolese e alle popola
zioni che vivono in questa 
terra, senza rivolgersi in mo
do separato ai diversi gruppi 
etnici. Ciò significa non solo 
opporsi in Consiglio alle mi
sure di separazione volute 
dalla SVP, perché essa ci 
schiaccia con la sua maggio
ranza assoluta, rivela la no
stra Impotenza. Bisogna 
creare momenti di aggrega
zione interetnica già ora, al
la base, nei paesi, nei quar
tieri. dando alla gente fidu
cia nella possibilità di otte
nere delle cose». 

Non solo chiarezza di idee, 
ma anche energia e decisio
ne dietro l'apparente fragili
tà di Grazia Barbiero. Quali 
problemi, in quanto donna, 
ci sono stati nella tua scelta 
come segretario? Ancora un 
sorriso abbastanza divertito 
prima della risposta. 

•Mah, per il momento mi 
pare ci siano delle aspettati
ve in positivo. Certo, qualche 
perplessità c'è stata perché 
nel partito si sa per esperien
za che una compagna è por
tatrice di esigenze di Innova
zione nel modo di far politi
ca, e anche nei suoi contenu
ti- Per quanto mi riguarda. 
penso di intendere ia politica 
in modo meno Ideologizzato. 
E ritengo che non si risolva 
in una ricerca di "contropar
ti", ma anche nel "fare" di
rettamente certe cose. Ad e-
semplo. a Merano, di fronte 
a! rifiuto dei Comune di isti
tuire un consultorio, ne ab
biamo a suo tempo creato 
uno autogestito dalle donne, 
iscritte e no al PCI. Vorrei e-
stendere questo modo di far 
politica "al femminile" all' 
impegno generale del parti
to». 

E ciò ti ha creato o ti crea 
delle difficoltà personali? 

•Difficoltà certo vi sono, 
temperate però dal sostegno 
che mi circonda, delle com
pagne e del compagni tutti. 
Sul piano personale, lo ho 
marito. Perciò ti prego di 
scrivere che mi chiamo Gra
zia Barbiero De Chirico. Mi 
sono sposata a meno di ven-
t'anni, ho una figlia di dodi
ci, Gudrun. Loro non mi 

I nostri ritardi, i nostri progetti 
politici, le possibili 
alleanze in una società plurilingue 

La compagna Grazia Barbiero 

creano problemi, semmai 
me ne pongo lo. Tuttavia 
cerco di vivere senza fratture 
questa esperienza. Del resto. 
fare politica non è qualcosa 
di estraneo ai miei interessi, 
alla mia-personalità. Penso 
peraltro si debbano modifi
care, rendere più umani i 
tempi del far politica, in mo
do da riservare anche degli 
spazi di vita*. 

Ecco, dovresti dirmi ora 
quanto forse avrei dovuto 
chiederti all'inizio: da quan
do sei nel partito, che espe
rienze hai fatto... 

•Sono entrata nel PCI nel 
1974, a 22 anni. Insegnavo al
le elementari, con una spe
cializzazione per bambini 
handicappati. Inoltre fre
quentavo l'Università, e ave
vo già la mia bambina. Il bi
sogno, la spinta a veder le co

se cambiare mi hanno porta
to nel PCI. Subito sono stata 
eletta Consigliere comunale 
a Merano. E nel 1979, Consi
gliere regionale, incarico ri
confermato a - novembre. 
Tuttavia non ho mai conce
pito il mio impegno tutto ri
volto nell'ambito delle istitu
zioni, ma nel legame con le 
diverse realtà sociali, spe
cialmente quelle dove si ri
trovano insieme cittadini di 
lingua italiana e tedesca. 
Porse perché io sono di origi
ne veneziana, mio marito, 
che è un pittore, sente di ap
partenere al gruppo etnico 
tedesco e, per nostra figlia, 
abbiamo rifiutato la dichia
razione di appartenenza et
nica: deciderà lei quando sa
rà grande». 

Mario Passi 

Tali e Quali di Alfredo Chiàppori 
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LETTERE 
ALL' UNITA' 
La giurisprudenza 
di Pinocchio: chi tocca 
certi fili muore 
Cara Unità. 

certamente ricordi la sentenza del giudice 
che processava Pinocchio derubato dal gatto 
e dalla volpe. Sentito il racconto dei testimo
ni. il giudice pronunciò il suo verdetto: 
'Prendete questo burattino derubato di cin
que zecchini d'oro e mettetelo in prigione». 

Questa giurisprudenza, come si dice in 
gergo, si va consolidando nel nostro Paese. 
L'ultimo «condannato' secondo tali criteri è 
il giovane giudice istruttore di Trento. Carlo 
Palermo. 

Per quattro anni ha lavorato con tutte le 
sue capacità ed energie ad una mastodontica 
istruttoria individuando spacciatori di dro
ga e grandi trafficanti di armi, agenti segreti 
dei cosiddetti servizi italiani che annoverano 
quali loro capi figure come De Lorenzo e 
tanti altri fino all'ultimo generale Santovito. 

Malgrado una scorta poderosa questo co
raggioso ragazzo ha sfidato più volte la mor
te per togliere di mezzo almeno una parte 
dell'immondizia che ammorba l'Italia. Un 
bel momento (si fa per dire) gli è capitato di 
imbattersi in un certo Mach, finanziere av
venturiero legato ad un certo partito. Fatto 
questo incontro, gli sono scappati dalla pen
na due nomi che sono come tuli elettrici: chi 
li tocca muore. È passato solo qualche gior
no e si è trovato imputato. 

Non li sembra che appare perfettamente 
uguale a Pinocchio e che il suo giudice sia 
quello che condannò il burattino? 

aw. prof. MASSIMO PUNZO 
(Alessandria) 

Era necessaria 
Caro direttore. 

oggi I febbraio 19É4 /'Unità non è in edi
cola. Per i lavoratori ed il Paese il confronto 
fra governo, padronato e sindacati può assu
mere connotati storici. 

L'eloquenza dei fatti (comportamento del
la RAI e degli altri mass-media) è lì a dimo
strare come forte sia il disegno di isolare il 
sindacato dai lavoratori, e quindi quanto 
/'Unità sia necessaria per conoscere l'evol
versi della vicenda e poter lavorare contro il 
padronato e gli intenti governativi. 

Credo sia legittimo, come operaio, chie
dermi quale sia l'indice della capacità di in
tendere e di volere di chi. nel CdF della 
T.E.ML, decide di non far uscire /'Unità. In 
ogni caso il problema va risolto presto. 

ENZO DI DIO 
(Italgas- Torino) 

Nuove elezioni 
vecchio problema 
Caro direttore. 

fra alcuni mesi avranno luogo le elezioni 
per il rinnovo del Parlamento europeo. Eb
bene. ancora una volta — come succede ora
mai da sempre, malgrado il problema sia 
stato sallevato mille e mille volte e in tutte le 
sedi — ci ritroveremo di fronte al problema 
di quei rappresentanti di lista ai quali non 
vengono riconosciute né una né tre giornate 
di ferie straordinarie, come invece sono rico
nosciute ai presidenti agli scrutatori ed ai 
segretari dei seggi elettorali. Su questa irri
solta vertenza, ad ogni vigilia elettorale esce 
sull'Unità un bell'articolo (ultimo in ordine 
di tempo quello del 22/6/1983) per contesta
re le posizioni dei datori di lavoro, la senten
za della Corte Costituzionale n. 124 del
l'8/7/1932 ecc. ecc. E intanto la questione 
perdura. 

Di fronte alle richieste più volle sollevale. 
si risponde di rivolgersi alla magistratura: vi 
immaginate seguire questa strada? E poi 
perché ricorrere alla magistratura quando 
basterebbero due righe di aggiunta all'arti
colo di legge che stabilisce come è costituito 
il seggio elettorale, per includervi il rappre
sentante di lista, seppure con compiti diversi 
da quelli dello scrutatore. 

Gli articoli a ripetizione (ad ogni vigilia 
elettorale) sull'Unità (che non sono un arti
colo di legge né la Gazzetta Ufficiale dello 
Stato) non risolvono il problema perché la 
contestazione non viene accolta dal datore di 
lavoro ed il compagno non può ogni volta 
sollevare il problema di front e al magistrato. 

La questione è risolvibile soltanto con una 
modifica della legge che fissi meglio la com
posizione del seggio elettorale, aggiungendo 
al 'Presidente e scrutatori» (D.P.R. n. 352) i 
•rappresentanti di Usta», aventi gli stessi di
ritti se non per l'indennità, almeno per il 
riconoscimento delle ferie straordinarie (ma
teria quest'ultima da definire meglio anch' 
essa, nella legge, perché non si capisce quali 
siano i tre giorni di ferie effettivi di cui devo
no beneficiare i componenti del seggio eletto
rale). 

Ritengo urgente e necessario che il gruppo 
parlamentare comunista si impegni forte
mente affinché tutta la materia venga chiari-
la una volta per tutte. 

SERGIO NARDI 
(Amministr. Federazione PCI di Massa Carrara) 

Merita una lettera: 
perché così si fa il «brodo 
di coltura» della corruzione 
Preg.mo direttore. 

dopa le denunce delFon. Azzaro. mentre 
qualche anima bella si affretta a chiedere 'le 
prove», le Procura della Repubblica di Pa
lermo apre un'inchiesta. La patria è salva! 
Fra qualche mese sapremo che ogni cosa è 
stata fatta nel pieno rispetto di leggi e rego
lamenti. c'è da scommetterci. 

Perché, invero, tutto in Sicilia — e altrove 
— si svolge per mezzo di atti giuridicamente 
ineccepibili, ogni procedura è soddisfatta, o-
gni rito è solennemente celebrato. Che poi gli 
effetti pratici complessivi si rivelino perversi 
i um evento secondario. Chi può mai affer
mare che vi sia sotto un disegno malevolo? 

Sono stato anch'io — come migliaia e mi
gliaia di altri cittadini — personalmente 
coinvolto i.i siffatti 'Otti legittimi». Il loro 
scopo formale e dichiarato era quello di co
struire 'opere connesse» a case popolari esi
stenti in Casalvecchìo Siculo, vicino a Mes
sina. Che tali opere fossero ritenute super
flue e rifiutate — con tanto di lettera al 
sindaco — dagli stessi inquilini delle case 
popolari non conia nulla: per II Comune era
no necessari e urgenti, cosi pure per gli orga
ni di controllo e per lo stesso TAR di Cata
nia. 

Necessario, certo, per spendere 240 milio
ni di lire {o forse più. se è vero che il primo 
finanziamento è finito) nella costruzione — 
sentile, sentite! — di vn posteggio scoperto 

per sei otto macchine: 40 / 30 milioni per 
posto - macchina! Non c'è che dire, un bell'e
sempio di rigore. E pensare che l'Assessore 
regionale che ha firmato il decreto di finan
ziamento è stato l'on. Natoli, dello stesso 
partito di Spadolini e La Malfa. Ecco la 
politica del risparmio! 

Necessario, anche, per 'convincere» qual
che proprietario a vendere certi terreni, come 
dimostrano le successive variazioni dell'area 
prescelta per il multimilionario posteggio. 

Episodi come questo accennato costitui
scono quasi un 'brodo di coltura» per il vi
rus della corruzione macroscopica. Ma in sé 
sono modesta cosa, trascurabile e trascura
ta. Forse lei. sig. direttore, non li ritiene me
ritevoli nemmeno di una 'lettera». Grazie lo 
stesso, in ogni modo. 

ALBERTO ALBERTI 
(Roma) 

Il ticket varia 
non .secondo ii reddito 
ma... secondo il quartiere 
Cara Unità, 

è indubbia la discriminazione nei confron
ti dei redditi più bassi in materia di ticket. 
che sono uguali per tutti indipendentemente 
dal reddito percepito. Vale a dire che il pen
sionato con il minimo della pensione paga 
per le analisi del sangue una cifra uguale a 
quella che paga il commerciante, l'avvocato. 
il proprietario di immobili, i quali ovviamen
te hanno un reddito notevolmente superiore 
al pensionato. 

Ma c'è dell'altro: nel 1983 ho dovuto sot
topormi a delle analisi cliniche, per le quali 
ho pagato una quota di ticket riferita al red
dito da me percepito nel 1981. Nei primi 
giorni del 1984 ho dovuto ancora sottoporrli 
ad analisi cliniche, per le quali ho pagato 
una quota di ticket riferita al reddito pre
sunto 1983! Lampante è il fatto che è saltato 
il reddito del 1982. 

Però alcune USSL di Milano, al contrario 
di altre, hanno applicato un ticket riferito al 
1982. anziché quello presunto del 1983. Ce 
da domandarsi veramente se vi sono cittadini 
di serie 'A» e di serie «fi» in funzione del 
luogo in cui abitano. 

GIACOMO MOCCHIUTT! 
(Milano) 

Lo specchio dei brividi 
(quando è fatta è fatta) 
Caro direttore. 

ho letto 5u//'Unità del 30 gennaio scorso 
l'articolo di Michele Serra sui tre progetti di 
Enzo Mari esposti a Palazzo Reale di Mila
no per la sistemazione della piazza del Duo
mo. Vengo così a sapere che la Giunta di 
sinistra aveva chiesto al Mari tale progetta
zione sin da due anni fa. L'articolo dice che 
tale richiesta è stata fatta a titolo consultivo. 

A quando dunque un concorso vero e pro
prio, che dia modo anche ad architetti e sàul-
tori. non a un solo designer qual è Mari, di 
partecipare alla progettazione di un'opera 
tanto importante? L'opera di Mari ha susci
tato in me più di una perplessità: quell'idea 
di tagliare una fetta dell'Arengario in diago
nale con l'ala sinistra di Palazzo Reale per 
poi ricoprire il taglio con un vasto specchio 
di 32 metri d'altezza, dove verrebbero a ri
flettersi sia il Duomo che lo stesso Palazzo 
Reale, confesso che mi mette i brividi. 

Che cosa ne pensano i milanesi? Che cosa 
ne pensano gli esperti? Non potrebbe /'Unità 
interrogarli, chiedere un po' in giro, insom
ma sentire un parere, coinvolgendo i cittadi
ni? Infondo si tratta della nostra piazza, del 
cuore di Milano, come dice giustamente il 
titolo preposto all'orticolo di Serra. In altre 
parole, si tratta di un'opera, questa sistema
zione. che quando è fatta è fatta e dopo dob
biamo tenercela, ci piaccia o no. 

Dunque pensiamoci, vediamo altri proget
ti. altre proposte. Credo che sia questa anche 
l'intenzione della Giunta di sinistra, ma vor
rei essere rassicuralo. 

CARLO M. FRANZOSI 
(Milano) • 

Chi son più spesso quelli 
che fan delia volgarità 
un'ostentazione? 
Caro direttore. 

apprendo solo ora da Luigi Compagnone 
fUnilà del 28 u.s.) che Mastellom è un gran-

| de attore. Il fatto mi suona nuovo, eppure 
sono uno che si interessa di teatro, lo fre
quenta assiduamente e ne segue le vicende. 
Qualche giorno fa dal Mastelloni stesso 
^Repubblica del 26 u.s.) avevo appreso che io 
sono un 'rimbambito» avendo superato i 
cinquantanni. Infatti così si è espresso il so
praddetto commentando l'infortunio televi
sivo in cui era incappato. 

Non so se questa patente mi esclude auto
maticamente dal diritto di intervenire in 
questa materia: in caso contrario consentite
mi di dire che mi ha sorpreso il citato corsivo 
in prima pagina dell'Unità. 

Parecchi anni fa nella mia Sezione una 
giovane compagna (studentessa universita
ria di famiglia 'bene-, non un'emarginata) 
partecipava ad una rluniotx lenendo le gam
be sul tavolo. Ad un compagno che la invita
va ad un comportamento più educato, rispo
se che reducazione è un atteggiamento 'bor
ghese». Per inciso aggiungo che quel compa
gno è tuttora un attivo militante del Panilo. 
mentre lei è passata prima nelle file degli 
autonomi, per poi rientrare nella più comoda 
ed agiata privacy. 

Un'altra volta mi trovai a discutere con 
degli studenti (sono insegnante) sulta mania 
di certi giovani di affrescare muri, autobus e 
metropolitana con parolacce, insulti e dise
gni osceni. Dissi che considero ciò un atto di 
dispregio verso gli altri, un danno al patri
monio colicitivo e una embrionale forma di 
violenza, che sviluppandosi ed esasperandosi 
potrà esplodere in ben altre forme negii sta
di. in certe manifestazioni musicali e nel ter
rorismo politica Uno dei miri giovani inter
locutori. che militava in un gruppo della si
nistra extraparlamentare, mi rispose che 
sporcare i muri con parolacce è una forma di 
'estrinsecazione delta personalità repressa 
dal sistema». Siamo molto vicini alla 'be
stemmia come trasgressione». 

Facciamo dunque Felogio della parolac
cia: è uno sfogo liberatorio, è espressione 
colorita del lessico sociale, i manifestazione 
di disinibizione. D'accordo. Ma diciamo an
che che i maggiori consumatori di parolacce 
oggi non sono più i diseredati di Napoli 
(questa è un'immagine letteraria fortemente 
datata), bensì i coccolati rampolli della so
cietà consumista, che della bestemmia e del
la volgarità fanno un vezzo, un'ostentazione. 

SPARTACO CERRINA 
(Roma) 
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Napoli, caccia a 70 «cutoliani» 
Gli incontri del boss all'Asinara, 

partita l'indagine ministeriale 
NAPOLI — «Un altro duro colpo, forse il definì* 
tivo, all'organizzazione cutoliana in provincia 
di Napoli». Questo il commento, a «caldo», del 
questore di Napoli (Monarca e del capo della 
mobile Malvano, mentre ancora agenti della 
mobile e della volante setacciavano ancora la 
provincia alla ricerca di 70 personaggi, tutti 
pregiudicati, accusati di associazione per delin
quere di stampo camorristico e di 18 omicidi. 
Nel corso dell'operazione è stato trovato anche 
il corpo di un uomo, un •anticutoliano», Giù* 
seppe Buonadonna, ucciso nell'agosto dell'83 a 
colpi di vanga in quanto era ritenuto un affilia* 
to della nuova famiglia. Sull'operazione, gli in* 
quirenti mantengono il massimo riserbo, ma 
lasciano capire che, da un momento all'altro, 
potrebbero esercì sviluppi clamorosi. Nel rap
porto di duecento pagine consegnato dalla mo
bile ai magistrati (Miller, Masturzo e Dama
rmele) e ricostruita anche la \icenda dell'ucci
sione di Giovanna Matarazzo — «Dolly» per gli 
amici — la donna di Casino uccisa forse solo 
perché «sapeva troppo»; viene anche dato un 
movente all'uccisione di Antonio Uzzauto, l'as
sessore comunale del PSDI di Afragola assassi
nato il 29 agosto dell'83; ricostruita, inoltre, la 
vicenda del rapimento del fratello di un anticu
toliano, un giovane incensurato. Pasquale Del

ti Paoli», poi ucciso per una assurda vendetta 
«trasversale». Nelle 200 pagine è tracciato il 
•programma» riorganizzativo della «banda Cu-
telo», dopo il trasferimento all'Asinara di «don 
Rafele», il 14 aprile dell'82, e il maxi blitz del 17 
giugno scorso. Restano comunque tanti punti 
oscuri: cosa sapeva di cosi pericoloso Giovanna 
Matarazzo? Perché Casillo è saltato in aria? At
traverso quali canali stava passando la riorga
nizzazione cutoliana, visto che la banda di Scot
ti aveva l'avallo e l'investitura del boss «isolato» 
all'Asinara? Intanto, due ispettori del ministe
ro di Grazia e Giustizia, l magistrati di cassazio
ne Luigi Battaglini e Vincenzo Nicosia, sono 
arrivati a Cagliari per svolgere approfondi
menti, su incarico del ministro Martinazzoli, 
sulla vicenda degli interrogatori ai quali Cuto-
lo fu sottoposto nei mesi scorsi «fuori» del carce
re dell'Asinara. I due magistrati hanno sentito 
il giudice istruttore del tribunale di Cagliari, 
Luigi Lombardini, che autorizzò gli interroga
tori, e il maggiore dei carabinieri Enrico Bari
so ne, che partecipò a quegli incontri. I due i-
spettori ministeriali si sono incontrati anche 
con il primo presidente della Corte d'Appello di 
Cagliari, Salvatore Buffoni, e con il procurato
re generale della stessa Corte d'Appello» Giu
seppe Villa Santa, i quali nel dicembre scorso 
avevano svolto per incarico del ministero, le 
prime indagini sulla vicenda. 

Minacce a ex marinaio 
della «Campanella»: 
disse «non e sicura» 

FIRENZE — La magistratura fiorentina ha aperto una inchie
sta sulla vicenda della «Tito Campanella», la nave italiana scom
parsa nel golfo di Discaglia. L'ha provocata con una denuncia il 
motorista navale Fabio Bruni, raccontando In un esposta di 
aver ricevuto minacce di morte per le accuse lanciate contro gli 
armatori della «Campanella». Il marittimo il 16 settembre del 
1983 si è imbarcato a Genova sulla «Campanella». Per più di un 
mese è rimasto sulla nave italiana. Subito dopo la scomparsa 
della «Campanella», Bruni avvicinato dai giornalisti non ha 
avuto peli sulla lingua. «Siamo partiti da Genova — questo il suo 
racconto — diretti a Casablanca dove abbiamo imbarcato del 
fosfati. Da li ci siamo portati In Olanda, a Amsterdam, e abbia
mo caricato del laminati di ferro. Con le stive piene ci siamo 
diretti in Grecia. Lo stesso \ iaggio che la «Tito Campanella» 
stava ripetendo quando è scomparsa». «Il viaggio — prosegue 
Bruni — è stato difficile. Abbiamo imbarcato acqua, un'altra 
volta abbiamo avuto due radar in avaria. Li abbiamo riparati 
sotto le coste francesi. La nav e non era idonea a fare quei tragit
ti». Fabio Bruni dopo l'intervista con I giornalisti ha ricevuto 
misteriose telefonate. L'ultima: «Smetti di parlare, di rompere le 
scatole altrimenti farai una brutta fine». A questo punto il ma
rittimo si è rivolto al carabinieri, ha presentato un esposto. La 
magistratura fiorentina ha affidato l'inchiesta sulle minacce al 
sostituto procuratore Adolfo Izzo. Fabio Bruni dovrà essere nuo
vamente ascoltato, anche se in questi giorni è irrintracciabile. 
Ce chi sostiene che si e nuovamente imbarcato e chi Invece dice 
che è scomparso da Firenze per timore di rappresaglie. 

Londra pensa già all'estate 
LONDRA — La stagione fredda non impedisce alle case londine
si di presentare la linea di costumi da bagno per la prossima 
estate, abbinandola alla rappresentanza inglese alle prossime 
olimpiadi di Los Angeles. 

Tassali Din dal carcere 
all'ospedale: dà segni 

di «cedimento psichico» 
MILANO — Bruno Tassan Din dà segni di cedimento psichico, 
che richiedono cure ospedaliere. Questo il parere dei periti del 
tribunale, professori Ponti e Mangili I giudici Istruttori Renato 
Pizzi e Antonio Bricchetti ne hanno quindi autorizzato il trasfe
rimento al reparto psichiatrico dell'ospedale San Carlo di Mila
no, dove l'ex amministratore della Rizzoli resterà piantonato. 
Niente, dunque, arresti domiciliari che i suoi difensori avevano 
chiesto; niente, neanche, arresti presso la casa di cura privata 
«La Madonnina», come gli aveva concesso solo 24 ore prima il 
giudice istruttore romano Ernesto Cudillo, titolare dell'inchie
sta sulla Cineriz. 

Il mandato di cattura per le vicende Cineriz (illecita costitu
zione di capitali all'estero) aveva raggiunto Tassan Din nel car
cere di Vercelli, dove si trovava detenuto fin dai primi di giugno 
dello scorso anno sotto una doppia imputazione: costituzione di 
capitali all'estero (questa volta relativa ai traffici della Bella-
trix) e concorso nella bancarotta fraudolenta dell'Ambrosiano 
di Calvi, reato che comporta una carcerazione preventiva di un 
anno (cioè fino al giugno prossimo). 

Da quel momento, la difesa di Tassan Din ha presentato 
diversi ricorsi e diverse istanze, presso 1 magistrati inquirenti e 
presso il tribunale della libertà, per ottenere la scarcerazione 
provvisoria o, in subordine, gli arresti domiciliari, e anche la 
revoca del mandato di cattura. Quest'ultima Istanza pende ora 
davanti al Tribunale della libertà, che sta esaminando la rico
struzione dei fatti che, a detta dell'estensore aw. Pecorella, non 
coincide eoo quella fatta dai magistrati. 

Una svolta nel processo 7 aprile 

Condannata la teste 
del «caso Saronio» 

Per i giudici la donna ha mentito 
prestandosi ad una oscura manovra 

ROMA — Sei mesi, con le at
tenuanti generiche e la con
dizionale: Bruna Tal 11 aga
loppo ieri sera è stata con
dannata e rimessa In libertà. 
La corte del »7 aprile» l'ha 
giudicata colpevole di falsa 
testimonianza, accogliendo 
alla lettera le richieste del 
pubblico ministero. Non è 
lei, secondo I giudici, la mi
steriosa donna che vide l'ine-
gner Carlo Saronio poco pri
ma del suo rapimento e del 
suo omicidio. 

La condanna di questa te
stimone, che 5'era presenta
ta spontaneamente, è un'I
poteca molto seria sulla sor
te giudiziaria di quegli Impu
tati del 7 aprile (Negri, la 
Marelll, Pancino e Monfer-
din) chiamati a rispondere 
del delitto Saronio. Non solo 
e non tanto perché il suo rac
conto del fatti rappresentava' 
un puntello per la tesi difen
siva, ma soprattutto perché è 
difficile pensare che Bruna 
Talliagaloppo, Incensurata, 
abbia preso da sola l'Iniziati
va di partire dalla Valsesia 
per venire a testimoniare 11 
falso nell'aula del Foro Itali
co. Ora sul processo grava V 
ombra di una manovra, di 
una frode malriuscita, che se 
davvero è stata ordita ri
schia di trasformarsi In un 
tremendo boomerang per gli 
stessi Imputati. E c'è poco da 
fare: se la Corte ha condan
nato la teste, vuol dire che 
ritiene d'essere stata messa 
di fronte ad una messinsce
na torbida. 

Le ultime battute del •pro
cesso Incidentale» per falsa 
testimonianza, Ieri, hanno 
visto l'accusa e la difesa Im

pegnate In una battaglia 
drammatica. Entrambe le 
parti hanno usato argomenti 
solidi: 11 Pm ha puntato tutte 
le sue carte sulla ricostruzio
ne del fatti — che lascia poco 
spazio alla credibilità della 
Talliagaloppo — mentre i di
fensori hanno sviluppato 11 
loro ragionamento soprat
tutto sul plano giuridico. 

«È palese — ha detto il Pm 
Antonio Marini — la mano-
yra che è stata ordita attra
verso la falsa testlmonlojiza 
di questa donna, di questa 
povera donna, che è essa 
stessa una vittima». Il magi
strato dell'accusa ha ricor
dato 1 passaggi chiave del ca
so Saronio: la riunione in ca
sa di Borromeo, la sera del 14 
aprile "75, che precedette di 
poche ore 11 rapimento di 
Carlo Saronio; l'atteggia
mento di Silvana Marelll, 
che ha sempre \uluto tacere 
11 nome della «donna blonda» 
che assieme a lei vide per ul
tima Saronio; Il singolare ri
tardo (di anni) con cui la 
stessa Marelll ha cominciato 
ad opporre elementi difensi
vi, uno del quali è la famosa 
lettera Inviata alla famiglia 
Saronio «per alutarla nelle 
ricerche del giovane scom
parso»; il fatto che quella let
tera non solo non arrivò mal, 
ma non conteneva neppure 
tutte le informazioni che gli 
«autonomi» possedevano; le 
versioni concordi di Borro
meo («pentito»), della moglie, 
e dell'imputata Renata Ca
gnoni (la quale solo due gior
ni fa ha fatto marcia Indie
tro), che per tutti questi anni 
hanno fatto concentrare le 

indagini attorno alla figura 
di «una donna blonda e pla
cente»; e Infine la sortita di 
Bruna Talliagaloppo (moglie 
dell'Imputato Giorgio Scrof-
fernecher), che s'è presenta
ta spontaneamente per so
stenere di essere lei la donna 
fantomatica; venenedo subi
to smentita da Borromeo, e 
non solo perché I suol capelli 
neri non hanno mal visto 
l'acqua ossigenata. 

«Negri lanciò 11 segnale In 
quest'aula — ha detto 11 Pm 
— quando affermò che quel
la donna poi blonda non era. 
ma era bruna e leggermente 
strabica. E il segnale è stato 
raccolto da Scrofferneeher, 
che ha mandato qui la mo
glie, che è appunto bruna e 
strabica. Ma non voglio in
fierire contro di lei — ha ag
giunto 11 dottor Marini — 
anche se si è prestata ad una 
brutta manovra: semmai In
dagheremo sulle complici
tà». E così 11 Pm ha chiesto 
per la Talliagaloppo una pe
na minima. L'avvocato dello 
Stato Vincenzo Nunziata a-
veva pure chleto la condan
na della teste. 

ROMA — Sruna Talliagaloppo in aula ieri 

I difensori, Alberto Pisani 
e Grazia Volo, prima di porre 
problemi giuridici hanno 
cercato di smontare la tesi 
della manovra, affermando 
che. In caso, sarebbe stata 
troppo maldestra: «Ma come: 
in tutti gli atti del processo 
c'è scritto che si cerca una 
donna blonda e belloccia, e 
loro mandano una donna 
bruna, magra e strabica? Ma 
allora bisognerebbe chiedere 
l'infermità mentale di chi ha 
organizzato una simile mes
sinscena!»; ragionamento 
non peregrino, tanto più che 
11 marito delle teste, presun
to complice nella manovra, 
non è stato mal accusato del 
delitto Saronio ed è difficile 

comprendere perché avreb
be dovuto «raccogliere 11 se
gnale» di un Negri che, scap
pando, s'è spogliato di tutto 
il suo carisma. 

I difensori, infine, hanno 
obiettato che la Talliagalop
po semmai può essere consi
derata inattendibile, ma non 
può essere giudicata colpe
vole dei grave reato di falsa 
testimonianza solo In base 
alle versioni contrarie di per
sone che, in quanto imputa
te, sono liberate daU'obbllgo 
di dire la verità. 

La sentenza in serata ha 
chiuso la partita. Ma 11 mi
stero ora è più fitto. 

Sergio Crisaioli 

Nuovo 
allarme 
a Orvieto 
torna 
a cadere 
la rupe 

ORVIETO (Terni) — Un crostone tufaceo della rupe interna 
nel quartiere medioevale della cava in via del Caccia, si è 
staccato Ieri precipitando su una abitazione senza provocare 
gravi danni. I tecnici ora temono che la parte soprastante 11 
blocco che si è staccato, rimasta sospesa e priva di appoggio, 
possa cadere da un momento all'altro. Il blocco precipitato si 
è abbattuto sul tetto dell'abitazione di Armando CesaretU 
sfondandolo ed arrestandosi sul sottostante solalo che è ri
sultato lesionato. Un sopralluogo è stato fatto dall'ufficio 
tecnico del comune. La casa del CesaretU è stata fatta sgom
berare. 

A Roma» 14 in carcere 

Gang sgominata 
Svaligiò 150 

ville dai «vip» 
In pochi anni almeno 10 miliardi di refurtiva 
Tra le accuse anche una decina di stupri 

ROMA — Nel corso delia loro camera di «rapinatori di ville» 
hanno colpito anche personaggi di spicco. Nei verbali dei carabi
nieri ci sono i nomi di Peppino di Capri, Zeudi Arava, Fabio Testi, 
l'arbitro Ciulii, il deputato de Federico Camillo. Ieri mattina il 
«grosso» della banda è stato acciuffato: in galera sono finite 14 
persone (rapinatori e ricettatori), tre sono state fermate (detenzio
ne di droga e favoreggiamento); almeno altre tre sono ricercate. 
Tra queste, un boss temutissimo come Maurizio Verbena. Seque
strati un bar della periferia, alcuni appartamenti e numerose auto. 

Così, la «banda delle ville», in azione dal '79, prima a Torino e 
poi a Roma, responsabile di almeno 150 assalti in abitazioni «vip. 

ma qualcuno dice che sono anche di più) ha finito la sua carriera. 
All'attivo, secondo gli inquirenti, almeno dieci miliardi di refurti
va. Ma anche — e ciò gli ha fatto valere il nome di «nuova arancia 
meccanica» — una decina di violenze carnali, compiute durante gli 
assalti notturni. 

Gli arresti sono stati fatti dal nucleo operativo dei carabinieri di 
Roma. Ieri mattina cento militari sono stati sgunzagliati nelle case 
di Torre Angela, Torre Maura e Tor Vergata (nella zona Casilina 
dove abitavano quasi tutti i ricercati) con mandati di cattura 
emessi dal giudice Angelo Gargani, su richiesta del Pm Giancarlo 
Armati. Le indagini erano cominciate molto prima, cioè dall'aprile 
dell'83, quando vennero arrestati due boss dell'organizzazione, 
Agostino Panella e Giuseppe Leoncavallo. Tutta l'inchiesta è stata 
condotta con estrema difficoltà, visto che poche denunce sono 
giunte sul tavolo degli investigatori. Tutti i rapinati venivano in
fatti minacciati di morte nel caso avessero parlato. 

Il giudice Gargani, insieme con i carabinieri, è riuscito a rico
struire la carriera della banda. L'inizio è nel '79 a Torino, con 
rapine casuali in strada. Poi, il «salto»rcon la rapina nella villa di 
Ulderico Fassione, campione italiano di karaté. Alla fìne dell'anno 
la banda si sposta a Roma. Anche qui, dapprima piccoli colpi nelle 
strade, poi la decisione di assaltare ville di personaggi facoltosi. La 
tecnica — hanno spiegato gli inquirenti — era semplice. Agivano 
in due, massimo tre alla volta. Prendevano di mira auto costose 
(Volvo, Bmw, Mercedes) le seguivano fin sotto casa. A questo 
punto scattava l'assalto. Il proprietario, sotto la minaccia delle 
anni, veniva costretto ad aprire la porta della sua abitazione. Una 
volta dentro, i tre facevano man bassa di tutto: soldi, gioielli, 
argenteria. La refurtiva veniva consegnata ai ricettatori già dalla 
mattina seguente. La banda agiva di notte, solitamente dall'I alla 
4. Le zone prese di mira erano i Parioli, la Cassia, la Salaria, Monte 
Mario. 

In cinque anni la banda si era talmente specializzata che era 
riuscita — secondo gli investigatori — a organizzare addirittura 
turni di «lavoro» e di «riposo». Di solito infatti due rapinatori erano 
fìssi (quelli più affidabili) il terzo veniva scelto a rotazione. 

Prendevano soldi dai detenuti 

Ivrea, in galera 
capo del carcere 

e il suo vice 
Permettevano ai reclusi ogni libertà 
Un sequestro all'orìgine dell'inchiesta 

TORINO —11 comandante 
delle guardie carcerarie di 
Ivrea è agii arresU assieme 
al suo vice, sotto la pesante 
accusa di corruzione. En
trambi avrebbero preso sol
di da alcuni detenuti per
mettendo loro. In cambio, di 
fare 11 bello e cattivo tempo 
tra le mura della prigione. 

R fatto, che è già di per sé 
di estrema gravità, si collo
ca sullo sfondo delle indagi
ni sul rapimento e la morte 

dell'imprenditore torinese 
Lorenzo Crosetto, il cui cor
po fu dissotterrato nel giu
gno scorso in un campo nel 
pressi di Asti. Il poveretto 
era morto durante la prigio
nia e 1 malvimenU, una vol
ta ottenuto 1 soldi del riscat
to (molta centinaia di milio
ni) avevano addirittura con
tinuato a chiedere soldi al 
parenU, tentando di fare lo
ro credere che il sequestrato 
era ancora in vita. 

A permettere di trovare il 
cadavere furono le confes
sioni di alcuni penUtl, tra 
cui un certo leracl, proprie
tario del terreno ove il corpo 
era stato sepolto. I familiari 
della vittima avevano pro-
messsb ima ricompensa a 
chi avesse fornito notizie u-
till per trovare la salma. 
Quaranta milioni finirono 
cosi alla moglie dello leracl. 
Altri quaranta andarono ad 
altri due detenuti del carce
re mandamenale di Ivrea, 
Tommaso Blamonte e Ro
sario La Porta. Costoro però 
si sarebbero accordaU con il 
maresciallo Enrico Marmo
reo e il brigadiere Salvatore 
DI Nuzzo, rispettivamente 
comandante e vicecoman
dante delle guardie. VI dia
mo una parte del malloppo 
(pare diciotto milioni) e voi 
ci lasciate mano libera nel 
carcere, questa la sostanza 
del presunto accordo. Mano 
libera significava andare a 
qualunque ora dentro e fuo
ri Il carcere, taglieggiare al
tri detenuU, e cosi via. 

A un certo punto qualcu

no all'Interno della prigione 
ne avrebbe avuto abbastan
za della prepotenza di Bla
monte e La Porta e raccontò 
ogni cosa al dottor Pochetti-
no, della Procura Generale 
di Torino. Il magistrato ha 
ricostruito agevolmente U 
ruolo del sottufficiali Mar
moreo e Di Nuzzo e lina fat-
U arrestare. LI Interrogherà 
la settimana prossima. 

Le indagini sul sequestro 
Crosetto, nel frattempo, so
no andate molto avanU, ma 
nel massimo riserbo. Ci sa* 
rebbero già parecchie perso* 
ne In stato di arresto. Ban
conote provenlenu dal ri* 
scatto sono state trovate* 
com'è noto, presso il casinò 
di St. Vincent, dove doveva
no essere «riciclate». 

Ti carcere di Ivrea è, dun
que, nuovamente al centro 
di una brutta storia in cui le 
guardie, anziché come cu
stodi del detenuU, figurano 
come responsabili di gravi 
reaU. Un anno fa sette agen
ti furono processati per ave
re simulato una •esecuzio
ne' di due ragazzi con i quali 
avevano avuto un diverbio. 

Alto magistrato a Trento per il giudice Palermo 

Gelli, la P2 e il traffico di armi 
Non si può non restare *per-

plessi» dinanzi alla notizia dell' 
invio delia comunicazione giu
diziaria al giudice Palermo che 
indagava sul traffico d'anni nel 
nostro Paese, sulle responsabi-
liti e sul ruolo dei servizi segre
ti in tale vicenda e sulle sue 
connessioni con la Loggia PZ. 
Essendo gli atti coperti dal se
greto istnittorio, e non tutti an
cora tdisponibih*, è difficile, al 
di li della *perplessità», per i 
modi ed i tempi in cui il giudice 
Palermo passa da accusatore a 
mprobabile accusato*, scendere 
nei particolari. Tuttavia è no
stro convincimento che alcuni 
punti fermi sono stati gii rag
giunti ed è giusto renderli noti. 
À Tutti ì *capi* e non solo lo-

TO, dei Servizi Segreti 
(nelle loro varie espressio-
mSlFAR-SID-SISMI-SISDE) 
hanno conosciuto il «Vene/abi
le- Getti», ed in particolare mi 
riferisco a quegli ufficiali che 
da decenni sono stati *lasciati* 
abbarbicati ai loro posti, e per 
giunta «indenni*, nonostante le 
vicende connesse ai vari rema-
rivi" di ristrutturazione e rifor
ma, che da venti anni ad op. 
hanno interessato period'*-
mente i Servizi, nella lorr tra-
f formazione da S1FAR in SI
SMI. Del resto la cartina di tor
nasole del 'potere* di Gelli nei 
Servizi ci è data anche dalla re
cente scoperta di una sua cùco-
lare del i/7/978 con la quale il 

Venerabile si rivolgexa ai futuri 
adepti dicendo fra l'altro: *Qua-
lora Ella dovesse avere interes
se a ricevere più ampie e detta
gliate notizie sulla nostra ISTI
TUZIONE (cioè la PZ perché 
la circolare i su carta intestata 
della Loggia), potrà a decorrere 
dal 10/IX/pv. dalle ore 16 alle 
19 di ogni giorno, tele forare al 
n. 4759347 di Roma dove una 
persona Le notificherà ogni al
tra indkazi-ne che Ella inten
desse richiedere*. 

Il Gelli che, come si vede, era 
quindi di casa ai SISMI (al 
punto che il SISMI svolge un 
servizio per conto dell'ISTI-
TUZIONE). si rivolge ai suoi 
interlocutori fornendo, «quale 
telefono amico*, un'utenza che 
i in atto ancora intestata al Mi
nistero della Difesa — Rag
gruppamento Uniti Difesa (SI
SMI) di Piazza Barberini S. 
A Alla luce delle vicende co-

nosciute, si può afferma
re, certamente semplificando 
in modo estremo, che mentre il 
connubio SIFAR-centro di po
tere occulto era indirizzato a 
consentire prevalentemente il 
controllo della vita politica na
zionale, l'intesa S1DP2 (negli 
ultimi anni 75-76-'77), fra gli 
altri acopi aveva certamente 
quello di assicurare, con qual
siasi mezzo, profitti e rendite. 
prevalentemente a «danno» del
lo Stato, attraverso il controllo 
delle principali attiviti econo. 

ROMA — Il sostituto procuratore generale della Corte di Cas
sazione Guido Guasco stamane sarà a Trento per occuparsi del 
«caso Palermo*, ossia per verificare se ci siano gli estremi per 
aprire un procedimento disciplinare contro il giudice istrutto-
re che negli ultimi tre anni ha portato alla luce U colossale giro 
del traffico internazionale di armi e droga. Il niagistiato roma
no, stamane, interrogherà l'avvocato trentino Bonifacio Gin-
dkeaitdrea, uno degli accusatori di Cario Palenno,tTaaèancbe 
probabile che voglia sentire il procuratore capo di Trento 
Francesce Sùneoni, cui recentemente Palermo ha «panilo i 
gli atti deirinchlesta per la formulazione deOe richieste di 
rinvio a giudizio. 

R giudico Carlo Pal#rrno N prttsrdtm» «M CortiigSo. Bettino Craai 

miche del Paese. Non è certa
mente per caso che nel medesi
mo periodo organi di controllo 
dello Stato come i Servizi Se
greti e la Guardia di Finanza, 
tutti e due risultati poi control
lati dalla P2, assumono im
provvisamente sul piano nazio
nale, atteggiamenti in aperto 
contrasto con i loro compiti d'i
stituto (dando luogo egli scan
dali del petrolio e del traffico 
d'armi). 

È certo che i due organismi 
con i loro multiformi interessi 
istituzionali e non, erano e sono 
nelle condizioni di consentire il 
conferimento di una collocazio-
ne o la partecipazione conve
niente, se non addirittura il 
controllo, in ogni attiviti pro
duttiva del Paese. E, cosi, fl 
Gelli continua la su* opera di 
penetrazione nei Servizi nei 
vertici militari dtik FFJLA. (ed 
in particolare nei Carabinieri e 
nella Gucrdia di Finanza) met
tendo in tmostra* con i suoi pe
riodici ricevimenti all'Hotel E-
xcelsioT di Roma la sua munifi
cenza di anfitrione. 
A Dopo Q 1977, nel mentre 

prende torno* est svilup
pa la politica di soSdarieti, 0 
ruolo ^principale* dei Servizi 
Segreti (non tralasciando quel
lo degli affari col sodalizio San-
tovJto-Parienza) ritorna ad es
sere quello dtgliannioscuridel 
SIFAR, ma con raggravante 
del loro coinvolgimento (in 
quanto strutture statali) in 
rapporti con esponenti della 
mafia, della camorra, delle bri
gate rosse, e eh* si chiamano, 
tanto per fare qualche nome: 
Cutoh, Cattilo, Zara, SenxanL 

Sono gB anni in cui n faccen
diere Pazienza, grane ai suoi 
rapporti con ì servizi america
ni, francesi, libanesi eco, «spa-
drooeggia* nel SISMI, anni nei 

quali, suo tramite, uomini poli
tici e di governo (Piccoli-Klar-
telli-Mazzoh) si rivolgono a lui 
per farsi organizzare i viaggi in 
USA, anni durante i quali, O 
•braccio destro» di Santovito 
intavola rapporti con tutta la 
Roma politica di governo, e che 
vanno da incontri conviviali 
(con uomini della DC, del PSI, 
del PLI, con esponenti del Va
ticano) ad incontri attorno al 
•tavolo verde*. 

In questo intreccio vanno in
quadrati gli episodi Cirillo, Do-
zier, la penetrazione della ma
fia e della camorra (con la cul
tura delle tangenti) nelle vicen
de degli appalti, dopo il terre
moto, in Campania e in Basili
cata. 

Sono episodi sui quali, nella 
prossima settimana, *profit-
tando» della collaborazione che 
Q Presidente del Consiglio of
frirà alla Commissione P2, bi
sognerà cogh'erc per fare emer
gere con chiarezza le responsa
bilità politiche, amministrative 
e penali di tutti coloro che di
rettamente o indirettamente 
hanno «giocato» la loro parte, 
piccola o grande che sia. 

Certamente il giudice Paler
mo non ba bisogno delta nostra 
difesa, ma n Presidente del 
Consiglio non potrà non spie
gare, mila sua qualità di re
sponsabile dei servizi, come si 
concilia l'attiviti di diversi ge
nerali e colonnelli con il loro 
ruolo di tconsulenti* delle mag
giori fabbriche produttrici di 
arai al cui diretto servizio 
transitano come «dipendenti 
effettivi» subito dopo il conge
do. 

Antonio BcfloccMo 
Capogruppo PCI 

nella commissione 
parlamentare «P2» 

Il tempo 
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RATURE 

Bolzano 
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Trieste 
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Milano 
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Il corrispondente dell'agenzia rimesso in libertà provvisoria 

Scarcerato il cronista ANSA 
ma solo per motivi di salute 

' Dalla nostra redazione 
CATANZARO — È stato 
scarcerato Ieri sera alle 
18.30, dal penitenziario d\ 
Palmi, ma solo per motivi 
di salute, il corrispondente 
dell'ANSA Giuseppe Far
dello arrestato Ieri l'altro 
per diffusione di notizie 
coperte dal segreto d'uffi
cio. Ieri mattina altri due 
redattori calabresi dell' 
ANSA hanno ricevuto av
visi per 11 medesimo reato. 
Ieri mattina al Palazzo di 
Giustizia di Palmi si è re
cato il responsabile della 
redazione calabrese dell'a
genzia di stampa, Franco 
Scrima, intenzionato a 
scagionare completamen
te 11 corrispondente dalla 
responsabilità di aver dif
fuso il 31 gennaio la noti-
aia sulle tre comunicazioni 
giudiziarie notificate a tre 
magistrati. Ma Scrima — 
che era accompagnato dal 
suo avvocato Vincenzo Az-
zaritl Bova — si è visto no
tificato al termine dell'in
terrogatorio durato oltre 
un'ora un avviso di reato. 
Il responsabile dell'ANSA 
in Calabria ha chiarito co
me Parrello — per quanto 
ne sapesse lui — non aveva 
giocato alcun ruolo nella 
diffusione della notizia che 
gli era arrivata invece In 
redazione tramite il suo 
collega Franco Calabro: Il 
Procuratore capo della Re- | 

Avvisi di reato ad altri due 
giornalisti sul «caso Palmi» 

pubblicaci Palmi Giusep
pe Tucclo ha notificato un 
altro avviso di reato a Ca
labro e vaglierà nelle pros
sime ore le deposizioni del 
tre giornalisti. Ma il punto 
è quello di accertare anche 
chi sia stato l'informatore 
che dall'interno dell'ordi
ne giudiziario ha dato la 
notizia rivelatasi poi vera 
tranne che nelle ipotesi d' 
accusa contro i giudici. 

Ma il «mistero di Palmi» 
non risiede solo nella re
sponsabilità per diffusione 
di notizie sul coinvolgi
mento di magistrati in in
chieste penali. Il Consiglio 

Superiore della Magistra
tura l'altra sera ha inco
minciato a interessarsi nel 
merito del «caso Palmi» 
suggerendo al presidente 
della Corte di Appello di 
Catanzaro di destinare il 
presidente della Corte d* 
Assise Gambadoro al solo 
trattamento degli affari ci
vili e proponendo muta
menti di un certo rilievo 
nel Tribunale. Il CSM ha 
inoltre chiesto al ministro 
Martlnazzoli la copia della 
relazione che l'ispettore 
del ministero Rovelli ha 
redatto dopo la sua lunga 
ispezione a Palmi delle set

timane scorse. Proprio su 
questa ispezione molti si 
chiedono se non sia da 
mettere in relazione — ol
tre che al più complessivo 
stato di degrado degli uffi
ci giudiziari di Palmi — 
proprio alla diffusione di 
notizie circa 11 contenuto 
delle deposizioni dei due 
pentiti, Arcangelo Furfaro 
e Pino Scriva, le cui rivela
zioni hanno dato il via a 
una maxi inchiesta sulla 
mafia vincente in Cala
bria, sui suol collegamenti 
e sulla sua rete di copertu
re insospettabili. Furfaro e 

Denunciato 
a Milano 
redattore 

del «Mondo» 

MILANO — Un giornalista del settimanale «Il Mondo» è sta
to incriminato a piede libero per concorso In violazione del 
segreto d'ufficio. Si tratta di Giuseppe Meroni, autore di un 
servizio pubblicato sul numero 44 dell'ottobre scorso e ri
guardante la cosiddetta «Mafia in colletti bianchi». Nel servi
zio venivano citati alcuni rapporti della Criminalpol relativi 
all'operazione antimafia effettuata a Milano nel febbraio 
scorso, che portò tra l'altro in carcere Luigi Monti e Antonio 
Virgilio. 

I sostituti procuratori della Repubblica Francesco Di Mag
gio e Piercamillo Davigo hanno interrogato a lungo il giorna
lista nella veste di testimone. Alla richiesta dì indicare le 
fonti delle informazioni, Meroni si è appellato al segreto pro
fessionale. Meroni così è diventato imputato. 

Scriva — nello stillicidio di 
indiscrezioni che sta carat
terizzando fin dall'Inizio 
questa inchiesta — avreb
bero fatto, per quanto ri
guarda Palmi, i nomi di 
due magistrati come di au
tentici conniventi della 
mafia. C'è chi parla addi
rittura di «buste paga», di 
sentenze addomesticate. 
Cosa ci sia di vero ovvia
mente non si sa. In ogni 
caso — come ha conferma
to il PG di Messina al pre
sidente della III Commis
sione del CSM Martone, 
che nella serata di merco
ledì lo ha interpellato tele
fonicamente, «sono in cor
so accertamenti giudiziari 
preliminari». E il fatto ~ 
stando almeno ad altre In
discrezioni trapelate Ieri e 
riprese da alcuni organi di 
stampa — non riguarde
rebbe solo i tre giudici di 
Palmi ma anche altri due 
alti magistrati della regio
ne i cui nomi sarebbero 
stati fatti dagli stessi Scri
va e Furfaro. Anche in 
questo caso Impossibile sa
perne di più, così come re
sta avvolta dal mistero 
tutta la partita degli even
tuali «riscontri» effettuati 
sulle parole del pentiti de
tenuti che hanno riempito 
pagine di verbali. . 

Filippo Veltri 

Ora decisive 
le indagini 

in Svizzera 
Trasferta 
a Nassau 

per indagare 
su Tradinvest 

e Sophilau 
ROMA — Dopo quasi due 
anni di Indagini le testimo
nianze iniziano ad essere pa
recchie e, in buona parte, 
concordi: per l'ormai famoso 
contratto petrolifero Eni-Pe-
tromln, l'intermediazione di 
cui tanto si parlò, non era 
necessaria e, anzi, probabil
mente non ci fu mal fìsica-
mente un intermediario. 
Questa ipotesi sembra pren
dere corpo ormai anche nelle 
indagini dell'Inquirente, 
confermando parallelamen
te quanto si è sempre sospet
tato: la storia dell'interme
diazione — lo dice esplicita
mente il comunista Martc-
relll vicepresidente dell'In
quirente — «è stato un esca
motage criminoso per levare 
\00 milioni di dollari all'era
rio italiano*. 

Non intermediazione, 
dunque, ma tangente riflui
ta, almeno in parte, in miste
riosi conti correnti svizzeri. 
A confermare questi sospetti 
sono stati, proprio negli ulti
mi tempi, una serie di testi
moni e protagonisti impor
tanti della vicenda: il rappre
sentante Eni In Arabia Sau-

Deposizioni all'Inquirente di Reviglio e Di Donna 

Eni-Pefromin, conferme: 
non ci fu mediatore, 

è stata solo una truffa 

Umberto Ortolani 

dita al tempo del contratto, 
Tesser e, l'altro ieri, l'attuale 
presidente dell'Eni Reviglio 
e l'ex vicepresidente dell'en
te Di Donna. 

Revlglio avrebbe detto che 
•non è prassi dell'ente di sta
to» servirsi di Intermediazio
ni per l'acquisto di greggio. 
Se ciò è avvenuto — avrebbe 
detto — sarebbe il primo ca
so di mia conoscenza. Stesso 
ragionamento ha più o meno 
fatto l'ex vicepresidente Di 
Donna. È la prima volta, tut
tavia, che Di Donna sostiene 
esplicitamente questa tesi. 
La deposizione dell'ex vice
presidente è stata anche tut
ta tesa a negare ogni validità 
a quanto è stato detto da un 

altro dirigente dell'Eni qual
che tempo fa: e cioè che parte 
della tangente sarebbe ri
fluita attraverso una miste
riosa finanziaria austriaca 
nella società Acqua Marcia 
di cui lo stesso Di Donna è 
presidente/Sempre a propo
sito del contratto petrolifero 
fu 11 prof. Tesser, qualche 
giorno fa, a confermare di 
non aver mai sentito parlare 
di necessità di Intermedia
zione. 
, Come si sa, anche l'uomo 
che fu indicato da altri diri
genti Eni come 11 percettore 
della «tangente da mediazio
ne», l'uomo d'affari iraniano 
Parviz Mina, ha sempre 
smentito di aver mal ricevu
to una lira. A sostenere la te
si della mediazione rimar
rebbero dunque l'ex presi
dente dell'Eni Mazzanti e 
l'ex dirigente per l'estero del
l'ente Sarchi. li primo, tutta
via, è protagonista di una 
singolare storia di esposti in 
Svizzera: avrebbe cioè de
nunciato chi, in qualche mo
do, lo avrebbe convinto a suo 
tempo della necessità delle 
intermediazioni. Una de

nuncia, come lui stesso ha 
detto, «strumentale»: vale a 
dire volta alla ricerca della 
verità. Vedremo come sì ri
solverà " questo particolare 
capitolo del caso. 

Intanto, sul fronte delle 
indagini, si aprono nuove 
prospettive. Le autorità sviz
zere hanno infatti risposto 
positivamente alle richieste 
di indagini e accertamenti 
bancari avanzati dall'Inqui
rente. È un passo importante 
— afferma il relatore Marto-
relli — anche se bisogna ve
dere se le banche e gli uffici 
legali presso cui dovrebbero 
essere condotti gli accerta
menti non faranno opposi
zione. L'Inquirente ha chie
sto che siano bloccati i conti 
su cui è rifluita parte della 
tangente e che siano svelati i 
nomi dei titolari di questi 
conti. Ha anche chiesto di 
poter ascoltare i legali Au-
mudruz e Poncet di Ginevra 
presso cui era domiciliata la 
misteriosa società Sophilau. 
Se banche e legali faranno 
opposizione, per l'Inquirente 

ci saranno poche possibilità: 
i lavori della commissione, 
che ha già ottenuto una pro
roga, devono infatti necessa
riamente terminare ai primi 
di aprile. 

All'orizzonte della delica
tissima indagine spuntano 
però anche due altre possibi
lità: una è la trasferta, già 
programmata, a Nassau, 
nelle isole Bahamas e a Pa
nama, dove hanno sede due 
società entrate nella vicen
da, la Tradinvest, finanzia
ria estera dell'Eni e la miste
riosa Sophilau, una delle 
chiavi di vòlta del «giallo del
la tangente». Inoltre, proprio 
l'altro giorno, il legale di 
Umberto Ortolani (che è an
che legale di Mazzanti) ha 
fatto sapere che il finanziere 
(considerato la «mente gri
gia» della P2) sarebbe dispo
sto a farsi nuovamente in
terrogare dall'inquirente 
sulla vicenda Eni-Petromln-
Ortolani si trova in Brasile: 
un ' contributo all'accerta
mento della verità o un mo
do per lanciare messaggi? 

Bruno Miserendino 

Ricorso Calogero 

Padova: 
contro 

Autonomia 
18 mandati 
di cattura 

Dal nostro inviato 
PADOVA — Per la terza volta 
consecutiva, dol 1979, la sezio
ne istruttoria della Corte d'ap
pello di Venezia ha accolto in 
pieno un ricorso del PM Pietro 
Calogero contro le conclusioni 
di istruttoria su Autonomia da 
parte del giudice istruttore 
Giovanni Palombarini. Questa 
volta era di turno l'inchiesta sui 
collettivi politici veneti e le loro 
bande armate (tra cui il Fronte 
comunista combattente), autri
ci degli attentati ai docenti An
gelo Ventura, Guido Petter, 
Ottone Longo e al giornalista 
Antonio Garzotto. L'istruttoria 
era stata chiusa un anno fa da 
Palombarini col rinvio a giudi
zio di 51 dei 67 imputati. A 
molti, però, erano stati depen
nati i reati più gravi. Ora la se
zione istruttoria d'Appello, ac
cogliendo in toto il ricorso del 
PM, ha ordinato l'emissione di 
18 nuovi mandati di cattura. 
Fino a tarda sera ne erano stati 
eseguiti solo tre o quattro, di 
imputati «minori». Quelli prin
cipali o erano già latitanti, o lo 
sono diventati. Il dissenso di 
Calogero sulle decisioni di Pa
lombarini si articolava sostan
zialmente su tre punti, tutti ac
colti. Il primo, riguardava le 
Ronde armate proletarie, sigla 
con cui firmava i propri atten
tati il servizio d ordine degli 
autonomi degli Istituti medi 
superiori; il PM considerava le 
Ronde una banda armata, il 
giudice istruttore invece aveva 
assolto tutti i loro militanti, 
una dozzina. Il secondò punto 
verteva sulla posizione di Fau
sto Schiavetto, un ricercatore 
di Scienze politiche che, dopo il 
7 aprile, aveva fondato a Pado
va i «Nuclei clandestini di resi
stenza!, ed a loro nome si era 
incontrato più volte con la co
lonna veneta delle Brigate ros
se. Palombarini lo aveva rinvia
to a giudizio solo per il conte
nuto dei volantini redatti e di
stribuiti dal docente (quindi 
per incitazione a delinquere) 
disponendone la scarcerazione. 
Calogero ne aveva invece chie
sto l'incriminazione per asso
ciazione eversiva. Ieri Schia
vetto non è stato comunque ar
restato: risulta irreperibile già 
da qualche mese. Terzo punto 
di contrasto, il ruolo di due dei 
massimi dirigenti autonomi del 
Veneto, Giacomo Despali (già 
in carcere) e Giuseppe Zambon, 
nell'organizzazione della «notte 
dei fuochi» del 30 aprile 1979 
(24 attentati contemporanei 
nel Veneto come risposta al 7 
aprile) e della guerriglia urbana 
condita di attentati e rapine 
che sconvolse Padova il 3 di
cembre successivo. I due, che 
mantenevano i contatti con le 
Brigate rosse per conto di Au
tonomia, prima delle due gior
nate avevano avvertito i cugini 
brigatisti dei loro programmi, 
in modo che nei giorni dell'a
zione potessero restare al sicu
ro ed evitare i prevedibili con
trolli successivi di polizia. A ri
ferire tutto questo era stato il 
brigatista pentito Michele Ca
lati, in due successive deposi
zioni. una a Palombarini e una 
a Calogero. Il giudice istrutto
re, notando alcune contraddi
zioni fra il testo dei due interro
gatori. aveva sorprendente
mente deciso di assolvere sia 
Despali che Zambon, senza 
nemmeno tentare un interroga
torio chiarificatore di Galati. 

m. s. 

Donatori 

Obbligati 
a pagare 
il ticket 
contro 

la legge 
ROMA — Le donne in stato di 
gravidanza, i donatori di san
gue e di organi da trapiantare 
sono esenti dal pagamento del 
ticket sia per quanto riguarda 
le prestazioni farmaceutiche, 
sia per la diagnostica strumen
tale e di laboratorio. Cosi sta
bilisce l'articolo 10 del decreto 
legge n. 463 convertito in leg
ge dal Parlamento l'il no
vembre scorso. Per l'attuazio
ne di queste esenzioni intro
dotte su richiesta dei parla
mentari del PCI, il ministero 
della Sanità doveva emanare 
entro 60 giorni un protocollo 
normativo. 

E tuttavia questo termine 
massimo non è stato rispettato. 
Il ministero non ha emanato i 
protocolli che debbono preci
sare quali medicinali e quali 
esami di laboratorio prescritti 
dai medici nei casi indicati 
dalla legge (partorienti, dona
tori di sangue e di organi) deb
bono essere esenti da ticket 
Di conseguenza le Regioni e le 
USL non sono in grado di ap
plicare le esenzioni. 

Questa grave inadempienza 
governativa nella applicazio
ne di norme di indubbia e va
sta rilevanza sanitaria e socia
le sta suscitando in tutta Italia 
vaste e clamorose proteste. Ri
sulta, tra l'altro, che in nume
rose Unità sanitarie locali, do
ve i comitati di gestione ave
vano deciso di applicare la e-
senzione dal ticket in attesa 
del provvedimento ministe
riale, ci si è trovati di fronte al 
rifiuto dei responsabili ammi
nistrativi che temono di essere 
chiamati a rispondere davanti 
alla magistratura per aUi non 
autorizzati dalla legge. 

In realtà la legge c'è, auto
rizza, ma non è applicabile 
perché mancano le norme mi
nisteriali di attuazione. 

Stromboli, 
ma che bel 
parroco... 

•Una volta, avevamo un 
turismo selezionato:persone 
per bene, professionisti. Poi, 
a metà degli anni Settanta, è 
arrivato il turismo di massa. 
Bande di barboni, di capello
ni coi sacchi a pelo e senza 
una lira in tasca. Ma la Pro 
loco si è battuta perché le 
compagnie di navigazione 
alzassero II prezzo del bi
glietto. e ora, grazie a Dio, di 
queste carogne se ne vedono 
meno*. 
(Da una dichiarazione di don 
Antonino Di Mattina, parro
co di Stromboli, apparsa su 
«Il Giornale» di giovedì 2 feb
braio 1984). 

- Si preparano ovunque le due prime giornate nazionali di raccolta delle schede 

Referendum, alle urne domani e domenica 
ROMA — La notizia più si
gnificativa oggi viene da A-
scoli Piceno: alla faccia di 
ogni polemica di parte si è 
formato il comitato dei ga
ranti del referendum auto
gestito per la pace. Ne fan
no parte, tra gii altri, il pre- ' 
sidente socialista dell'am
ministrazione provinciale, 
U sindaco democristiano, il 
presidente comunista della 
locale USL, i segretari della 
CGIL e della CISL, il presi
dente della CNA, quello del-
l'ANPI, I responsabili delle 
redazioni locali del •Mes
saggero» e del «Resto del 
Carlino*, il rappresentante 
ascolano di Italia Nostra, il 
presidente dell'Ordine degli 
architetti, la gioventù acli

sta e la FGCT. La massima 
unità per garantire lo svol
gimento regolare del refe
rendum; ognuno con le sue 
opinioni, ma tutti convinti 
dell'opportunità di offrire 
ai cittadini uno strumento 
di espressione su un tema 
di così decisiva importan
za. 

«Sono con coloro che 
marciano per la pace»: que
sto striscione, che riporta 
una frase del presidente 
Pertini. aprirà domani il 
corteo dei comitati per la 
pace delle Marche che con
fluiranno ad Ancona per la 
manifestazione regionale 
che si terrà in piazza Roma 
e che sarà conclusa dal se
natore Paolo Volponi. Nella 

stessa Ancona sono state 
ritirate più di 4 mila sche
de: 3.30Ó sono stati i no ai 
missili e 3.243 i sì al refe
rendum istituzionale. La 
Lega «Molosud» del porto di 
Ancona si è costituita in co
mitato per la pace e sta rac
cogliendo centinaia di 
schede; anche il consiglio di 
fabbrica del Cantiere nava
le, in un documento appro
vato a maggioranza (due i 
voti contrari) ha aderito al 
referendum autogestito. 
Alla vigilia delle due gior
nate proclamate «di raccol
ta delle schede* (domani e 
domenica), importanti svi
luppi si registrano in Ligu
ria. A Genova si è costituito 
un comitato promotore, di 

cui fanno parte tra gli altri 
11 consiglio di fabbrica del
l'Ansaldo. i circoli aziendali 
dell'ospedale S. Martino, 
dell'Italcantlerì. Al liceo 
Cassini hanno già votato 
350 studenti. Domani sa
ranno installati tavoli per il 
voto in piazza De Ferrari, 
in piazza Caricamento, a 
Sampierdarena. A La Spe
zia da ieri fino a domenica 
sono stati piazzati quindici 
tavoli per il referendum. In 
una scuola media hanno 
già votato ben 580 studenti; 
si vota anche all'INMA, u-
n'azienda di circa 500 lavo
ratori. Altre iniziative in 
Valpolcevera, a Savona, a 
Finale Ligure. 

La Sardegna non è da 

meno: al comitato per la 
pace di Nuoro hanno aderi
to, oltre al PCI e altre forze 
di sinistra, la CGIL, CISL, 
UIL, numerosi consigli di 
fabbrica, la Curia arcive
scovile, le ACLI, i maestri 
cattolici, varie ammini
strazioni comunali, i presi
di e i direttori didattici del
la città. Nei prossimi giorni 
il referendum autogestito 
sarà realizzato in tutte le 
scuole di Nuoro, contempo
raneamente verrà fornita 
un'ampia informazione su 
armamenti, trattative, po
sizione italiana. Analoghe 
iniziative sono previste in 
alcune fabbriche; sabato 
11, infine, grande manife
stazione cittadina. Un 

grande striscione — «Refe
rendum per decidere» — in
nalzato sopra un camper 
da dove si distribuiscono le 
schede accompagna ormai 
da giorni ia «carovana per 
la pace, lombarda. Ieri la 
carovana è giunta a Cre
mona, accolta da un'asten
sione dal lavoro di un quar
to d'ora in tutta l'industria. 
Lo sciopero è stato indetto 
dalla federazione unitaria 
CGIL, CISL, UIL ed è stato 
seguito nella serata da un 
corteo con fiaccolata. All' 
appuntamento hanno ade
rito la giunta comunale 
cremonese, le federazioni 
di DC, PCI, PSL PRI e mol
te altre realtà cittadine. La 

carovana ha infine rag
giunto la chiesa di San Mi
chele, dove è stata accolta 
con un concerto dei giovani 
studenti dell'Istituto inter
nazionale di liuteria di Cre
mona. 

Sul piano nazionale, frat
tanto, ai garanti che aveva
no aderito al comitato na
zionale, si sono aggiunte al
tre personalità: Giovanni 
Pranzoni, di Com-Nuovi 
Tempi, Renzo Imbeni, sin
daco di Bologna, Pietro 
Leonida Laforeia, presi* 
dente dell'Associazione na
zionale avvocati. Giuseppe 
La Gratta, preside di facol
tà a Palermo, don Italo 
Mancini, docente all'Uni
versità di Urbino. 

Domani e domenica, co
me abbiamo già annuncia
to, saranno due giornate di 
lancio in grande stile del re
ferendum; centinaia di ta
voli Terranno allestiti un 
r . ' dappertutto. L'obiettivo 

raccogliere entro marzo 
milioni di voti. 

• Al •Popolo* il referendum autogestito non pia-
ce, anzi •llpotesi del referendum autogestito 
sunna come una falsificazione premeditata dello 
spirito e degli stessi obiettivi prioritari del pacifi-
smom che rappresenta una •contraddizione in ter
mini* che contesterebbe il ruolo del Parlamento, 
solo legittimato a indire referendum. Al quoti
diano de non è piaciuto l'articolo di Peretta, ap
parso sull « Uniti' di martedì, perchè •/ estremiz
zare i rischi e riducendo il discorso ad una sem
plice alternativa di sopravvivenza {quello che gli 
inglesi riassumo nella famosa frase "bitter red 
that dead", meglio rossi che morti) significa spe-
culaie proprio sugli istinti di conservazione, oltre 
eie allinearsi abbastanza xistosamente alla linea 
di Mosca'. 

Sella polemica con il PCI «77 Popolo» non si 
ferma qui Aggiunge che i comunisti italiani sa
rebbero sempre stati in 'ritardo politico-ideolo

gico e anche storico* e che Pajetta riproporrebbe 
la 'vecchia impostazione ideologica e propagan
distica' dei 'partigiani della pace*, ecc. ecc. 

Conviene rispondere, prima di tutto, alle ame
nità a proposito del referendum autogestito. 
Tutti i sondaggi hanno rivelato che l'assoluta 
maggioranza degli italiani è contraria all'instai-
lezione dei missili a Comiso: una parte di essi lo 
è in via di principio, un'altra per permettere la 
prosecuzione della trattativa. Il Coordinamento 
dei comitati per la pace ha lanciato in primavera 
il referendum autogestito e ora lo ha rilanciato, 
con l'avallo di eminenti garanti, per consentire ai 
cittadini di esprimersi. In \erita 'Popolo* vuole 
evitare che gli italiani si pronuncino democrati
camente su una materia nella quale le posizioni 
dei partiti di maggioranza sono minoritarie. 

Quanto alla •contraddizione con il Parlamen
to* l'obiezione è visibilmente inconsistente. Ba-

La cattiva 
coscienza 

(reaganiana) 
del 

«Popolo» 

sta dire che, mentre i referendum abrogativi 
hanno l'obiettivo di respingere con il voto popi* 
lare proprio leggi approvate dal Parlamento, in 
questo caso è il Parlamento medesimo che deve 
decidere di far pronunciare il popolo. Le con
traddizioni sono dunque nella testa del redattore 
del 'Popolo*. 

Il PCI in 'ritardo politico-culturale e anche 
storico* ? Eviden temen te al •Popolo* sono sfuggi
te le discussioni che hanno animato e animano 
l'Europa e l'America attorno ai rischi dell'olo
causto nucleare. Sono discussioni che hanno toc
cato, cambiato partiti, sindacati, chiese, univer
sità, hanno determinato nuovi orientamenti di 
grandi masse. Pajetta, il PCI—in piena autono
mia — partecipano a questa ricerca, a questo 
confronto e a un grande movimento di massa. E 
al nostro sforzo fa riscontro la Doverti del lin-
guargio da guerra fredda dell'organo de Non ab

biamo per altro mai dettq^megbo rossi che mor
ti*, mentre «Popolo, sembra evocate Famericano 
•meglio morti che rosaim. 

La verità è che «Popolo» vuole che «tf consideri 
ormai inevitabile Fattivazione dei ansali a Co
miso e, conseguentemente, la costruzione di nuo
ve basi per gh SS 21 ad Est. Non vuole nemmeno 
considerare le conclusioni delFautorevole com
missione Palme, riunitasi pochi giorni fa a Roma, 
la quale ha chiesta una •tregua di un anno nefl' 
installazione dei nanfa' ad Est * ad Ovest* e i 
consensi mutorevoktaimi che quatte coochmoni 
hanno ricevuto in tede intemazionaìe. Vuole an
che dimentkare eh* i lavori di quella commissio
ne sono stati inaugurati dal pnaidenu del Cotm-
gho italiano, che e quindi chiamato a din come 
considera quella proposta di una tregua. 

Renzo GMnotti 

Nobel a Pertini: Jotti e Cossiga 
presentano la candidatura 

ROMA — Il presidente del Senato Francesco Cossiga e 11 
presidente della Camera Nilde Jottl hanno fatto pervenire 
alla segreteria del premio Nobel, secondo le norme del pre
mio stesso, la proposta per la concessione del premio Nobel 
per la pace al Presidente della Repubblica Pertini. 

Martedì 14 il governo al Senato 
risponde su IOR e Ambrosiano 

ROMA — Martedì 14 febbraio 11 governo risponderà In aula 
al Senato, alle Interrogazioni e alle Interpellanze presentate 
sul caso IOH-Banco Ambrosiano. 

Ciolini-servizi, archiviato 
procedimento contro Spadolini 

La commissione Inquirente ha archiviato Ieri 11 procedimen
to avviato nel riguardi dell'ex presidente del Consiglio Spa
dolini, denunciato per aver acconsentito al pagamento, tra
mite 1 servizi segreti, di una cauzione di circa 80 milioni per 
far uscire dalle carceri svizzere Elio Clollnl, Il sedicente infor
matore del servizi francesi che aveva annunciato rivelazioni 
sulla strage di Bologna. Il procedimento è stato archiviato 
con la motivazione che furono gli stessi giudici bolognesi a 
pregare Spadolini di concedere 11 pagamento della cauzione, 
sperando in una svolta dell'indagine. Svolta che, come si sa, 
non ci fu. 

Mancata collisione tra un DC9 
e un jet: formalizzata l'inchiesta 

PALERMO — Il sostituto procuratore della Repubblica di 
Palermo Guido Loforte ha chiesto la formalizzazione dell'In
chiesta per la mancata collisione in volo tra un DC9 dell'ATI 
In rotta tra Milano e Palermo con 80 persone a bordo ed un Jet 
non identificato ipotizzando il reato di attentato alla sicurez
za dei trasporti. L'episodio avvenne 11 15 maggio del 1982 
lungo l'aerovia « Ambro-Alfa 13» che congiunge l'isola di Pon
za con l'aeroporto di Palermo Punta Raisl. I piloti del DC9 
Salvatore Morabito e Luigi Martini, avvertirono distinta
mente 3 o 4 esplosioni che fecero sobbalzare violentemente il 
velivolo. Atterrati a Palermo compilarono 11 «Modello 27» — 
riservato alle mancate collisioni tra aerei civili e militari — e 
denunciarono il fatto. La procedura, ovviamente, è contro 
ignoti. 

Convegno: perché sono bloccate 
le riforme amministrative? 

ROMA — A quattro anni dal rapporto Giannini, a che punto 
sono le riforme amministrative? È il tema di un seminario di 
studi che si è svolto ieri nella Sala della Protomoteca in 
Campidoglio, organizzato dall'ISAM (Istituto di studi sull' 
amministrazione) e ai quale hanno partecipato lo stesso 
Massimo Severo Giannini. La relazione è stata tenuta dal 
professor Mario Nlgro, dopo una breve introduzione del pro
fessor Marco D'Alberti. Tra gli.altri interventi che si sono 
succeduti nel corso del convegno, presieduto da Aldo Giunti, 
quelli di Luigi Berlinguer, Piero Bontadini, Vittorio Cucete
ne, Giovanni Marongiu, Franco. Piga, Domenico Sorace, E-
doardo Perna, Roberto Ruf filli e Renzo Santini. Dalla discus
sione — della quale daremo conto domani — è emerso un 
giudizio molto duro sull'attuale situazione di paralisi, che ha 
bloccato qualsiasi processo riformatore, innescando anzi, in 
alcuni casi, dei veri e propri elementi di controriforma. 

Stazione orbitale: proposta 
degli USA all'Italia 

ROMA — Il presidente degli Stati Uniti ha inviato un mes
saggio personale al presidente del Consiglio Craxl per offrire 
all'Italia la possibilità di collaborare con gli Stati Uniti nella 
elaborazione di un programma destinato a realizzare una 
stazione orbitale permanente da lanciare nello spazio agli 
inizi degli anni 90. Craxi ha esaminato la nuova offerta di 
collaborazione ed ha incaricato il ministro per la Ricerca 
scientifica Granelli di avviare un preliminare studio sulle 
modalità con cui tale collaborazione potrebbe presentarsi 
conveniente per l'Italia. 

Il partito 

Convocazione 
L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti è convocata 

per oggi venerdì 3 febbraio alle era 9. 

Manifestazioni 
OGGI 

P. Ingrao, Ancona; M. Ventura, Bologna; P. Ciofì, Pomezia 
(Roma); C~ Barbarella, Ancona; A. Bagnato, Firenze; A. Mon
tassero.. Campobasso; A. Napoli, Fatano (BR); C Frodduzzi, 
Livorno; ft. Gianotti, VerceW; L PerofS. Torino. 

*—*. o o 
• a»** 

<U 
t—% *—• 

Q> 

c 
e §> 

"aS co 
c "O 

• Il terreno della trattativa (editoriale di Lu
ciano Barca) 

• Una svolta per il sindacato (intervista a 
Bruno Trentin) 

• De e PM versa i congressi « L'alternativa e 
le regole del gioco (intervista a Ricordo 
ìtìsaà e articolo di Mauro Calise) 

• Lima? No grazie (di Michele FigurelU) 
• La cimiciai divisa deirAmerica di Rea-

gan (di Amelio Coppola) 
• Esafedera anche l'Africa nera? (di Maria 

Cristina Ercole») 
• GB europei alla scoperta dei miskKos (dì 

Luciana Castellina) 
• n aarad«a»> del tnvforaùszne (di Leonar

do Paggi) 
• La riconquista detraile (intervista con 

Maurizio Calve») 
• Tratgroaiani e Imprecazioni da San Tom» 

•naso aSa Bete due (di Edoardo Sanguine-}) 

Il Contemporaneo 
Quale futuro per la televisione: 
macchina, politica, cultura 
artìcoli dì Achille Ocebetto. Giovanni 
Cesareo. Enzo Forcella. Angelo Gugliel
mi, Ivano Cipriani. Alberto Abruzzese. 
Stefano GensinL Nino Cucino, France
sco Finto. Giuseppe Vacca, Giorgio Cin
goli. Tito Riccio. Walter Veltroni, Anto
nio Bernardi. Celestino E. Spada, Masti
ti» Ftcbera, Luigi Mattucci, Alessandro 
Cardulli, Omar Calabre**-

file:///erita


VENERDÌ 
3 FEBBRAIO 1984 r - DAL MONDO 

EST-OVEST Grande interesse per gli incontri 

La Thatcher a Budapest: dai paesi 
minori primo tentativo di disgelo? 
Il premier britannico vedrà il suo collega Lazar e il presidente Kadar - La stampa inglese sottolinea: 
dall'interno dei blocchi può partire il segnale di allentamento delle tensioni - L'handicap dei «Cruise» 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Grande è l'inte
resse che suscita l'incontro an
glo-ungherese di Budapest nel
l'ambito di una augurabile ri
presa del dialogo Est-Ovest. Su 
invito del primo ministro Gyor-
gy Lazar, la signora Thatcher è 
arrivata ieri sera nella capitale 
magiara per una visita di due 
giorni e mezzo. E la prima volta 
che un premier britannico si re
ca in Ungheria. Ed è anche la 
prima occasione, per la Tha
tcher, di metter piede in un 
paese socialista. Entrambi i go
verni annettono molta impor
tanza allo scambio bilaterale 
soprattutto nel momento in cui 
ogni altro contatto negoziale 
tra Est e Ovest appare momen
taneamente interrotto. Le cir
costanze sono dunque favore
voli, il clima è quello giusto. 

Ma da ambo le parti si sente 

la necessità di aggiungere una 
nota cautelativa: l'avvertimen
to cioè a non esagerare la porta
ta dei colloqui, l'invito realisti
co a non attendersi risultati 
clamorosi. A landra si dice: ri
cordiamoci che la meta del 
viaggio è Budapest (ma non an
cora Mosca) e, dopo tutto, la 
Thatcher non e il capo dell'al
leanza occidentale. In una in
tervista al .Guardian., il primo 
ministro Lazar saluta con favo
re la rassegna che le due delega
zioni compiranno sui problemi 
internazionali di comune inte
resse. E osserva: «Sono convin
to che ci seno tuttora molti spa
zi per lo sviluppo delle relazioni 
bilaterali... Abbiamo opinioni 
diverse circa le ragioni che sot
tendono l'attuale tensione in
ternazionale e i modi in cui può 
essere ridotta. Ma è utile cono
scersi meglio così che il dialogo 

possa contribuire ad arrestare 
le tendenze più pericolose, so
prattutto qui in Europa, al fine 
di ripristinare la normalizza
zione dei rapporti Est-Ovest». 

Ed ecco il primo e fonda
mentale elemento di differenza 
fra i due paesi: un probabile 
fattore di discontinuità nel 
confronto diplomatico di Bu
dapest. La Thatcher arriva alle 
conversazioni con La/ar e Ka
dar come capo di un paese eu
ropeo che ha appena comincia
to la collocazione dei missili in 
termedi americani Cruise. Tro
va davanti a sé i dirigenti di un 
paese che è riuscito finora ad 
evitare di accogliere installa
zioni militari analoghe. Se la vi
sita deve contribuire ad una 
migliore comprensione recipro
ca — osserva il «Guardian» — la 
signora Thatcher va a Budape

st a constatare di prima mano 
la portata delle difficoltà og
gettive che la collocazione dei 
Cruise ha già creato per i vari 
stati dell'Europa orientale. 
Nessuno, meglio degli unghere
si, è in grado di dimostrare al 
premier inglese quali complica
zioni, e danni reali, la decisione 
della NATO abbia seminato 
sulla strada di Quanti, nell'or
bita orientale, si battono per un 
ritorno alla distensione e coo
perazione internazionale. 

Un editoriale del «Financial 
Times» è ancor più esplicito. L* 
incontro — afferma il giornale 
— avviene all'insegna del reali
smo da ambo le parti. Si tratta 
cioè di verificare «sino a che 
punto, entro i due blocchi, pos
sa esserci un movimento verso 
la distensione: e fino a che pun
to gli stati minori, entro le ri
spettive alleanze, possano gio

care un loro ruolo nel tentativo 
di abbassare la tensione fra le 
due superpotenze». «La leader
ship ungherese, che è riuscita a 
sopravvivere all'ombra di una 
superpotenza — osserva il «Fi
nancial Times» — può avere 
qualche risposta a questo tipo 
di problemi». La signora Tha
tcher si è di recente convertita 
alla necessità del dialogo. Fino 
all'autunno scorso — ricorda il 
foglio finanziario londinese — 
«il suo istinto era quello di ve
dere Est e Ovest come una scel
ta fra bene e male, una crociata 
morale. La sua migliore funzio
ne a Budapest è quella di ascol
tare e imparare. Gli ungheresi 
non si trovano in una posizione 
facile — conclude il «Financial 
Times» — ma stanno cercando 
di trovare una via d'uscita in un 
modo che possa andare a bene-

Margaret Thatcher 

fido anche di alt ri paesi». Il pri
mo viaggio in uno stato sociali
sta sarà dunque un test per la 
volontà effettiva della Tha
tcher di perseguire nuove vie. 

, Fra gli altri argomenti di co
mune interesse, il governo bri
tannico assegnava il suo appog
gio al sondaggio che l'Ungheria 
sta compiendo verso la realiz
zazione di un accordo commer
ciale con la CEE. Frattanto, nel 
sessantesimo anniversario del
lo stabilimento delle relazioni 
diplomatiche fra Regno Unito e 
URSS, il ministro degli esteri 
britannico Howe ha scambiato 
un messaggio augurale con 
Gromiko. Da qualche settima
na gli ambienti giornalistici 
della capitale inglese parlano di 
un possibile viaggio di Howe a 
Mosca. 

Antonio Bronda 

Spiljak 
chiede 

a Reagan 
«duttilità» 

verso 
l'URSS 

WASHINGTON — Il presidente jugoslavo Mika Spiljak, in 
visita negli Stati Uniti, ha avuto ieri un colloquio con il presi
dente americano Reagan. Ai termine dell'incontro, una fonte 
americana ha detto che Spiljak ha esortato gli Stati Uniti a 
dare prova di duttilità nei confronti dell'Unione Sovietica, in 
modo da incoraggiare Mosca a riprendere i negoziati. 

La stessa fonte, che ha chieto di mantenere l'anonimato, 
ha detto che tanto Reagan quanto Spiljak hanno manifestato 
un certo ottimismo sul futuro delle trattative USA-URSS. 
Secondo l due interlocutori, l'URSS «sta cercando il modo di 
riprendere il dialogo interrotto» sulla limitazione degli arma
menti. 

Il presidente jugoslavo, secondo la stessa fonte, avrebbe 
chiesto a Reagan due gesti specifici di buona volontà, ma 
non è stato precisato di che gesti dovrebbe trattarsi. Nelle 
dichiarazioni rese pubbliche al termine dell'incontro,. Rea
gan si è detto «pronto e deciso» a raggiungere un accordo sul 
disarmo con l'URSS. 

Per quanto riguarda le relazioni bilaterali con la Jugosla
via. il presidente americano ha affermato che gli Stati Uniti 
appoggiano «l'indipendenza, l'unità e l'integrità territoriale 
della Jugoslavia, e rispettano la sua politica di non allinea
mento». È appunto in questa particolare posizione della Ju
goslavia, che" ha un posto di grande rilievo fra i non allineati, 
che sta l'interesse della visita di Spiljak negli Stati Uniti. 

Trudeau a 
Bucarest 
ottimista 

sulle 
possibilità 
di dialogo 

BUCAREST — Con la tappa di Bucarest, si è concluso ieri il 
giro di visite che il premier canadese Pierre Trudeau ha com
piuto in tre paesi dell'Est europeo, la Cecoslovacchia, la Re
pubblica democratica tedesca e la Romania. 

Trudeau, che è autore di una importante proposta per ri
durre le tensioni fra Est e Ovest e sbloccare il negoziato sugli 
armamenti, quella di convocare una conferenza alla quale 
partecipino le cinque potenze nucleari, ha fatto ieri, prima di 
ripartire alla volta di Ottawa, un primo bilancio del suo viag
gio. Parlando dei contatti avuti nel tre paesi dell'Est, il pre
mier canadese sì è detto «ottimista sul fatto che si possa 
instaurare un dialogo fruttuoso». Circa i suoi colloqui con il 
presidente romeno Ceausescu, con il quale si è incontrato per 
tre ore mercoledì e per un'ora e mezza ieri mattina, Trudeau 
ha detto che sono state esaminate nei dettagli, «con reciproca 
soddisfazione», sia la proposta canadese che le varie iniziati
ve romene per una ripresa del dialogo Est-Ovest. 

«Abbiamo forse differenti approcci ai vari problemi, ma gli 
obiettivi sono comuni e cioè coinvolgere le nazioni medie e 
piccole nel processo di negoziazione della pace», ha detto il 
premier canadese. Con Ceausescu, ha aggiunto Trudeau, ri
ferendosi all'atteggiamento indipendente e costruttivo del 
presidente romeno, che nei giorni scorsi ha ricevuto a Buca
rest anche il ministro degli esteri sovietico Gromiko, «ho 
trovato subito il tono giusto». 

CENTRO AMEBICA Annuncio di Weinberger: la permanenza non è autorizzata dal Congresso 

Restano in Honduras 800 marines Usa 
Nel Salvador, Shuitz parla di neutralità di Washington e attacca gli squadroni della morte, ma il suo interlocutore, D'Aubuisson, 
ne è l'ispiratore - In pericolo le elezioni? - Il Costarica ha intanto deciso di espellere Pastora e gli antisandinisti 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — L'America 
Centrale torna ad essere un " 
argomento scottante. Le ra
gioni sono quelle di sempre: 
la guerra civile nel Salvador, 
le operazioni segrete della 
CIA per rovesciare 11 gover
no legittimo del Nicaragua, 
la presenza militare degli 
Stati Uniti nell'Honduras, 
che resta il principale tram
polino di lancio per le provo
cazioni contro II regime san-
dinista. Tutte le ultime noti
zie provenienti da questi 
punti critici contribuiscono 
a fornire inquietanti indica
zioni di un peggioramento 
della crisi, delle crescenti 
difficoltà che incontra la 
strategia statunitense e di 
nuovi atti che coinvolgono o 
possono coinvolgere sempre 
più le forze arma'.e agli ordi
ni di Reagan. 

In Honduras, alla fine di 
questo mese, si svolgerà la 
seconda fase delle manovre 
militari, che impegnano ben 
cinquemila soldati america
ni proprio ai confini de! Ni
caragua. Ma proprio ieri, al 
Senato, si è scoperto che que
sta presenza si prolungherà 
e c'è anzi i! sospetto che di-

Werner resta 
ma si fa 

l'autocritica 
in televisione 
Il ministro della Difesa tede-

sco occidentale Manfred Wbr-
ner si è pubblicamente autocri-
t irato per la decisione, che era 
stata presa il -31 dicembre, di 
mandar? anticipatamente in 
pensione a causa della sua pre-
sunts omosessualità il generale 
«hirgen Kiessling. Nel corso di 
un'intervista televisiva andata 
in onda ieri il ministro ha am
messe di aver compiuto «erro
ri». ma ha affermato di ritenere 
che ciò non abbia arrecato pre
giudizio alla credibilità inter
nazionale del suo paese. Conti
nuano intanto nella Repubbli
ca federale ie polemiche per il 
fatto che Wòrner non è staxp 
costretto a cedere la responsa
bilità della difesa. Formalmen
te egli ha offerto le dimissioni 
al cancelliere Kohl, che si è pe
rò affrettato a respingerle di
chiarando di considerare il mi
nistro come una persona •parti
colarmente capace». 

ti generale Kiessling ha dal 
canto suo manifestato soddi
sfazione per la soluzione data 
alla sua vicenda ed ora attende 
di andare, come da lui stesso 
richiesto, anticipatamente in 
pensione il prossimo 31 marzo. 

venga permanente. È stato il 
segretario alla Difesa. Ca-
spar Weinberger, a scoprire 
le nuove intenzioni del Pen
tagono. Nella prossima esta
te si svolgerà un altro round 
di manovre, questa volta ai 
confini con il Salvador, per 
addestrare le truppe ameri
cane alla lotta contro la 
guerriglia. I senatori che 
hanno ascoltato questo an
nuncio hanno visto subito a-
leggiare lo spettro di un 
coinvolgimento diretto e 
massiccio dei «nostri ragaz
zi» nella guerra civile in Sal
vador. Weinberger ha detto 
che un corpo di 700-800 mili
tari USA sarà mantenuto in 
Honduras anche dopo la fine 
di queste nuove manovre. I 
senatori democratici, Ken
nedy e Sasser, hanno prote
stato contro !a prospettiva di 
una presenza militare per
manente in Honduras, per di 
più non autorizzata dal Con
gresso. Weinberger ha nega
to che di questo sì trattasse e 
ha giustificato il manteni
mento di 700-SOO uomini con 
esigenze pratiche: si tratte
rebbe di non spostare avanti 
e indietro equipaggiamento 
pesante. 

El Salvador. Qui la situa
zione si sta complicando. La 
guerriglia non è stata battu
ta, anzi è più forte che mai. 
Le squadre della morte con
tinuano a infierire e non am
mazzano più soltanto ele
menti di sinistra ma perso
naggi di centro, perfino pro
prietari terrieri che non si 
oppongono ai progetti di ri
forma agraria. Quel che più 
conta è che questi reparti di 
assassini sono direttamente 
collegati con una parte degli 
alti comandi militari e tro
vano il maggior punto di ri
ferimento politico in Rober
to D'Aubuisson. candidato 
della destra alle elezioni pre
sidenziali del prossimo 25 
marzo. Gli americani, inve
ce, puntano ancora su Duar-
te (democratico cristiano) e 
su un altro candidato di cen
tro, Francisco José Guerre-
co. Ma poi, si voterà davve
ro? Ormai negli USA si parla 
di un possibile colpo di stato 
dell'estrema destra per In
staurare un regime militare 
senza neanche una parvenza 
di consenso elettorale (per 
quel che può valere in un 
paese dilaniato da una san
guinosissima guerra civile). 
A diffondere il timore del 
golpe sono stati gli alti fun
zionari che accompagnano il 
segretario di stato George 
Shuitz, nel viaggio che sta 
compiendo in paesi chiave 
dell'America Latina (El Sal
vador. Venezuela, Brasile e.„ 
Grenada). Il «New York Ti
mes» registra con grande ri
lievo questi timori, anche 
perché segnalano II punto 
davvero critico cui è arrivata 

la politica degli USA nella 
regione. 

Il viaggio di Shuitz. Il se
gretario di stato ha fatto tap
pa, innanzitutto, nel Salva
dor. Appena sceso dall'aereo. 
ha condannato severamente 
il terrorismo, di sinistra e di 
destra. La stessa condanna, 
con un più forte accento po
lemico contro le squadre del
la morte, l'ha pronunciata in 
un successivo incontro con i 
candidati e con la stampa. 
Davanti a lui sedeva D'Au
buisson. cioè il capo politico 
degli assassini (gli si imputa, 
tra gli altri, quello del vesco
vo Romero) che ascoltava 
con sussiego. Comunque — 
parola di Shuitz — gli ameri
cani in Salvador sono neu
trali: accetteranno il verdet
to delle ormai improbabili c-
Iezioni. anche se dovessero 
segnare la vittoria di D'Au
buisson. Questi, del resto, ha 
fatto carriera anche perché è 
stato in una scuola militare 
degli Stati Uniti. 

Nel corso della sua perma
nenza a Caracas, per la ceri
monia dell'insediamento del 
nuovo presidente del Vene
zuela, Jaime Lusinchi, 

Shuitz ha detto che non vuo
le incontrare il leader del Ni
caragua, Daniel Ortega, che 
invece si era detto disposto a 
parlargli. 

Un altro piccolo scacco gli 
americani lo hanno subito 
dal Costarica. Il presidente 
di questo paese che confina, 
a sud, con il Nicaragua — 
Luis Alberto Monge — ha 
deciso di espellere i guerri
glieri antisandinisti che fan
no capo a Eden Pastora, ex 
capo rivoluzionario, «per 
mantenere la neutralità del 
paese». Monge si è anche ri
fiutato di incontrare Pastora 
che aveva insistito più volte 
per avere un colloquio. 

Il governo del Nicaragua, 
infine, starebbe per annun
ciare che le elezioni, richieste 
dagli americani come una 
prova di democrazia, si svol
geranno nel 1985. Chissà se 
prima di questa data gli a-
mericani le renderanno im
possibili con un'invasione 
militare in senso proprio, 
giustificata dal fatto che Fi
nora elezioni non se ne sono 
fatte. 

Antello Coppola 

Brevi 

Domani il congresso del PC lussemburghese 
ROMA — & svolgeranno domani « dopodomani i lavori del XXIV congresso 
del Partito comunista lussemburghese. Il PCI sari rapresentato dai compagni 
Bianca Bracatesi, della CCC e delta sezione scuole di partito, e Graziano 
Panaro. seg> etano della Federazione del PCI di Lussemburgo. 

I sudafricani non hanno lasciato l'Angola 
LUANDA — L'agenzia ufficiale angolana ANGOP afferma che le truppe sud
africane si trovano ancora nel sud dell'Angola, malgrado il preannuncio di 
Pretoria sul «oro ntro. Scontri sporadici ci sono stati negfi ultimi giorni nella 
provincia di Cunene. 

Glemp andrà in America latina 
VARSAVIA — Il Primate di Polonia, mona. Glemp. si recherà alla metà et 
febbraio m America latina per effettuare una visita di un mese «n Argentina e 
Brasile. 

Tre dimostranti uccisi in India 
NUOVA DELHI — Tre morti e un numero impreosato di feriti costituiscono i 
bilancio degli scontri avvenuti fra poSzia e ^mostranti in un villaggio del 
Bengala: all'origine degli scontri, un episodio di banditismo. 

«Eccellenti» le donne soldato in Jugoslavia 
BELGRADO — Una nota ufficiale deOa Tanjug afferma che le doravi jugoslava 
che finora si sono arruolate neB'Armata popolare sono f soldati eccellenti*. 

Piogge acide: consiglio d'Europa 
STRASBURGO — Dopo i Parlamento europeo, anche l'assemblea parlamen
tare del Consiglio d'Europa è intervenuta questa settimana a Strasburgo 
sull'inquietante fenomeno dette «piogge acide», chiedendo ai governi europei 
di concordare d'urgenza misure mternazionaS di protezione deS'ambttnte. 

SAHARA OCCIDENTALE 

Il Polisario chiede l'esclusione 
del Marocco dal consesso africano 
ROMA — Il 1984 doveva essere l'anno della pace per il Saha
ra occidentale, ma le nostre speranze e quelle di tutti gli stati 
africani che hanno approvato lo scorso anno un piano per 
una soluzione pacifica del conflitto sono state deluse. Il Ma
rocco ha categoricamente respinto il piano di pace dell'OUA 
e ha iniziato, proprio alla fine del dicembre scorso, una nuova 
pericolosa escalation militare del conflitto. Chi parla è il «nu
mero due» del Fronte Polisario, Bachlr Mustapha Sayed, in 
un Incontro a Roma con i giornalisti italiani e della scampa 
estera. II dirigente del Polisario guida una delegazione, giun
ta ieri in Italia sn invito del PCI. di cui fanno parte Ahmed 
Buhari, dell'Ufficio Politico e Fadel Ali, rappresentante del 
Polisario per l'Europa sud-orientale. 

Speranze deluse quindi. Più di tre anni di complesso e 
difficile lavoro diplomatico in tutte le sedi internazionali, che 
era ormai giunto a una positiva fase conclusiva, è stato im
provvisamente rimesso in questione da un nuovo rifiuto del 
Marocco. 

Questa volta, dice Bachir Mustapha Sayed, si è passato il 
limite. Gli stati africani che unanimemente avevano appro
vato il plano di pace nel loro vertice di Addis Abeba Io scorso 
anno si sono sentiti presi in giro e ingannati dal Marocco. Per 
questo, aggiunge, noi ora chiediamo l'esclusione del Marocco 
dall'Organizzazione degli stati africani (OUAJ: è inammissi
bile che uno Stato che viola sistematicamente i principi della 
Carta costitutiva dell'OUA continui a farne parte. E si tratta 
dei principi fondamentali della convivenza africana, il diritto 
all'indipendenza e all'autodeterminazione dei popoli, e il ri
conoscimento dei confini ereditati dalla colonizzazione. 

n dirigente del Polisario ripercorre le tappe degli ultimi tre 
anni di negoziati. Abbiamo fatto, dice, tutte le concessioni 

possibili per una conclusione pacifica e negoziata del conflit
to. Per quattro volte il nostro atteggiamento responsabile ha 
salvato dei vertici africani. Avevamo anche accettato di ri
durre le attività militari per favorire 1 negoziati. Una grave 
responsabilità dell'attuale situazione ricade anche su due 
paesi, gii Stati Uniti e la Francia. È solo grazie ai loro aiuti 
che il Marocco ha potuto lanciare ia sua escalation con la 
costruzione di un nuovo «muro» che mira a tagliare in due il 
nòstro paese e a implicare nella guerra due paesi vicini, la 
Mauritania e l'Algeria. «L*80 per cento dell'armamento ma
rocchino — ha precisato — è francese: le forniture, che ave
vano subito una pausa tre o quattro mesi dopo l'elezione di 
Mitterrand, sono ormai riprese come prima». Eppure, ag
giunge Bachir Mustapha Sayed. ci avevano detto p n m a che 
i loro aiuti miravano solo a difendere il Marocco nel suoi 
•confini internazionali» o a salvare la faccia del re consenten
dogli di andare a trattative dignitose. Non è stato cosi. 

Il prezzo di questa guerra, ha poi detto il dirigente saharui, 
lo paga il popolo marocchino. In riferimento alla recente 
«rivolta del pane» tn Marocco, che ha toccato tutte le princi
pali città del paese, Bachir Mustapha Sayed, ha detto che la 
sua causa determinante è stata la guerra nel Sahara. Nelle 
manifestazioni che ci sono state si è chiesto la fine della 
guerra contro il popolo saharui. «Non sono stati né i marxi
sti-leninisti. né i sionisti, né i komeinisti a provocare la rivol
ta e nemmeno il Fronte Polisario», m a il popolo marocchino 
che per la prima volta si è ribellato alla guerra espansionisti
ca. Il regime aveva promesso il paradiso. l'Eldorado, nel Sa
hara Occidentale. Ma il popolo marocchino vi ha trovato 
l'inferno, e la crisi economica. E oggi, ha concluso, l'unico 
partito di opposizione in Marocco è rimasto il popolo maroc
chino. 

Giorgio MigHardi 

RFT - FRANCIA 

Kohl e Mitterrand 
sul rilancio europeo 
Confermati i rapporti particolarmente stretti tra i due paesi - II 
presidente francese consulterà gli altri partner comunitari 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Il fascino discre
to del quadro campestre, 
scelto da Kohl per Mitter
rand nel castello di Ludwl-
gshohe (nel suo natale Pala-
tinato) per discutere sul ri
lancio dell'Europa non sem
bra aver dato un qualche ri
sultato concreto. Cinque ore 
faccia a faccia tra il cancel
liere tedesco e il presidente 
francese concludere con 1* 
annuncio di generici «pro
gressi» sulla questione del 
montanti compensativi mo
netari e con la professione di 
•buone speranze» e di «otti
mismo» basata sulla rituale 
formula di una «volontà poli
tica comune» per fare uscire 
l'Europa dalla crisi. Kohl ha 
accennato ad una discussio
ne «intensa» per preparare il 
consiglio di Bruxelles del 
19-20 marzo; Mitterrand si è 
felicitato che «il problema 
dei montanti compensativi 
monetari» che angoscia' i 
contadini francesi, «e stato e-
saminato sotto tutti gli a-
spetti». Una frase che veniva 
interpretata ieri a Parigi co
me un riavvicinamento delle 
posizioni tra le due capitali 
su questo spinoso e delicato 
problema. La Francia auspi
ca come è noto una riduzione 
dell'ordine del 3-4%, sul 10% 
esistente oggi, ai prossimi 
negoziati sui prezzi agricoli 
europei. Fino ad ora Bonn ha 
respinto questa idea poiché 
ciò comporterebbe una ta
glio netto nel reddito di tutti 
gli agricoltori tedeschi. Mit
terrand tuttavia non ha ag
giunto granché alla espres
sione di una speranza di 
«concludere a Bruxelles un 
certo numero di accordi lad
dove fino a questo momento 
il contenzioso è prevalso». 
Bisogna ha detto essere in 
dieci a trovarsi d'accordo. E 
questo «resta da fare». Il pre
sidente francese avrebbe 
presentato al suo interlocu
tore tedesco una serie di 
•nuove proposte» per sbloc
care la crisi attuale della co
munità esponendo «le nuove 
idee francesi sulla riforma 
del mercato comune agrico
lo, sul contributo finanziario 
britannico e l'aumento delle 
risorse finanziarie proprie 
della CEE» fino ad ora resta
te comunque nella più asso
luta vaghezza. Sono queste 
nuove proposte che Mitter
rand si accingerebbe a ren
dere pubbliche in un «procla
ma» sull'Europa che egli a-
vrebbe in programma di e-
nunciare nella visita che fa
rà in Olanda lunedi e marte-
di prossimo. Questo procla
ma mirerebbe a mettere i 
partners della Francia — si 
diceva ieri sera negli am
bienti della delegazione 
francese — «di fronte alle lo
ro responsabilità» dopo il fal
limento dell'ultimo Consi
glio europeo di Atene nel di
cembre scorso. Sarebbe il 
piatto forte della serie di in
contri che Mitterrand ha in 
programma nelle prossime 
settimane a Atene. Copena
ghen, Lussemburgo, Roma, 
Bruxelles e Dublino. A con
clusione di questo intenso gi
ro, Mitterrand si incontrerà 
di nuovo, questa volta a Pa
rigi, con Kohl. Appare chiaro 
che la ricerca dì una intesa 
globale — che fa da sfondo 
agli incontri bilaterali con i 
nove partners, che Mitter
rand aveva iniziato con la 
Thatcher la settimana scor
sa qui a Parigi — non do
vrebbe gettare ombre dì dub
bio sul rapporto del tutto 
particolare che deve conti
nuare ad esistere tra Parigi e 
Bonn. «Francesi e tedeschi, 
tenuto conto della loro storia 
e della loro posizione, ha det
to ieri il cancelliere federale, 
debbono fare il massimo di 
sforzi e noi s iamo entrambi 
decisi a farli». L'idea di un bi
nomio franco-tedesco ege
mone viene dunque formal
mente sottolineata anche se 
nella sostanza molte delle i-
dee mitterr&ndiane sulla co
struzione di una «realtà poli
tica dell'Europa» basata su 
una «realtà economica» e su 
un «patto industriale e socia-
le« non trovano al di là del 
Reno che un interesse di pu
ra forma. 

Franco Fabiani 

NELLA FOTO: Mitterrand • 
Kob! duranta il brindisi «di 
benvenuto» 

CIAD 

Cheysson tenta una 
mediazione con Trìpoli 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Intesa tra riadiani, possibilmente nel quadro africano 
dell'OUA, e ritiro delle forze libiche dal nord del Ciad, cui segui
rebbe immediatamente l'evacuazione del corpo di spedizione fran
cese: lo scenario che Cheysson ha sottoposto ieri a Ndjamena al 
presidente Hissene Habre, e che il capo della diplomazia francese 
esporrà oggi al presidente etiopico e dell'OUA, Menghistu, e quin
di subito dopo a Gheddafì a Tripoli, per Parigi resta invariato. Di 
nuovo ce l'urgenza di iniziative capaci di tradurlo nei fatti, per 
uscire da una situazione che ieri Cheysson ha qualificato come 
molto pericolosa. 

Cheysson ha trovato una capitale del Ciad galvanizzata dalle 
vittorie che le forze del «Fant» di Hissene Habre avrebbero riporta
to nelle ultime ore contro gli avversari del «Gunt> di Gukuni. Gli 
scontri si vanno pericolosamente moltiplicando a nord della nuova 
«linea rossa» stabilita dalle forze di intervento francese, il cui ruo
lo, dopo l'incidente del «Jaguar» della settimana scorsa, è sempre 
più ambiguo. L'aviazione e stata per ora tenuta fuori da questi 
combattimenti ma essa ha ormai l'autorizzazione ad aprire il fuo
co, senza nemmeno chiedere il parere di Parigi. 

Il pericolo di scontri più seri, e di un confronto diretto tra 
francesi e libici, come ha lasciato intendere lo stesso Gheddafì, è 
divenuto dunque più reale. Se per Cheysson, Habre è il capo di 
Stato legale, e come tale deve essere riconosciuto ad un tavolo 
negoziale, per Gukuni si tratta di un usurpatore che si regge sol
tanto grazie all'appoggio francese. Su questo scoglio, formalmen
te, era fallita la conferenza di pace dell'OUA una ventina di giorni 
fa ad Addis Abeba. 

Quali potranno essere le nuove iniziative che Cheysson sta solle-i 
citando con il suo giro nelle tre capitali della crisi ciadiana? Fino 
a che punto l'OUA, con le sue divisioni interne, sarà in grado di 
conciliare le spinte contrastanti che si manifestano sull'affare cia
diano? Infine, resta il problema chiave dell'atteggiamento di Tri
poli e delle reciproche accuse di ingerenza. 

Ieri, a Ndjamena, Cheysson ha detto che il giorno in cui le forze 
libiche si ritireranno dal Ciad seguirà, a meno di ventiquattrore, il 
ritiro delle forze francesi. Ieri, intanto, una delegazione del «Gunt» 
di Gukuni è giunta a Parigi. 

Il capo delegazione si è limitato a dichiarare che «dopo il falli
mento della tavola rotonda di Addi? Abeba e l'abbattimento di un 
aereo francese è normale che il "Gunt" prenda contatto con il 
governo francese». * * 

per il dirìgente amministrativo di azienda 
per l'esperto tributario 
per diventare esperti tributari 

* 

il fisco 
significa garanzia di totale- aggiornamento, tempestività 
d'informazione tributaria, riduzione o annullamento dei 
rischi di pesanti sanzioni civili e penali, raccolta per la 

consultazione celere 

Nel 1983. su 40 numeri per complessive 5388 pagine. 380 
conunenti interpretativi ed esplicativi delle leggi tributarie' 
in vigore, decine di monografie tributarie. 404 leggi e 
decreti fiscali emanati nell'anno, 759 circolari e note 
ministeriali esplicative. 335 decisioni delle Commissioni 
tributarie e della Cassazione. 525 risposte gratuite ai 
quesiti dei lettori. Insomma tutto quello che si può dare in 

campo tributario! 

il fisco 
132 pagg- in edicola a L. 5J>0Q.o in abbonamento 

Abbonarn«^tol984.4M)rrarfieriLl7S.000.S<p»fitot^rtrofll5 
marzo, ri m i «firmo a ricerere tempestivamente i 10 nomai 
pubblicati dal 1° ottobre al 31 dicembre 1983. Versamento con 
assegno bancario o sol ccp. n. 61844007 intestato a ET- iSr l -

Viale Mazzini. 2S - 00195 Roma 

pedale Ìl flSCO 
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Si preparano le assemblee operaie 
In molte località saranno unitarie 
Già convocate da CGIL e CISL in un centinaio, di fabbriche del Ferrarese e dalla FLM in parecchi stabilimenti di Torino - Scioperi 
a Milano e Savona - Documenti provenienti da tutta Italia di categorie e consigli di fabbrica chiedono un'ampia consultazione 

MILANO — La consultazione fra i la
voratori sulla vertenza sindacati - go
verno - Confindustria è già una realtà. 
In decine di fabbriche ormai — al 
nord come al centro e al sud — si sono 
già tenute riunioni unitarie. In queste 
ore le notizie di una nuova, massiccia 
ondata di assemblee si moltiplicano. 
Si tratta di iniziative prese dai consigli 
dei delegati, in modo unitario. Ma so
no spesso anche strutture territoriali o 
di categoria di CGIL, CISL, UIL a gui
dare questo movimento. 

In mancanza di un'informazione di
retta sull'andamento della trattativa, 
la richiesta che viene dalle fabbriche e 
dalla iperiferia! del sindacato è — ap
punto — di essere prima di tutto in
formati. C'è poi un piano più alto della 
mobilitazione che già si traduce in 
scioperi e manifestazioni. Il centro di 
queste iniziative torna ad essere una 
politica di sviluppo che procuri nuova 
occupazione, un rilancio basato anche 
su sacrifici per reperire i mezzi neces
sari, ma sacrifici equi e utili, per ag
gredire davvero i nodi dell'inflazione. 

È questo lo spirito con cui mercole
dì prossimo a Milano alcune decine di 

consigli di fabbrica di aziende metal
meccaniche e i consigli unitari di zona 
di due quartieri industriali della città 
dove lavorano almeno 400.000 dipen
denti — quella di Porta Romana e del 
Sempione — invitano i lavoratori a ri
trovarsi nella mattinata in piazza San 
Babila per manifestare sotto la sede 
dell'Intersind e della Assolombarda. 
In Liguria la lotta è già una realtà in 
alcune zone: ieri hanno scioperato per 
due ore i portuali di Savona e una de
legazione di lavoratori si è recata nelle 
sedi di CGIL, CISL e UIL per chiedere 
di aprire la consultazione. 

Dicevamo che la consultazione or
mai è già partita. Nel Ferrarese sono 
ormai un centinaio le fabbriche in cui 
CI5L e CGIL hanno convocato i lavo
ratori. La UIL si è dissociata dall'ini
ziativa. A Torino in quattro fabbriche 
della cintura industriale i lavoratori 
hanno approvato all'unanimità un or
dine del giorno in cui si chiede di so
spendere la trattativa. E unitariamen
te sarà la FLM piemontese a convoca
re — a partire da martedì e per tutto il 
corso della prossima settimana — as
semblee in tutte le fabbriche metal

meccaniche della regione. 
A Milano le assemblee già fatte in 

piccole e medie fabbriche sono decine 
e decine, oltre a quelle della Pirelli, 
della Mondadori, della OM, della 
G.T.E. che hanno coinvolto alcune mi
gliaia di lavoratori. Altre sono in pro
gramma per i prossimi giorni e sono 
spesso assemblee con sciopero. E poi 
ci sono gli scioperi generali proclamati 
nelle diverse zone della città e della 
provincia: a San Siro, a Porta Roma
na, al Giambellino, a Lambrate, al 
Sempione, alla Bovisa, a Sesto San 
Giovanni. 

La pressione nei confronti della se
greteria della Federazione CGIL, 
CISL, UIL si intensifica ed è espres
sione di un vero e proprio disagio che 
serpeggia fra i lavoratori, ma anche 
nel quadro intermedio dei dirigenti 
sindacali delle tre confederazioni, sen
za eccezione. Abbiamo già detto della 
decisione della FLM piemontese di 
andare •unilateralmente» alla consul
tazione. Ma sulla segreteria nazionale 
della Federazione e nelle sedi periferi
che si riversano in questi giorni centi
naia di documenti con la stessa richie
sta. In Abruzzo sono i consigli di fab

brica della Fiat e della Fatme di Sul
mona, della Monteflos di Pescara a 
chiedere la sospensione della trattati
va, insieme a decine di piccole fabbri
che; la Federazione CGIL, CISL, UIL 
di Pescara ha deciso di tenere un in
contro con i consìgli di fabbrica e di 
fare assemblee unitarie; la FLM di 
Sulmona di andare alla consultazione. 

Documenti unitari per imprimere 
una svolta nella trattativa e avviare un 
dibattito fra i lavoratori sono stati sot
toscritti dalla FLM di Savona, dalla 
FULC di Milano, dalla FULTA di 
Sondrio, dal direttivo nazionale della 
FILZIAT-CGIL. Dal consiglio genera
le CGIL, CISL, UIL della zona Fle-
grea, dal direttivo campano della Fe
derazione dell'energia, dal sindacato 
regionale dei trasporti della FILT-
CGIL, decine di fabbriche, fra cui la 
Face Elettronica e la FMI, hanno ap
provato analogo documento. 

È possibile ignorare questo variega
to panorama di appelli e pressioni? 
Nella CISL sicuramente il dibattito è 
molto teso. La segreteria della CISL di 
Ivrea ha inviato alla CISL nazionale 
un telegramma per chiedere l'avvio 
della consultazione. A Camiti è arri

vato anche un telegramma di una de
cina di delegati della OM di Brescia 
(tutti cislini e in gran parte leader, non 
solo in fabbrica, della DC bresciana). I 
lavori della conferenza di organizza
zione della CISL Lombardia si sono 
aperti con un telegramma del segreta
rio, Sandro Antoniazzi, alla segreterìa 
nazionale di CGIL, CISL, UIL in cui si 
chiede un'ampia consultazione. 

Ma bisogna registrare anche tensio
ni e contrasti: a Genova non è stata 
possibile la riunione del Patto federa
tivo per decidere la data dello sciopero 
generale. A Salerno CISL e UIL non 
hanno accolto la richiesta di numerosi 
Cdf e la sola CGIL ha riunito il consi
glio generale. La segreteria della UIL 
lombarda ha deciso di sospendere tut
te le riunioni unitarie e «invita anche 
le sue strutture a revocare ogni riunio
ne programmata o da definirsi». Un 
invito perentorio e proprio per questo 
sintomo di debolezza: mentre la segre
terìa lombarda della UIL lancia questi 
appelli, nelle zone e nelle fabbriche si 
approvano documenti unitari, si deci
dono assemblee e anche scioperi. 

Bianca Mazzoni 

Dal nostro inviato 
SESTRI LEVANTE — «L* 
assemblea del Consigli co
munali ritiene di far dove
rosamente appello al Go
verno Nazionale perché sia 
trovata una soluzione certa 
al problema Fit-Ferrotubl. 
In caso diverso, lo stesso 
Impegno assunto dagli 
Amministratori Pubblici 
del Tlgulllo, di gestire le I-
stltuzionl elettive verrebbe 
Inevitabilmente ed imme
diatamente meno, con tut
te le gravissime ed eccezio
nali conseguenze di cui gli 
amministratori sono pie
namente consapevoli». Con 
questo documento, appro
vato mercoledì sera di fron
te ad oltre mille persone, 
sindaci, assessori, consi
glieri di 16 comuni e 4 co
munità montane, hanno 
deciso che si dimetteranno 
in blocco se il governo non 
darà, finalmente e una vol
ta per tutte, risposte precise 
e serie sul rilancio della Flt 
e sul plano nazionale del 
settore tubi. 

L'ora «x» è fissata per II 14 

Tìguilio senza amministratori 
se non si risolve il caso FIT 
I consiglieri di 16 Comuni hanno preannunciato dimissioni in blocco - Un «patto 
morale» dopo 20 mesi di lotte senza esito - Il 14 incontro decisivo al ministero 

febbraio; quel giorno infatti 
i ministri dell'Industria e 
delle partecipazioni Statali 
Incontreranno la FLM pro
prio per discutere della 
riorganizzazione del com
parto. L'Incontro sta slit
tando ormai da mesi: e si sa 
già che 11 governo non pre
senterà alcun «plano», ma si 
limiterà ad Illustrare 1 soliti 
«Indirizzi generali» dentro 
ai quali, in genere, c'è tutto 
e non c'è nulla. Esattamen
te due giorni più tardi i 
consigli comunali torne
ranno a riunirsi in assem
blea plenaria per decidere 11 
da farsi: se cioè, di fronte ad 

un eventuale (e probabile) 
risultato negativo dell'in
contro, la minaccia, delle 
dimissioni in massa dovrà 
trasformarsi In atto con
creto, con l'autosclogll-
mento simultaneo del Con
sigli di mezza riviera di le
vante. Intanto nel prossimi 
giorni le assemblee elettive 
si riuniranno separata
mente per ratificare il do
cumento (qualcuna, come 
Sestri Levante e Casarsa 
Ligure lo ha già fatto) e de
cidere anche sullo «auto-
convocazione» dei consigli 
al Ministero dell'Industria; 
la proposta, lanciata dalla 

FLM, ha raccolto subito 
numerosi consensi. 

I comuni del Tigulllo, del 
Golfo Paradiso, delle valli 
chlavaresl e sestresl, della 
Val di Vara e della Riviera 
spezzina. (Da Rapallo a 
Chiavari, da Castiglione a 
Ne' da Lavagna a Delva 
Marino a Portofino) voglio
no assumere decisioni pon
derate. Ma dall'assemblea, 
svoltasi nella sala mensa 
della FIT, è già scaturita 
una sorta di «patto morale» 
che dopo venti mesi di lotte 
popolari e promesse non 
mantenute, mette un Inte
ro territorio in rotta di col

lisione con un governo che 
continua a non decidere e a 
«insabbiare». E signifi
cativo che una decisione 
tanto grave sia appoggiata 
in modo compatto da am
ministrazioni locali in lar
ga parte democristiane o 
monocolore socialista o 
rette da maggioranze omo
genee a quella governativa. 
I più polemici, del resto so
no stati 1 sindaci «bianchi» 
dell'entroterra: «Non basta
no le dimissioni, bisogna 
chiudere i Comuni. Nem
meno gli atti di nascita bi
sogna fare» ha detto il pri
mo cittadino di Lelvi; «Non 

bisogna aver paura — ha 
aggiunto quello di Casti
glione — neppure se ci sarà 
da strappare il colletto di 
qualche ministro. Io l'ho 
già detto ai miei amici: di 
questo passo il voto non ve 
10 darò più». «Sarei fiera — 
ha detto 11 sindaco di Lava
gna, signora Mondello — di 
chiudere la mia carriera 
politica per difendere l'oc
cupazione. Ma nessuno de
ve fare il furbo: se sarà ne
cessario dovremo dimetter
ci proprio tutti». 

Tanta «rabbia» insomma, 
anche perché la vertenza 
FIT (duemila operai a casa 
dal maggio 82) rappresenta 
11 punto più esplosivo di 
una situazione economica 
al limite del tollerabile: nel 
Tigullio ben II 47% del me
talmeccanici è In cassa in
tegrazione; le attività turi
stiche e commerciali, che 
hanno una tradizione seco
lare stanno entrando In 
una fase di recessione. 

Pierluigi Ghiggini 

L'Italia senza sigarette? 
Merci bloccate ai Monopoli 
I lavoratori protestano per il mancato rinnovo del contratto 

ROMA — A partire dalla prossima settima
na mancheranno le sigarette Italiane ed este
re. I lavoratori dei Monopoli di Stato hanno, 
infatti, deciso di bloccare le merci In entrata 
ed uscita dal magazzini e le scorte. In alcune 
zone d'Italia (Roma/Genova, Perugia e Rie
ti) sono cosi poche che, se non arriveranno 
rifornimenti, verranno esaurite nell'arco di 
due o tre giorni. 

La decisione di lotta è stata annunciata 
Ieri mattina, nel corso di una conferenza 
stampa, dal segretari della categoria Podda, 
Vlsentinl e Maccari. Intanto, 11 blocco dei ri
fornimenti è già iniziato e 1 primi a farne le 
spese sono stati i parlamentari: al Senato e 
alla Camera, le sigarette già non arrivano 
più. 

Perché le scelte del blocco delle merci? I 
rappresentanti del 16.500 dipendenti del Mo
nopoli rispondono: «Sono venti mesi, dal giu
gno dell'82, che 11 nostro contratto è scaduto 
e azienda e governo non vogliono rinnovar
lo». La trattativa era iniziata e, pur tra diffi
coltà e divergenze, poteva essere proseguita, 
ma I ministri competenti — spiegano I sinda
calisti — hanno deciso nella sostanza di in
terromperla e, nonostante le ripetute solleci
tazioni, non hanno più voluto incontrare i 
rappresentanti della categoria. 

Una decisione Incomprensibile alla quale 
si risponderà con una lotta dura che non solo 

farà passare brutte giornate ai fumatori più 
incalliti, ma che costerà cara all'erario. Sono 
bastati 15 giorni di agitazione per far perdere 
al fisco 35 miliardi. Nonostante ciò il governo 
nicchia e, a questo punto, se non ci sarà la 
convocazione, inizierà il blocco delle merci 
con gli inevitabili contraccolpi per le casse 
dello Stato. La lotta del lavoratori dei Mono
poli è condivisa anche dall'associazione del 
grandi distributori di sigarette e da quella 
dei tabaccai, entrambe rappresentate Ieri 
mattina alla conferenza stampa dai loro pre
sidente 

Perché non si è arrivati ancora alla firma 
del contratto? Tre sono 1 punti più acuti di 
divergenza: l'orario di lavoro (il sindacato 
chiede 36 ore settimanali, ma l'azienda ha 
risposto con un secco no); l'inquadramento 
del personale, con tanto di richiesta di rico
noscimento della professionalità; l'assegna
zione di un premio di produzione, legato all' 
aumento di produttività. Quest'ultima, in
fatti. negli ultimi tre anni, è notevolmente 
cresciuta anche grazie all'impegno del lavo
ratori e dei sindacati e lo sforzo compiuto 
merita — secondo CGIL, CISL e UIL — un 
riconoscimento. Grazie allo spirito di colla
borazione dei dipendenti l'azienda di Stato è 
passata da una situazione di bilancio molto 
negativa ad un attivo di decine di miliardi. 

Q. flM» 

La produzione agricola +2% 
Tirano le colture del Sud 
Nell'83 consistente miglioramento .- Le critiche di Lobianco 

ROMA — I dati definitivi con
fermano che quella del 1983 è 
stata una buona annata agrico
la, contrariamente a quanto si è 
avuto nel biennio precedente. 
La produzione vendibile ha fat
to registrare nel 1983 un incre
mento valutabile. attorno al 
2-2,5 %. I dati confermano che 
l'annata ha avuto andamenti 
diversi nelle varie zone del Pae
se. Nell'Italia settentrionale si 
è registrato un ristagno rispetto 
al 1982, pur con risultati mode
ratamente positivi in alcune re
gioni (Emilia Romagna, Lom
bardia, Valle d'Aosta); nell'Ita
lia centrale la media si colloca 
al di sopra dei risultati produt
tivi dell'anno scorso, soprattut
to in Toscana e nelle Marche; 
nel Mezzogiorno, infine, vi è 
stato un netto aumento della 
produzione agricola vendibile. 

I risultati positivi dell'83 so
no da attribuirsi soprattutto al 
buon andamento delle colture 
arboree: l'aumento del raccolto 
di olive è stato del 40 % supe
riore a quello dell'anno prece

dente, mentre risultati positivi 
si hanno anche per le colture 
vitivinìcole e per la frutta (spe
cialmente quella in guscio e per 
gli agrumi). Una flessione di 
circa il 2% hanno fatto regi
strare le colture erbacee (~6Tc i 
cereali, in diminuzione anche i 
raccolti delle colture foraggere 
e floreali, mentre per le barba
bietole il calo produttivo è 

Ieri in sciopero i 
dipendenti IBP 

ROMA — SI è svolto ieri Io 
sciopero nazionale di quat
tro ore dei dipendenti delle 
aziende del gruppo IBP. 

I sindacati sono preoccu
pati «per il ritardo con cui la 
direzione dell'IEP affronta 1 
problemi relativi alla prepa
razione di un piano di risa
namento economico e finan
ziario del gruppo». 

compensato da una resa mag
giore). Per quanto riguarda la 
zootecnia (che nel corso del 
1983 ha avuto un modesto in
cremento), Io sviluppo degli al-
levamenti continua ad essere 
condizionato dall'abbondante 
offerta di carni bovine e suine a 
livello comunitario e dalie scor
te nazionali a cui fa riscontro 
una domanda interna rista
gnante. 

Sui problemi dell'agricoltura 
c'è da registrare una dichiara
zione dell'oli. Lobianco. presi
dente della Coldiretti (che ter
rà il suo congresso nazionale la 
prossima settimana). «Al di là 
delle dichiarazioni d'intenti — 
ha detto Lobianco — dobbiamo 
registrare una prova di sottova
lutazione del ruolo dell'agricol
tura all'interno delle scelte di 
politica economica e sociale del 
paese; si persevera nella consi
derazione residuale del settore. 
non rispettando le dichiarazio
ni sulla centralità dell'agricol
tura». 

b . 0 . 

Artigianato, una riforma che non s'ha da fare 
Il provvedimento, a un passo dal varo, è tornato di nuovo in alto mare - Sono 15 anni che il settore l'aspetta - L'ostruzionismo dei 
governi e di taluni settori della Democrazia Cristiana - Pressioni confindustriali - Il nuovo limite di 22 dipendenti 

ROMA — Quando era ad un passo 
dall'approvazione, la legge quadro 
per l'artigianato è tornata Improv
visamente In alto mare. È questo 11 
risultato dello scandaloso compor-
tamente del governo e di parte del
la DC. Sono quindici anni e tre legi
slature che un milione e mezzo di 
artigiani (oltre quattro milioni gli 
addetti e 2 mKa 500 miliardi gli in
vestimenti nel 1983) attendono In
vano questa rirorma; Puntualmen
te, ogni volta che si è a un passo 
dalla conclusione di questa vicen
da, si fa sentire la pressione di po
tenti Interessi (Confindustria In 
prima fila) che trovano sostegno In 
settori de 

Che cosa è successo al Senato in 
questo Inizio di legislatura? Un me
se dopo l'insediamento del nuovo 
Parlamento, 11 gruppo comunista 
aveva presentato (primo firmata

rio Carlo Pollidoro) lo stèsso dise
gno di legge approvato all'unani
mità a Palazzo Madama nella scor
sa legislatura. A dicembre, 11PSI fa 
cosa analoga e chiede — sfruttan
do una norma del regolamento — 
la procedura d'urgenza. Anche la 
DC, a settembre, aveva presentato 
lo stesso disegno di legge approva
to nell'ottava legislatura. 

La prima tegola sulla riforma — 
attesa e invocata dagli artigiani 
che hanno annunciato manifesta
zioni In tutto 11 Paese — è caduta 
una quindicina di giorni or sono 
quando, nella commissione Indu
stria, dai banchi de è stata espressa 
l'Intenzione di presentare un nuo
vo testo (1 cui contenuti sono in 
netta contrapposizione con li mi
mo progetto de), mentre 11 ministro 
dell'Industria Renato Altissimo (li

berale) faceva sapere che avrebbe 
Ignorato totalmente 1 lunghi lavori 
del Parlamento e che avrebbe pre
sentato un suo disegno di legge. 

La seconda tegola è di ieri, quan
do, finalmente, si sono chiarita le 
reali Intenzioni sabotatile! del go
verno e di parte della DC che pro
prio ieri — mentre 11 disegno di leg
ge stava per entrare In aula — ha 
chiesto un rinvio di due mesi. La 
proposta de ha suscitato la vivace 
reazione del commissari comunisti 
che hanno abbandonato l'auletta 
della commissione anche per espri
mere l'opposizione all'idea gover
nativa di un controprogetto. 

•Noi comunisti e alcuni senatori 
socialisti — ha detto Carlo Pollido
ro — ci slamo battuti per Impedire 
questo sabotaggio, ma è prevalsa la 
logica del pentapartito. Ricomin

cia cosi l'opera ostruzionistica Ini
ziata quindici anni fa e che ora 
punta a dividere le forze che aveva
no elaborato una soluzione unita
ria e positiva per gli artigiani e per 
11 Paese. Stupisce 11 comportamen
to del PSI che. dopo aver chiesto la 
procedura d'urgenza per l'appro
vazione della legge, ha finito per 
accettare le pressioni de e per vota
re contro le sue stesse proposte». 

Fin qui la cronistoria. Ma la vi
cenda è ancora più grave (e lesiva 
degli interessi di fondo degli im
prenditori artigiani) se si guarda ai 
contenuti del preannunciato, ma 
non ancora presentato, disegno di 
legge governativo. «Sono totalmen
te negativi — ha detto 11 senatore 
comunista Onofrio Petrara che 
nella commissione Industria si oc
cupa in modo particolare delle que

stioni dell'artigianato — ci rimet
tono, Infatti, in discussione 1 punti-
cardine del lavoro parlamentare. 
faticosamente concordati tra forze 
politiche e parti sociali. Si ritorna, 
in sostanza, alla logica perversa di 
ridurre l'artigianato a forza subal
terna alla grande Industria. 

Un esemplo oltremodo chiaro 
dell'acquiescenza de e governativa 
alle pressioni della Confindustria è 
contenuto in quell'articolo che ri
duce la dimensione dell'impresa 
artigiana. Il testo parlamentare 
porta 11 limite a 22 dipendenti: que
sto significa che decine di migliala 
di Imprese passeranno dall'orga
nizzazione confindustriale alle as
sociazioni degli artigiani. E la rac
cenda, ovviamente, non risulta 
gradita alla Confindustria. 

Giuseppe F. MenneJM 

Quali politiche per il lavoro? / Intervista a Montessoro 

Con il «libero» mercato 
la disoccupazione 
diverrebbe esplosiva 
De Michelis si è allineato alla Confindustria - Orga
ni pubblici svuotati, licenziamenti, assistenzialismo 

ROMA — «Si sta diffondendo 
l'idea che si possa convivere 
con la disoccupazione e lasciare 
ad un ideale mercato il governo 
dei flussi di manodopera... È u-
n'idea folle, perché è vero che la 
disoccupazione è profonda
mente cambiata, ma in questa 
trasformazione non ha perso 
drammaticità, anzi, il suo go
verno è oggi più complesso; e 
per certi aspetti sarebbe più 
grave che in passato lasciar 
perdere...». Antonio Montesso
ro, responsabile per il PCI del 
settore Lavoro (e neo-deputato 
nell'analoga commissione di 
Montecitorio) si mostra preoc
cupato per l'avanzare di una 
pretesa ideregulation, del mer
cato del lavoro. Chi la porta a-
vanti? 

flnnanzitutto la Confindu
stria, ma di recente, e in modo 
molto esplicito, anche il mini
stro del Lavoro De Michelis si è 
detto convinto da questa tesi. È 
una proposta il cui segno politi
co non è un semplice arretra
mento rispetto al disegno pre
cedente di riforma. Non si trat
ta, cioè, dell'allentamento di 
lacci e vincoli: no, De Michelis 
ha detto esplicitamente che si 
va ad una vera e propria rinun
cia al governo del mercato del 
lavoro». 

— Eppure nessuno può ne
gare la gravità della situa
zione: il 10% delle forze di 
lavoro è nell'area della di
soccupazione o dell'inoccu
pazione™ c'è una persisten
te difficoltà ad assorbire le 
nuove leve e la forza lavoro 
femminile». 
» ...ma è da ritenere che sicco

me siamo ancora in fase reces
siva, fuori del mercato del lavo
ro quote crescenti di offerta 
non si esplicitino, scoraggiate 
dalia mancanza di sbocchi. 
Questo fenomeno è particolar
mente rilevante per i giovanis
simi di entrambi i sessi, soprat
tutto per quelli che hanno un 
basso livello di scolarizzazione; 
e per le donne di età interme
dia». 

— Ci sono però anche feno
meni meno classici, meno 
codificati». 
•Sì. L'analisi aggregata dice 

sempre meno, bisogna concen
trare l'attenzione sull'articola
zione interna della disoccupa
zione: da una parte sulla disoc
cupazione in senso proprio, 
cioè quelli che hanno perso un 
lavoro; dall'altra su quell'uni
verso, quell'area di giovani e di 
donne che sono in grado talvol
ta di svolgere lavori occasionali 
e che presentano qualifiche e-
stremamente diverse e percorsi 
molto differenziati a seconda 
della realtà locale... i quali tro
vano crescenti difficoltà ad ac
cedere al mercato e perciò han
no un rapporto molto partico
lare, molto specifico con il lavo
ro...». 

— Questa rappresentazione 
sembrerebbe dare ragione 
al profeti delta «libera» con
trattazione della manodo
pera, dei frammenti che da 
soli vanno a posto, una vol
ta tolti i vincoli— 
«Al contrario. Questo signifi

ca che ci vogliono politiche del 
lavoro che partano da questa 
specificità; e dalla constatazio
ne di questa nuova complessità 
discende semmai il problema di 
ricostruire una interpretazione 
dei fenomeni che in essa si 
muovono. Direi anzi che le nuo
ve aggregazioni, i nuovi volti 
della disoccupazione pretenda
no analisi e interventi ancora 
più raffinati che in passato-
altro che spontaneità del mer
cato!». 

— Riconoscerai, però, che 
sono anni e anni che si di
scute, senza arrivare a una 
conclusione concreta. II ri
schio non i che, oltre ad ag
gravarsi, i fenomeni nuovi 
trovino delle «nicchie» nelle 
vecchie ritette? Magari par
ziali, e precarie, soluzioni? 
•fi del tutto evidente che nel

le condizioni di oggi le nuove 
politiche attive del lavoro non 
sono altra cosa dalle nuove po
litiche di sviluppa Ed è giusto, 
come facciamo noi, fare centro 
sull'innovazione tecnologica e 
sulla ripresa-, ma in questo di
segno la risorsa fondamentale 
diventa l'uomo e le politiche at
tive del lavoro un fattore orga
nico dello svCuppo. Ci sono sta
te ricerche — penso in partico
lare a quella deil'ISFOL, anche 
al CENSIS — che con lo sforzo 
interessante di individuare 
dentro la disoccupazione i dif
ferenti problemi, costituiscono 
l'analisi, la base per impostare 
politiche attive del lavoro verso 
aree ridefinite di disoccupazio
ne*. 

— Invece De Michelis cosa 
intende fare? 
•Mi sembra che la sua propo

sta sia comoletamente appiat
tita sull'idea di convivere con la 
disoccupazione e di sostenere 
in modo assistenziale il reddito. 
Vi tono in particolare tre punti 
che considero aberranti. Primo: 
egli vuole estendere in pratica 
la chiamata nominativa al-
VSOKi della manodopera. E lo 

fa escludendo una linea di con
trattazione della flessibilità, ta
gliando fuori enti locali e sinda
cato. Secondo: dopo due anni di 
cassa integrazione — prevede il 
ministro — scatta automatica-
mente il licenziamento. Insom
ma la procedura di mobilità è 
solo il preludio dell'espulsione 
definitiva dal mercato del lavo
ro. Terzo: le strutture di gover
no (agenzie, osservatori, coni-
missioni) non vengono adegua
tamente finanziate, si parla di 

.216 miliardi in tre anni. Da una 
parte, poi, aumenta la pletori-
cità degli organismi del colloca
mento, dall'altra si accentua la 
centralizzazione. Infine si isti
tuiscono, inopinatamente, le 
commissioni provinciali e nelle 
Regioni si dà l'accesso alle a-
genzie private, chiaramente fa
vorite dallo svuotamento degli 

Disoccupati 
in aumento 
in Germania 
e Inghilterra 
ROMA — È In crescita la di
soccupazione sia nella RFT 
che in Inghilterra. In Ger
mania in gennaio 11 numero 
del senza lavoro è arrivato a 
2,5 milioni, 150 mila In più 
rispetto al mese precedente. 
Il tasso di disoccupazione è 
tornato a sfondale 11 muro 
del 10 per cento (10,2) ripor
tandosi al livelli del gennaio 
'83. In Inghilterra sempre in 
gennaio 1 disoccupati sono 
risultati 3,2 milioni contro I 
3,08 di dicembre. II dato per
centuale non destagionallz-
zato si è portato a 13,4. C'è un 
leggero aumento del senza 
lavoro rispetto a dicembre 
anche se risulta un regresso 
rispetto al gennaio '83. 

organi pubblici». 
— Faremo una battaglia di 
emendamenti contro que
sto progetto? 
•Io direi che è da riscrivere. 

Noi proponiamo le agenzie re
gionali con capacità tecnico-
progettuale e manageriale, do
ve certo i privati trovino spazio, 
ma per un confronto con tutti 
gli altri soggetti. Tanto più che 
esse dovranno promuovere le i-
niziative sul lato della doman
da: penso ai progetti finalizzati, 
ai piani straordinari per l'occu
pazione giovanile. Chiediamo 
di distinguerle dagli strumenti 
del collocamento ordinario, che 
vogliamo -regolato nazional
mente, ma con possibilità dì 
deroga decentrata, attraverso 
concentrazioni tra le parti». 

— E per la disoccupazione 
strutturale? Nessun soste
gno? 
•Certamente si dovrà ristrut

turare l'indennità di disoccu
pazione, portando il contributo 
come minimo alle 10.000 lire al 
giorno. E anche l'inserimento 
dei contratti di solidarietà nel
la legislazione può contribuire 
ad allentare la tensione e a re
distribuire il lavoro: io perso
nalmente ho dei dubbi che que
sta seconda linea sia generaliz
zabile sul piano strategico, dato 
il livello dei nostri salari e la 
drammaticità del problema». 

— E per la cassa integrazio
ne? 
•Nessuno vuole mantenere 

posti di lavoro fittizi... ma la 
proposta De Michelis è sempli
cemente di irresponsabilità. 
Non si può permettere alle a-
ziende di liberarsi di quote di 
manodopera senza alcun onere, 
senza alcun obbligo o magari fi
nanziandone le strategie di li
cenziamento... La legge deve 
sottoporre le aziende che vo
gliono espellere manodopera a 
precisi obblighi sulle conse
guenze dei licenziamenti— il 
problema è stato affrontato in 
altri paesi europei, non si vede 
perché il Parlamento italiano, 
nella sua responsabilità, non ne 
possa discutere». 

Nadia Tarantini 

Dollaro in calo 
Si rafforza 
l'area del marco 
MILANO — Ieri il dollaro ha perso circa 15 lire nei confronti della 
nostra divisa ed è arretrato su tutte le piazze intemazionali. La 
moneta americana è stata quotata 1692 e vi è chi pensa sia destina
ta ad ulteriori ribassi. Il marco ha invece avuto una sensibile 
ascesa ed è state quotato a 612,2 lire contro le 609,4 di mercoledì. 
La valuta tedesca ha assunto ieri la funzione di protagonista dei 
mercati per effetto di un trasferimento dei flussi monetari da WaO 
Street verso la piazza di Francoforte. 

Le cause che spingono gli operatori a vendere dollari e ad ac
quistare marchi sembra siano dipendenti dalla diffusa convinzio
ne che il presidente della Federai Reserve Paul Volcker stia per 
annunciare al Congresso USA, la prossima settimana si dice, l'ini
zio di una politica monetaria meno restrittiva rispetto al passato. 
In secondo luogo gli esperti osservano che la divisa americana 
ultimamente non si è avvantaggiata sebbene potesse essere spinta 
verso l'alto da notizie favorevoli (cosi è avvenuto negli ultimi 
tempi) sullo sviluppo dell'economia statunitense. Di qui le consi
derazioni su una possibile inversione di tendenza del dollaro. 

La lira ha recuperato molti punti sul dollaro, ma è regredita 
notevolmente nei confronti della valute europee. 

I cambi 
MEDIA UFFICIALE OH CAM» UtC 

OoRaroUSA 
M#f CO tOdaaCO 
Franco francava 
Fiocino otanoaao 
Franco baSga 
Staffino inglaao 
StarBna irian alata 
Corona danaoa 
ECU 
Doaaro canaoaaa 
Vow Qjfjppn»» 
Franco siriuoi o 
ScoProo •mtt*»*c*1 

C o r a w i n m i i M 
Corona svodoao 
Marco fnlonoooo 
tacatfo pocwghooo 
Poiau asMnola 

2 / 2 
1692 
412.225 
199.5S 
643.425 

26.916 
2403.90 
1893 

168.82 
1378.29 
1363.65 

7.259 
762.629 

67.032 
216.49 
208.99 -
288.2* 

12365 
11X821 

1/2 
1707.25 
609.46 
199,075 
540,955 

29,803 
2401.65 
1882.00 

167.82 
1373.78 
1369.60 

7.279 
761.65 

86.446 
217,18 
209,20 
287.771 

12^416 
10.786 

Brevi 

Senato: entro un anno il piano trasporti 
ROMA — Envo un anno I posino dovrà omanaro un piano |_ 
magoni. ai lino * ««scurir» un inchino intano 6*1 «mora. E 

le <S tutti i groppi partomontari. 

La Standa ha Acquistato la Euromereato 
MILANO — La Standa ha acquiamo rimerò pacchetto «rtorwio dota Ewo-
n»«rc*u (350 n^ardtf fatturato nel Ì962) ti* $tdtturmapmHm*mmrm 
con i grappo Carotar. 

ISCO: molto diffuse le speranze della ripresa 
ROMA — Nota fimigta ìufcan* è diffusa la speranza che o s a i , in prospero-
va. la npresa oconomica: permangono, invac*. proxeupanoni pa* prozìi o 
<HoccwpaPono. Emergo daTtitima rxttgina ISCO 

Nomine per le commissioni del Senato 
ROMA — I ««notori PO Bonawi. frano a Soga tono watt «tetti In i commo-
san n*p«nivarn«riM por la com.i*ss«no r^tora» »JU cassa o dapowti o 
oratiti, a «u»T ammtntttrazvno <M debito pubcAco. 
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3 FEBBRAIO 1984 Tony Perkins 

multato 
per droga 

LONDRA — L'attore america
no Anthony Perkins è stato 
condannato a 100 sterline di 
multa (240.000 lire) da un U-
bunalc londinese per possesso 
di stupefacenti. Peikins, 51 
anni, ha ammesso di aver im
portato illegalmente dagli 
Stati Uniti 7,9 grammi di ma
rijuana e 3 porzioni di LSD. 
Era stato arrestato domenica 
scorsa all'aeroporto di Hea-
throw. Agenti della dogana a-
\ evano trovato tracce di droga 
nella sua pipa e lo avc\ano in 
seguito perquisito. 

Tema: «IJ Giappone, paese 
di successo: 

Domanda: >Il successo 
giapponese ha una formula 
segreta? E se ce l'ha, qua! è?: 

Risposta... Sono ventl-
quattr'annl che la cerco, sen
za fletta, nel libri, nel ricordi 
di viaggio, nelle conversazio
ni (anche) con amici giappo
nesi, che però nascondono 1 
loro pensieri dietro sorrisi e-
nlgmatlcl e sfuggenti come I 
loro Irrequieti ventagli. La 
cerco da quando, nel lontano 
1960, visitai per la prima vol
ta un Giappone tumultuoso, 
che su palcoscenici gigante
schi (le sue già favolose, mo
struose metropoli) recitava. 
con furore uno strepitosa 
dramma patriottico antl-aJ 
merlcano, mentre preparava 
nell'ombra, con ben simula-
ta umiltà, l'assalto vittorioso 
al mercato mondiale. 

La risposta (ma ipotetica, 
provvisoria, problematica, 
nonché paradossale) potreb
be essere questa: *Il segreto 
del successo giapponese è li 
culto dell'Insuccesso: L'ho 
trovata (mi Illudo di averla 
trovata) In un volume singo
lare e affascinante, scritto da 
Ivan Morris, uno storico In
glese americanizzato, di Idee 
molto democratiche (fu li 
fondatore della sezione sta
tunitense di 'Amnesty Inter
national») e tuttavia amico 
Intimo dello scrittore (sutcl-
da) Yuklo Mlshtma, che noi, 
per brevità, comodità e pi
grizia, ma quanto erronea
mente, ci ostiniamo a defini
re 'fascista; o quantomeno 
tdannunzlano*. 

Una volta tanto, il titolo 
del llbto non è stato stravol
to per Ipotetiche esigenze di 
mercato (provinciale). Con il 
dovuto rispetto. 'The Noblll-
ty ofFailure* è stato reso con 
•La nobiltà della sconfitta» 
(Guanda, la Fenice, pagine 
341, L. 30.000). SI tratta di 
una densa serie di ritratti di 
eroi sconfitti, che abbraccia 
quasi duemila ar.nl di storia, 
e che dalle più profonde ra
dici dell'albero genealogico 
giapponese risale, di ramo In 
ramo, fino alla vetta sovru
mana (o Inumana, o disuma
na?) del 'kamikaze* (parola 
volgare, a cui 1 giapponesi 
preferiscono quella cinese di 
•shlnpu; più elegante ed au-* 
fica, che però si scrive con gli 
stessi due caratteri). 

Intendiamoci. Un certo fa
scino, l'eroe sconfitto lo ha 
sempre esercitato anche su 
noi occidentali. Ne fanno fe
de tutte le letterature euro
pee, dalle classiche (greca. 
romana) alle moderne. Anzi, 
con 11 decadentismo, da al
meno un secolo, e forse più, 
si è imposto nel nostri libri, 
teatri, cinema, Il personag
gio dell'antl-eroe, dell'uomo 
oscuro 'senza qualità; che 
dell 'eroe sconntio è (forse) fi
liazione, variante, travesti
mento, parente povero. 

Si. Afa è solo In Giappone 
che l'eroe sconfitto si è affer
ma io, ha trionfa to, si è impo
sto fino a scacciare, a rove
sciare, a deporre dal piedi
stallo l'eroe vittorioso, e a di
ventare oggetto di un culto 
esclusivo, intenso, appassio
nato. e quasi religioso. Ed è 
solo In Giappone che è stata 

inventata una parola ('ho-
ganbllkU) per esprimere l'i
dea di 'Simpatia per 11 per
dente'. 

I personaggi portati ad e-
semplo (con curiosità, amo
re, malcelato entusiasmo) da 
Ivan Morris non sono rical
cati l'uno sull'altro, anche se 
la leggenda, nel riscrivere la 
storia, si è Incaricata di dare 
a tutti una certa omogenei
tà. almeno di base. Fisica
mente e Intellettualmente, 
divergono fra di loro, offren
do un campionario abba
stanza vasto e vario di tipi 
umani. Inoltre, essi non han
no militato tutti e sempre 
dalla stessa parte, per la cau
sa 'Ufficialmente* giusta (al
cuni sono stati ribelli, altri 
no, questo è caduto oppo
nendosi al corso della storia, 
quello favorendolo), né sono 
stati Ispirati dalle stesse Idee 
religiose, filosofiche e politi
che (nel Pantheon giappone
se figurano seguaci dell'an
tica religione pagana nazio
nale e di Stato, lo Shlnto, 
buddisti, confuciani e perfi
no un cristiano). Che cosa, 
dunque, il affratella? In sin
tesi: la purezza degli in ten ti e 
il fallimento. 

L'indifferenza degli am
miratori per la causa (politi
ca) del loro eroi è evidente, e 
per noi quasi Incomprensibi
le. Chi è convinto di combat
tere per una causa giusta è 
accettato e venerato, anche 
se la causa è sbagliata (ma 
chi decide se e perché una 
causa è sbagliata?). Iconcet
ti di progresso e reazione si 
annebbiano e si confondono, 
cosa, del resto, niente affatto 
strana In un paese che Indif
ferentemente definisce il 
proprio 'risorgimento; il 
proprio ingresso nella storia 
moderna (avvenuto, non di
mentichiamolo, poco più di 
un secolo fa) con due parole 
per noi inconciliabili: rivolu
zione o restaurazione Melfi 
(dal nome del giovanissimo 
imperatore il cui potere im
perlale fu, appunto, restau
rato control privilegi feudali 
e castali per rendere possibi
le la modernizzazione). 

Di alcuni eroi è difficile di
re se fossero reazionari o ri
voluzionari, se combattesse
ro per la giustizia e l'egua
glianza, o per la conservazio
ne delle gerarchle e dei ruoli 
di classe e di casta, sicché es
si continuano ad essere (oggi 
ancora)ammirati ed esaltati 
sia dal socialisti, comunisti e 
democratici, sia dall'estrema 
destra sciovinista. 

L'eroe può essere addirit
tura ciò che noi definiremmo 
un voltagabbana. Può mili
tare prima in un campo, poi 
in quello opposto, purché a 
guidare le sue scelte succes
sive e contraddittorie sia 
sempre e comunque la ricer
ca del bene altrui, e non l'In
teresse materiale (persona
le). 

Il più tipico, fra gli eroi 
che Morris passa in rassegna 
per noi, è forse Salgo Taka-
morl, detto '11 Grande: Sa
murai povero, funzionario 
prima di un nobile, poi dell' 
Impero, ministro, marescial
lo dell'esercito, nonché squi
sito calligrafo e buon poeta 
(ma questa è una dote quasi 

Incontri 
sulla storia 
della Russia 

ROMA — «Russia versus Euro-
pam» e il titolo che è stato dato 
a un ciclo di conferenze e proie
zioni dedicato alla storia della 
Russia dalle origini a Pietro il 
Grande. Gli incontri, organiz
zati dall'associazione Italia-
URSS, dall'assessorato a'Ia cui* 
tura del comune di Roma, e 
dall'istituto di filologia slava, si 
svolgono presso la sede dell'as
sociazione in piazza Campiteli! 
2. Quattro si sono già tenuti 
con una grande partecipazione 
di giovani ad ascoltare le rela
zioni di Giovanna Brogi Ber-
coff. Sante Graciotti, Andrea 
Csillaghy, Riccardo Picchio, 

Raoul Manselll, Renato Risali* 
ti, Giampiero Dcllingeri, Gian
franco Giraudo. Ogni dibattito 
è preceduto dalla proiezione di 
un film centrato sull'argomen
to in discussione. Il prossimo è 
per giovedì 9 febbraio con il 
film «Ivan il terribile» di Eisen-
Stein; partecipano Domenico 
Caccamo («La Russia dalla 
frammentazione al sociali
smo») e Cesare G. De Michelis 
(•La Russia ortodossa di fronte 
alla Riforma»). Giovedì 16 è di 
scena il film «Minim e Pozar» 
ski» di Pudovkin; parleranno 
Micheli- Colucci («Il periodo del 
torbidi») e Laura Ronchi («Le 
rivolte contadine del XVII se
colo»). Venerdì 24 febbraio, in
fine il film «La grande causa» 
di Sergci Gerastmov: parteci
pano Clara Castelli («La scelta 
dell'Europa») e Carla Solivettt 
(«La nascila della cultura laica 
in Russia»), 

a 

Qui accanto 
una classica 

f igura 
del teatro 

kabuki; 
in basso 

lo scrittore 
giapponese 

Yukio Mishima 
fotografato 

con I membri del 
«Tate no kai» 

È vero che il segreto del successo giapponese 
è stato l'insuccesso? Lo afferma nei suo libro 

«La nobiltà della sconfìtta» lo storico Ivan Morris 
e porta ad esempio una serie di «eroi» finiti male che 

sono diventati oggetto di un culto quasi religioso 

Un impero 
fondato sulla 

sconfitta 
d'obbligo per ogni giappone
se che si rispetti). Saigo 
(1827-1877) diede un contri
buto eccezionale alla lotta 
contro il feudalesimo e alla 
fondazione del moderno Sta
to giapponese. Poi, però, di
sgustato dalla corruzione 
che accompagnava lo svilup
po Industriale del paese, si 
ritirò nella provincia natale, 
dove capeggiò una rivolta di
sperata, che si concluse con 
la disfatta più completa. 

Nella storia e nella leggen
da, Salgo è un uomo gigante
sco, non troppo intelligente, 
anzi tardo di comprendonio, 

di una franchezza di lin
guaggio che spesso sconfina 
nell'insolenza, generoso non 
solo verso 1 deboli e gli Inno
centi. ma anche verso I ne
mici minori, a cui, quando 
può, risparmia la vita (cosa 
tutt'altro che comune in un 
paese duro come il Giappo
ne, dove la parola 'prigionie
ra' è un Insulto, e la parola 
Tesa» una bestemmia nefan
da e Impronunciabile, come 
ben sanno gli americani). 

Salgo è coraggioso, fruga
le, austero, di costumi sem
plicissimi. Mentre gli altri 
membri della nuova classe 

dirigente ostentano lucidi ci
lindri ed abiti a code all'occi
dentale, lui continua a In
dossare logori kimono di co
tone e sandali di paglia, con 
cui si presenta anche a corte. 
Disprezza non solo le ric
chezze, ma anche titoli, cari
che ed onori. 

Ad accrescerne 11 fascino 
contribuiscono perfino certi 
tratti del carattere, sconcer-
tan ti ed anche foschi per noi, 
ma non certo per 1 giappone
si, che infatti st guardano be
ne dal 'rimuoverli' dalla tra
dizione orale e dalle biogra
fie scritte: da giovane, l'eroe 
tenta 11 suicidio due volte, è 

palesemente tormentato da 
pulsioni di morte (come si di
rebbe oggi), desidera arden
temente ti martirio. 

Quando, per ragioni con
traddittorie che richiedereb
bero una troppo lunga trat
tazione, 1 suol seguaci e di
scepoli Insorgono contro 11 
governo di Tokyo, Salgo si 
mette alla loro testa, pur di
sapprovando l'Iniziativa te
meraria e votata alla sconfit
ta. Perché? Per pura lealtà 
nel confronti del ribelli, di 
cui condivide le motivazioni, 
ma non l'obiettivo (il rove
sciamento del governo). Una 
volta snudata la spada, si 
batte comunque fino a che, 
rimasto quasi solo e definiti
vamente battuto, fa pun
tualmente 'harakiri: 

È la fine, si badi bene, di 
un 'traditore; di un 'bandi
to; di un 'Infame scellerato; 
per 11 quale *non c'è posto né 
In terra, né In cielo: Ma ecco, 
appunto, Il paradosso tipica
mente giapponese. Passano 
solo 14 anni e II Giappone è 
stanco di 'persone abili; ha 
bisogno di un simbolo «soli
do e coraggioso: La classe 
dirigente fiuta II vento e de
cide di riabilitare Salgo (che. 
11 popolo, del resto, ha già 
collocato su un piedistallo 
quasi divino, e di cui attende 
il ritorno da *reden tore*). Mi
nistri, banchieri e generali 
scelgono, cioè, come esemplo 
da proporre alle nuove gene
razioni, un ex 'nemico della 
patria*, uno sconfitto, non 
un vincitore (non, cioè, per 
esemplo, Okubo Toshlmlchl, 
lì più Importante statista 
dell'epoca Meljl). Eppure la 
storia giapponese non ha se
guito Il corso «retrogrado» 
che avrebbe voluto Impri
merle Salgo, bensì quello 
'modernista* Indicato da 0~ 
kubo. 

Okubo ha però un grave 
difetto: è un vincitore e per 
vincere ha dovuto manovra
re, Intrigare, mentire, scen
dere a compromessi, dar 
prova di eloquenza, pragma
tismo, realismo (tutte doti 
evincenti; ma aride, vili, de
teriori). Insomma, pur non 
essendo 'Infido, ambizioso, 
privo di scrupoli», come altri 
«eroi negativi» delia tradizio
ne giapponese, Okubo è però 
anch'agli un tipico *superstl-'-
te vittorioso* e, come tale, 
Improponibile. Non basta 
che sia morto anche lui di 
morte violenta, ucciso da un 
giovane, Irriducibile ribelle 
samurai Okubo è caduto da 
vincitore, non da vinto. La 
sua Immagine è fredda. Im
popolare. 

D risultato della scelta è 
clamoroso: un monumento 
viene eretto a Salgo, un tem
pio porterà 11 suo nome, gli 
verranno dedicati libri, 
stampe popolari, drammi, 
poesie, canzoni (una di esse, 
assurdamente, diventerà 
una marcia militare ufficia
le) ed Infine verranno pro
dotti e venduti, come ricordi 
per l turisti, 'termometri, 
giocattoli, teiere* a Imitazio
ne della sua *sagoma corpu
lenta», immortalata nel 
bronzo. 

Da, Salgo al 'kamikaze*. 
Scrive Morris: «La decisione 

di adottare la tattica del sui
cidio sistematico fu presa in 
pochi minuti, ma I fonda
menti psicologici su cui si 
basava avevano impiegato 
secoli per formarsi e consoli
darsi: 

L'organizzatore del 'kami
kaze*, contrammiraglio Onl-
shl (anche lui suicida, com'è 
'naturale*, subito dopo la 
sconfitta), non si illudeva af
fatto di poter rovesciare le 
sorti della guerra, che sape
va perduta. Egli semplice
mente voleva (e con lui vole
vano non solo 1 giovanissimi 
piloti votati a morte certa, 
ma le decine di migliala di 
ufficiali, soldati e perfino ci
vili, comprese molte donne, 
che preferirono farsi massa
crare, piuttosto che arren
dersi) salvare 'l'onore* del 
Giappone, per evitare cosi lo 
sfacelo 'morale* e preparare 
la rinascita e la rivincita (che 
infatti ci sono state, sebbene 
sul plano economico, non 
militare). 

Visto da un'ottica giappo
nese, il sacrificio del 'kami
kaze* perde quindi quell'a
spetto di cupa follia, d'inuti
lità e perfino di morbosa 
crudeltà, che invece conser
va al nostri occhi, per rive
larsi come una carta addirit
tura vincente, almeno sul 
tempo lungo (e neanche tan
to lungo', se è vero che dalla 
disfatta del Giappone non 
sono passati ancora quaran-
t'annl). 

Morris non chiude gli oc
chi di fronte al risvolti in
quietanti, ambigui e torbidi 
del tema prescelto. Sa (e lo 
scrìve) che la società giappo
nese è 'preminentemente 
conformista» e che l suol 
membri sono 'Intimiditi dal
l'autorità e dalla tradizione*. 
Non si nasconde che 11 culto 
degli eroi ha anche 11 sapore 
(amaro) di un premio di con
solazione elargito alla 'mag
gioranza sottomessa che 
sopporta In silenzio U pro
prio scontento*. E conclude 
definendo 11 modello *ana-
cronlstlco» e *dlfflclle» da far 
rivivere oggi dopo le «fra-
sformazlonf del mondo mo
derno». 

Morris è morto prematu
ramente nel 1976, ed è Im
possibile discutere la que
stione con lui. Della sua con
clusione è tuttavia lecito du
bitare. Essa trova Infatti una 
smentita, non solo nella let
tera e nello spirito del libro 
stesso, ma nel fatti di cut 
continuiamo ad essere sba
lorditi testimoni: e cioè nel 
primato che il 'piccolo* 
Giappone mantiene tutt'og-
gl ('miracolosamente») in un 
mondo ferito da crisi econo
miche, politiche e Ideologi
che micidiali. 

Nessuno può dire che cosa, 
avverrà del Giappone doma
ni. Dove II sole sorge, può an
che tramontare. Resta co
munque Il fenomeno (più u-
nlco che raro) di un Paese In 
cui, per un palo di millenni, 
la «vera gloria» (quella che 
dura non solo nel marmo e 
nel bronzo, ma nel cuore del
le moltitudini) si è magnanl-
mamen te concessa solo a chi 
non la desiderava e non /a 
cercava. 

Arminio SavioO 

Nostro servizio 
LOS ANGELES — «Me l'aspettavo e me lo merito!» ha escla
mato senza false modestie Shlrley MacLalne, stringendo il 
Globo d'oro assegnatole sabato sera dalla stampa estera di 
Hollywood per 11 suo ruolo di attrice protagonista nel film 
Termi of endearment (uscirà tra un mese sugli schermi italia
ni col titolo Voglia di tenerezza). Se, come spesso succede, il 
Globo d'oro è una Indicazione di quello che succederà agli 
Oscar, forse questo è l'anno In cui finalmente vedremo la 
MacLalne stringere la statuetta d'ora 

Termsofendearment, 11 film che tutti a Hollywood prevedo
no vincerà l'Oscar come miglior film dell'anno, ha ricevuto 
altri tre premi dalla stampa estera: miglior film drammatico, 
migliore attore non protagonista (Jack Nicholson nel ruolo 
dell'amante della MacLalne) e migliore sceneggiatura, scrit
ta dal regista James Brooks sulla base del romanzo di Larry 
McMurtry. È la storia, mista di lacrime e comicità allo stesso 
tempo, del rapporto fra una madre (MacLalne nei panni dì 
Aurora) e la figlia (Debra Wlnger nel panni di Emma), in un 
arco di tempo di trenta anni. «Scommetto che avete fatto una 
gran fatica a decidere se Inserire questo film nella categoria 
del dramma o delie commedie*, ha detto Shlrley MacLalne 
ricevendo II Glooo d'oro. «Una categoria chiamata "vita" sa
rebbe stata perfetta». 

MacLalne, 49 anni, ha molti elementi In comune con l'Au
rora di Termi of endearment. «Mia figlia e lo parliamo conti
nuamente al telefono come Aurora ed Emma», ha detto. «Par
liamo di tutto, da anni, perché mia figlia è sempre andata a 
scuola all'estero, quindi ci sono abituata. Il telefono è un 
oggetto molto familiare per me— Almeno quella parte del 
film era simile alla mia vita— Anche se spero di non essere 
Insopportabile cerne Aurora. D'altronde — aggiunge — se In 
parte lo non fossi simile ad Aurora non avrei potuto recitarla 
così bene». 

La figlia di Shlrley MacLalne, Sachl, di 26 anni, nacque dal 
matrimonio dell'attrice con 11 produttore Steve Parker, da 
cui è divorziata da anni. Sachl ha recentemente deciso di 
seguire le orme della madre e diventare attrice: «Sono andata 
a vederla durante la seconda settimana della sua prima reci
ta a Beverly Hills». ha detto Shlrley MacLalne, «causando un 
grande nervosismo a James Brooks che non voleva che lo mi 
allontanassi un Istante dal set di Termi of endearment. In 
Texas. Temeva che uscissi dallo spirito del personaggio. Ma 
erano paure Infondate. Io sono una professionista. Posso an
dare e venire da un set quando voglio, e non perdo certamen
te di vista 11 mio personaggio solo perché vado a Los Angeles 
per andare a vedere mia figlia In una commedia. E ne valeva 
la pena. Quando è entrata sul palcoscenico è come se una 

Qui sopra 
Shirley M a d a m e 

con Debra Wìnjer 
nel film 

«VogRatfi 
tenerezza», 

eccento 
I* attrice con 

H Globo d'oro 

Incontro con l'attrice che con 
la sua ultima interpretazione 
in «Voglia di tenerezza» ha 
conquistato l'America e ha 

ottenuto la «nomination» per 
l'ambita statuetta. Nell'attesa 
viaggia, scrìve libri e racconta 

tutte le sue precedenti vite 

Shirley 
MacLaine: 

«Ho 50 anni 
e aspetto 

un Oscar» 

tata, si fosse materializzata di fronte a me. Ero cosi fiera di leL 
Sono sicura che ce la farà*. 

Shlrley MacLalne è una delle più rispettate ed amate attri
ci di Hollywood. La sua carriera è iniziata come ballerina a 
New York, ottenendo ben presto il ruolo di protagonista nel 
musical di Broadway Payatna game nel 1954. Da allora si è 
divisa fra film e palcoscenico, interpretando 26 film In tre 
decadi. Ha ricevuto quattro candidature agli Oscar, la più 
recente nel 1977 per 11 suo ruolo a fianco di Anne Bancrofi In 
Due vite, una svolta. Ironicamente, non ha mal recitato a 
fianco dell'altrettanto famoso fratello attore e regista, War-
ren Beatty. «Qualcuno mi ha detto che Peter Fonda vuole 
fare una commedia Intitolata "Fratelli e sorelle" con Jane 
Fonda, me e Warren*, ha detto. «Può essere un'Idea interes
sante. Forse Peter e Warren dovrebbero essere fratelli, e to e 
Jane sorelle, funzionerebbe meglio. Personalmente — con
clude con una risata —, penso sia una scusa per Warren per 
fare la corte a Jane». Poi aggiunge «Calma, sto solo scherzan
do». 

Quando Shlrley MacLalne non è impegnata In un film o in 
teatro (da! 19 aprile si esibirà a Broodway in un nuovo varie
tà), si dà un gran da fare a scrivere. L'attrice ha scruto tre 
libri, di cui li primo, l'autobiografia Intitolata Non cader* 
dotta montagna, scritta nel 1970, entrò nelle liste del best
seller americani, l ì suo secondo libro Puoi arrivarci da qui, è 
basato sul suo viaggio In Cina nel 1973, quando guidò una 
delegazione di donne americane nella Repubblica Popolare 
(esperienza dalla quale ha anche tratto un documentarlo, 
L'atra metà del cielo}. Recentemente è tornata nelle librerie 
con un terzo libro, Out on a limo, in cui descrive quelle che 
definisce le sue «esperienze extracorporali»: «Credo nella 
reincarnazione e nel fatto di essere stata In altri pesti e In 
altri corpi in vite passate», sostiene senza esitazione. «So che 
c'è vita prima della nascita. Ovviamente non Io posso prova
re, ma d'altronde, non avrei potuto provare resistenza di 
microbi sulle mie braccia prima dell'Invenzione del micro
scopio*. 

Il viaggio In Cina e una sua recente visita In Israele non 
sono le uniche attività politiche cui Shlrley MacLalne si è 
dedicata nel corso della sua carriera. L'attrice era una dele
gata al Congresso democratico di Chicago nel 1968 e ha par
tecipato attivamente alla campagna del senatore democrati
co George McGovem nel 1972. Ma se dovesse tornare ad 
occuparsi di politica, l'unica cosa per cui si batterebbe è l'a
bolizione delle forze armate: «Sarei tentata di rientrare nuo
vamente nel mondo della politica se fosse più indirizzato 
verso una dimensione spirituale. Ma se deve essere il solita 
burine** non mi interessa*. 

MiTNyn ZeitSft 
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pcttacoli 

La crisi del 
cinema: per 

VAGIS è 
colpa delle 
TV private e 

dei produttori 

ROMA — «Fanny e Alexan
der». a un terzo delle sue capa» 
cita di sfruttamento delle sale, 
\a in Tv; «Mi manda Picone», 
unico titolo di successo fra 
quelli italiani di quest'anno, 
corre lo stesso rischio; decine 1 
film che, in questi anni, han
no trasgredito alla «legge dei 4 
anni», che disciplina l'utilizzo 

delle pellicole cinematografi» 
che da parte di Tv privale e 
no. Ecco i dati della sconfitta 
di chi il cinema lo vende come 
prodotto nelle sale, rispetto a 
chi lo smercia sul piccolo 
schermo. 

Ma l'AGIS (e soprattutto 1' 
ANEC, cioè gli esercenti che 
confluiscono nell'associazio
ne) non demorde. Spinta a 
muoversi, anche, dal sommo
vimento d'acque che, nel 
mondo del cinema, c'è in que
sto momento per 1 progetti di 
legge di Lagorio. Il frutto di 
quest'ostinazione è un «libro 
bianco»: una trentina, forse, 
di atti inoltrati in sede giudi
ziaria e parlamentare che do
cumentano, fino a dicembre 
scorso, l'azione condotta con
tro le Tv private; in appendice 
una mappa italiana di queste 
antenne, aggiornata ad aprile 

, e un'abbondante rassegna-
stampa su quest'argomento. Il 
libro bianco è stato presentato 
da Franco Bruno, presidente 
dell'AGIS ed esercente in pro
prio, nel corso di un incontro 
con la stampa. Il primo punto 
in discussione, naturalmente, 
è quello dei rapporti interni 
all'AGIS stessa su questo tema 
scottante. A litigare con le pri
vate, infatti, sono gli esercenti 
cinematografici; molto meno, 
o per niente affatto, i produt
tori, che guadagnano senza 
differenze col piccolo e con il 
grande schermo. Cosa dice in 
proposito Bruno? «È una guer
ra che, forse, sta per risolversi 
con un armistizio. A questo 
punto produttori ed esercenti 
siamo d'accordo sul riportare 
in vigore la "legge dei quattro 
anni". Ma si tratta, mutati i 
tempi, di arrivare ad un'appli
cazione elastica, morbida, più 

attuale». Insomma, se un film 
•tira» si applica, altrimenti il 
film va In Tv: è un accordo ti
po «scala mobile», da ancorare 
al numero di spettatori. I pro
duttori però spingono a rego
lamentarlo solo «alt'ingiù»; gii 
esercenti invece «all'insti-, 
prevedendo possibilità di 
sfruttamento oltre 14 anni per 
film da primo posto in classifi
ca. Bruno, come esercente, ac
cusa: «Inutile spendere miliar
di per rimodernare 1 cinema, 
installare il dolby, se il produt
tore ci sottrae la "merce"». 
Ma, sul piano dell'analisi poli
tica, dei problema «antenna 
selvaggia», qual è il risultato 
di questo libro bianco? Colpi
sce il numero di ministri a cui 
l'AGIS, da quando il -proble
ma-private- esiste, cioè dalla 
loro legittimazione giurìdica 
avvenuta nel *76, ha rivolto I 

suoi esposti. Molti perché mol
ti sono 1 dicasteri che gol ema
no il settore; molti «perchè — è 
il parere di Bruno — ogni vol
ta che un ministro delle Poste 
ha steso l'ultimo capitolo d'u
na legge di riforma, è stato, 
chissà perché, sostituito». 

Insomma, sono troppo 
grandi 3H interessi commer
ciali. Facciamo parlare ancora 
il presidente dell'AGIS: «Sono 
tanto grandi che le private go
dono d'un regime di privilegi 
che va dal piano produttivo a 
quello della tutela dei minori». 

La richiesta è di un «tratta
mento uguale per tutti»; le ac
cuse sono di «presunzione e 
miopia della RAI, che non ha 
capito, a suo tempo, l'impor
tanza deir«e\ento-privatc; e 
di subordinazione totale, in 
questo campo, del potere poli
tico alle logiche economiche». 

/ / PCI: tutto 
pulito 

per Sanremo? 
ROMA — Il Festival della can
zone di Sanremo ha preso il via 
Ieri sera e già su di esso si al
lungano ombre di ogni genere. 
Non ultima quella che riguar
da la procedura, con la quale la 
giunta comunale di Sanremo 
ha affidato, per due anni, alla 
Pubblispei di Ravera l'organiz
zazione della manifestazione 
canora. La questione è appro
data in parlamento, attraverso 
diverse interrogazioni. Quelle 
comuniste (presentate a Palaz
zo Madama dai senatori Nedo 
Canetti e Lovrano Bisso e alla 

Camera da Mauro Torelli) met
tono l'accento sul fatto che la 
delibera, assunta dalla giunta, 
non è mal stata portata all'ap
provazione del Consiglio comu
nale. Non si sa nemmeno se il 
commissario prefettizio, nomi
nato a) Comune dopo lo sciogli
mento del Consiglio per le di
missioni della maggioranza 
degli eletti, ha ratificato o me
no la delibera di giunta. Il fatto 
acquista particolare rilievo per 
una circostanza abbastanza al
larmante: il sindaco e quasi 
tutti i componenti della giun
ta, infatti, che hanno assunto 
questa delibera, sono attual
mente in carcere o ricercati, In 
3uanto coinvolti nelle vicende 

el Casinò (mandati di cattura 
spiccati dalla Magistratura per 
corruzione e, per alcuni, anche 
per associazione a delinquere 
di stampo mafioso). 

San remo 

Raidue, ore 20,30 

La TV 
naviga 

solitaria 
verso 

Capo Horn 
Va da sé che il protagonista televisivo di oggi è il festival di 

Sanremo, classicissima dell'Italia canora. Ma per quelli che amano 
andare controcorrente ecco una proposta da parte di Raidue (ore 
20,30). Si tratta di «Quarantesimi ruggenti-, una sorta di kolossal 
marittimo coprodotto tra Rai, Gaumont e altri enti televisivi, tra 
i quali figura anche la televisione della Sierra Leone. Il regista è 
Christian de Chalonge, i protagonisti sono Jacques Perrin (ve lo 
ricordate il giovanotto di «La ragazza con la valigia?») che figura 
anche come produttore, autore e sceneggiatore, Julie Chrìstie e 
Michel Serrault. La vicenda racconta di navigatori solitari, in 
particolare di un esperto di elettronica che per sperimentare i suoi 
apparecchi decide di iscriversi a una regata internazionale intorno 
el mondo fino a doppiare la barriera dei «Quarantesimi ruggenti» 
(Capo Horn). Nella tensione di questa impresa il protagonista sarà 
tanto travolto e sconvolto da perdere completamente il controllo 
di sé. Non vi diciamp come va a finire (il seguito alla prossima 
puntata di sabato), ma solo che alla fine dell'impresa solitaria 
rimarranno due diari: uno vero e l'altro inventato. 

Canale 5, ore 20,25 

Matt Dillon 
incontra 

la zia 
d'America 

Ragazze state in campana: 
c'è Matt Dillon a Ciao gente, il 
programma condotto da Corra
do su Canale 5 (ore 20,25). Il 
nuovo bel tenebroso del cinema 
americano (protagonista dell' 
ultimo film di Coppola Rusty il 
selvaggio), che rifiuta ogni pa
rentela «estetica» con il com
pianto James Dean, sarà ospite 
di una puntata alla quale par
teciperanno anche i NeW 
Trolls, un signore fortunato che 
ha ereditato 20 miliardi da una 
zia d'America e due coppie 
«singolari-- Saranno i due con
correnti a dover trovare queste 
coppie (lui 132 chili, lei 52; lui 
alto 1,93, lei alta 1,42) e insieme 
a dover reperire un gigantesco 
lecca lecca di tre metri di dia
metro raffigurante il tenente 
Kojak. Ci riusciranno? La sfida 
è infernale, ma in palio ci sono 
ben trenta milioni. Sarà pre
sente in studio anche la signora 
settantenne, pensionata «fi Mi
lano, che ha vinto 200 milioni 
ad un concorso abbinato a 
«Ciao gente». Insomma i milioni 
si sprecano in questi program
mi di quiz e giochetti che hanno 
tutti, evidentemente, uno zio 
d'America. 

Italia 1, ore 22,45 

Rifatevi 
le orecchie: 
Muti dirige 
alla Scala 

Per chi fesse frastornato dalle note sanremesi Italia 1 (ore 
22.45) offre la possibilità di rifarsi le orecchie con la musica di 
Mendelssohn e Bruckner diretta da Riccardo Muti. Una scelta 
meritoria II maestro ha diretto giorni fa la Filarmonica della Scala 
in questo concerto che ha avuto successo di pubblico e consenso di 
critica. È il terzo concerto della stagione e le riprese sono state 
effettuate da Ugo Kach. Riccardo Muti non ha bisogno di presen
tazioni, ha diretto grandi orchestre italiane e straniere, è tuttora 
direttore della Philedelphia Orchestra. 

Raidue, ore22,05 

La crisi 
della coppia 

vista dai 
due fronti 

A bocca aperta, il program
ma condotto in studio da Gian
franco Funeri (RAI 2 ore 22,05) 
continua con i suoi dibattiti in 
diretta dagli studi di Milano, 
dibattiti roventi perché con
dotti tra persone che si accalo
rano attorno a problemi di loro 
interesse. E un programma, co
me si dice, «aperto», cioè con la 
diretta partecipazione (in stu
dio) da parte del pubblico o la 
indiretta collaborazione fornita 
per telefono (al numero 85006 
di Milano) o anche per iscritto 
con lettere e suggenmenti. La 
RAI comunica che il successo 
di queste forme di partecipa
zione è crescente. Passiamo al 
tema della puntata odierna: si 
parlerà della crisi della coppia e 
chi non la conosce scagli la pri
ma pietra. Secondo la formula 
della trasmissione, il pubblico 
anche stavolta sarà diviso in 
due settori, che sono però non 
quelli dei «prò» e dei «contro», 
ma quello femminile e quello 
maschile. Sono i due fronti del
la convivenza che reciproca
mente si accusano. Chi ha delle 
lagnanze da fare contro il pro
prio partner si tenga pronto: 
potrebbe anche capitargli l'oc
casione di farle sentire a qual
che milione di persone. 

Raitre, ore 2 0 3 

Gassman 
legge 

Manzoni 
(in sogno) 

Per il cartellone di prosa di 
Raitre (ore 20,30) stasera è di 
scena il «Carmagnola! di Ales
sandro Manzoni nella versione 
sceneggiata e diretta da Ugo 
Gregoretti. Il testo manzoniano 
è ambientato, si potrebbe dire, 
nel sogno di un giovane inse
gnante di lettere che deve pre
parare un allestimento con ì 
suoi allievi. Al suo lavoro si al
ternano perdo brani recitati da 
attori famosi che vorrebbe ave
re Gotto la sua direzione. Citia
mo tra gli altri Maria Luisa 
Santella. Renato Da Cannine, 
Alvaro Riccardi, Nanni Svam
pa, Mariano Ridillo. Fa invece 
da «core» Vittorio Gassman, vo
ce del «sogno». 

Raidue, ore 17,40 

Mamme 
coraggiose 

contro 
la droga 

«Vediamoci sul due» (Rai-
due, ore 17,40) ci fa incontrare 
oggi con uno degli aspetti più 
straordinari della quotidiana 
lotta contro la droga. Sono le 
coraggiose mamme di Prima-
valle, che hanno denunciato gli 
spacciatori, con grave rischio 
per eventuali rappresaglie. Il 
servizio è stato realizzato da 
Franco Silvestri. Altro tema di 
oggi è la canzone napoletana 
(ospite Mima Doris) e Luca De 
Filippo parlerà del suo rappor
to con il padre Eduardo. Si con
clude inoltre 11 «giallo play» di 
Biagio Proietti: chi indovinerà 
l'assassino vincerà 200.000 lire. 

Poche novità dalla prima serata del festival. Alla ribalta c'erano i «big»della canzone, ma 
i più hanno deluso. Solo l'ex ragazza del Piper con «Per una bambola» non ha fatto rimpiangere i vecchi tempi 

Party, è rinata una bambola 
Dal nostro inviato 

SANREMO — Cominciamo 
con un vero e proprio bon
bon, confezionato nel corri
doi dell'Arlston dalla pre
miata ditta del pettegolezzo 
che fa funzionare 1 suol Im
pianti a ciclo continuo du
rante 1 tre giorni del Festival. 
Dunque: uno del protagoni
sti del «movimento del Set
tantasette», Gianni Mudac
ela (fu tra gli ardimentosi 
che imbastirono 11 ridicolo e 
vergognoso «processo» a De 
Gregorl al Palalido di Mila
no) ha proposto, In qualità di 
autore, un suo brano al can
tante Christian, punta di 
marzapane della «nouvelle 
vague» sentlmental-rotocal-
chesca. Certo che 11 salto dal
le bandiere rosse agli apo
strofi rosa, per certa gente, è 
stato rapido e indolore (e cer
to certi episodi la dicono lun
ga, più che sul cinismo, sulla 
cialtroneria che forgia mode 
e miti nel mondo delle can
zonette). 

E veniamo al festival: 
quando leggerete queste no
te, forse avrete già visto In 
televisione la prima serata, 
quella dedicata al big. Una 
serata sulla quale, mentre 
scriviamo, si addensano nu
voloni gravidi di contesta
zione. No, non la contesta
zione da vicolo del vari ma
neggioni esclusi dal Festival 
perchè altri hanno maneg
giato meglio di loro; o di quel 
pochi discografici che, in un 
rigurgito di dignità, avreb
bero voluto evitare 11 «play
back», regolarmente Imposto 
dalla maggioranza silenzio
sa (perchè a corto di voce) 
terrorizzata dalle «defalllan-
ces» In diretta. No, si tratta di 
una contestazione più seria e 
consistente: Ieri mattina si è 
diffusa la voce che in serata 
sarebbe arrivata da Genova 
una foltissima delegazione 
di operai dell'Italslder, per 
protestare contro la falcidie 
di posti di lavoro. Le voci più 
allarmistiche, In un ambien
te poco avvezzo a confron
tarsi con le tensioni sociali, 
paventavano un blocco for
zoso del Festival; quelle più 
attendibili mettevano l'ac
cento su un civile ma deciso 
tentativo di ottenere un po' 
d'attenzione In più dal mass-
media, ultimamente un po' 
distratti quando si parla di 
licenziamenti, e magari di 
•rubare» qualche secondo al
le dieci ore di diretta RAI, al
meno accennando alla gra
vissima situazione dell'eco
nomia ligure. Solo a tarda 
sera (quando le prime edizio
ni del giornali saranno già in 
macchina) sapremo come è 
andata a finire. 

In alto Party Pravo eultima versione», sotto Bonnie Bianco e 
Pierre Cosso. A destra le sei «vallette» che aiuteranno Pippo 
Baudo nella conduzione del Festival 

Restringendo di molto l'o
biettivo ed entrando nel me
rito — dopo tutto siamo qui 
per parlare di canzoni —, di
remo che tra I brani della 
prima serata, ascoltati du
rante le prove pomeridiane, 
ci hanno pienamente con
vinto solo «Per una bambola» 
di Patty Pravo e «Nuovo 
swing» di Enrico Ruggeri. 
Non ne siamo sorpresi: di 
Patty Pravo possiamo solo 
dire che le mitiche tempeste 
esistenziali, l'infantile ame
ricanismo, il logorio di una 
vita artistica spesso incon
cludente e velleitaria non so
no riusciti a consumare più 
di tanto una vena interpreta
tiva ancora unica in Italia. 
Dalla figuretta artificiosa e 
sfibrata dell'ex ragazza del 
Piper promana ancora una 
classe sconfinata: è l'unica 
cantante che riesce a colora
re di sensualità e ambigua 

scienza anche le stonature, e 
11 suo pezzo sanremese (con
fezionato da quel Maurizio 
Monti che già le scrisse, tanti 
anni fa, la splendida «Pazza 
idea») accompagna con mil
limetrica precisione le sotti
li, Intense curve vocali di 
Patty. Dieci e lode. 

Ruggeri era atteso al var
co da chi Io considera 11 mi
glior giovane autore italiano 
e non ha deluso. Abbando
nati certi stereotipi «new-
wave» che pure non riusciva
no a svilirne del tutto talento 
e originalità, presenta a San
remo un brano elegante e 
ponderatamente controcor
rente. Diffida dell'elettroni
ca e del manierismo post
moderno che va per la mag
giore, e basterebbe questo 
per fare 11 tifo per iuk unico 
handicap, una voce un po' 
ruvida e distratta. Comun
que dieci anche a lui, più una 

Ecco Paul Young 
il miglior 

ladro di canzoni 
Se ogni epoca dovesse eleggere uno stile musi

cale, matematicamente quella presente verreb
be ricordata come l'epoca delle cover versìon o 
versioni-copertina di canzoni celebri. Non c'è 
motivo dei ruggenti (si fa per dire) anni 50, non 
c'è melodia dei fantastici anni 60, che non vanti 
Oggi almeno una cover. E nel caso porti la firma 
di Holland/Dozier/Holland o ai Lennon & 
McCartneysi arriva anche a tre o quattro riedi
zioni. 

Chi ha battuto tutti nella corsa alla cover ver-
aion pia carina dell'anno è comunque Paul 
Young, ex cantante dei Q-Tips (pochissimo co
nosciuti), e rivelazione dell'anno 1983 in Inghil
terra, assieme agli Eurithmics, nella veste per 
Cita più insolita che si possa immaginare per 

te cantante solista. Nel primo e per ora uni
co LP, No Parlez, entrato da un paio di settima
ne anche nette classifiche italiane, il tenacissi
mo Young hu infilato ben dieci brani d'epoca, 
abilmente riarrangiati, su una dozzina. E per
ché non si creda che la quantità supplisca alla 
qualità basta ascoltare la versione di Whatever i 
Jay raay bat, di Marvin Cave, hit-single in In
ghilterra. La matrice dichiaratamente •soul» — 
si sentono influenze dei dischi Motown, di Al 
Green, Som Cooke, fino al soul-funhy dei Rufus 
—filtrata dall'elettronica (ma si sente appena), 

servita dai ritmi dance-pop più in voga, diventa 
una faccenda assai gradevole e accattivante an
che per chi, con i negri, non è mai andato «più in 
là» di Diana Ross. La critica ha scoperto che 
Paul Young è un interprete di razza, categoria 
ritenuta, stranamente, in via di estinzione come 
i palafrenieri, i risuolatori e i controllori dei 
tram. C'è un mucchio di soul e di rhythm and 
blues, ad esempio, in Iron out the Rough Spota, 
di un altro grande, Booker T. 

Ma Paul Young rivela un debito sentimentale 
anche nei confronti degli Joy Division di Love 
«vili take us apart, motivo sospiroso e lieve del fu 
Ian Curtis, profeta della generazione post-
punk, che oggi si avvicina a grandi passi at ven
tano anni di Young. Il brano degli Joy Division 
è uno dei più riusciti dell'album, anche se, in 
assoluto, le radio hanno mostrato di gradire una 
canzoncina tutta sentimento e zucchero, molto 
'aliamencan». Loie of the common peoplefde/-
la coppia John Harley/Ronnie Wtlktns) divenu
ta il secondo singolo ai No Parlez (per la cronaca 
è anche questa una cover, omaggio al-
V"ingiustamente dimenticato» Anthony Mao-
re). 

Proprio Love of the common people (Famore 
della gente comune: stile Fanlozzi), preferita al 
lato B. l'inedita Behind your smile, farà cono
scere Paul Young al pubblico italiano, via San
remo (questa sera e domani), festival che ha 
sempre voluto tenere distinti l'Interprete e la 
Canzone, tanto da bidonare decine dt aspiranti 
autori, che si sano visti respingere al mittente 
cassetta registrata in casa e ambizioni riposte. 
A costoro giriamo volentieri una sacrosanta ve
rità intuita da Paul Young: «Non capisco l'ansia 
di scrivere tutti brani propri. Bisogna rendersi 
conto che alcune canzoni sono meglio di altre. 
Io, ad esempio, registro mie canzoni solo quando 
sono certo die sono migliori di quelle degli al
tri'. Meditate gente. 

Fabio Matagnini 

Programmi TV 

Q Raiuno 
10.00-11.4S TELEVTDEO - Pagina dimostrative 
12.00 TG1 • FLASH 
12.05-14 PRONTO RAFFAELLA? - Spettacelo di mezzogarno 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.05 IL MONDC DI QUARK - Afta scoperta del comportamento animale 
15.00 PRIMISSIMA - A cura di Gianni Ravnrfe 
15.30 OSE - VITA DEGÙ ANIMALI - «I giganti». <S Hugh Osvies 
16.00 CARTONI MAGICI 
16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 FORTE FORTISSIMO TV TOP - Conduce Connne Ctéry 
18.15 SPAZIOUBERO - Coicfeette g-jvani nsiero» 
18.30 0. GIOVANE DOTTOR KILOARE - TefefSm con Mark Jenluns 
19 00 ITAUA SERA - Con Enrica Boosccorti • Mmo Damato 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 XXXIV FESTIVAL DELLA CANZONE ITALIANA 
22 .30 TELEGIORNALE 
22.40 XXXtV FESTIVAL DELLA CANZONE ITALIANA • (2- pane) 
23.45 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO 
23.55 OSE - ViGGIÙ MICROCOSMO DI FRONTIERA 

D Raidue 
10.00-11.45 TELEVIDEO - Pagne «Smostratm* 
12.00 CHE FAL MANGI? • Regia a Leone Mancmi 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 CAPTTOL - Di Stephen e Emor Karpf 
14.30 TG2-FLASH 
14.35-16.30 TANDEM - Attutiti. (pochi. ospiti, videogame* 
16.30 OSE: FOU.0W ME - Corso <* lingua mgieia 
17.00 VISITE A DOMICILIO - Teteffcn con Wayne Roger» 
17.30 TG2-FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 VEDIAMOCI SUL DUE 
18.30 TG2 - SPORT5ERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - TefeSm 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 QUARANTESIMI RUGGENTI - ega d Christian De Chatong 
21.55 TG2-STASERA 
22.05 ABOCCAPERTA - Di Gianfranco Funan 
23.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cura OTAfflCAGlS 
23.10 LIALA: un'eia nel nome • R*ga di Duccio Tessan 
23.45 TG2-STANOTTE 

D Raitre 
10.00-11.45 TELEVIDEO - Pag*» dsnostratrve 
15.50 OSE • SCHEDE ARTE • U Certosa di Frenre 
16.20 CAPITAN FRACASSA - Di Théophd* Gaufaer. Con Arnoldo Foè. 
17.55 OSE - LA XVW DINASTIA - tTotancharnun» 
18.25 L'OftECCHrOCCHK) - Qua*» un quotidiano di music* 
19.00 TG3 - InnrvtAo core Bubbkes . 
19.35 I TEATRI NATURALI 
20.05 OSE - SCHEDE ASTRONOMIA - «La cometa di Kafley» 
20.30 CARMAGNOLA - Di «.«Mi moro Memora. Con Corredo Capa. 

22.00 TG3 - bitervaao core Subberà 
22.35 TUTTO MUSCO - Sei sera» con Angelo Musco 

D Canale 5 
8.30 Buongiorno Italia; 9 «Une erta de i l m i i , ecerieu«fi»T.o; 10 Rubri
che; 10.30 «Alice», teletam; 11 Rubriche; 12 «Help», gioco musicale; 
12.30 «Bis», con Mite* Bonojorno; 13 a l pranzo è servito», con Corra
do: 13.30 «Sentieri», acmeooiato; 14V30 «Garveraj Hospital». telefoni; 
*S.30 «Una vita da viver»». tcmrmn/mxo: 16.50 «HazzanU. telefilm; 
18 «Il mio amico Arnold», telefilm; 18.30 Popcorn; 19 «Arcibaldo». 
telefilm; 19.30 «Zig Zag», con Raimondo Vìanatlo; 20.25 cCtao gente» 
con Corrado; 22.50 «Baratta», telefilm; 23.50 Sporti Rugby; 0.S0 
«Tutto fin) alta sei», film. 

D Retequattro 
8.30 Ciao Ciao: 9.30 «Mr. Abbott • «ernigSe». tetettrn: 10 eVàrgMe». 
telefilm; 11 «Il {tasto del peccato», fibre 12.20 efaritailendia». te*a>-
fHm: 13-20 «Maria Maria», tetafikn; 14 «Magia», teleMm; 14.50 «Fi
glio di ignoti»; 15.20 Spore Slalom; 10.45 Ciao ciao: 17.20 cCeore»; 
17.50 «Lobo», telefirn; 18-50 atterrali Ghtcè», tcaefBm; 19.30 «M'a
ma non m'ama»: 20.25 «Riflessi in eri occhio «Tore»: 22-30 Spere 
Caccia al 13; 23 «La banda dal tnacMoa; 1.00 -

• Italia 1 
9.20 «Febbre d'amore», «capeggiato. 10.15 «Genitori in I 
film; 12.15 Rubrica) di diatoiogitc 12*30 cStroeja par* amore». telefam. 
13 Ben Bum Barn; 13.50 «Cara cara», tataMm - efctftr* C i 
i^eoeo^iato-«Appettando 8 a*)it»»»>ii.»r-»jr»»^ 
17.45 «Galactjca». telefikK 18.45 «Vi 
telefilm; 20 « • tuBpano aerea; 2 0 2 S cltrtatatoa. e«t « Gara»; 2 2 J 0 
•Superar» telefilm; 23.40 «OarW 

G Montecarlo 
13 a l * r agone di 12.30 Prego sì accomodi—; 

13.30 «La donna in bianco», ai, iwi-iiaaiu; 14.30 Check «p; 15.30 Par 
ragazze telefilm a cartoni. 17 CVacrMoccnio; 17.30 «Bota di i 
sceneggiato; «Pacific liitei ivatioflaf Aà porta* eoerieoajiete; 1aV201 
bum bambino: 13.20 GB affari aono affari. «uù; 19.50 cJeson 
comando stellare». telefilm; 20l20 Sport: Omiiggil. 21.20 •̂ Sgarro* 
d'acciaio». lira; 22.55 Uonaao al i 

• Euro TV 
7.30 «Lapin 0 » , cantoni a iwi lU. 10V30 «Parto» 
11.15 «K-ngstone», telefoni: 12 aBtt.il Rugai sa. talenta 13 •Tiger-
nun>, canoni animati; 13.30 «lapin Rb>. cartoni aiàmati. 14 «Pe-ilun 
Place», telefBm; 14.45 «lUrtgstona». lalaRaw. 18 t-l^rsa». canon I 
animati: 18.30 «lapin RI», cartoni ariiiwari. 19 «Tiaerinan». cartoni 
animati; 19.30 «8uck Rugai «a. M i e » * . 2 0 2 0 «l'i 

D . Rete A 
9 Mattina con reta A; 1330 «I fatti « ( 
14 «Anche l ricchi piangono», t»t»f>»»v 14.30 «Paimatta? 
Worth», telefilm; 15«lpirrt dei»aCraca dalt»»>i.f»»nconY»-3nr>a0e 
Carlo; 17 Spaca Gent-es; 18.30 «Un «or» ecoriHe». tefefam; 13.30 
«Anche i ricchi piangono», teleelaei; 20 «Fàrenoa»» Sejwadra 23». tei»-
film,- 20.30 «L'assedo di Fort PoMa. «Mi co» Ronald R e a g ì ; 22.16 
«Ciao Eva», show: 2 3 3 0 «Aao éonne ei i 

Scegli il tuo film 
RIFLESSI IN UN OCCHIO D'ORO (Retequattro. ore 20,25) 
Quanti matti nell'esercito statunitense! In un campo militare si 
consumano le intricatissime storie di ietto che vedono coinvolti il 
maggio: e Penderton, il soldato Williams e il colonnello Lagndon, 
nonché l'affascinante moglie del maggiore che si concede frequenti 
parentesi extra-coniugali. Penderton finirà per uccidere Wiliiams. 
ma le cose non si normalizzeranno perché le tare collettive sono 
ormai irrimediabili. Film senza nemmeno un personaggio «norma
le», è diretto da John Huston (di cui non è certo il capolavoro) nel 
1967. Nel cast di buon livello primeggiano comunque due mostri 
sacri come Marion Brando ed Elizabeth Taylor. 
KRAKATOA EST DI GIAVA (Italia 1, ore 20,25) 
Alla ricerca di un tesoro inabissatosi in mare, un gruppo dì figuri 
più o meno loschi sì avventim nelle acque del mar della Sonda. Ai 
pericoli del mare sì aggiungerà ben presto un'eruzione vulcanica di 
passaggio. Filmone d avventura senza infamia e senza lode, diretto 
nel 1963 da Bernard L. Korralski (sembra un nome inventato) e 
interpretato da Maximilian Schell, Diane Baker e Brian Keìtb. 
L'ASSEDIO DI FORT POINT (Rete A, ore 20,30) 
Un film con Ronald Reagan (che per chi ancora non Io sapesse e 
stato anche un pessimo attore) va sempre segnalato, perché gli 
spettatori sappiano cosa li aspetta. Questo è un western de] 1951, 
diretto da Lewis R. Foste*. Nordisti e sudisti sì scambiano botte da 
orbi, ma all'arrivo degli indiani io spirito yankee trionfa: è raDean-
za al grido «Dio benedica l'America!». 
LA BANDA DEL TRUCIDO (Retequattro, ore 23) 
Come tutti sapete il Trucido è Tomas Miliari, delinquente cispoeo 
e volgarotto cne imperversa in questi filmetti di serie C Dirige nel 
1977 Sterno Massi; nel cast c'è anche Lue Merenda, abituato a 
gialli meno ridanciani. 
GIGANTI D'ACCIAIO (Telemontecario, ore 21,30) 
Un film sovietico è una tale rarità sulle nostre TV che vale sempre 
la pena di parlarne, anche se in questo caso siamo di fronte a uno 
di quei kolossal bellici, non sempre entusiasmanti, che costituisco
no uno dei principali «generi» di quella cinematografia. Girato da 
Michajl Ersov ne! 1976, fl film narra l'invasione nazista in URSS 
all'inizio della guerra, nonostante fl patto di non aggressione. Una 
certa dose di spettacolarità è garantita. 
GENITORI IN BLUE-JEANS (Italia 1, ore 10,15) 
Avventure sentimentali per un gruppetto di quarantenni in frego-
Ja. Film corale, fl cui protagonista potrebbe essere considerato 
Peppino De Filippo, un sarto scapolone impenitente che verrà 
•convertito» dalle grazie di una bella uigleslna. Diretto nel 1960 da 
Camillo Mastrodnque, il film si avvale anche di Ugo Tofnazzi, 
Scilla Gabel e Sylva Koscina. 
TUTTO FINI ALLE SO (Canale 5, ore 0,50) 
Film gangsteristico del 1956, imperniato tu un ex-galeotto che 
fugge per tutta TAmerica dopo aver commesso una rapina. Il regi* 
s t iè Stuart Heisler, gli attori, ottimi, aono Jack Palanca, Shelley 
Wintera t Lee Marvin. 

lode di stima. 
Una spanna sotto Anna 

Oxa, a livello-Pravo vocal
mente (forse più tosta di la
ringe, ma meno accattivante 
nelle sfumature) ma ancora 
una volta con una canzone, 
«Non scendo», buona ma non 
buonissima. E nella catego
ria del quasl-mlgliorl ci sta 
bene anche Riccardo Del 
Turco, ex nome di punta del
la canzone scanzonata («Fi
glio unico», «Uno tranquillo») 
che oggi alterna la gestione 
di un centralissimo bar a Fi
renze con occasionali ma 
convincenti sortite, scriven
do pezzi di attraente «sou
plesse» come questo «Serena 
alienazione» e 11 «Non voglio 
ali» dello scorso Sanremo. 

Tra quelli che ci sanno fa
re ma personalmente non ci 
convincono facciamo cenno 
al Gruppo Italiano, che con 1 
suol «Anni ruggenti» si ricon
ferma giocoso e scioccherel
lo come si conviene alla gio
ventù cM buona famiglia che 
ha riscoperto il piacere di es
sere gioventù di buona fami
glia; e a Garbo, che spreca 11 
suo buon gusto Inseguendo 
un cliché da «dandy» pensoso 
e infelice piuttosto stucche
vole. 

E finalmente ci divertia
mo, arrivando alla nutritis
sima categoria del peggiori. 
DI Christian diciamo solo 
che neppure Muctaccia a-
vrebbe potuto serpergli una 
canzone più loffia, scontata 
e melensa di «Cara»; di Mari
sa Sannla che sette anni di 
riflessione lontan dalla ri
balta avrebbero dovuto sug
gerirle una radicata diffi
denza per 1 motivetti Insulsi; 
di Toto Cutugno (o Cotugno? 
slamo lieti di dimenticarci 
sempre il suo cognome) che 
cantre la stessa canzone del
l'anno scorso è un errore 
perchè anche quella dell'an
no scorso era una vera clofe-
ca; di Al Bano e Romina che 
la loro felicità coniugale ci 
riempie di commozione e di 
giubilo ma, da un punto di 
vista puramente canoro, ci 
ha veramente rotto. 

Abbiamo tenuto per ulti
mo Alberto Camerini, per
chè ha il merito di essere riu
scito nella difficile Impresa 
di portare a Sanremo la can
zone più brutta, una dlsdlce-
vole tiritera senza testo e 
senza testa. Possibile che a 
furia di pensare al «look» ci si 
dimentil di provvedere alla 
manutenzione del compren
donio? 

Non abbiamo spazio — e 
soprattutto cuore — per par
lare anche degli altri. CI scu
siamo con 1 lettori e con gli 
uffici stampa delle case di
scografiche che ci attendono 
minacciosi al varco della 
•promotion» (si dice così). A-
desso dobbiamo pensare al 
«giovani» che si esibiranno 
questa sera. Sono solo 16 
(contro 20 big) e solo 8 appro
deranno alla finale. Anche 
questo è un segno del tempi: 
sabato sera non potremo 
concludere con la frase con
sacrata «C'era un sacco di 
gente, soprattutto giovani». 
Non è detto che sia un male. 

Michele Serra 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11 , 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 20.27. 
22.35: Onda verdx 6 02. 6 58. 
7.58.11.58.12.58.14 58.16.58. 
18 58. 20 25. 22.35: 6 05 La 
comtotazione musica!*; 7 30 GR1 
laverò. 7.45 Edicola del GR1; 9 Ra-
(So anch'io; 10 30 Canzoni nel tem
po: 11 GR1 «renio aperto: 11.10 c i 
tSavolo a Pontriungo»; 12.03 Via A-
sago Tenda; 13 20 Onda verde 
week-end. 13.30 la dSgenza; 
13.36 Master - Speciale Sanremo: 
13.56 Onda verde Eu-opa: 14.30 
d a convivenza sufa strada»; 15 03 
Radkxm per tutti: 16 » pagjnona; 
17.30 Rado uno ECngton; IBEiro-
pa spettacolo; 1&30 Musica sera; 
19.15 CRI mondo motori; 19 25 
Ascolta si fa sera; 19 30 Audtatox; 
13.55 «La atea*»; 20 30 Sarramo 
XXXTV Fesoval drAa canzone: 22.30 
Og^ al Parlamento. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 OS. 6.30. 
7.30. 8.30. 9 30. 11-30. 12.30. 
13.30. 15 30. 17.30. 18-30. 
19 30. 22.30: 6.02 I piomfc 7.20 
Parole di vrta: 8 OSE: eifanria. coma 
e parchi: 8-48 Ala corte di re Art»-
*^9.10«Tantoèunauco»: 10 Spe
ciale GR2: 10-30 Raciodue 3131; 
12.10 • 14 Tasrifcmom regaanat; 
12.45 Dacooame; 15 Tabloid: 
15 30 GR2 economia: 16 35 «Ove 
dì pomeriggio»: 18.32 «• caso Ma
scagna: 19 50 GR2 cultura; 19 57 
Viene le sera: 21 RaxSosera {ars 
21.30 - 23.28 Radtodue 3131; 
22.20 Panorama partamemar». 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25, 9.45. 
11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20 50. 23.53: 7 - a 3 0 - 11 Con
certo del mattalo; 7.30 Pnrrva pagi
na: 10 Ora cO»; 11.48 Succede et 
rtaSa; 12 Pomanpgo 
15.18 GR3 cottura: 15.30 Uni 
decorso; 17SpazxMre; 19 Coricano 
tsnfonco. OVige Franco Caracciolo; 
21.05 Rassegna deBe riviste; 21.45 
Vin Cantere ntemanonale (Tane; 
21.4S Spamreopiraone; 22.11 
Muacre) carnerejechs* 23 B iaa. 
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peltacoli 

Chiude il 
«Laboratorio» 
di Grotowski 

VARSAVIA — Gli attori e or
ganizzatori del «Teatro Labo* 
ratorium» di Breslavia (W'ro-
claw) — il centro di ricerca 
teatrale che per anni, sotto la 
guida del grande regista Jerzy 
Grotowski è stato il punto di 
riferimento dell'avanguardia 
polacca — hanno diffuso ieri 
un comunicato nel quale si 
annuncia la dissoluzione della 
compagnia entro il 31 agosto 
di quest'anno. Non ha ottenu
to il risultato sperato, dunque, 
la decisione di far funzionare 
per qualche tempo ia compa
gnia come una cooperativa. 

Di scena Eros Pagni e Giancarlo Sepe trasformano 
Adolf Hitler-Arturo ui in un istrione che si 
divide fra vecchi cabaret e musical all'americana Eros Pagni in una scena di 

«Arturo Ui» diretto da Giancarlo Sepe 

Brecht da Berlino a Broadway 
LA RESISTIBILE ASCESA 
DI ARTURO UI di Bertolt 
Brecht Traduzione di Mario 
Carpitella. Regia di Giancar» 
lo Sepe. Scena e costumi di U* 
berto Bertacca. Musiche di 
Stefano Marcucci. Interpreti 
principali: Eros Pagni, Alfre
do Bianchini, Tino Bianchi. 
Anna Menlchetti, Carlo Car-
tier. Guido Ccrniglia, Carlo 
Reali, Guia Ielo, Nicola Di 
Finto, Maurizio Romoli, Libe
ro Sansavini. Produzione: 
Centro Teatrale Bresciano e 
Comunità Teatrale Italiana. 
Prato, Teatro Comunale Me-
tastasio. 

Nostro servizio 
PRATO — Appare, dal fon
do, uno schieramento di na

zisti: scure divise, berretti a 
visiera, bracciali con la croce 
uncinata. Dietro, si affaccia
no figure non meno minac
ciose: neri cappelli flosci, ne
ri e lucidi Impermeabili. An
cora dietro, 11 tendaggio di 
plastica color notte, che av
volge la scena, scopre sago
me di grattacieli, che vedre
mo ripetersi sulle quinte la
terali. a simboleggiare una 
selva urbana molto america
na. 

Fin dall'inizio è dichiara
ta, dunque, la metafora con
tenuta in questa «commedia 
parabolica» di Bertolt 
Brecht, scritta nell'esilio fin
landese e datata 1941. Arturo 
UI come Adolf Hitler (e Girl 
come Goerlng, Glvola come 
Goebbels, Ernesto Roma co

me Ernst Roehm), Chicago 
anni Venti-Trenta come la 
Germania alla vigilia dell' 
avvento del fascismo di mar
ca tedesca. I gangster che 
impongono la loro pesante 
protezione al commercianti 
di cavolfiori della metropoli 
statunitense, così come Hi
tler e 1 suol seguaci, metten
dosi al servizio del padrona
to teutonico, costruiscono le 
basi del proprio assoluto po
tere. Solo che qui, anche nel 
successivo variare del costu
mi (bianchi, grigi, a righe, 
puntualmente riferiti a una 
moda d'epoca, ben docu
mentata soprattutto dal ci
nema d'oltrecceano), ricchi 
borghesi e gangster risulta
no omologati, e Insomma 11 
gioco dei rimandi, delle allu

sioni, delle corrispondenze 
(già abbastanza schematico, 
riconosciamolo, in un lavoro 
da Brecht concepito per un 
pronto uso, ma Invece poi 
pubblicato e rappresentato 
dopo la sua morte) si sem
plifica ulteriormente. Do-
gsborough, ovvero Hlnden-
burg, grande notabile di una 
città (ovvero nazione) che In 
lui ancora «democratica
mente» si Identifica, ma cor
rotto e corruttibile, e perciò 
ricattabile da Arturo Ul-A-
dolfo Hitler, ci si mostra nel
le sembianze di un capoban
da rivale, più che di un poll-
'tlco dalle mani sporche. 
. Giancarlo Sepe, del resto, 
allestisce Arturo Ut come 
uno spettacolo tra 11 caffè-
concerto nostrano e il musi

cal di Broadway, tra 11 caba
ret berlinese rivisitato da 
Hollywood (in un film, tra 1* 
altro, che s'intitolava a quel 
genere teatrale) e 11 filone 
giallo-nero di quella cinema
tografia, che si giovò comun
que anche di «quadri» prove
nienti dall'emigrazione cen
tro-europea. In tanto affol
lamento di segni, non è stra
no che la dialettica del 
dramma si appiattisca, an
che a prescindere dal tagli 
apportati al testo, e che ri
guardano In particolare l'In
tera sequenza del processo 
per l'Incendio doloso del 
docks (cioè del Reichstag). 
Allo stesso modo, non sor
prende 11 fatto che si affievo
lisca, sino a dileguare. 11 ri
chiamo al modelli illustri 

della storia (Riccardo Ili di 
Shakespeare, ma anche, al
meno per la scena del giardi
no, 11 Faust di Goethe), e che 
si attenui 11 contrasto fra 11 
verso «alto», tragico, adotta
to da Brecht in funzione non 
solo parodistica, e la «volga
rità», la bassezza della situa
zione. 

La chiave prescelta da Se
pe ha però uno scopo non fu
tile e non marginale: porre In 
forte rilievo la componente 1-
strlonlca dell'ascesa di un a-
splrante dittatore, la defini
zione progressiva della sua 
Immagine pubblica, dal gri
giore iniziale agli splendori 
divistici del successo. Arturo 
Ul-Adolf Hitler-Eros Pagni 
si affaccia alle soglie del po
tenti come un Ignoto attoru-

colo in cerca d'Impresario, 
balbettante nella parola, In
certo nel passo. Alla fine, lo 
vedremo salire, letteralmen
te, al vertici del dominio, 
quasi divenuto monumento 
a se stesso. La saldatura fra I 
due momenti s'incontra, ed è 
una bella pagina di recita
zione e di regia, là dove 11 
protagonista dal suol primi 
toni, dimessi, abietti, me
schini, passa già allo stile 
Imperioso, autoritario, sog
giogante che dovrà caratte
rizzarlo, e che tuttavia Impli
cherà sempre qualcosa di 
untuoso, di mellifluo, di sor
dido. Non per nulla, Il nostro 
andrà alla scuola d'un Inter
prete shakespeariano e si e-
serciterà sull'orazione di An
tonio nel Giulio Cesare. 

CI sembra, tuttavia, che 
quella lustra eleganza di ap
parato, quelle movenze di 
ballo, quel coretti stilizzati, 
su una base musicale che 
non è forse tra le prove mi
gliori di Stefano Marcucci, 
non concordino poi troppo 
con gli elementi estratti da 
una tradizione più propria e 
italiana, quella ari varietà, 
che potrebbe costituire dav
vero la «via maestra» a uno 
«stranlamento» non Imitati
vo, non subalterno a forme 
espi essi ve diverse, lontane, 
talora remote. 

Sepe, che è napoletano, 
certe cose ben le sa, e le ha 
pure praticate. Ma, nel caso 
presente, crediamo si lasci 
prendere la mano, oltre mi
sura, dal fcusto del pastiche. 
Peccato, giacché, ad esem
pio, quel discorso di Arturo 
UI ritmato, disturbato, ac
compagnato o sottolineato 
dal suoni della batterla è un 
bel pezzo di teatro nella dire
zione accennata sopra, ed E-
ros Pagni vi si manifesta al 
meglio delle sue risorse, non 
tutte qui sfruttate. Accanto a 
lui sono da citare Alfredo 
Bianchini, Tino Bianchi e, 
tra 1 nomi meno noti, Carlo 
Cartler. La compagnia, nell* 
insieme, è pulita e discipli
nata. Ma sono aggettivi, que
sti, che nelle nostre cronache 
non vorremmo dover usare. 

Aggeo Savìoli 

IA SEDUZIONE DEL POTE
RE - Regìa: Jerry Schatzberg. 
Sceneggiatura: Alan Alda. In
terpreti: Alan Alda, Meryl 
Streep, Barbara Harris, Mei-
vyn Douglas. Musica: Bill 
Conti. USA. 1983. 

In attesa di vederla nel 
panni di Karen Silkwood, la 
giovane operala della centra
le nucleare Kerr-McGee 
morta misteriosamente (ma 
non troppo) nel 1974 dopo a-
ver denunciato pericolose 
•fughe radioattive», ecco una 
Meryl Streep degli inizi 
spacciata per nuova. Già 
perché questo La seduzione 
del potere che esce ora è In 
realtà un film del 1979, ac
colto poco favorevolmente In 
America e rimasto Invendu
to all'estero. In Europa dove* 
va essere distribuito dalla-
Paramount, ma, come spes
so accade per 1 film andati 
male sul mercato statuni
tense, la major hollywoodia
na preferi cederlo, per pochi 

soldi, ad una piccola casa 1-
tallana, la Taurus, che spera 
ora di rifarsi delle spese uti
lizzando a caratteri cubitali 
Il nome prestigioso di Meryl 
Streep. In realtà, la blonda 
attrice compare nel film In 
una parte secondaria, nem
meno troppo azzeccata, ma 
tale da incuriosire I suol abi
tuali fans. Anche perché, ri
nunciando al tradizionale 
cliché ài donna gelida e scon
trosa scossa da passioni 
complicate, la Streep costruì 
per l'occasione un Inedito 
personaggio sexy, tutto am
micchi e acrobazie sessuali. 

Nel film lei si chiama Ka
ren, ed è una pugnace avvo
catessa democratica della 
Louisiana che si batte In fa
vore del diritti dei neri. La 
sua vita familiare è un casi
no (è sposata con un uomo 
d'affari sempre In partenza 
per qualche capitale del 
mondo), ma in politica ci sa 
fare. Così tanto che convin
cerà Il senatore newyorkese 

Il film La seduzione del potere 

Ritorna Meryl Streep 
ma è di cinque anni fa 

Meryl Streep ne «La seduzio
ne del potere» 

Joe Tynan (Alan Alda), poli
tico In ascesa e marito In cri
si, a Ingaggiare e vincere una 
coraggiosa battaglia contro 
l'elezione a presidente della 
Corte Suprema di un collega 
razzista che nel comizi elet
torali urla ai quattro venti di 
non aver mai «accettato mo
ralmente l'integrazione raz
ziale». 

Tra 1 due, naturalmente, 
sboccia l'amore, un amore 
puro, selvaggio, totale, quasi 
un antidoto salutare alla 
mediocrità e alla volgarità 
dell'ambiente politico nel 
quale sono costretti a galleg
giare. Ma Tynan è un uomo 

che mira In alto, forse alla 
Casa Bianca, e per riuscire 
non può commettere sbagli. 
Tanto meno può permettere 
alla stampa avversa di «rica
mare» sugli esaurimenti ner
vosi della moglie Etile (Bar
bara Harris) e sui rapporti 
difficili con i figli. Che fare, 
dunque? Affrontare una 
campagna elettorale dura e 
faticosa, all'insegna dell'ipo
crisia? Oppure mandare tut
to a quel paese e fuggire con 
la bella Karen? La seduzione 
del potere non accetta com
promessi. O forse sì. 

Scritto e interpretato da 
Alan Alda, attore televisivo 

di una certa fama (apparve 
per anni nella serie tv 
MA.S.H.), e diretto con spen
to mestiere da Jerry Scha
tzberg (meglio noto per Pani
co a Needle Park e Lo spaven
tapasseri), La seduzione del 
potere è un film ambizioso 
sul meccanismi che regolano 
la carriera politica negli Sta
ti Uniti. Per tanti versi ricor
da Il candidato di Michael Ri
tchie, ma lì a dare spessore al 
personaggio del politico pro
gressista costretto a scolori
re le proprie posizioni nel 
corso della campagna eletto
rale c'era un attore del cali
bro di Robert Redford. Qui 

Alan Alda fa quello che può, 
decorosamente, senza mal 
riuscire, però, a dare 11 giusto 
spessore tragico alle con
traddizioni (e alle meschine
rie) del senatore Joe Tynan. 
Ancora meno convincente, a 
parte la prova di Meryl 
Streep (doppiata con la con
sueta finezza da Rossella Iz-
zo), risulta il resto del perso
naggi coinvolti nella storiel
la, dalla moglie nevrotica e 
insoddisfatta Barbara Har
ris allo scomparso Melvyn 
Douglas, costretto a vaneg
giare in francese nei panni di 
un pezzo grosso del Senato 
sul viale del tramonto. Un' 
occasione sprecata, dunque. 
E la conferma che non basta 
ricostruire In studio l'atmo
sfera concitata della Con
vention democratica per dire 
qualcosa di nuovo sui retro
scena della politica in Ame
rica. - v 

Mìchete Anselmi 
• AI Capranichetta di Roma 

Di scena 
Una novità 
di Stefano 

Satta Flores 

Così 
nasce 

la prima 
«novela» 
teatrale Stefano Satta Flores 

PER IL RESTO TUTTO BENE di Stefano Satta Flores e Marina 
Pizzi (novità). Regia di Ugo Gregoretti. Scena e costumi di Vitto
rio Rossi. Interpreti: Stefano Satta Flores, Paola Tedesco, Cario 
Sabatini, Giampaolo Fabrizio, con la partecipazione di Angela 
Pagano. Roma, Teatro delle Arti. 

Scene da un quasi-matrimonio. Sergio e Stefania, infatti, non 
sono sposati, però litigano come se Io fossero. Ogni spunto è buono, 
ma in sostanza si tratta di questo: lui ha avuto già moglie, e ha una 
figlia bambina, e non si decide a liquidare del tutto quella situazio
ne familiare, benché abiti da solo, ormai. Lei, invece, vorrebbe 
costruire un legame stabile, solido, nella stessa casa (Sergio predi
ca, al contrario, la «convivenza separata»), e non nasconde una 
crescente ansia di maternità. Ci sono anche, di mezzo, difficoltà 
materiali: il nostro, vagheggiandosi futuro autore di qualche gran
de opera, vivacchia intanto della scrittura di copioni per fotoro
manzi o per sceneggiati radiofonici; Stefania è un'insegnante a 
caccia di supplenze (ma troverà pure, a un dato momento, impiego 
in banca). Il fondo del conflitto è comunque d'ordine psicologico-
sentimentale. 

Ecco allora Sergio e Stefania accapigliarsi per motivi seri o 
futili, lasciarsi, riprendersi, recitando ia loro commedia simil-co-
niugale per se stessi o dinanzi allo sguardo imbarazzato degli amici 
più assidui — Giacomo, uno scapolo solitario, dalle palesi venatu
re omosessuali, e Andrea, giovane attore agitato e facondo, ma di 
poca fortuna — come pure d'una surreale domestica napoletana, 
Assunta. 

Ci sarà, poi, un distacco più lungo, e che pare definitivo. Ma, 
complice il bravo Giacomo, Sergio e Stefania s'incontrano di nuo
vo, mentre lui sta traslocando. Lei è incinta: non di Sergio, eviden
temente (è passato più d'un anno), bensì d'un «dolce, simpatico 
ragazzo, conosciuto durante una vacanza, e non più cercato. Quel
lo che la ragazza voleva, e avrà, è un figlio. E proprio su questa 
base, adesso, la storia di Sergio e di Stefania può ricominciare, 
forse con migliori prospettive di prima. 

D'altronde, la vicenda potrebbe andare ancora avanti, struttu
rata com'è in «quadri» (otto o nove, abbiamo perso il conto) che, in 
qualche modo, configurano una sorta di serial teatrale (di cui non 
escluderemmo nemmeno, in avvenire, una destinazione televisi
va), dilatabile pressoché all'infinito. Certo, la durata dello spetta
colo, sulla scena, si avvicina alla soglia del pericolo: con l'interval
lo, siamo in prossimità delle tre ore, e quindi lontani dalla esem
plare misura (quella d'una partita di calcio) del recente Pomerig--
gio di festa dello stesso Satta Flores: titolo che, curiosamente, il 
programma dì sala di Per il resto tutto bene ignora, ancorché 
ricordi, come è giusto, gli altri precedenti lavori dell'autore-attore: 
Dai, proviamo. Grandiosa svendita di fine stagione, incentrati 
anch'essi sui temi e problemi della coppia, visti sotto differenti 
profili e variamente connessi alla temperie politico-sociale dei 
nostri ultimi anni. 

Qui, in Per il resto tutto bene, tornano pure gli echi del dopo-
Sessantotto, di quell'ennesima gran caduta di ideali, di quell'esau-
tirsi d'uno slancio libertario confuso, ma geoeroso; rimangono tut
tavia abbastanza in sordina, rispetto al prevalere d'un contenzioso 
affettivo e caratteriale, che Satta Flores e la co-autrice Marina 
Pizzi disegnano, bisogna dirlo, con un'indubbia capacità mimetica 
del linguaggio quotidiano d'un ceto medio moderatamente accul
turato, afflitto da mille nevrosi. 

Scioltezza dialogica, gusto dell'effetto comico, abilità di confe
zione non difettano nel testo, allestito da Ugo Gregoretti con spiri
to congeniale (ma il regista, ora, dovrebbe operare un tantino di 
forbici), e ben servito dall'apporto degli interpreti: lo stesso Satta 
Flores, che si cuce addosso U personaggio di Sergio, con esuberan
za controllata; Paola Tedesco, che èun'assai amabile Stefania, 
toccante e pungente; Carlo Sabatini, che, dopo aver con qualche 
rischio costeggiato l'area del funebre Dottor Marsala di Giorgio 
Bracanti, imbrocca accenti più sottili e riflessivi nel tratteggiare il 
segreto rovello di Giacomo; Giampaolo Fabrizio, esatto e disinvol
to Andrea. E c'è inoltre Angela Pagano, che, d'un collaudato ruolo 
come quello della cameriera partenopea, fa una deliziosa, applau-
ditissùna creazione personale. I battimani, del resto, sono scro
sciati unanimi e insistenti per tutti, alla «prima». 

ag. sa. 

•. ' V e in giro 
una fantastica offerta 

, Panda su tutte le 
versioni Dal 1° al 29 

: febbraio acquistando 
una Panda ria quelle 

disponibili presso 
i Concessionari e 

Succursali Fiat vi sarà 
r: offerta una riduzione 
,. di ben 400.000 lire 
~ sul prezzo eli listino 
T - IVA compresa. 
': Offan nco currsAjfcfis con jfce 

inennvc. 

E* un'offerta Fiat "1 
per aiutarvi a realizzare 
un sogno segreto, "' 
un progetto che avete 
in mente, una folle 
"voglia" oppure 
pagarvi la benzina per 
migliai di chilometri. 
Approfittate *. - * ! 

deirofferta Panda... 
Di occasioni così -*-
non se ne vedono J ~ 
tutti i giorni! ;. 
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Quadri e delegati 
CGIL: «Una svolta 

decisiva e noi 
la approviamo» 

Sì al confronto sulla trattativa - Proposta a 
CISL e UIL per una consultazione unitaria 

Le decine di attivi, le assemblee e la f montagna» di comunica
ti, di prese di posizione, giunti dal vari posti di lavoro, erano 
segnali chiarissimi: l'assemblea dei quadri e dei delegati CGIL 
di Roma non avrebbe avuto nulla di rituale. E cosi è stato. Ieri 
mattina nella sala Astoria (all'indomani della decisione della 
CGIL nazionale di informare, con due giornate di assemblee, i 
lavoratori sull'andamento delle trattative con il governo) c'era 
un clima di lucida tensione Per quasi sei ore dirigenti e delegati 
hanro discusso, si sono confrontati con uno spirito, una passione 
ed una consapevolezza che ha portato qualcuno a dare al mo
mento i caratteri di una svolta storica. Alla fine l'assemblea ha 
votato un documento nel quale si approva la decisione delle due 
giornate di assemblea (lunedi e martedì) che avranno un carat
tere di informazione e di confronto nel vari poàti di lavoro Allo 
stesso tempo viene lanciata una proposta a CISL e UIL per 
arrivare unitariamente ad una vera e propria consultazione e 
sempre a CISL e UIL viene rivolto l'invito, nell'evenienza di un 
inasprimento dello scontro in atto, di uno sciopero generale. 

11 punto politico è quello di portare avanti la trattativa solo se 
il governo dimostra disponibilità serie e concrete sulle questioni 
del blocco di prezzi e tariffe, di tassazione delle grandi «fortune* 
e di lotta all'evasione fiscale. Sia la relazione del segretario della 
Camera del Lavoro Minelli che i successivi interventi sono stati 
chiarissimi su un punto, o meglio su una doppia certezza — come 
l'ha definita Minelli — rispetto alla verifica dell'accordo del 22 
gennaio e cioè che il movimento sindacale ha rispettato in pieno 
gli impegni sottoscritti, mentre governo e padronato devono 
ancora dimostrare di aver fatto altrettanto. Alle manovre che 
vengono condotte per dare un colpo mortale alla scala mobile 
l'assemblea ha risposto con un netto e motivato «no». Il problema 
non è di stabilire se dobbiamo dare cento o dieci — ha detto un 
anziano edile della Sogene — al punto in cui siamo, anche cede
re mezza lira significherebbe uscire dallo scontro sconfitti». 

Quello della scala mobile è un falso obiettivo e, come ha 
sottolineato nelle conclusioni Giacinto Militello, della segreteria 
nazionale CGIL, il taglio che pretendono di impcrci servirebbe 
ad abbassare il tasso di inflazione di un misero 0,25%. L'obiettivo 
vero è quello di assestare un duro colpo alla credibilità del 
sindacato, al rapporto tra dirigenti e lavoratori». E questi sono i 
rischi che contiene — ha affermato un rappresentante dei ban
cari — l'esasperazione di una contrattazione condotta solo a 
livello di vertice. Se salta il fulcro della contrattazione aziendale 
— ha aggiunto — crolla tutto». E vedrete che i soldi per supermi
nimi, gratifiche «ad personam» li troveranno, eccome. La scelta 
autonoma della CGIL è stata sottolineata favorevolmente senza 
però perdere di vista la necessità di giungere ad una sintesi 
unitaria con CISL ed UIL. Unità dei lavoratori — ha sostenuto 
Militello — contro questo tipo di unità sindacale che non decide, 
ma non contro l'unità che resta l'obiettivo storico dell'intero 
movimento sindacale. 

Due giorni di assemblee — ha sottolineato Militello — sono 
pochi, ma quello che è importante è il segnale che lanciamo con 
questa iniziativa. Avverto la forza dei nostri avversari, ma sento 
anche che abbiamo la passione e la forza dei nostri argomenti 
per batterli. 

r.p. 

Sabato 11 al 
Tenda Seven Up 
buon compleanno 

all'Unità 
Nada, Endrigo, Paoli, Morandi, Bennato, 
Barbarossa e altri - La diffusione del 12 

Nada Gino Paoli 

Sarà una «Festa di compleanno* in grande stile quella che t 
compagni della federazione romana stanno organìzando per il 
60* anni* ersario della fondazione del nostre giornale. Sabato 11, 
nel pomeriggio dalle 5 in poi una manifestazione spettacolo no* 
stop a cui prenderanno parte cantanti, alcuni direttori dell'Uni
tà, diffusori dell'Emilia e di Roma. Ci sarà anche un tipografo 
dell'epoca in cui il giornale usciva clandestinamente. Sono mol
ti gli uomini di spettacolo che lino ad oggi hanno dato la loro 
adesione, e in questi giorni altri se ne aggiungeranno. Insieme 
con Nada ci saranno Eugenio Bennato, Mimmo Locasciulli, Gi
no Paoli e Gianni Morandi, Luca Barbarossa, Sergio Endrigo e 
Paolo Pietrangelo Ira una canzone e l'altra, molti direttori ri
corderanno I momenti più entusiasmanti e più difficili che han
no caratterizzato la storia del nostro partito. Ci saranno Pietro 
Ingrao, Aldo Tortorella, Emanuele Macaluso, Maurizio Ferrara 
e Achille Occhetto responsabile nazionale stampa e propagan
da. Condurrà la manifestazione-spettacolo Nanni Loy. 

I compagni di Roma e della provincia hanno già prenotato 
diversi pullman. Tante le prenotazioni anche per la diffusione 
speciale di domenica. In federazione sono arrivati impegni si
gnificativi da molte sezioni. I compagni di Nuova Ostia diffon
deranno 130 copie, 100 la sezione di Latino Metronio; a Torre 
Spaccata hanno pensato che le 220 copie proposte dalla federa* 
rione fossero troppo poche e ne hanno prenotate 300, altre 200 
saranno diffuse a Porta Maggiore, 300 dalla sezione S. Giorgio di 
Acilia 220 dalla sezione Aurelia e 800 saranno diffuse dal compa
gni della XIV zona. Si ricorda che le prenotazioni vanno fatte 
pervenire in federazione entro venerdì 10. 

I problemi degli immigrati in un convegno del PCI romano 

«Sei straniero e ti condanno 
ad un'esistenza da domestico» 
Che diremmo noi se un qual

siasi paese straniero costringes
se i nostri emigranti a fare sem
pre e soltanto i domestici? Per 
tutta una vita, senza possibilità 
di alternative, vincolandoli per 
legge, come nel medioevo, ad 
un lavoro sgradito a quasi tutti 
se non altro per il suo aspetto di 
costrizione? In Italia, dove giu
stamente ci battiamo per il ri
spetto del lavoro e dei diritti 
dei nostri lavoratori all'estero, 
gli immigrati spesso li trattia
mo così: c'è un vincolo preciso 
che impedisce a quelli di loro 
che hanno permesso di lavorare 
come domestici di passare ad 
un'altra attività. 

Dice Nelly, giovane filippina 
da cinque anni a Roma: «Nel 
mio paese lavoravo come ricer
catrice e ora faccio la colf, sono 
costretta a farlo. Sono fuggita: 
con Marco;, il lavoro che non 
c'è, non potevo più stare IL Ma 
voglio ritornare». Nelly è sedu
ta con altre quattro o cinque 
connazionali sulle poltrone del
la sala deil'INPDAI dove il PCI 
ha organizzato un incontro con 
gli stranieri a Roma. Tutte, co
me Nelly, coltivano il sogno di 
tornare, prima o poi, nel loro. 
paese finalmente liberato dalla 
dittatura. Ma sanno che. pro
babilmente, la loro permanen
za in Italia non sarà breve. Mol
te loro connazionali, alla fine, 
rimarranno per tutta la vita. 
Cosi come rimarranno in Italia 
le decine e decine di migliaia di 
stranieri arrivati in questi ulti
mi anni 

Ce chi dice che a Roma sia
no settantamila, chi centomila, 
cifre precise non ci sono. La 
clandestinità sfugge ad ogni 
censimento e poi c'è una specie 
di ricambio continuo: gente che 
viene, si trattiene qualche mese 
e poi se ne va di nuovo o per 
scelta o perchè magari le nostre 
autorità le costringono. E c'è 
gente che toma. Secondo Fran
co Funghi, che ieri ha introdot
to con una relazione rincontro 
del PCI romano con le comuni
tà straniere, ventimila persone 
all'anno sono coinvolte in que
sto gigantesco turno over mi
gratorio. Settanta-oUantamQa 
i «residenti». 

Come vive questa fetta di ca
pitale? Nella maggior parte dei 
casi, k> sanno tutti, vive male, 
molto male: clandestina, sfrut
tata, malpagata, ricattata, vili

pesa. Qualche volta anche per
seguitata. Spesso con la com
plicità delle leggi che in qual
che modo hanno autorizzato il 
pregiudizio con timbri e bolli. 
Un esempio illuminante l'ha 
offerto Funghi nella relazione: 
la sanatoria dell'82. Avrebbe' 
dovuto regolarizzare la posizio
ne dei lavoratori immigrati in 
Italia entro il dicembre '81. ma 
il risultato è stato assai diverso: 
ai nuovi immigrati è stato im
pedito di entrare regolarmente 
con un contratto di lavoro e ì 
clandestini sono aumentati, 
specialmente a Roma. 

Mancano le leggi e quando ci 
sono risalgono a periodi in cui 
veniva salvaguardata l'integri
tà della razza; manca una poli
tica organica. Il nostro governo 
preferisce ignorare la presenza 
delle migliaia di immigrati. «E 
invece la nostra prima rivendi
cazione — dice Solomon, giova-
ne eritreo — è quella di uscire 
dalla clandestinità. Solo a que
sta condizione, cioè solo facen
do prendere atto a tutti che ci 
siamo, possiamo poi ottenere 
altri risultati: il lavoro, la casa, 
l'assistenza-». Il PCI ha pre
sentato un paio di mesi fa una 
proposta di legge per i lavorato
ri stranieri e per la regolarizza
zione delle immigrazioni clan
destine. 

Nel convegno di ieri (presie
duto dal segretario della Fede
razione comunista Morelli e 
concluso dal segretario regiona
le Giovanni Berlinguer) sono 
date presentate anche propo
ste phi specifiche, immediate, 
per la realtà romana (ne hanno 
parlato ai»che Cacciotti, Pic
chetti. Mezzelani e Prisco): 
centri di primo accoglimento e 
smistamento, convenzione con 
pensioni per assicurare un tetto 
a prezzi accessibili, pubblica
zione di un vademecum in più 
lingue per agevolare fl primo 
impatto con la atta e la miria
de di enti e leggi, l'utilizzazione 
dei finanziamenti CEE per l'i
struzione professionale. «Tutto 
OK — dice Diry. filippina — 
ma estere solidali con'noi si
gnifica volere capire fino in 
fondo: è mai possibile, ad esem
pio, che ai sindacati non ci sia 
nessuno che parli, non dico la 
nostra lingua, ma almeno rio* 
gleae?». 

« * — » - • - a a . i i i . i l 

Confermato: l'Anno Santo 
si concluderà il giorno di Pasqua 

Nessun rinvio: l'Anno Santo si chioderà, come previsto e an
nunciato, U 22 aprile, giorno di Pasqua. Lo ha detto il vice diret
tore della sala stampa Vaticana smentendo cosi le voci circolate 
nei giorni scorsi e riprese da un quotidiano romano. 

La confusione era nata dal «fatto che alcuni Paesi per motivi 
locali hanno chiesto e ottenuto di prolungare di qualche mese le 
celebrazioni. Ma questo — ha concluso il portavoce—non mo
difica per nulla il calendario ufficiale dell'Anno Santo». 

Ricevuta dal Pontefice 
la giunta regionale 

Non solo non c*« stata nessuna diminuzione dei pellegrini, ma 
al contrario molti elementi invitano a pensare ad un movimen
to superiore ad ogni previsione. Questa volta a smentire voci e 
impressioni è stato il Papa in persona. L'ha fatto nel corso dell'u
dienza a rappresentanti e funzionari delta giunta regionale, 
soffermandosi nel suo breve discorso, proprio sull'andamento 
dell*Anno Santa Alta questione aveva fatto riferimento anche U 
presidente della giunta. Bruno Landi, che ha promesso un mag
gior impegno affinché i pellegrini in arrivo per il giubileo di 
aprile trovino ad accoglierli una città ospitale e preparata. 

fi presidente della giunta ha anche annunciato che sorgerà a 
Montecassino, una delle città del Lazio più colpite dalla guerra, 
il museo della pace. Tra gli altri argomenti toccati da landi la 
pace nel mondo, i problemi delTcccuparione, della casa, i nuovi 
poveri. Landi ha anche ricordato la collaborazione tra la Regio
ne, il Comune e la Caritas che ha portato all'apertura della 
mensa dei poveri. Il Papa ha In proposito suggerito l'opportuni
tà di allestire un dormitorio, dove possano essere provvisoria
mente accolti. 

Airudienza oltre al presidente della giunta erano presenti 
Girolamo Mechelli, presidente del consiglio, il vicepresidente 
Berti, assessori, capigruppo. 

Marc'Aurelio: mostra-cantiere 
«perché torni in Campidoglio» 

«Ci auguriamo che al più presto l'originale della statua eque
stre del Marc'Aurelio possa tornare sulla piazza del Campido
glio, rispondendo al volere di Michelangelo e di tutti i romani-, 
La dichiarazione è di Giulio Carlo Argan, a nome del comitato 
che si occupa del controllo dei lavori di restauro del gruppo 
equestre. «Siamo perfettamente a conoscenza delle drammati
che condizioni in cui i tecnici dell'Istituto di restauro hanno 
trovato il Marc'Aurelio-, ha aggiunto Argan. «Ma gli chiediamo 
di fare ogni tentativo per restituire alla piazza l'originate della 
statua, a patto che — ovviamente — questo non pòrti ad altri 
deterioramenti». Nel frattempo l'Istituto Centrale del restauro 
ha deciso di allestire una mostra per spiegare al cittadini tutte le 
fasi del lusinghiero e elencato lavoro di indagine sui danni. Sarà 
una «mostra cantiere», dilettamente nei locali del seicentesco 
palazzo del San Michele, a lungotevere a Ripa. 

È scattato il taglio delle 34 linee serali; proteste, critiche, suggerimenti 

Ore 21, tra la gente in attesa 
del bus chiamato desiderio 

Gli addetti dell'ATAC sui mezzi per discutere con gli utenti - Le novità annunciate - Alle fermate di 
piazzale Flaminio, piazza Sennino, via dei Tritone - Gli «allungamenti» per le zone scoperte 

L'universo metropolitano 
dopo le nove di sera. Di vaga
bondi neanche l'ombra. Frotte 
di militari in sovrannumero 
nella percentuale di intervista
ti. Un ex sottosegretario, un 
magistrato, una guardarobiera, 
un infermiere, due pensionati, 
quattro studenti, due disoccu
pati. Tutti prendono il bus, 
qualcuno tutte le sere, altri sal
tuariamente, altri ancora rara
mente. Per lo più volti senza 
nome, quelli che i giornali e la 
Tv ascoltano per pubblicare il 
parere del famoso «cittadino-
medio». Quelli che tornano a 
casa quando mogli, figli, mariti 
sono già seduti a tavola, e man-

Sano la pasta riscaldata, prima 
i sentire il Tg di mezza sera. 

Sono gli utenti del bus-corto, o 
bus dimezzato, o bus chiamato 
desiderio. Insomma, dei bus se
rali che l'ATAC ha ridimensio
nato per aumentare quelli diur
ni nelle borgate. A loro i giorna
li — ed un gruppo di dipenden
ti ATAC spediti in «missione» 
— si sono nvolti per raccogliere 
i pareri sull'esperimento delle 
34 linee interrotte dalla sera 
del 1* febbraio. Una sera fred
da, umida, spiacevole da respi
rare al centro di un marciapie
de senza pensilina, tra le auto 
dei «privilegiati» che se ne fre
gano del 95 barrato, e che spu
tano nei polmoni dei passeggeri 
ATAC qualche grammo di ossi
do di carbonio in più. 

Alle 21 in punto, nugoli di 
cronisti — in concorrenza con 
gli emissari dell'ATAC — 
spuntano dall'oscurità con il 
taccuino in mano. Altri saltano 
sull'ultima corsa del «60» o del 
«65», o del «492», le linee sop
presse più trafficate, secondo 
fli esperti dì statistica. Piazzale 

laminio, ore 22,25. Ci dica, ci 
dica... SI, proprio lei signora. 
Che cosa ne pensa del bus-cor
to. Si, si, ha capito benissimo.-
La signora guarda l'interlocu
tore con sospetto, stringe la 
borsetta. «Io? Bè, che c'entra. 
Vengo dalla Cassia... ma per
ché?». Signora, lei è il cittadi
no-utente medio. Ci racconti i 
suoi problemi con l'autobus. 
«Altro che problemi. Io dalla 
Cassia prendevo il "2", fino qui 
a piazzale Flaminio. Stasera so
no dovuta arrivare a Ponte Mil-

Trentaquattro autobus abo
liti. Un bilancio è impossibile, 
ma senza dubbio non c'erano 
volti sorridenti alle fermate. 
L'ATAC Ieri sera ha diffuso un 
comunicato per precisare che 
in questi giorni I suoi addetti 
frequenteranno le linee «al
ternative» per raccogliere an
che I suggerimenti. E sono sta
ti ufficializzati alcuni «ripen
samenti», già noti del resto, co
me ad esemplo i»er la zona del 
policlinico Gemelli, dove I di
pendenti dell'ospedale aveva
no raccolto una petizione con
tro la soppressione del 994 e 
che ora saranno serviti dal 446 
in concomitanza con i cambi 
di turno. Anche per Montesa-
ero e Tiburtino c'è stato un 
«allungamento» del 36 barra
to, per servire le zone scoperte. 
In futuro, l'ATAC non esclude 
altre «revisioni», secondo le e-
sigenze. Nel frattempo, un 
nuovo colpo ai clienti del ser
vizio pubblico arriverà il 7,8 e 
9 febbraio, con undici ore di 
sciopero del «SINAI». 

vio, con il "301" poi da 11 ho 
preso l'I. Adesso qui sto aspet
tando un altro autobus... per 
piazza Bologna». Ma da quanto 
viaggia? «Bè, non ho guardato 
l'ora, sa, io faccio la guardaro
biera. Posso finire prima o do
po, sa com'è. Però non è giusto 
farmi andare sola di notte su 
tre o quattro autobus. Eppoi 
arrivo tardi. Ma che fa, regi
stra? No, no, lasci stare». Come 
si chiama? «Io, bè, Francesca, 
ma spenga quel coso, mio co
gnato lavora al giornale...». 

Piazzale Flaminio, ore 23. 
Una giovane dall'accento to
scano chiede informazioni a 
due impiegati dell'ATAC, due 
dei tanti disseminati a distri
buire volantini con i nuovi per
corsi. «Scusi, ma il 95 dov'è fini
to?». Guardi signorina che il 95 
non è soppresso. «Vabbè, ma è 
sparito, lo etesso, è mezz'ora 
che aspetto, mondo bucaiolo». 
•Guardi, che il 95 è sempre pas
sato una volta ogni tanto, non 
si preoccupi». 

Piazza Sennino, ore 21230. 
Passano vari bus semivuoti, il 

28 barrato con due passeggeri, 
il 780 con dieci, cosi sul 719. C'è 
un 75 vuoto ed un 75 stracolmo. 
Via, non vale la pena contare i 
numeri. «Non è un problema di 
statistiche, recita ai cronisti un 
giovane militare «che ha letto 
tutte le polemiche sui bus». 
«Guardi, io sono abbastanza di
sinteressato, perché tra dieci 
Siomi mi congedo, e me ne va-

o da questa citta. Ma per noi 
militari del'a Cecchignola è un 
disastro. Dal centro possiamo 
prendere il 75, poi il 97, poi 
dobbiamo fare un bel pezzo a 
piedi da targo Bortolotti a viale 
Ostiense, altrimenti pigliare il 
123, per poi pigliare il 223 che 
ci condurrà finalmente in ca
serma. Prima bastavano il 70 
ed il 223». Come ti chiami? «Di 
Campii Sebastiano. E aggiungi 
pure che vorrei parlare a nome 
di tutti i giovani metropolitani. 
Ma come si fa a vivere in una 
grande città senza mezzi pub
blici di sera? Sono pochi, senti
te a me. Ma spegni il registrato
re, tanto inventerai tutto...». 

Piazza Sennino, ore 21,50. — 
«Io lavoro al San Gallicano, ed 
esco alle 10; Se non me la voglio 
fare a piedi fino a casa, a viale 
Marconi, devo aspettare il pri
mo autobus che passa per arri
vare alla stazione Trastevere. 
Con la speranza che li passi il 
190, o il 97, che poi il 97 a piazza 
Mastai, passa ogni morte di pa
pa. Prima prendevo il 170, ed 
era fatta». 

Piazza Venezia, ore 21,30 — 
Un giovane disoccupato, Paolo 
Gelsomini, prima prendeva 
l'88, ora lo sostituisce l'85, ma 
passa più raramente. 

Via del Tritone, ore 21,10 — 
Folla incuriosita. Tutti sbircia
no le tabelle ATAC, nessuno 
sembra reccapezzarcisL Al fio-
vane Sergio Luca, 19 anni, è 
passato sotto il naso l'ultimo 60 
utile. Non lo sapeva. «Adesso 
impazzirò». 

Piazza San Silvestro, ore 
21,20 — Tra i bus fermi, s'aggi
ra l'ex sottosegretario Falco 
Accame. «Prendo sempre il 58. 
Ma adesso tiro fuori l'auto dal 
garage., J . E unmagistrato, Sil
vio Memroo: «E una vergogna, 
in una città gli autobus serali 
non si aboliscono». 

Raimondo Buttrini 

È lui l'assassino 
della pensionata 

Lo stanno cercando 
Adesso ha un nome e un volto l'assassino di Maria Pili, la 

pensionata di 63 anni trovata uccisa l'altro giorno nella cucina del 
suo appartamento. Si tratta di Antonio Ventimiglia, 57 anni, anco
ra latitante. Nei giorni scorsi gli inquirenti pur accennando alla 
ipotesi di «un uomo maturo», non avevano voluto farne il nome, 
fórse per non compromettere le indagini. A mettere sulla pista 
giusta i funzionari della squadra mobile romana è stata la convin
zione che non ci fosse una rapina alla base dell'omicidio. Nell'ap
partamento infatti era stata trovata intatta la pensione della vitti
ma e i suoi pochi gioielli. Perciò il dottor Scotto ha cominciato ad 
investigare sui frequentatori abituali della casa. L'attenzione è 
stata subito attratta da Antonio Ventimiglia, con precedenti pena
li e accusato (ma poi scagionato) -dell'omicidio della moglie solo 
due mesi fa. In casa Pili e erano infatti parecchie cicche di «Nazio
nali 80» lo stesso tipo di sigarette fumate dall'uomo. Ventimiglia. 
come molti altri inquilini dello stabile e abitanti del quartiere et 
recava spesso a casa della signora Pili per farsi pulire la biancheria, 
un lavoretto con cui la pensionata arrotondava il suo magro bilan
cio. Durante l'ultima visita, probabilmente è scoppiato un litigio 
tra i due, che ha portato al delitto. Antonio Ventimiglia (neQa 
foto) è attualmente ricercato dalla polizia. 
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Burro Giglio 
250 g 1.480 
Margarina 
Foglia d'Oro 
250 g 690 
Latte Parmalat 
parzialmente 
scremato 1000 g 690 
Panna Corradinì 
190 mi 690 
2 Yogurt magro 
Torre in Pietra 
250g 720 

Provolone 
Aurìcchio 
all'etto 1.033 
Pizzaiola 
Locatelli 
120 g 820 
Robiola del Bek 
all'etto 718 
Philadelphia 
Kraft 
200 g 1480 

Parmigiano 
Reggiano 
all'etto 1.628 
Fontina 
all'etto 1.148 
Emmental 
Bavarese 
all'etto 618 

Formaggio Brie 
all'etto 618 
Prosciutto cotto 
Montorsi 
all'etto 1.480 
Pancetta 
Rigamontì 
all'etto 1.195 
5 Wurstel 
Vismara 
125 g 540 

Cotechino fresco 
Rondanini 
all'etto 598 
8 soffioni 
Findus 
al formaggio 400 g 1830 
12 bastoncini 
Findus 
300g 2.180 
I Mozzarelli 
Surgela 
320 g 2.680 
Nasello decapitato 
surgelato 
all'etto 348 
Coniglio 
nostrano 
al kg. 7.280 
Fesa di tacchino 
(pezzo intero) 
al kg 7480 
Polpa famiglia 
di vitellone 
al kg 7.680 
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Camion 
contro 
auto: 

quattro 
morti 

sulla via 
Appia 

Quattro morti e due feriti, 
di cui uno grave, sono il bilan
cio di un Incidente stradale 
avvenuto Ieri mattina a Mari
na di Minturno, in provincia 
di Latina. A un incrocio al chi* 
lometro 154 della statale Ap
pia si sono scontrati un auto
carro targato Latina guidato 
da Antonio Cerdillo, 46 anni, e 
una Fiat «128» targata Catan
zaro, Il conducente della 
•128», Francesco Manno di 40 
anni, residente a Pizzo Cala
bro (Catanzaro), è morto sul 
colpo insieme a tre compagni 
di viaggio: una donna di circa 
quarantanni, una ragazza di 
17-18 anni e una bambina di 
8-10 Anni, di cui non si cono
scono ancora i nomi poiché 
non avevano con sé documen
ti. Nella macchina è stata tut
tavia trovata una carta d'i
dentità intestata a Vittoria 
Decaria di 40 anni, residente a 
Pizzo Calabro, che secondo la 
polizia stradale di Formla po
trebbe essere la più anziana 
delle vittime. Un quinto pas
seggero della «128», Pino Ma-
ganotti di 44 anni, anch'egli 
residente a Pizzo Calabro, è 
stato ricoverato in gravi con
dizioni al centro di rianima
zione dell'ospedale di Gaeta. 

Prima 
pista per 
la «bici 

motocross» 
a Sette-
ville di 

Guidonia 

In Giappone e negli Stati IN 
nltl furoreggia da Tempo ma 
anche In Italia molti, soprat
tutto tra i giovanissimi, sono 
gli appassionati di un nuovo 
modo di fare ciclismo: il 
B.MJC (bicicletta moto cross). 
Domenica prossima a Settevll-
le di Guidonia verrà Inaugu
rata una pista in terra battuta 
(la prima In Italia) per il 
B.M.X. L'iniziativa, d'intesa 
con i comitati provinciale e re
gionale della Federazione ci
clistica, «stata realizzata dalla 
Polisportiva Sstteville di Gui
donia. 

Per la manifestazione Inau
gurale è prevista anche una 
gara riservata al ragazzi dal 7 
al 16 anni. Il circuito che I cor
ridori dovranno percorrere a 
cavallo di bici «rinforzate» è 
lungo 310 metri. Comincia 
con una rampa di lancio alta 
1,60 metri, è dotato di otto cur
ve, due delle quali paraboli
che. La Polisportiva Sctteville 
di Guidonia informa che la 
tassa d'iscrizione alla gara è di 
lire 2.000. Coloro che non di
spongono di una propria bici
cletta potranno usufruire del
le «Atala* messe a disposizione 
da «Cicli Pierre». Nella foto, 
una visione della pista B.MJC, 

Il Mono
polio 

vuole lo 
sconto sul 
tabacco, 

un comune 
in rivolta 

A Pontecorvo l'intero paese 
è in rivolta. A scatenare la col
lera del 1200 produttori di ta
bacco è stata la decisione del 
Monopolio di rivedere il prez
zo di acquisto del prodotto pat
tuito in precedenza. L'intera 
economia del paese in provin
cia di Fresinone si regge sulla 
produzione del tabacco e 
quando al coltivatori è stato 
comunicato che per Sa qualità 
più pregiata sarebbero state 
pagate 300 mila lire al quinta
le anziché le 350.000 gU pat
tuite è scattata la protesta. La 
locale agenzia del Monopolio è 
occupata da diversi giorni. 

Ieri c'è stato uno sciopero 
generale che ha bloccato l'in-

>ro paese. La situazione ri
schia di precipitare da un mo
mento all'altro. Si è svolta una 
riunione del consiglio comu
nale. In Parlamento il deputa
to comunista Silvio Antonellis 
ha presentato una interroga
zione. Ieri una delegazione 
composta dal sindaco di Pon
tecorvo, da rappresentanti 
dell'Alleanza contadini e della 
Coldiretti si è recata a Roma 
per incontrarsi con I dirigenti 
del Monopolio. Tutto è legato 
all'esito di questo incontro. Se 
non si giungerà ad un accordo 
la protesta rischia di assumere 
toni ben più accesL 

Musica e Balletto 

TEATRO DELL'OPERA 
Oggi riposo. Domani aite ore 181diurna feriale» tagl. n. 
22 cLa Penchole» 01J. Offenbech. Maestro concertato
re a drenare Alain Lombard. Maestro del Coro Gianni 
Lazzari, Regia J. Savary e W. Kremer. Scene M. Lebois. 
Costumi M. Dussarat. Coreografia L. Massine. Inter. 
preti principali: Elena Zilio. Claudio Desderi. Ugo Benel-
h. 

ACCADEMIA BAROCCA (Largo Arrigo VII. 5) 
ACCADEMIA FILARMONICA R O M A N A (Via Flami

nia 118) 
Alle 20.15 ai Teatro Olimpico P b*llatto spagnolo di 
Madrid diretto da José Granerò e Jose Antonio con un 
progromma dedicato alla danza flamenea. 

ACCADEMIA NAZIONALE D I S A N T A CECILIA 
(Presso l'Auditorio di via delta Conciliazione) 
Alle ore 21 air Auditorio di Vìa della Conciliazione con
certo del violinista Rodolfo Bonucd e del pianista 
Bruno Canino (stagione di musica da camera dell'Ac
cademia d Santa Cecilia, in abb. tagl. n. 14). In pro
gramma: Bech/Schumann, Ciaccona: Bratima, So
nata in sol maggiore op. 78; Francie, Sonata in la 
maggiore; Sarssate, Fantasia sulla «Carmen» di Bizet. 
Biglietti m vendita al botteghino dell'Auditorio oggi dal-, 
le ore 9.30 allo 13 e dalle 17 in pei. 

ARCUM (Presso Via Astura, 1 - Piana Tuscolo) 
Domani ore 18.30. Presso la Sala Borromini (piazza 
della Chiesa Nuova 18). Compositori Italiani e Vochi 
Bianche. Coro di Voci Bianche deV'Arcum e Gruppo 
Strumentale 1 Menestrelli diretti da Paolo Lucci. Musi
che di 8ucchi. Giuranna, Marinino. Lucci. Tocchi. In
gresso boero. 

ASSOCIAZIONE AMICI D I CASTEL S A N T A N G E 
LO (Lungotevere Castefo. 1 - Tel. 3285088) 
Domani alle 17.30 concerto con Francesca Vicari (violi
no): Marina Vicari (violino): Ungi De Santis (pianoforte). 
Musiche di Haydn. Mozart, Prokofiev, Bartok, Svasa
te. 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Via G. Torniefli. 
16/A - Tei. 5283194) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: pianoforte, chitarra. 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal lunedì al 
venerei ore 15/20. Tel. 5283194 . 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Bosis - Tel. 36865625 /390713) 
Domani ore 2 1 . Concerto S*rf onico Pubblico. Direttore 
Ekahu Inbal. Musiche di Webem. Mahler. 

CENTRO STUDI OANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via San Nicola dei CeserW. 3) 
Sono aperte le iscrizioni par a 2* Corso di danza moder
na tenuto da Isabella VenantinL Informazioni in Segre
taria tal. 657357 /6548454 . 

CIRCOLO CULTURALE G. BOSIO (Via dei Sabéni. 2) 
Riposo 

COOPERATIVA «PANART1S» (Vìa Nomentana. 231 
- TeL 8643971 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE PABLO NERUOA (XVI Cr-
cosi Via di Braveua 68 /A - Tel. 6 2 2 1 9 3 5 
Domani eoe 21 concerto di musica classica con V. 
Batestneri (flauto) e F. Lepri (chitarra). Musiche di Gal
vani. V. Lobos. M. Purcel. Bozza. 

GRAUCO (Via Perugia. 31 - TeL 7551785 - 7822311) 
Vedi Cineclub 

Prosa e Rivista 

ANFITRIONE (Via San Saba. 24) 
Reoso 

ANTEPRIMA (Via Capo d'Africa. 5) 
Ade 21.15. L" Angeloaerpente et e con Senna Aletta; 
ai pianoforte Paolo lunch 

B E A T 7 2 (Via G C Belli. 72) 
Alle 21.30. Ass. Culturale Beat 72 presenta: Parco 
D'Assodo ci e con Carlo Isola • Victor Beard. 

SELLI (Pozza S. ApoOona. 11/A) 
ADe21.15. I-Rassegna del Mattautore-GTS Spettaco
li. presenta Tristo d*Avenquartia di G. Gieyses, con 
Aldo Bufi la™* , G. Gbjeses. Pmo Calabrese. Regia Ugo 
Gregoretti • G. Gtaryses. 

BERNMB (Piazza G.L Bernini. 22) 
Ora 2 1 . Como. Cornea Dialettale A. Alfieri presenta 
«Paura 9 0 * Farsa m costume di E. Ubarti con A. Alfieri. 
l_ Greco. L. Braghe», C. Capoparte. Regia A. Alfieri. 

CAPANNONE INDUSTRIALE (Via Fatzarego - Isola 
Sacra-Tet 645113C) 
Rvoso 

CENTRALE (Via Gelsa. 6) 
Ale 21.15. La regina • g * insorti d U. Betti, con 
Bianca Toccafond. Emifio Bonucct. dartela Dentoni. 
Gulano Esperati. Gaudio Darà. Regia d Nuoci Ladoga-
na. 

CHIESA 8 . M A R I A D I LORETO (Pozza Traina) 
Ora 20.20. «Chi cercata? (Ouem ojuasntj»...)» et Lugi 
Tara. Con Angela Cavo. Franco MonnO. Americo Salnit
ri. Reo* di Lugi Tara. 

CONVENTO OCCUPATO (Via dal Colosseo. 61) 
Ale 21.15. Fieiranend di verde d Angola Jarùgro, 
con Patrizia Betoni • Angiola Jaregro. 

COOP SPAZIO ALTERNATO « V . M A J A K C V S K U » 
(Via dei Romagnc*. 155 - TeL 5613079) 
Ale 20- 30 t Gran Teatro Pazzo in «Un soldato sempfcca 
sempfcc*» ci • con Gaetano Mosca • Marco U À . Musi-
eh» ongpna* ci fiancarlo Ancona. 

DELLE ARTI ( V * S c i a . S9 • TeL 4758598) 
A B * 20.45. Carlo Morfei* presenta Stefano Satu Flo
ra* a Paola Tedesco «i f*r R cacto o m o beato. Novità 
di S. Sana Flora* a Manna Pan . con Corto Sabbatm • 
Angela Pagano. Rag* Ugo Gregorerti. ( 1 * rapbca). 

DELLE «RISC (Via Fori. 4 3 - TeL 662949) 
AS* 2 1 . 1S. La Compagna Quarta Parate presenta l ' o -
r e d M deBe aio Boenarema di A. Russo GIUSTI; con 
M. e P. Abruzzo. A. Leonora. G. Amato. Regia C. Car
rozza. 

ELISEO (Via N*»>n*e. 1B3 - TeL 462114) 
Ale 20.45 (abb. US). Ama Prodemer in Coma pr i 
m a , aaeaRo d i prima d U*gt Prandeflo: con Uagi 
PtstX. laura Cari. Mario Erpichili. Reguj d Anna Pro
clamar. Scena a costumi di Sugano Gugfiebnero. 

ETVAURORA (Via Flen-raa Vecchia. 520) 
A ! * IO. Teatro Stabée d Tonno presenta R alaggi ri 
Incantato di Boaro a F. Passatore. Regia F. Passatore. 
Scan* C. GuoMmirwrti 

rn-aiAMNO (Via M. Mughetti. 1 - TeL 6794585) 
Ale 20.45- l a Compagna Teatro Manzoni presanta 
Virano Gaaarran a Ama Maria Guarrnon in Ma t ta t i » 
di W. Snskaspaara. V o t e n e * regia di Vrrtoro Gas-
•man. Scena a costumi r i Paolo Tornmasi. Musane ci 
Gianandr** Gazzola. 

ETVSALA UMBERTO (Via data Mercede. SO - TeL 
6794753) 
A»a 2 1 1» turno specie».. La e a m a r n e * degB afrori 
d W. Sru*espaara. Rao* d Augusto Zucchi. Con A. 
Giordana. G- Zanetti. M. Marcata». 

ETVVALLfi ( V * dH Teatro V a l * . 23 /A - Tel. 6543794) 
Or* 2 1 . «Coop. G ì ipocriti presenta NeRo Masoa in 
«t'wot* d Sarcho» d Manno Sentane» • con Manna 
Confatone. Tommaso Bianco. Norma Mane». Gerardo 
Scafa, Franco Acempora. Ragia Gianfranco Da Boxo. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 
Alle 2 1 . Coop. Teatro d Sardegna presenta Raf Vallane 
in Lue) di Botiamo d R. Del Valle-lndau. Regia Mina 
Mezzadri. Scene Enrico Job. Costumi Elena Marmi™. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 - Tel. 
353360) 
Alte 2 1 . Uolà d Luigi Pirandello. Regia d Nino Manga
no: con Ugo Pagliai e Paola Gassman. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 
871 - Tel. 3669800) 
Alle 21.30. I nuovi gobbi presentano Otello Belar* in 
Guarda chi c'è. Cabaret scritto da Boiardi e Frabelli. 
Musiche d Paolo Gatti. 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio. 82 /A • Tel. 737277) 
Alle 21.30. Oggi Sponaor di Barbone e Floris; con G. 
Pescucci, G. Piedmonte. M. Corizza. Regia P. Bucchi. 

LA COMUNITÀ (Via Gigi Zanazzo. 1) 
Riposo 

LA MADDALENA (Via della Stelletta. 18) 
Seminari. Informazioni e prenotazioni lunedi, mercoledì. 
venerdì ore 17/19.30. Tel. 6569424 . Con Bassigna-
no. Dao Paulo. Fabbri. Poli, Gelmetti. Maraini. Petroni-
ci. Degli Esposti. WertmuHer. 
Ore 2 1 . «Vita detl'arcitruffattica e vagabonda Corag
gio» Adatt. e Regia Camilla Migliori - con E. De Palo. M. 
P. Regoli. A. Vitali. 

LA PIRAMIDE 
SALA A: Alle 21.15. L'Associazione «Teatro O» pre
senta Una commedia par niente d G. Battaglia. 
Scene o costumi d S. BeneiS. Regia d Aborto Cracco. 
SALA B: Alle 21.15 Comp. Teatro La Maschera pre
senta Cartolina Italiana d Meme Perlini: Regia M. 
Pollini. Scene e costumi A. Agitoti, con I. Carmona. V. 
Diamanti. L. Montanari. 

LA SCALETTA A L CORSO (Via del Collegio Romano. 
1 - Tel. 6783148 - 6797205) 
SALA A: Alle 21.30. Comp. Gioco del Teatro presenta 
Maphyato 1 9 9 9 novità italiana d Enrico Bernard. 
Regia d Giuseppe Rosai Borghesano. 
SALA B: Ore 20.30. La GTN presenta La ecwole deBe 
mogH d Molière con D. Camerini. E. Pariante. P. Scot
ti. F. Romeo. E. Breccia, R. Caldarì. C. Lsnzara. Regia 
Duccio Camerini. 
SALA C: Alle 21 .45 . Gruppo Ata Teatro dreno da 
Cario Alighiero, presenta Violetta Chiarini in Vecchia 
Europa «otto I * luna d Ben inetti e Chi anni. Spettaco
lo a cura d Vera Bertinetti. 

TEATRO ORIONE 
Alle 20.45. La compagnia Teatro d Traduzione pres. • 
cardinele d L Parker. Con Ivano Staccio* a Rina Fran-
chèttt. Regia d Enrico AntogneJG. 

MONGIOVTNC (Via Genocchi. 15) 
Riposo 

PALAZZO ESPOSIZIONI (Via Milano. 111 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B . Tiepolo. 13/A) 
Ora 21.15 «Prime». La Cooperativa Ruota Ubera pre
senta Roaa a Ca l *a ia con Tiziana Lucatóni. Maria 
Magletta. Regia d Marco BoBani. 

ROSSINI (Piazza Santa Chiara, 14) 
Alle 20 .45 . Sta romana. Testo e regia d E. Lfcorti. 
con A. Durante. L. Duco. E. Ubarti. Musiche d 8 . 
Nicolai. 

S ISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 4756841 ) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dai Panieri. 3) 
Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 2 1 - Tel. 
6544601 /2 /3 ) 
Alle 2 1 . Teatro stabfle d Torino. La Mandragola d N. 
MachiavetS. Regia Mario MissiroS. 

TEATRO DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 19) 
Alle 21.15. G-.ancattivi Production presenta W Bari 
vararti con Sandro BertvenutL 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dai Filippini. 17 /A -
Tel. 6561913) 
SALA CAFFÉ TEATRO: Afa 20 .30 . «Omaggio a Anna 
Magnani». NeBina Lagena in Attrice- Regia d Gianni 
Scuto. 
SALA GRANDE: Ale 21 .30 . Coop. Teatro I.T. presanta 
L a mafia non eaiste d Nicola Saponaro. Regia Augu
sto Zucchi. 
SALA ORFEO: AD* 21 .30 . Valeria Magfc 

TEATRO DEL PRAOO (Via Sora 28 - teL 6541915) 
fbOOSO 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portuense. 6 1 0 • TeL 
5311067) 
Sono aperte le iscrizioni si Seminari d formazione tea
trale da Abraxa Teatro. Per prenotazioni e informsz»cni 
telefonare la mattina or* 8 oppure ere pasti. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 2 • TeL 
5885782) 
SALA A: Ale 2 1 - II «Nuovo Teatro Contro presenta: 
r inaie di partita d S. Beckett. Traduzione d Carla 
Frutterò. Regia d Mario SanteOa. scene e costumi d 
Maria Luisa SanttOa. Con Rosario Crescenzi. Francesco 
BeviceS. Carlo Di Majo. Carola Jeanne. Raff«eie Pisco-
po-
SALA B: Ale 21 .15 . La Compagnia «Transteatro» pre
senta Salerno d O. Wide. Rega d Massimo Puiarri. 
SALA C: ABa 21 .30 . • «Teatro Indviduazione* presen
ta Severino Sanare» in M e et» d i o amo «B p i ù a l 
a - t a à à à a h k a«V B d k l i k •^•««••••^••kai 4SAiBiaa>a>aBaà>»a> eata«Aft«Ba*oaifl8 

mutino • • nwo IVPRIVI « W W V I Q vvnàwviiL 
TEATRO PICCOLO M R O M A (Via dato Scala. 6 7 -

TeL 5895172) 
Ale 2 1 . Teatro de Pocha presenta: Mimmo Surace in 
Madee el te iefone, da Eurip»3e: con Franco Da Luca. 
Adattamento e regia A«h4 Nani . 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183) 
AB* 20.45. Gergo Bracare* in Spaventoso e n o w , 
con R. Cartone. M . Craatti. F. D'Atoja. Utomi grami. 

TEATRO P A R K X I (Via G. Bersi. 20) 
Ale 20.45. Haraoy d M.C. Chase, con E.M. Salerno. 
Regrtj E.M. Savino. 

TEATRO TENDA ( P I T Z * Mancn) -
Ale 2 1 . La B a i a t i * * * * d» Carini , d Tony Cocchiera. 
Coreografie d Renato Greco 

TEATRO a SALOnTNO (Va Capo d'Afre* 32 - TeL 
733601) 
A l * 2 1 la Compagnia Voci e «ohi a Roma presenta i 

?>Bo in due tsmpn Mora «aa— v i ta mee™ d Raffael* 
tame e A. Rosa D'Anton» 

ALLA R INGHKRA ( V a d o Ran. 8 1 - Angolo via defa 
Lungara - TeL 6S68711 /6541043) 
Ore 2 1 . Ass. Cultura Nuovi spazi presenta Bracco e«*e 
due t ra tre arti d Roberto Bracco. Regia S e * * Bnra. 

METATEATRO (Via Marne*. 5) 
Ore 21 .30 «Primai. Compagnia del Bagsrto presenta 
La taara daRa Maaaeia d U. Gregoretti e L. Mataterra. 
Con S. Basuancich. M . GNo. L. Matrtarra. Ingresso 
Riservato a soci. Regia d Gruppo. 

TEATRO O R C O S P A Z I O Z I R O (Via Ceroni) 
Ale 2 1 . Rassegna Sertzorbrta- Padgaune IteS* presen
ta Verdi Sponda 

TEATRO M R O M A TEATRO FLAIANO (V>a S. Stefa
no del Cecco. 15) 
Ore 2 1 . «Carlo Errato Gadda*. Rega d Lorenzo Safwb. 

TEATRO TRIANON (Va Muzio ScevoU. 101) 
Ore 2 1 . «Berenice» d Jean Radne. Traduzsone • adat-
tamento d Enzo Sciano. Reaa d Bruno Marza*. Core 
Rosa Di Lucia. Orso Mena Gemni, Gannì Greco. 

Prime visioni 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico; DA: Disegni animati; DO: Documentario DR: Drammatico: F: Fan
tascienza: G: Giallo; H: Horror: M : Musicale; S: Sentimentale: SA: Satirico; S M : Storico-Mitologico 

ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel 352153) 
MB manda Picee» d Nanni Lo» - SA 
(1S.30-22.30) L 6 0 0 0 

AIRONE (Via Udia. 44 • Tal. 7827193) 
U chiava d T. Brass • OR (VM 14) 
(16-22.30) L. 5000 

ALCYONE (Via Lago d Lesina. 39 • Tel. 8380930) 
Brisby a B segreto di Nimh - DA 

- (15.45-22.30) l_ 4 0 0 0 
ALFIERI (Via Repetti. 1 • Tel. 295803) ' 

Riposo 
AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via MontebeUo. 101 

-Tel . 4741570) 
Film per adulti 
(10-22.30) L. 3500 

AMBASSADE (Via Accademia Agiati. 57 -59 • Tel. 
5408901) 
M i manda Picene d Nanni Loy • SA 
(16-22.30) L 5000 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 • TeL 5816168) 
La dracotaea con N. D'Angelo - M 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

ANTARES (Viale Adriatico. 15 • Tel. 890947) 
M a l darà m a i con S. Connery • A 
(15.15 22.30) L 5000 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 
Sotto t iro con G. Hackman • A 
(15-22.30) L 6000 

ARISTON R (Galleria Colonna • TeL 679326?) 
C«**»a o non eeeere (Prima) 
(16-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - TeL 7610856) 
La eaocutace (Prima) 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

AUGUSTUS ( C e » V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 
I misteri d a l giardino d i Compton House d P. 
Greénway - G 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

AZZURRO SCiPtONl (Via degS Scipioni. 8 4 - Tel. 
3581094 , 
R pianeta azzurro - DO 
(20.30) l_ 3000 

BALDUINA (Piazza data Balduina. 5 2 • TeL 347592) 
R taaainaro d a con A. Sordi - SA 
(1S.3O-22.30) L. 5 0 0 0 

8AR8ERRM (Piazza Barberini) 
Una padrona par due d J . Land* - SA 
(16-22.30) L. 7000 

• L U E M O O N (Via dei 4 Cantoni. 53 • TeL 4743936) 
Fivn p§r ftoiRti 
(16-22.30) L 4 0 0 0 

BOLOGNA (Via Stamra. 7 - TeL 426778 ) 
. Vacanza d i Natala con J . Calè - C 

(15.30-22.30) L 5 0 0 0 
BRANCACCIO (Via Merulana. 244 • TeL 735255) 

Vacanza d i Natala con J . Cala - C 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

BRISTOL (Vìa Tuscolana. 9 5 0 • Tel. 7615424) 
I ragazzi dada SS* atrada d F A Coppola DR 
(16-22.30) U 4 0 0 0 

CAPfTOL (Via G. Sacconi • Tel. 392380) 
D u o la «nano PfccMataBo con J . Lewis - C 
(16-22.30) L- 5 0 0 0 

CAPRANrCA (Piazza Capraràca. 101 • TeL 6792465) 
Amora toaaico d C- Cafigari - OR (VM 14) 
(16-22.30) L. 6 0 0 0 

C A P R A N K H E T T A (Piazza Montecitorio. 125 - TeL 
67969571 
La aaduzion* del potato con M. Streep - C 
(16-22.30) !_ 6 0 0 0 

CASSIO (Via Cassia. 6 9 4 - TeL 3651607) 
Wargamaa giochi d i guerra d J . Badham • FA 
(16-22.15) L. 3 5 0 0 

COLA D I RIENZO (Piazza Cola d Rienzo. 9 0 - TeL 
350584) 
Coraggro fa t t i ammazzata (Prima) 
(15.15-22.30) l_ 5 0 0 0 

DEL VASCELLO (Via G. Carini) 
Briabr a 8 aegreto d i M m h • OA 
(15.45-22.30) 

EDEN (Piazza Ccia d Rienzo. 7 4 - TeL 380188) 
Vacanza d i Natala con J . Catt - C 
(16-22.30) U 6 0 0 0 

EMRASSV (Va Stoppa». 7 - TeL 870245) 
A m o r a tossico d C Caigari - DR (VM 14) 
(16.30-22.30) L. 6 0 0 0 

EMPIRE (Viale Regina Marc^erita) 
Gocky p e r * (Prima) 
(15.30-22.30) U 6 0 0 0 

ESPERO (Via Nomentana Nuova) 
Wargamaa gjocM «B g u a n * d J . Badham - FA 
(16-22.30) U 3 5 0 0 

ETOtLE (Piazza in Lucala. 4 1 • TeL 6797556 ) 
L'estate aaaaaaina con L Adjani - DR 
(15.20-22.30) L. 6 0 0 0 

EURCME (Via Uszt. 3 2 • TeL 5910986) 
Sagni perdi.ula-L B e B M - n o con A. Celentano - C 
(16.30-22.30) L 6 0 0 0 

EUROPA ( C Itala. 107 - TeL 865736) 
Segni part lmlei l . bae^eeima con A. Celeotano - C 
(16-22.30) L. 6 0 0 0 

F I A M M A (Via BosoUti. 5 1 - TeL 47S1100) 
SALA A- A i confini r*e«a r a a M d J . l a n d * - FA 
(15.15-22 30) L. 6 0 0 0 
S A i ^ B : U n a « r n o , « - M d a » « n a a a n b a » « * i o a d D . 
R e n a r d * - S 
(16.15-22.30) L 5 0 0 0 

GARDEN (Vtate Trastevere. 2 4 6 - TeL 582848) 
R tea «inoro d e con A. Sordi - SA 
(TS 22.30) L. 4 5 0 0 

G U R D f N O (Pozza Vulture - TeL 894946) 
I ragazzi de«e SS* i u * B * d fJF. Coppola - DR 
(15 3 0 22.30) L 4 0 0 0 

CfOfElLO (Via Nomentana. 4 3 - TeL 8S4149) 
E le «ava va d F. Feo» - DR 
(15 4 5 22.30) L- 4 5 0 0 

GOLDEN (Via Taranto. 3 8 - Te l 7596602) 
B Bbra deRa grangia - OA 
'.15.30-22.10) L 5 0 0 0 

GREGORY (Via Gregono vn . 180 - TeL 6380600) 
Lo equeio 3 d J. Alves - A 
(16.15-22.30) U 5 0 0 0 

H O U D A Y (Largo B. Marcalo - T*L 858326) 
E i * e r e • non eeeere (Prima) 
I16-22.3C) U 6 0 0 0 

(Va Grolamq Induno. 1 • TeL 582495) 
•s i fMfM n o c N t H v s con JL Lwns * C 

(16-22.30) L. 5 0 0 0 
IDNG (Via Foglino. 3 7 - TeL 8319541) 

A i corrimi defle reaftB d JL Land* - FA 
(16-22 30) L 6 0 0 0 

LE C M E S T R E (Casal Patoeco - TeL 60 .93 838) 
Sapore di mare 2 « n arato depe con L Forati. E. 
G o r g i - S 

. (16-22.30) L. 4 0 0 0 

L 6000 
Tel. 460285) 

L. 4 0 0 0 
-Tel. 460286) 

L. 4 0 0 0 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. 116 - Tel. 786086) 
B taaainaro d a con A. Sord - SA 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli. 20 - Tel. 6794908) 
Bramatomi generazione elettronica con N. Wood 
- F A 
16-22.30) L 5 0 0 0 

METRO DRIVE-IN (Via C. Colombo, km 2 1 - Tel. 
6090243) 
AaTuftirno respiro con R. Gare • OR 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel. 3619334) 
Furyo (Prima) 
(15.15-22.30) 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 4 4 
Filrri per adulti 
(16-22.30) 

MODERNO (Piazza defla Repubblica. 4 4 
F3m per adulti 
(16-22.30) 

N E W YORK (Via delle Cave, 3 6 - TeL 7810271) 
RR manda Picone d Nanni Loy - SA 
(16-22.30) L 5000 

M A G A R A (Via Pietro Maffi. 10 - TeL 6291448) 
Acqua a « *pon* con C. Verdone - C 
(16-22.30) . L 3 5 0 0 

M R (Via B.V. dei Carmelo • TeL 5982296) 
Vacanza d i Natala con J . Cala. C 
(16-22.30) U 5 0 0 0 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - TeL 7596568) 
Sot to t i ro con G. Hackman • A 
(15-22:30) l_ 6 0 0 0 

O.UATTRO FONTANE (Via IV Fontane. 2 3 - TeL 
- - 4743119 ) 

La d i l a v a d T. Brass - OR (VM 14) • • - - -
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel. 462653 ) 
Sot to tiro con G. Hackman • A 
(15-22.30) L 4 0 0 0 

Q1MR1NETTA (Via M. MnghettJ. 4 - TeL 6790012 ) 
Fanny a nlanandar d L Bergman - DR 
(16.30-20.46) 

REALE (Piazza Sennino. 7 - TeL 5810234) 
M i manda Picone d Nanni Loy - SA 
(16-22.30) 

REX (Corso Trieste. 113 - TeL 864165) 
B teaeinefo d a con A. Sordi - SA 
(15.30-22.30) 

RIALTO (Via (V Novembre - TeL 6790763) 
Finalmente domenical d F. Truff aut - G 
(16.30-22.30) 

RTTZ (Viale Somali*. 109 - TeL 837481) 
Brainetorm genei t i e n i eletti01 ih , * con N. Wood 
- F A 
(16-22-30) L. 5 0 0 0 

RIVOLI (Via Lombarda. 23 - Tel. 460883 ) 
Carmen «tory d C Saura - M 
(16.30-22.30) L. 7 0 0 0 

ROUGE E T N O N (Via Satana. 3 1 - TeL 864305) 
La dracotaea) con N. D'Angelo - M 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

ROYAL (Via E. FSberto. 175 - TeL 7574549) 
La daacotaca con N. D'Angelo - M 
(16-22.30) L 6 0 0 0 

S A V O I A 
FJ?.S.S. d a con R. Arbore - C 
(16-22-30) U 4 5 0 0 

SUPERCMCMA tVa Virninale • TeL 485498) 

(15.15-22.30) L. 5 0 0 0 
TarFANV (Va A. De Pretis • TeL 462390) 

Firn per adulti 
(16-22.30) U 4 5 0 0 

UNTVERSAL (Via Bari. 18 • TeL 856030 ) 
M i manda Picona d Nanni Loy - SA 
(1S.30-22.30) U 5 0 0 0 

VERSANO (Piazza Varbano. 5 • TeL 851195) 
A T o n i a t o reagirò con R. G*r* - DR 
(16-22.30) L- 4 0 0 0 

V ITTORIA (Piazza S. Maria Lataratrica - TeL S71357) 
Coma « ammazzo un tua** con W . Matthau - C 
(16-22.30) U 4500 

L. 6000 

U 4500 

L. 6 0 0 0 

U 5 0 0 0 

Visioni success/ve 

ACRJA (Borgata A d a - TaL 6050049) 
Fibn per adulti 

Fam per adulti 
A M B R A JOVReELU (Piazza G. Papa - TeL 7313306) 

Bfcre M o r i a n . 2 a Rivista d spogfearelo 
A N K N E (Piana Sampwne. 1B - T* t 890817) -

FaaTII ptf Sduitl 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

APOLLO (Va Care*. 9 8 - TaL 7313300) 

(16-22.301 L 2 0 0 0 
AQOaLA (VM L'Aqufa. 7 4 - TeL 7594951) 

F * n per adufb 
(16-22 30) L. 2C00 

AVORIO E R O n C M O V K (Via Macama. 10 - TeL 
75535271 

116 22.30) L. 2 0 0 0 
B R O A D W A V ^ a do Narcisi. 2 4 - T*L 2815740) 

I l 8 - 2 2 . 3 0 ) U 2 0 0 0 
D B P I C C O U 

R^cso 
DWUMANTE (Via rVanestina. 2 3 0 - TaL 295606) 

W a i g a m a * d J . Badham - FA 
(16-23.30) L. 3 0 0 0 

E t D O R A D O (V-ae daTEfarcito. 3 8 - TaL 5010652) 
Lo cooa con R. Russai • H (VM 18) 

ESPERIA (Piazza Sennino. 17 - T*L 582884) 
B i l * a i w a d a B a J a a l d R . M a r q u a n d - F A 
116-22.30) U 3 0 0 0 

(Via G. Chrjbrara. 121 - TeL 5126926) 
AVBia con J . Travolta • M 

(18-22.30) L 3 0 0 0 
MERCURY (Via Porta Canaio. 4 4 - T * 6561787) 

Wf/eVVB Al 
116-22.30) 

(16-22.30) U 3 0 0 0 
(V. Bombe». 2 4 - TaL 5562344) 

con J. Travolta • M 
L- 3 0 0 0 

C A I M. Cartaio. 2 3 - T«L 5562350) 
Fara par adulti 
110-32.30) U 3 0 0 0 

N U O V O (Via Asconghi. 10 - Tel. 5 8 1 8 1 1 6 ; 
Wargamaa : *eoM d i gaorra d J . Badham • FA 
(18.45-22.301 L. 2 5 0 0 

ODEON (Piazza della Repubblica. • Tel. 464760) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

PALLADIUM (Piazza B. Romano, 11 - Tel. S110203) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tel. 5803622) 
Flaahdance di A. Lyne - M 
(16.30-22.30) 

PRIMA PORTA (P.zza Saxa Rubra. 12 - Tel. 6910136) 
Chiuso per restauro 

SPLENOID (Via Pier delle Vigne. 4 - Tet.620205) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 3000 

ULISSE (Via Tiburtina. 354 - Tel. 433744) 
I ragazzi della 66* strada di F.F. Coppola - DR 
(16-22.30) L. 3000 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 
MogO bi calore e Rivista di spogliarello 
(16-22.30) L- 3 0 0 0 

Cinema d'essai 
ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede. 71) 

La chiava d T. Brass • OR (VM 14) 
(16.3J-22.30) L. 5000 

ASTRA (Viale Jonio 225 - Tel. 8176256) 
Apocatypaa n o w di F.F. Coppola • DR 
(16.30-22) 

DIANA D'ESSAI (Via Appia Nuova. 427 - Tel. 
7810146) 
Borotalco con C. Verdone - C 

FARNESE (Campo de' Fiori • Tel. 6564395) 
Coma al ammazza un killer con W. Matthau - C 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tei. 869493) 
La col ina dei conia*, d M. Rosen 

NOVOCINE (Va Merry del Val. 14 - Tel. 5818235) 
La caduta d o g i dai con J. Thuhn • DR (VM 18) 

TTBUR (Via degli Etruschi. 4 0 - Tel. 495776) 
Anni d i piombo d M. Von Trotta • DR 

Cabaret 

Ostia 
CUCCIOLO (Via dei PaUottini - Tel. 6603186) 

Sotto t iro con G. Hackman • A 
(16-22.30) L 4 0 0 0 

SISTO (Via dei Romagnoli • Tel. 5610750) 
- Lo equato 3 b i 3 0 d J . Alvo» - A -

(15.30-22.30) L. 5 0 0 0 
SUPERGA (V.le dona Marina. 4 4 • Tel. S6O4076) 

Vacanza d i Natala con J. Cala • C 
(15.30-22.30) L 5 0 0 0 

Albano 
A L B A R A D I A N S 

R tassinaro d a con A. Sord -
(16-22) 

FLORIDA (Tel. 9321339) 
La fuga d i Edòte Macon 
(16-22.30) 

SA 

Fiumicino 
TRAIANO 

Sagni particolari: benissimo con A. Celentano • C 

Sale parrocchiali 
CMEFKHtELU Tha BAtaa Brothere con J . Bekohi - C 
DELLE PROVINCE 

Octopuaay con R. Moor* 
KURSAAL 

' con J . Andrews - S 

BAGAGUNO (Via Due Macelli, 75) 
Alle 21.30. Parlami cremore T i vo . Di Cssteilscci e 
Porgitore. Musiche d GribanovskL Con Oreste Lionello, 
Leo GuUotte, Bombolo. 

B. PUFF (Via Gigi Zanano, 4) 
Ade 22.30. Landò Fiorini in Er m e j o dar pia con 
Massimo Gùnani. Giusy Valeri. Manuela Gatti. Testi di 
Amendola e Corbucci. Musiche d Gatti e Oe Angeli*. 

M A VIE (Via dar Archetto. 26) 
Ade 20 . Musica 0 boonumora con Nives. Club. Ri
storante, Piano Bar. 

PARADISE (Via Mario Oe' Fiori, 9 7 - TeL 6 7 8 4 8 3 8 -
6797396) 
AH» 2 2 . 3 0 e 0 .30 SteSe In ParadUo Cabaret Musica
le con attrazioni Internazionali. Alla 2 Champagne • 
calza d i eeta. 

Lunapark e circhi 
LUNEUR (Via delle Tre Fontane • EUR - TeL 5910608) 

Luna Park permanente d Roma. Il pesto ideale per 
divertire I bambini a soddisfare i grand. Orario: 15-20 
(sabato 15-23): domenica e festivi 10-13 e 15-22. 
Tutti I martedì riposo. 

C IRCORAMA O R F E I 2 0 0 0 (Parco dei Daini - Villa Bor
ghese - Tel. 861050) 
Alla 16.30 e alle 21 .30 . P p ia grondo avveramento 

CIRCO CESARE T O G N I (Via Cristoforo Colombo - Fie
ra d Roma - TeL 514142) 
Alle 16 a ale 2 1 . Il Circo a 3 pista d Cesare Tognf. 
Circo riscaldato. Ampio parcheggio. Tutti i giorni ora 
10-13 visita allo Zoo-

Teatro per ragazzi 
COOPERATIVA GRUPPO DEL SOLE (Via Carlo Dola 

Rocca. 11) 
Spettacoli per le scuote Sconcarono. Prenotazioni ed 
informazioni teL 2 7 7 6 0 4 9 . 

IL TEATRINO B l BLUE J E A N S 
Mattinate per la scuole presso H Teatro San Marco 
(Piazza Giuliani a Dalmati). Informazioni e prenotazioni 
teL 7 8 4 0 6 3 - 5 9 1 8 5 8 1 . 

IL TORCHIO (Via E. Marasmi. 16 • TeL 582049) 
Time le mattina spettacoB ddattici d Aldo GiovannetrJ 
per le scuoia elementari, materne a ss». 

TEATRO DELL1DEA 
Teatro derida* per le scuola, l o avventura d i Botaf-
foto d Osvaldo Comma. Musiche d Guido a Maurizia 
Oe Angeli*, liifminazioni a prenotazioni teL 5127443 . 

Cineclub 
«mJMSTUOrO (Via degfi Orti (fABbert. t / c - TeL 

657.378) 
SALA 1 : Aile 19.15, 2 2 . Perchral d i Ritornar (ante
prima). 
SALA 2: Alle 1 8 . 2 0 . 2 0 . 3 0 , 2 2 . 3 0 Germania h a u 
tunno d R.W. Fassbinder. 

GRAUCO (Via Perugia. 3 4 - TeL 7551785 ) 
Ade 18.30 Lacrima d i coccod»»u (repfica): 2 0 A m 
leto (ultima repfeca). 

H. LABOUNTO (Via P. Magno. 2 7 - TeL 312283) 
SALA A: AS* 17.30-20-22.30. Danton d A. Wasda. 
SALA B: ABa 19. 20 .45 . 2 2 . 3 0 C o m a cBre d G. 
FumagaJIL 

L'OFFICINA ( V a Banaco. 3 - TeL 862530 ) 
Alle 1 9 . 3 0 . 2 1 . 2 2 . 3 0 L'oapoir d A. Mafraux (1933-
'45) vara. orig. franc 

potnECfàco 
A l e 2 0 , 2 2 . 3 0 Danton d Wajda. 

-Il partito 

Roma 
COMITATO DIRETTIVO: alle 

11 riunione del CO della Federazione 
su «Situazione e prospettive detra
zione d governo», relatore «ì compa
gno Sandro Morali. 

SEZIONI DI LAVORO: PROBLE
MI SOCIALI, ale 16.30. in Federa
zione riunione entr i anziani sul refe
rendum autogestito (Bartokicci. G. 
Rodano); SCUOLA, ala 17. attivo a-
s> nido (Mele). 

ASSEMBLEE: CANTIERI SER-
P£NTARA.ele 1 1 . con a compagno 
Gei-anni Bertnguer. segretario re-
gorule: PRIMAVALLE. ale 18. con a 
compagno Sandro Mare»; SUBAU
GUSTA. ale 18.30 t&etimj; TOR 
DE SCHIAVI, ala 18.30 (S. Micuc-
ci): TORRE NOVA. * • * 15. caseggia
to CL- Fom): MONTECUCCO. ale 18 
(Mazza): MAZZINI, arie 20 .30 (Ro-
*cam); POSTEUGAAFONICI. ale 
15.30. rjDordriarnertto donne (G. 
Venezia): FERROVSRl CENTRO, ala 
16.30. a Eaquano (Orti): CASSIA. 
ale 20 ; MONTEVEROE NUOVO, ala 
i e . 3 0 (Matttof. Masti objura); 
TORRESPACCATA. aA* 18.30; AP
PIO LATINO «le 17. 

ZCNE: OLTRE AMENE, ale 1B. 
aravo donna (Pmtoh ITALIA SAN 
LORENZO, «le 17.30. « San Loren
zo attivo donne (1_ Ingrao. Paparo); 
EUR-Spructto. * a * 18, a Laureno-
no 38 attivo su referendurn (Picce*). 

GRUPPO CAPITOLINO: domani 
• a * 9 .30 . a via San Marco, rmjnione. 

Zonfj della provincia 
ZONA EST: LA BOTTE, aao 2 0 . 

assemblea (Tuo): PALOMBARA. «la 
18. congrasso Kkiattrucci): MON-
TECEUO. ale 19. congresso (Faa-
bozz>): ROCCA SANTO STEFANO. 
«a* 18. assambkM (Aquino): CINE-
TO. * M 19. C O . (Refrigari): GUIDO
NIA. f£e 17. manifestazione abusivi-
amo (A.M. Coi-Sapo); MA2ZANO. 
ale 2 0 . assemblea (Onori): FOR-
MELLO. «a* 20 . assemblea; CAPE-
NA. *A* 18. C 0 : S. LUCIA, ale 19. 
congrasso (Torranova): VOLALBA. 
•A* 18. attivo f*rrimini3* (Romani). 

ZONA NORD - Cangi **et: AL
LUMIERE. ala 17.30 fBarbaraneéW: 
LADGPOU. aia 17 (Porro): CERVE-
T E » , ale 17 (Mane*.). 

ZONA SUO - Congreeat PALE-
STRINA. M e 18 (Cervu; GENZANO 
«Longea. ale 17.30 (Ganani); COL-

LEFERRO. M a 17 (Speranza): CAR-
PINETO. afa 2 0 . 3 0 (Cotornwni): LA-
RIANO. ale 18 (Corrad); COLON
NA. ale 17.30 (Pccarreta); VELLE-
TRI «Lantizi». ale 17 (Magni): PO-
ME7JA. ale 17,30. assemblea ope
raia (Goti. G. Mancini). 

Froslnona 
CECCANO. »*e 18. riunione se

gretari sezione in preparazione data 
Conferenza d zona (Mazzocchi): Fe
derazione. ala 19. assemblea deOa 
sezione Gramsci d Fresinone (Cartn-
ni): in Federazione, aaa 16. aravo 
prov. FGCI (De AngeEs. Cu3k>). 

Latina 
SeZZE (Teatro Pitti), ale 16, d -

battito au Marx (Tronti). 

Viterbo 
BAGNAIA. aJa 2 0 . assemblaa Oa 

Bela). 

Comitato ragionala 
E convocato par ogg* 3 febbiao. 

alia 1 5 4 0 . r Attivo Regionale suTA-
gricoftura su: «L'impegno e rinoiati-
va dai comunisti laziali per r unità d* 
aziona della crgamzzaiioni agricola 
per costruirà un* evolta pollice del 
governo nazionale, regionale aula 
qutationi agricole par una nuova po
t u t a agricola comunitaria n e l * im-
rransnza daBa oki/ioni europee*. !n-
troduce Biagio MnuccL ntsponsabae 
commissione Agraria Regionale, pre
siede Giovanni Beranguer, segretario 
regionale dal Lazio, conclude Luciano 
Barca, responsabaa Seziona nasiona-
h) par la poetica Agraria. 

COMMISSIONE REGIONALI 
TRASPORTI: * convocata par oggi, 
afte 16.30. c/o a Comitato Regionale 
la nuniona dafta Commissione oa-
tOOrtiOdg: DBaanciATACeACO-
TRAL: 2 ) Iniziative ACOTRAL per 
Roma: 3) Problema Roma-Udo (S>-
rivele. Lornoard). 

RinoraziatTiento 
La fsnagfa Giannini nngrszia tura 

gB amici a I compagni che ai sono 
unrtì nel dolora par la «comparsa 03 
O n t o . 

COMUNE DI ROMA 
ASSESSORATO ALLA CULTURA 
AMBASCIATA DELLA REPUBBLICA 
POPOLARE D'ANGOLA 

p ^ \ l l II /A> 
PIAZZA B. ROMANO - ROMA tei. 5110203 

/&M 
VENERDÌ 3 FEBBRAIO ORE 21.00 



l'Unità - SPORT VENERDÌ 
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Bearzot parla dei suoi programmi per la costruzione della nuova Nazionale 

«Aspetterò Giordano e Ancelotti» 
*rm 

«Vigno!a? Ma se non Io utilizza 
la Juventus perché dovrei 
farlo io in nazionale?» 
L'ossatura della squadra 
esiste, ma se il campionato 
proporrà altre soluzioni... 

ROMA — Sembrava che tutto doves
se procedere In grande tranquillità 
nel corso della conferenza-dialogo 
con 11 et Enzo Bearzot Battute spiri
tose si erano Intrecciate tra lui e 1 
colleglli della stampa. Bearzot appa
riva disteso, sorridente. Ha precisato 
subito 1 suoi Intendimenti sul blan-
cazzurro Lionello Manfredonia. La 
sua mancata chiamata è dipesa dal
l'età, dal fatto che 11 campionato pro
pone altri nomi e che nel ruolo si 
sente coperto da Ubaldo Righetti e 
dal «vecchio» Scirea. Evidente co
munque in tutti l'imbarazzo di svi
scerare qualcosa d'altro che non fos
se già stata radiografata In prece
denza. Ha ribadito che gli •esperi
menti» possono div-ntarecorposi nel 
corso delle «amichevoli» che la nazio
nale giocherà. Che se a maggio potrà 
avere idee più precise, non è detto 
che il campionato non gli proponga 
altre soluzioni, anche se — ha con
fessato — In pratica l'ossatura della 
squadra già esiste. Ovvio che inten
desse il reparto arretrato, lo stesso 
attacco che comunque aspetta anche 
Bruno Giordano, al quale 11 et ha te

lefonato facendogli gli auguri. Se 11 
centravanti blancazzurro dovesse ri
prendere nel tempi previsti, è possi
bile un suo ripescaggio, anche se 
graduale, in pianta stabile fin dal 
termine del campionato. 

Quanto ai giovani il et ha parlato 
chiaro: Il ha radunati a gruppetti e 
ha detto loro che anche chi non do
vesse giocare contro 11 Messico, sa
bato all'cOUmplco», non si dovrà 
considerare escluso o dovrà «rodersi» 
dentro. C'è tempo per provare tutti, 
perché la serie delle «amichevoli» è 
lunga. Quanto al «vecchi» ha precisa
to che lui non ha mal buttato a mare 
nessuno: ne fu prova lampante Ro
meo Benettl. Ma anche Antognonl, 
Scirea, Gentile, Tardelll, Collovatl... 
La ragione? Anche quella che 1 «vec
chi» possono, alla bisogna, sostituire 
qualche giovane nel corso della par
tita, quando 11 risultato è in bilico: 
perché neppure a Bearzot place per
dere. Ma 1 «vecchi» — ha concluso — 
servono a tenere insieme il cemento 
dell'ambiente. «Gentile non è stato 
convocato perché non ne avevo biso
gno, lui già lo sapeva». Scirea? Es

sendo indlsponlblle Righetti e Fran
co Baresi utilizzato a centrocampo, 
la scelta non poteva che cadere sullo 
juventino. 

Gli animi si sono surriscaldati 
quando qualcuno ha posto il quesito: 
in Argentina esplose Cabrinl, in Spa
gna fu la volta di Conti; chi prevedi 
possa stavolta diventare l'uomo ad 
hoc? «Già — ha risposto con voce al
terata — allora, voi della stampa, so
steneste di avermi imposto Cabrinl, 
mentre Cabrinl già Io sapeva da sei 
mesi. Su Rossi poi un vostro collega 
lo definì da serie C: ma lo ho conti
nuato per la mia strada».Qulndl ha 
rafforcato il concetto: «Chi non ricor
da la pressione per hnporml Becca-
lossi? Durante un allenamento a Co
mo ci fu cnl scrisse che 10.000 tifosi 
mi avevano contestato perché insi
stevo a non convocare l'interista e 
che fui costretto a "scappare". La ve
rità era che soltanto un palo di tifosi 
(che tali lo però non considero) mi 
rivolse epiteti ingiuriosi. Inoltre non 
sono scappato. Ora qualcuno conti
nua a portare avanti Vignola. Ma se 

non gioca nella Juventus perché do
vrei convocarlo io In nazionale?». 
Quindi la scena si è chiusa con un: 
«Io sono abituato a prendere le mie 
decisioni in modo autonomo e sono 
pronto a pagare se sbaglio. Ma ho il 
diritto di replicare a chi omette 1 fat
ti». Poi ha speso due parole su Conti: 
«All'inizio, quando lo chiamai in na
zionale, non è che convinse tutti. Era 
estroso, fantasioso e proprio per que
sto spesso stravolgeva gli schemi. 
Poi ebbi ragione ad insistere: in Spa
gna è stato un giocatore determi
nante appaiato a Rossi». A quel pun
to gli animi di sono placati, lo «scre
zio» ricomposto e Bearzot ha conclu
so: «Io comunque continuo ad aspet
tare sia Carlo Ancelotti sia Bruno 
Giordano». Come dire: adesso avete 
capito 11 perché di alcuni esperimen
ti che possono sembrare di troppo? 
Insomma, Bearzot si vuole premuni
re nel caso che Ancelotti e Giordano 
non fossero pronti nel momento in 
cui lui ne avrà bisogno: vuole solu
zioni di ricambio. 

g. a. 1 BEARZOT domani cercherò lumi a centrocampo 
«^~y ^ j 3 » j ^ ^ ^ » i f t % f*<*y-.«yy«"s 

Dossena e Rossi: «Il et 
fa bene a sperimentare» 

• CONTI : il malanno alla caviglia 6 ormai solo un ricordo 

Falcao: «La Roma giocherà 
col San Paolo per vincere» 

SAN PAOLO — La Roma è arrivata 'eri in città proveniente da 
Rio da Janeiro. Questa sera sosterrà l'incontro amichevole 
contro la squadra locale (alte ore 2 1 , 3 0 , 1.30 in Italia). La 
comitiva giallorossa è stata accolta in modo entusiastico, ov
viamente militando nelle sue file i due fuoriclasse brasiliani 
Falcao e Cerezo. Tessari che ha sostituito Uedholm, rimasto in 
Italie per sottoporsi ad un leggero intervento operatorio, ha 
dichiarato che la Roma giocherà per vincere. Lo atesso ha 
ribadito Falcao. Queste le formazioni: ROMA: Tancredi; Nela, 
Oddi; Oi Bartolomei, Falcao, Maldera; Chierico, Cerezo, Pruz-
zo. Strukelj. GrazianL SAN PAOLO: Valdir Perez; Paulo Rober
to. Oscar; Dario Pereira, Nelsinho, Ze Mario; Marco Araujo, 
Humnerto. Marena. Remato. Ze Seroio. 

ROMA — In allenamento Sci-
rea prende un «pestone» da 
Bordon, ma pare che tutto deb
ba rientrare fin da oggi. Se poi 
Bearzot dovesse rinunciare in 
extremis al .Ubero» juventino, 
allora i discorsi si compliche
rebbero. La soluzione sarebbe 
obbligata, il ritorno di Franco 
Baresi al ruolo che è suo in ros-
sonero. Ma il prof. Vecchiet ha 
assicurato che Scirea smaltirà 
la lieve contusione alla caviglia 
destra nel corso della nottata. 
Per il resto tutto secondo co
pione: allenamento in scioltez
za e in allegrìa e ulteriore con
ferma che Conti ha completa
mente smaltito il malanno alla 
caviglia sinistra. Dapprima e-
sercizi fisici, quindi palleggi, 
poi chiusura con partitella nove 
contro nof-e. Da una parte Gal
li, Tardelli, Scirea, Viercho-
wod, Battistini, Rossi, Conti, 
Antognoni e Sabato; dall'altra 

Bordon, Collovati, Baresi, Ba
gni, Cabrini, Bergomi, Dosse
na, Altcbelli, Fanna. Ha vinto 
la squadra di Bordon per 7-4. 
Gli azzurri hanno avuto una 
cornice di ben 2 500 spettatori, 
in maggioranza ragazzi: segno 
che la nazionale è amata dalla 
gente. 

Quattro chiacchiere con il 
granata Dossena, che pare che 
ad ogni partita debba sostenere 
esami a non finire. C'è persino 
chi porta avanti il discorso Vi
gnola o addirittura Battistini. 
Ma per il momento crediamo 
che Dossena non sia in discus
sione. Dossena ha tenuto a pre
cisare che lui condivide il modo 
di procedere di Enzo Bearzot: 
•Fa benissimo a portare avanti 
i suoi esperimenti. Se si deve 
rinnovare sino in fondo questa 
nazionale, non può che imboc
care questa strada, che fu, d'al
tra parte, anche quella del 

"dottore" Fulvio Bernardini». 
Ma tu pensi — gli abbiamo 
chiesto — di aver bisogno di so
stenere altri esami? «Niente af
fatto» — ci ha risposto senza 
esitazioni. E l'«esperimento» 
Battistini come lo giudichi? 
«Battistini — ha aggiunto — è 
un giocatore interessante, ma 
credo faccia bene il mister a \o-
lerlo provare gradualmente. Se 
fosse schierato fin dall'inizio, 
verrebbe caricato di troppe re
sponsabilità». Quanto a Paolo 
Rossi, anche lui è d'accordissi-
mo con la linea di Bearzot: «E-
sperimenti giusti; al momento 
opportuno il et stringerà i tem
pi, come d'altronde ha sempre 
fatto». Questa mattina ultima 
seduta di allenamento, alle ore 
10,30, sempre presso l'impianto 
sportivo di Settebagni messo a 
disposizione dal Banco di Ro
ma. Sapremo qualcosa di più 
per quanto riguarda la forma
zione. 

Milutinovic: «Una sfida 
rincontro con l'Italia» 

• I l messicano LUIS FLORES 
ripreso ieri in allenamento 

ROMA — Il tecnico della na
zionale messicana, lo jugo
slavo Vellbor Milutinovic, ha 
saggiato, insieme al suol, 11 
terreno deir«OHmplco». È ri
masto altamente soddisfat
to: «Ottimo veramente». 
Quanto alla seduta di allena
mento essa è durata quasi 
due ore. Esercizi scioglimu-
scoll, palleggi, quindi parti
tella a campo ridotto. Il più 
ciarliero è stato 11 simpatico 
allenatore, che si è lanciato 
In una sorta di proclama, 
«Per noi l'«amlchevole» di sa
bato è una specie di sfida. Lo 
afferma in senso bonario. 
vogliamo soltanto dimostra
re che 11 calcio messicano 
non è all'anno zero. Nel 1986 
il nostro Paese ospiterà 1 
mondiali è vorremo fare bel
la figura». Quindi ha conti
nuato: «Non dimentichiamo
ci poi che è un anno che non 

perdiamo una partita. Da ri
cordare anche la nostra vit
toria del 22 novembre dell' 
anno scorso al danni della 
forte Svezia. Insomma, non 
siamo mica degli sprovvedu
ti». 

Quanto alla formazione il 
tecnico messicano l'ha an
nunciata con largo anticipo. 
Ma mentre fino a Ieri il dub
bio riguardava il centravan
ti, stavolta pare che 11 ruolo 
in ballottaggio sia quello del 
portiere Heredla e Ferreira. 
Ma ecco la squadra che scen
derà In campo all'«011mplco» 
sabato prossimo: Herelda 
(Ferreira); Treto, Bravo; Te
tta, Armando Manzo, Luna, 
Negrete, Agulrre, Zarza, Flo
res, Diaz. A disposizione: 
Ferreira o Heredla, Chavez, 
Hernandez, Agustin Manzo, 
Plascencia. 

Gli è stato riferito che 

Bearzot ha espresso conside
razione per la nazionale 
messicana e non soltanto 
perché non perde da un an
no. Ci sono alcuni elementi, 
come Diaz («Un mancino pe
ricoloso, che fa le cose più 
belle della sua squadra»), A-
guirre («Buon lavoratore sul
le fasce») e Armando Manzo 
(«Ottimo colpitore di testa»). 
Milutinovic si è detto soddi
sfatto dell'opinione di Bear
zot, e ha Insistito, con 11 di-. 
scorso sul mondiali in Messi
co: «La squadra da battere — 
ha detto — sarà l'Italia, pro
prio in virtù dei suo titolo di 
campione. Comunque state 
certi che la nazionale messi
cana si farà onore». Il pro
gramma del messicani si 
concluderà oggi: dopo una 
visita privata dal Papa, nel 
pomerìggio sosterranno l'al
lenamento di chiusura allo 
stadio Flaminio. 

Battistini, Fanna e Sabato tirano le somme dopo l'esperienza fatta 

« Tutto sommato l'Olìmpica è servita» 
Dice il milanista: «È sempre un'esperienza positiva» - Dice il veronese: «Però non abbiamo reso come dovevamo, ma 
non è colpa di nessuno» - Dice l'interista: «A me, tanto per cominciare, mi ha portato nella nazionale maggiore» 

ROMA — Ritiro della nazionale ita
liana. È un ritiro come tanti altri. 
L'albergo fuori porta, lontano dalle 
tentazioni e dal rumori della città. 
Per 1 calciatori le ore passano lente, 
tra montagne di giornali e lunghe 
chiacchierate. A Bearzot, tutto som
mato, questo non dispiace; nono
stante qualche muso lungo e annoia
to. Serve ad affiatare un gruppo fat
to di tante facce nuove. I discorsi 
hanno tutti un filo conduttore scon
tato. Si parla di calcio, naturalmen
te. SI parla di campionato di stranie
ri, di arbitri, di crisi di svariata natu
ra. Si parla anche d'azzurro, di espe
rimenti, di rappresentative, dell'O
limpica, da molti considerata 11 ser
batolo della nazionale maggiore, ma 
che ha avuto vita breve. Sono in tan
ti a domandarsi se è servita a qualco
sa. Nomi nuovi non ne ha regalati al 
commissario tecnico. Quelli che ora 
sono approdati alla sua corte Galli, 
Fanna, Battistini e Sabato erano già 
da tempo nel suo taccuino. 

•lo credo che tutto alla fine serva, 
anche se 1 risultati sono stati negati

vi» risponde Battistini, «enfant pro
digo» del Milan, l'uomo nuovo della 
nuova nazionale. 

«Intanto ti rendi conto che non è la 
stessa cosa del campionato. Ed è im
portante questo. La storta di queste 
partite dura solo centottanta minuti 
Devi giocare quindi senza troppi calco
li. Pot scendi in campo sapendo quasi 
nulla dei tuoi avversari. E un impatto 
difficile. Vai incontro all'ignoto, in~ 
somma, per rompere il ghiaccio, queste 
esperienze le considero pcsttive. Ecco 
perché sono convinto che l'Olimpica è 
servita a qualcosa». 

Il fallimento è scaturito soltanto 
dalla vostra Ingenuità internaziona
le? 

*ln parte si. Poi dal fatto che abbia' 
mo trovato sulla nostra strada vna Ju
goslavia notevolmente superiore, che 
et ha sbarrato subito la strada e ridi
mensionato le nostre aspirazioni*. 

'Considerazioni senz'altro giuste — 
sottolinea Fanna, un altro del "redu
ci" della squadra di Maldinl — ma se 
vogliamo essere onesti, bisogna am
mettere che non abbiamo reso come si 

prevedeva*. 
Una nota dolente questa. I motivi? 
«Un insieme di cose, che hanno in

fluito negativamente sul rendimento 
della squadra: 

Una risposta un po' generica, non 
le sembra? 

*Non mi sembra il caso di far delle 
polemiche. Ora non servirebbero a nul
la*. 

Non è questione di polemiche. 
Stiamo soltanto cercando di capire il 
perché di un fallimento. 

•L'Olimpica è nata troppo in fretta, 
vn po' all'ultimo momento. Non abbia
mo avuto ti tempo di capire cosa fosse 
effettivamente e probabilmente non 
abbiamo avuto il tempo di capire l'im
portanza del traguardo che dovevamo 
raggiungere. Noi giocatori non abbia
mo avuto il tempo di conoscerci sta da 
un punto dt vista del rapporto umano, 
sia sul campo di calcio. S'è vissuto 
troppo poco insieme. Ecco perché ab
biamo reso poco. Ma la colpa, intendia
moci, non è di nessuno*. 

Dunque s'è trattata di una paren
tesi senza futuro? 

•Se vogliamo trovare una scusa, 
possiamo dire che ti tempo darà ragio
ne a questa squadra: *Io non direi che 
è solo una scusa. Tanto per cominciare 
sono arrivato dove non pensavo di ar-~ 
rivare — s'intromette nel discorso Sa
bato — forse proprio grazie a questa 
rappresentativa tanto bistrattata*. 

Non sarebbe più esatto dire grazie 
al campionato. 

»Che mi ha fatto convocare per l'O
limpica, dove mi sono messo in mo
stra*. 

E un giro vizioso, ma con un unico 
fine. 

•Io sono certo che mólti di quella 
squadra finiranno per giocare ci mon
diali in messico. Abbiamo peccato so
prattutto di inesperienze e ci siamo re
si conto della forza degli avversari sol
tanto giocando contro dì loro. Ce -man
cata un pizzico di preparazione psico
logica e di concentrazione. Rigiocassi
mo daccapo, le cose sono sicuro an
drebbero in maniera diversa. Non è 
una squadra da buttare*. 

Paolo Caprio 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Edward Malo-
feev, da un mese et della Na
zionale dell'Unione Sovieti
ca, si trova nelle stesse con
dizioni di Enzo Bearzot: eli
minato dalla fase finale del 
campionato d'Europa e vo
lendo partecipare al Mondia
li di Città del Messico £ alia 
ricerca di un gruppo di gio
vani da Inserire nella rap
presentativa maggiore. Per 
questo da due giorni si trova 
al Centro tecnico federale di 
Coverctano con 19 giocatori, 
la maggioranza del quali ap
partengono alla rappresen
tativa olimpica che, In prati
ca, si è già qualificata per I 
Giochi estivi di Los Angeles. 
I russi guidano la classifica 
del proprio girone e devono 
Incontrare a Mosca l'Unghe
ria: le basta un pareggio per 
assicurarsi U viaggio negli 
Usa. 

Nel periodo di permanen
za a Coverciano la squadra 
sovietica disputerà quattro 
amichevoli: domenica al 
Meazza incontrerà il Milan, 
U 9 febbraio giocherà a Li
vorno, il giorno dopo a Cer
reto Guidi contro la Cerrete-

A colloquio con il CT della nazionale dell'URSS 

Malofeev come Bearzot 
a... caccia di giovani 

se e 1114, prima di rientrare 
in Urss, disputerà una parti
ta a Folano delia Chiana. 
Contro il Milan il et sovietico 
schiererà: Chanov-, Shishkin, 
Dzuplkov; Yanushesky, Po-
zdnlakov, Gotsmanov; Zy-
gmantovlch, Chercnkov, 
Gurinovlch, Litovchenko, 
Grachev. 

Resa nota la formazione, 
Malofeev ha Inteso precisare 
1 motivi della scelta di Cover-
ciano e dei 19 giocatori al se
guito. «Abbiamo preferito 
tornare a Firenze perché esi
stono tutte le condizioni per 
prepararci al meglio e pei 
giocare delle amichevoli in
teressanti. Per quanto ri
guarda il rinnovamento I 
motivi sono semplici: 11 mio 
predecessore, Lubanovskl, è 

un tecnico molto bravo ma 
ha sempre pensato ad Impo
stare le squadre sulla difen
siva, Per questo nonostante 1 
nove punti conquistati nella 
fase eliminatoria del cam
pionato d'Europa slamo sta
ti eliminati. Io, Invece, forse 
perchè ho giocato come cen
travanti (era il titolare della 
Nazionale che nel 1966 par
tecipò al mondiali d'Inghil
terra) voglio allestire una 
squadra più spregiudicata, 
più aggressiva. Ritengo sia 
meglio correre del rischi at
taccando che starsene ad at
tendere l'iniziativa degli av
versari. Fra I giovani presen
ti ci sono almeno tre giocato
ri (Gurinovlch, Cherenkov, 
Gotsmanov) che hanno un 

grande avvenire: possiedono 
fantasia oltre che doti tecni
che di riconosciuto valore». 

Che fine faranno quei gio
catori eliminati dal campio
nato d'Europa? 

«Come 11 vostro et devo 
pensare al futuro. Per questo 
ho accantonato giocatori 
Importanti come Blochin e 
Gabrilov: il primo ha già 32 
anni, 11 secondo 33. Nella 
squadra che Incontrerà la 
Germania, la Cecoslovac
chia e l'Inghilterra In ami
chevole, sono Intenzionato 
ad utilizzare Bessanov, Bal-
taka, Demanlenko, Das-
saiev, Chlvaze, Radonev. Gli 
altri cinque dovranno uscire 
dalia rosa presente a Cover-
ciano. n mio scopo è quello 

di qualificarci per Città del 
Messico». 

Chi ha maggiori possibilità 
di vincere il campionato d* 
Europa? 

•In Spagna vince l'Italia 
ma fu la Francia ad impres
sionarmi. Per questo dico 
Francia, che gioca con mag
giore fantasia, seguita dalla 
Germania che pratica un 
gioco molto essenziale». 

Fra poco la FIFA deciderà 
a chi assegnare I Mondiali del 
1980. Le nazioni in ballottag
gio sono Italia, Inghilterra e 
Unione Sovietica. Chi ha 
maggiori possibilità di ospita
re questa manifestazione? 

•Nel 1980 abbiamo orga
nizzato le Olimpiadi riscuo
tendo 11 consenso di tutu. 
Siamo attrezzati per ospitare 
anche I Mondiali. Se però do
vessi scegliere mi troverei in 
difficoltà: mi piace l'Italia 
poiché la gente è simpatica, 
c'è 11 sole. Solo che la vostra 
squadra è più pericolosa per
ché gioca un calcio moderno. 
Egoisticamente quindi sce
glierei l'Inghilterra perchè 
non vale l'Italia». 

Loris 

CITTA' DI COLLEGNO 
PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI GARE DI APPALTO 

Il Comune al Collegno indré le seguenti gare di appalto: 

— Formazione piazzale e giardino pubblico in Corso Mon-
tello angolo Corso Francia. Importo L. 2 1 3 . 7 2 9 . 9 7 5 

— Adeguamento alla normativa dì sicurezza degli edifìci 
scolastici dei quartieri Paradiso. Regina Margherita. 
Savonera. Importo L. 3 4 4 . 6 0 0 . 0 0 0 

— Adeguamento alla normativa dì sicurezza degli edifìci 
scolastici dei quartieri Santa Maria, Leumann, Concen
trico. Importo L. 2 7 0 . 1 3 2 . 8 1 0 

— Sistemazione e completamento seminterrato scuola 
materna Mamma Pajetta. Importo L. 9 7 . 6 4 3 . 6 7 9 

Aggiudicazione lavori: 
art. 1 leu . A) Legge 2 . 2 . 1 9 7 3 , n. 14 ' 

Le richieste di invito corredate da copia del certificato di 
iscrizione all'A-N.C-, distinte per ogni appalto, in carta 
legale e non vincolanti per l'Amministrazione, dovranno 
pervenire alla Segreteria Generala entro il 15 febbraio 
1 9 8 4 . 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Prof. Ccmm. D. De Petris 

IL SINDACO 
Luciano Manzi 

PROVINCIA DI TORINO 
AVVISO DI GARE D'APPALTO 

La Provincia di Torino «dna le sottoelencate gare d'apparto 
mediante distinte «citazioni private: 

— Complesso Scolastico Cose Befavista IVREA-Ssteanaziona 
area esterna - Opere iridane e complementari. (Categoria 1 
iscrizione A.N.C.). 

Importo a base di gara: U 63 .394.000 

— Cc<Ttp»essoSco«3st«»(^5CeBelavistarvTìEA-Sistemaz»»r»a 
area esterna - Opere da fabbro. (Categoria 5 F/1 (scrizione 
A . N C ) . 

Importo a base di gara: L. 56.287.000 
— ComptessoScc4^ticoCoie8elavistaiV^EA-Ststemazwne 

area estema - Opere da vrvaistjce- (Iscrizione A.N.C non 
necessaria). 

Importo a tese di gara: L- 29-500.000 

Le tre separate e distinte datazioni private avranno luogo ad 
offerte segrete con le modalità dt cui sCart. 11eri, al della legge 
2 /2 /1973 n. 14 (con a metodo di cut aTart. 73 lett. e) dei R.D. 
23 /5 /1924 n. 827 e con * proceolmetno previsto dal successi
vo art. 76 commi l*. 2 ' e 3*) con esclusione di offerte in 
aumento. 

Entro i terrrune di giorni 15 dada data del presente avviso, le 
Imprese interessate egli apparti suddetti potranno far pervenire 
la propria nchtesta d'invito aOe smgoie gare (in carta legale da l_ 
3 000) alla Dnrisiorw Contratti detta Provincia di Torino -
Via Maria Vittoria n. 12 - 10123 - TORWO. 

Si fa presente che la richiesta (Invito non «molerà in alcun 
modo rAmnwwtrazione. 

roma fi 2 febbrmo 1984 IL PRESIDENTE 
DELLA GIUNTA PROVINCIALE 

(Don. Eugerao Maccari) 

COMUNE DI ALESSANDRIA 
AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

Questo Comune bandirà una licitazione privata 
per l'aggiudicazione dell'appalto relativo alla co
struzione di marciapiedi, cordonate, massiccia
te, ecc. della rete stradale interna nella zona 14 
- 1° lotto, mediante accettazione di offerte an
che in aumento secondo l'art. 9 della legge 
10/12/1981 n. 7 4 1 , con la procedura prevista 
all'art. 21 della legge 3/1 /1978 n. 1. -
L'importo base ò di L. 987.676.275. 
Le richieste di invito, indirizzate all'Ufficio Con
tratti, devono essere inviate entro dieci giorni 
dalla pubblicazione del presente avviso. 

IL SEGRETARIO GENERALE 
(C. Mazzella) 

IL SINDACO 
(F. Barrerà) 

N. 679 /82 R.G. 

PRETURA DI PENNE 
R. PRETORE DI PENNE 

in data 14 /6 /1983 ha pronunciato la seguente sentenza contro 
FERRI Domenico, n. Lanciano 17 /12 /1954 . rea. Ancona, impu
tato del reato di cui aTart. 1 ì 6 n. 2 R.D. n. 1736 /1933 per 
aver «messo un assegno per L. 4 .180.000 senza che presso i 
trattano. FSale di MontesOvano del Banco di NapoB. esistesse la 
relativa provvista. 
Caso grave in relazione al rilevante imputo defi'assagno. 
In Penne, i 3 0 / 1 0 / 1 9 8 2 . 

O M I S S I S 

Condanna i suddetto aBa pena di L. 500 .000 di multa, ponendo 
a caiico dato stesso a orvieto di emettere assegni per «vau UNO 
• ordina la pubbficazJone data sentenza, par estratto, sui quoti-
tfani d'Unita» e ito Rapubbbca». 
Per estratto conforme srcriginale. 
Panne. 2 3 gennaio 1984 

R.CANCEUJERE 
IU Gonfino 

COMUNE DI WLLASIMINUS 
PROVINCIA DI CAGLIARI 

AVVISO 01 GARA 
Questa ArtHnirastrarioo». oueie Ente rancesnonarto de*a Cessa par i 
MfcuoyMi-M eoo daifeeraaone n. 2794 dal 24/11/1983 «torma dal 
Cort&gro di Arrm«mnaaona. tnuuedaJ a «citazione privata par 1 ar
guente lavoro: 
— n ogeno tr 7797/5AF/APO— Cw^Jetamento Ode i ite Kymm 

— tfrpoftto di depwajione. lavori di potenziamento ^~ perno) 
tuppfcttnra. 

Importo dei Savori a t e * * di appalto l_ 342.900.000 
Procedura di ag^McicaTione: art. I . l m . d) date legga 2 febbra»? 1973. 
n. 14. per rnezzo di offerte segrete da confrontarsi con la meda ai sanai 
dei successivo art. 4 deSa stessa legga, con esclusione <* offerta ai 
aunento. 
Nel procederà agKaivw. questo Comune potrà v andai a ài < 
ne le s*gna*«or» di ntaresM ala cara eventualmente a iota età i 
Imprese entro 1 ternana dì gami quaxta dada data «fi puhcaraiajn» dal 
presenta avviso, ricfàedendo* dfetmta Baqnatanona par la gara e capai 
tempica dal cernheato di esentane «T A.N.C 
Le fagrtatsmm di citare» ala gara non veicolano questa AmmMaara» 

HSfftDACO 
(SerVawre Smumi 
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Calcio 

Sono bastati pochi giorni di 
•mercato' dei giocatori stra
nieri e giù vengono gridati al 
vento affari clamorosi. Il deto
natore è stata di fatto la Roma 
volata in Brasile per una velo
ce tournée amichevole che ha 
permesso ai suois tranieri di 
riabbracciare parenti e amici. 
Questo ha messo in movimento 
i giornalisti brasiliani che. 
quanto a fantasia, non hanno 
molti rivali ed ecco che in po
che ore un vero stuolo di gioca
tori brasiliani sono stati 'ven
duti' in Italia. Il più solerte 
nel dare informazioni certe è 
in queste ore quel Cristoforo 
Colombo, avvocato di Falcao, 
che la scorsa estate guidò il 
braccio di ferro con Viola e la 
Roma a suon di dichiarziom, 
smentite e soprattutto tante 
falsità. Ha giurto per settima
ne che Fatcao non sarebbe mai 
più ondato con i giallorossi, ha 
elencato tutti i molivi possibi
li, ma ha soprattutto tirato sul 
prezzo È stato lui che da Rio 
de Janeiro ha doto per già av
venuto l'ingaggio di Socrates 
da parte della Juve cosa che 
naturalmente non trova alcu
na conferma nella sede inte
ressata. E men che meno da 
parte veronese, cioè da quelli 
che sarebbero stati superati 
nel corso di un'asta favolosa. 

In realtà in questi giorni l' 
attenzione della gran parte 
delle squadre italiane è rivolta 
al mercato europeo. Una ai-

' La corsa allo straniero è solo ai primi passi 

Tanto fumo dal 
Brasile, ma i club 
cercano in Europa 

Nessuna conferma alla girandola di voci, che vorrebbero i mi
gliori giocatori brasiliani in procinto di trasferirsi in Italia 

tenzione che può essere meglio 
defiita circospezione. Sono 
queste le settimane in cui ven
gono predisposti ì programmi 
di massima, vengono stesi i 
primi elenchi dei giocatori co
nosciuti disponibili o interes
santi. 

Prima di arrivare alla fatidi
ca firma del contratto devono 
essere messe a posto molte va
riabili. Innanzitutto i bilanci 
che molto spesso, quando si 
fanno certi nomi vengono di
menticati. Bene o male tutte le 
società sanno che le loro scelte 
devono essere subordinate ad 
una situazione patrimoniale 
che i tecnici della Lega calcio 
esaminano con crescente pun

tìglio. 
•Bisogna vedere; «Stiamo 

esaminando molte possibili
tà; •Eàncora presto; -Si sta 
facendo troppo rumore; «fio-
prattutto fumo»: questi sono i 
commenti degli addetti ai la
vori, direttori sportivi, presi
denti e vicepresidenti tutte 
persone che, comunque, assai 
di rado raccontano come stia
no realmente te cose. 

L'indicazione che si pub rac
cogliere è che in realtà in que
sto momento vi è molta per
plessità per il mercato sud a-
mericano. Certo, teoricamente 
sono a disposizione nomi che 
infiammano la fantasia ma è 
anche vero che da quelle parti 

a solo sentir portare di italiani 
sparano cifre dai cinque mi
liardi in su. E, come ricordava 
Baretti, direttore generale del
la Lega, prima di acquistare 
bisogna dimostrare di avere la 
copertura finanziaria necessa
ria bilancio a parte. 

Altro problema che induce a 
fare bene i calcoti è quello del 
blocco che scatta a partire dal 
30 giugno di quest'anno fino al 
campionato 86/87. Questo im
pone delle scelte che tengano 
presente la carta d'identità dei 
giocatori. Poco appetibili quel
li già vecchi anche se famosi 
quelli givoani e con caratteri
stiche poco sicure. Chi compe
ra quest'anno deve tenersi it 

• SOCRATES arriverà o no? 

gicoatore fino all'87. Oppure 
stipula contratti più previ col 
rischio di vederlo partire senza 
poterlo rimpiazzare. Come non 
bastasse c'è il problema dei 
giocatori già tesserati (e tutte 
le società sono al completo) 
con contratti a diversa scaden
za 

Ricordando tutti questi a-
spetti preliminari Mascetti, 
diretore sportivo del Verona, 
faceva anche notare che deter
minante è stabitire che possibi
lità e che programmi ha una 
società. Insomma al Verona si 
muovono con prudenza anche 
perchè non hanno intenzione 
di uscire dall'attuale dimen
sione. «DÌ sicuro certi nomi ti

rati in ballo in questi giorni è 
ben difficile che orrivino da 
queste parti. Oppure mi devo
no spiegare come si amortizza-
no certe cifre: 

Ricordava Boniperti qual
che tempo fa che 'in queste si
tuazioni tutti tirano in ballo la 
Juve, contando sul fatto che se 
presentata con quel marchio o-
gni operazione è credibile: 
Dopodiché se anche un club fa 
il «colpo» o comunque raggiun
ge un accordo, in pieno cam
pionato, si guarda bene dal dir
lo. Se non altro per non met
tersi a litigare con gli stranieri 
attualmente in Italia. 

g.pi. 

I protagonisti delia fantastica serata dei record al Palasport milanese 

Sergei Bubka, il futuro è a quota sei metri 
«Mamma» Giuliana Salce nella scia della Cook 

'azzurra è che per star dietro alla marcia è costretta a trascurare la figlia - Pavoni, Bongiomi, Tilli e Simionato: 4 primatisti 
snza - Battere l'URSS, sia pure in un match al coperto, è sempre una gran cosa - Paklin vicino al limite di Zhu Jianhua 

Il dramma dell 
in piena efficienza 

MILANO — Kostantìn Vol-
kov, Il più elegante del sah 
tatari con l'asta sovietici, 
dice di lui che sarà II primo 
a raggiungere la stratosfe
rica misura del 6 metti. Ma 
Sergei Bubka, studente u-
cralno di 21 anni, rìde 
quando gli riferiscono que
ste cose. «Sarà anche vero e 
sarebbe certamente bello. 
Ma ci crederò quando al sei 
metri ci sarò arrivato*. Ser
gej Bubka è stato l'autore 
del secondo del quattro re
cord mondiali che hanno Il
luminato una fantastica 
serata di atletica leggera al 

Totocalcio 
Arezzo-Cremonese x 
Cagliari-Pistoiese 1 
Campob.-Varese 1 
Catanzan>Padova x 1 
Cavese-Atalanta x 2 
Cesena-Pescara 1 
Como-Perugia 1 
Lecce-Empoli x 1 
Samb-Palermo 1 
Trìestina-Monza 1 x 
Ancona-Brescia • x 
Salemitana-Bari 1 x 
Ravenna-Teramo x 1 

Palasport milanese. Bubka 
è l'uomo del futuro. Dispo
ne di una rincorsa di rara 
potenza e sa Impugnare l'a
sta molto In alto. Ma per 
poterlo fare e ricavarne t 
vantaggi bisogna avere una 
forza straordinaria. Ha un 
volto largo e simpatico pie
no di brufoli e sottili battet
ti biondi coi quali tenta di 
apparire più anziano di 
quanto sia. L'anno scorso a 
Helsinki vinse 11 titolo 
mondiale al termine di una 
allucinante maratona e fu 
enorme sorpresa. Adesso 
che faccia record a ripeti
zione non sorprende più 
nessuno. Ha cominciato V 
Inverno saltando 5,81. A 

I Milano ha migliorato se 

Totip 
Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

stesso di un centimetro av
vicinandosi al limite asso
luto (5,83) del francese 
Thierry Vigneron. È diffici
le porre del limiti alla forza 
e alla tecnica di questo 
grandissimo campione. È 
cosi concreto da guardare 
solo II presente puntando al 
futuro. Per esemplo non ri
corda le tappe che l'hanno 
condotto al titolo mondiale 
e al primati. *SÌ, ho comin
ciato da bambino a sa/tare 
2,60. Ma le misure successi
ve non te ricordo, preferisco 
ricordare le cose che ho Im
parato. Il record che ho fat
to a Milano? È bello saltare 
davanti a un pubblico tanto 
fitto e tanto caldo». 

Igor Paklin è kirghiso ed 
è coetaneo di Bubka. Ha 
saltato 2,36 cancellando II 
primato al coperto del con
nazionale Vladimir Ya-
shenko. Con 2J6 è andato 
assai vicino al limite asso
luto del lungo e flessuoso 
cinese Zhu Jianhua. Pa
klin, quarto al Campionati 
del Mondo, aveva dato un 
saggio dì sé e delle proprie 
qualità sulla pedana vento
sa di Bdmonton dove con
quistò ti titolo mondiale u-
nlversltarto. Ha una curio
sa rincorsa che sembra na
scere dalla volontà che ."la 
dentro, che pare Io specchio 
esterno delle qualità tnte-

• GIULIANA SALCE abbracciata da una compagna subito dopo 
il «mondiale* 

rlori. 
Il primo record della se

rata lo aveva realizzato la 
giovane mamma romana 
Giuliana Salce. E lo ditine-
remo «record Inventato», 
perchè l'atleta è stata av
vertita solo pochi giorni 
prima che c'era una «gara 
da fare a Milano». Sulla di
stanza del tre chilometri 
Giuliana ha migliorato lar
gamente il primato della 
norvegese Mja Kjolberg. Il 
limite della Salce è anche 
assai vicino al primato all' 
aperto dell'australiana Su
san Cook. Il record dell'a
tleta romana è forse 11 più 
prezioso della serata sul 

profilo umano perchè l'a
tletica di Giuliana è sempre 
sul filo del dramma. Con
fessa intatti che per star 
dietro alla marcia e costret
ta a trascurare la figliolet
ta. L'altra sera l'aveva con 
sé, per sentirsela vicina e 
per starle vicino. Speriamo 
che non si limitino a darle 
un buffetto sulla guancia e 
a dirle «brava*. 

La sta/fetta 4X200 (Pler-
francesco Pavoni, Giovan
ni Bongiomi, Stefano Tilli 
e Carlo Simionato) ha mi
gliorato di V30 il primato 
del Canada. Non e un re
cord di grande prestigio ma 

Scelti gli «azzurri» per Sarajevo 

La discesa di Cortina 
all'austrìaco Hoeflehner 

I romani vittoriosi sui francesi del Limoges: 82-73 

B Banco Roma si rilancia 
nella Coppa dei Campioni 

La discesa libera di Cortina 
si presentava, alla vigilia, come 
una delle corse più ricche di 
motivi drammatici, per via del 
solito duello tra austriaci e 
svizzeri e. soprattutto, per l'a
spra lotta interna — sempre tra 
austriaci e svizzeri — per desi
gnare chi andrà a Sarajevo E 
invece anziché l'atteso tuono* 
abbiamo udito un flebile pigo
lio. lutto tranquillo, anzi noio
so. Solo uno dei 50 concorrenti 
ci ha messo l'anima: l'austriaco 
Helmut Hoeflehner che ha su
bito ucciso la gara— è sceso col 
pettorale numero uno — di
stanziando di 1"14 e 1**15 gli 
svizzeri Un Raber e Conradin 
Cethomen. Franz KUmmer. 
che era uno dei sicuri qualifi
cati della squadra austriaca, si 
è piazzato 14*. a 2"66. un ritar
do enorme e certamente non 
reale. 

Alla vigilia pareva che gli az
zurri avrebbero corso con 
straordinaria rabbia. E invece 
anche da loro è venuto soltanto 
un pigolio. Il migliore è stato 
Danilo SbardeUotto, 13* a 2"56. 
Gli altri più o meno lontanissi
mi: Oskar Delago 16* a 2"76. 
Mauro Comaz 22* a 3"14. Al
berto Ghidoni 27* a 3"41. Ivan 
Manda 28* a 3"45. Igor Cigolla 
35- a 4"12, Giorgio CaHegari 42* 
a 5"40. La pista è stata molto 
contestata soprattutto, da 
Franz Klammer^perchè troppo 
facile. Unica difficolta una lar
ga curva prima del rilevamento 
intermedio: bisognava arrivarci 
bene, non coma Erwin Rescb 
che ha dovuto allargare molto 

perdendo tempo. 
Il risultato di ieri ha spento 

le polemiche: a Sarajevo an
dranno in tre e cioè Michael 
Mair, Alberto Ghidoni e Danilo 
SbardeUotto. 

Gli slalomisti sicuri per Sara
jevo sono Paolo De Chiesa. A-
lex Giorgi e Robert Erlachen il 
primo farà lo slalom, il secondo 
slalom e «rigante, e il terzo solo 
i pali larghi. 

La corsa di Cortina non ha 
cambiato niente in Coppa del 
Mondo. Pinnin Zurbriggen è il 
primo con 209 punti davanti ad 
Andreas Wenzel (168). 

r.m. 

Basket 

ROMA — IL Banco di Roma si 
rilancia in Coppa dei Campioni 
nella serata in cui le favorite Jol
ly e Barcellona hanno conosciu
to cocenti sconfìtte a Tel Aviv 
(79-77) e a Sarajevo. I romani 
hanno battuto ì francesi del l i 
moges (82-76) fanalino di coda 
dsl girone finale. Ora il Banco è 
asotiduepunti — ne ha 6 —dal 
terzetto di testa — Barcellona, 
Jolly e il sorprendete Bosna ne 
hanno &-. A questo punto sarà 
determinante per i romani la 
prossima gartiu in casa con gli 
spagnoli. Con il Limoges non è 

che sia andato tutto liscio. Spe
cie nel primo tempo gli allievi di 
Bianchini hanno trovato molta 
difficoltà ad attaccare la zona 
dei francesi, nonostante la buo
na prova in attacco di Kea, pun
golato a dovere dopo l'opaca 
prova in Jugoslavia. D'altro 
canto, i francesi rispondevano 
colpo su colpo grazie ad un in
contenibile Murphy (33 punti 
alla fine), che per ovvie ragioni 
calava nel secondo tempo. Pun
teggio in bilico (si era andati al
l'intervallo sul 48 a 42 per i ro
mani) anche nei primi minuti 
della ripresa con U Banco che 
riusciva a scrollarsi di dosso gli 
avversari soltanto verso il 10' 
quando Soifrini portava a sei le 

lunghezze di vantaggio. I fran
cesi carichi dì falli — ne faceva
no le spese Douglas e Broster-
hous ma anche Polesetlo era u-
scito al 15' - s'aggrappavano al 
lungo Faye e alle incursioni di 
Dacoury. 

Ma non c'era più nulla da fare 
per loro nonostante un'ultima 
fiammata (80-76) a ventidue se
condi dal termine. In evidenza 
nel Banco Soifrini specie nel se
condo tempo e Guardi; in ombra 
Polesello mentre Wright è «aio 
il solito grande ispiratore. 

CCer. 
0 NeRlocontTO dì Coppa* astia 
Coppo di iart sera la Simac è sta
ta sconfitta dal Saturo Colonia 
par S1-76. 

Sei Giorni di Parigi: «via!» con Moser 

Venticinque anni dopo la demoli
zione del leggendario velodromo d' 
Inverno, Parigi Ha un nuovo pala
sport e una nuova Sei Giorni stasera, 
sulla pista costruita alla periferia 
della capitale francese (Bercy) andrà 
In scena il carosello che animerà la 
sera del 9 febbraio e che vedrà In liz
za Moser e Saronnl, 11 trentino ac
coppiato al tedesco Thurau e 11 lom
bardo in tandem col connazionale 
Bincoletto. Venticinque anni fa, Cop
pi, Bobet, Anquetil, Maspes, Baldini 
e Riviere furono tra 1 partecipanti 
dell'ultima riunione svoltasi nel vec
chio Impianto prima che venisse ab

battuto, oggi è 11 nome di Moser che 
fa cassetta, è 11 recordman dell'ora 
che costituisce la grande attrattiva. 

Moser-Thurau dunque, come cop
pia da battere nella sfida di Parigi. E 
Saronnl? Saronnl ha detto di volersi 
preparare per la Sei Giorni milanese 
in programma dall'i 1 al 17 febbraio, 
ma Intanto 1 due rivali si ritrovano 
per stuzzicarsi, per dar vita ad una 
nuova stagione ciclistica che Moser 
ha cominciato benissimo con la con
quista di sette record, con la qualifi
ca di re dell'ora. E adesso tocca a Sa
ronnl uscire dal letargo invernale 
per rispondere al vecchio rivale, al 
campione che ha meravigliato il 
mondo per le stupende cavalcate di 
Mexico City. 

E proprio Ieri 11 presidente della 
Fedeazione ciclistica messicana, 
Dionisio Uribe ha Inviato all'UCl la 
richiesta di omologazione del sette 
record mondiali stabiliti da France
sco nella capitale messicana. 

Nella documentazione sono inclu
si gli atti del collaudi della pista, le 
caratteristiche della bicicletta usata 
dall'italiano. 1 dati cronometrici rile
vati con apparecchiatura elettronica 
ed 1 dati rilevati manualmente giro 
per giro. La documentazione sarà e-
samlnata al Congresso di Ginevra 
del 15 febbraio. 

Uribe ha anche rilevato che le pro
ve di record di Moser sono costate 80 
milioni di pesos (oltre 550 milioni di 
lire). 

ci ha permesso di osservare 
quattro atleti In piena effi
cienza. Questa squadra è 
forte anche senza Pietro 
Mennea. Il successo della 
staffetta ha reso Inutile 11 
responso del salti In alto e 
triplo: a quel punto l'Italia 
aveva già vinto. E battere 
l'Unione Sovietica — anche 
se l match al coperto non 
hanno lo stesso significato 
di quelli all'aperto — è 
sempre una grande cosa. 

Della squadra sovietica 
hanno Impressionato la 
formidabile bravura del 
saltatori verticali e l'Incre
dibile povertà delle corse, 
da quelle brevi a quelle lun
ghe. Della squadra Italiana 
hanno Impressionato la vo
lontà e la compattezza. As
sai compatta anche la for
mazione spagnola che tut
tavia lamenta buchi In 
qualche concorso. 

L'Italia ha quindi battuto 
sovietici e spagnoli e vale la 
pena di ricordare che In set
te anni di attività al coperto 
In casa non ha mal perso. 
Non è 11 caso di dare a que
sto confronto un signifi
cato superiore a quel che 
merita. E tuttavia definire 
fantastica la serata ci pare 
Il meno che si possa fare. 

Remo Musumeci 

Brevi 

Basket: Porcili 
è stato squalificato 
ROMA — L'avvocato Gianluigi 
Porelli, procuratore generale 
della Granarolo Bologna, è sta
to squalificato dal giudice spor
tivo della Fip fino al 18 feb
braio. Come è noto, l'avvocato 
Porelli, alla vigìlia della partita 
di campionato tra Jolly e Gra
narolo, contestò gli arbitri in
viati a dirigere quella partita 
(Belisari e Zeppilli) mettendo 
sotto accusa il sistema delle de
signazioni arbitrali. Nonostan
te la graviti delle accuse, Porel
li se l'è cavata con poco, grazie 
al prestigio di cui gode e grazie 
forse al fatto che sui problemi 
da lui sollevati (quello delle de
signazioni affidate da un 
•triumvirato* e quello delia ge
stione del potere da parte della 
federazione) si preferisce sten
dere un velo di silenzio. È vero: 
il giudice sportivo ha rimesso 
gli atti del caso all'Ufficio in
chieste perché faccia ulteriori 
indagini. Ecco, il dubbio è che 
si facciano le indagini e non si 
finisca invece per insabbiare o-
gnicosa. 

Fallito 0 Quarta 
Sant'Etera 
CAGLIARI — La squadra di 
calcio di Quartu Sant Elena, la 
terza citta per popolazione del
la Sardegna, è stata estromessa 
dal campionato nazionale di 
calcio di serie C-2. La clamoro
sa decisione, la prima nella sto
na calcistica italiana, è stata a-
dottata in seguito al fallimento 
della società per azioni «Quarta 
Caldo» sommersa dai debiti. 
Tutti i tenutivi esperiti davan
ti al giudice delegato ai falli
menti dott. Michele Jacono per 
salvare la squadra e non (falsa
re* il campionato di serie C-2 
sono risultati vani. La partita 
di domani con il Livorno è stata 
annullata. 

EMIGRAZIONE 
Grande e significativo l'in

teresse che sta suscitando nel 
mondo politico, sindacale e 
culturale in Italia e all'estero 
la Conferenza nazionale del 
PCI sull'emigrazione che apri
rà i suoi lavori a Roma presso 
l'Auletta di Montecitorio, 
martedì 7 allp ore 16, con un 
saluto dell'on. Nilde Jotti, pre
sidente della Camera dei de
putati. Per questa occasione la 
Federazione comunista roma
na, in accordo con il Comitato 
regionale del Partito, ha orga
nizzato, per martedì sera, un 
amichevole incontro popolare 
presso la Sezione Esquilino di 
Roma tra i delegati alla Con
ferenza provenienti dall'este
ro e dai Comitati regionali, i 
comunisti romani e le comuni
tà straniere del quartiere E-

I lavori si aprono il 7 a Montecitorio 

Conferenza del PCI 
n sindaco di Roma 
incontra gli emigrati 
squilino, dove attualmente ri
siedono e lavorano centinaia 
di immigrati provenienti dai 
Paesi del Terzo Mondo. 

A quest'incontro politico e 
culturale, cui parteciperanno 
dirigenti e militanti del nostro 
Partito, interverranno anche 
il Sindaco di Roma, Ugo Vete-
re, il segretario regionale Gio
vanni Berlinguer, il segretario 

della Federazione Sandro Mo
relli ed alcuni esponenti del 
mondo della cultura e dello 
spettacolo. 

Questa iniziativa fa seguito 
all'importante conferenza or
ganizzata Ieri, per la prima 
volta, dalla Federazione ro
mana sugli immigrati stranie
ri a Roma e nel Lazio e a cui 
sono interventi le comunità 
straniere e le loro associazioni. 

Di fronte all'aggravarsi del
la crisi economica su scala eu
ropea, diventa ogni giorno più 
necessario mettere in piedi 
una politica che affronti l'emi
grazione come una grande 
questione nazionale, non più 
come dramma di singoli co
stretti ad espatriare prima e ad 
affrontare e cercare di risolve
re poi tutti i problemi che que
sta nuova situazione pone a lo
ro e alle loro famiglie. Attorno 
a quest'asse è ruotata la rela
zione che Francesca marinaro, 
segretaria della Federazione 
del PCI in Belgio, ha svolto 
nella giornata di sabato 21 
gennaio nell'aprire i lavori 
dell'assemblea preparatoria 
belga che ha dibattuto i terni 
da sollevare (ed eletto i dele
gati da inviare) alla Conferen
za nazionale del PCI sull'emi
grazione. 

E questa è stata la «linea ros
sa» che ha legato l'analisi delle 
questioni singole che i lavora
tori emigrati e le loro famiglie 

Emozione, grande 
questione nazionale 
affrontano giornalmente, un' 
analisi puntuale compiuta dal
la relazione appunto e dall' 
ampio dibattito che l'ha segui
ta, durante il quale hanno pre
so la parola i compagni Porrti, 
Palermo, Pasqualoni, De Si
mone, Mazziotti (dell'INCA-
CGIL), Baldan (della sezione 
Emigrazione), Soddu, Di Sal
vo, Ongaro, Paolini, Favarin, 
Mirisola, Passanisi, Di Lena, 
Pinato, Casa, Odino, Di Giaco
mo, Fretto, D'Orazio, Maglioni 
,e Menegon. 

In particolare sono stati af
frontati i problemi dell'occu
pazione (il Belgio, con oltre il 
15% di disoccupati è in testa 
tra i paesi della CEE in questa 
triste classifica), della xenofo
bia e dei pericoli insiti n»l te

sto del progetto di legge del 
ministro della Giustizia Gol, 
dei rientri in Italia che sono 
passati in quattro anni da 3000 
ad oltre 6000 l'anno, delle ge
nerazioni nate in Belgio e del
la scuola e della cultura. 

I lavori della pre-conferen
za, alla quale hanno partecipa
to il consigliere per gli Affari 
sociali dell'Ambasciata d'Ita
lia a Bruxelles Paolo Spinelli, 
il console Alberto Galluccio, il 
direttore dell'Istituto di cultu
ra Gardella, i direttori didatti
ci di Bruxelles, Charleroi, Lie
gi e La Louvière, nonché i 
rappresentanti del PSI, del 
PSDI e del Partito comunista 
di Spagna, dell'ATTEF e dell' 
Istituto Santi, sono stati con
clusi dal compagno senatore 
Armelino Milani. 

La Conferenza nazionale 
dei comunisti emigrati nella 
Repubblica Federale Tedesca, 
ha avuto luogo a Francoforte. 
Si è aperta con la relazione di 
Pierino Ippolito, segretario 
della Federazione del PCI di 
Colonia e si è chiusa con l'ele
zione dei delegati alla Confe
renza di Roma e l'intervento 
del compagno Giadresco. 

Il dibattito è stato ricco e 
ampio, tanto è vero che sono 
intervenuti ben 27 compagni, 
oltre al saluto recato da Ange! 
Larrea a nome del Partito co
munista spagnolo, e da un si
gnificativo discorso dell'Am
basciatore d'italia a Bonn, 
Luigi Vittorio Ferraris, il qua
le ha presenziato alla Confe
renza del PCI unitamente al 
console generale di Franco
forte Mario PiersigillL 

Nel suo discorso, che non è 
stato solamente un saluto di 
prammatica, l'Ambasciatore 

RFT, tra i disoccupati 
gli italiani al 2° posto 
d'Italia ha ricordato l'impor
tanza delle prossime elezioni 
europee ed ha chiesto la colla
borazione personale e delle 
organizzazioni degli emigrati 
per un'opera di sensibilizza
zione anche in vista delle i-
scrizioni nelle liste elettoralL 

D. compagno Ippolito nella 
sua relazione ha messo in pri
mo piano le difficoltà del mo
mento nella Germania federa
le dove per ogni posto di lavo
ro vr sono disponibili ben 37 
lavoratori I lavoratori stra
nieri sono i più colpiti dalla di
soccupazione, e tra gli stranie
ri gli italiani sono al secondo 
posto, preceduti dagli immi

grati turchi. Ha quindi citato 1 
risultati di un questionario-in
chiesta condotto dal nostro 
partito in mezzo agli emigrati 
italiani. 

Il 50 per cento delle risposte 
ha chiesto una politica di rein
serimento in Italia; il 43 per 
cento ha posto come prima 
preoccupazione la perdita del 
lavoro e i rigurgiti di razzismo; 
il 29 per cento giudica esigen
za prioritaria l'insegnamento 
della lingua e della cultura 1-
taliane. Poi gli altri problemi 
riguardano il ritardo nel paga
mento delle pensioni; la man
cata integrazione nella società 
tedesca e l'esigenza della casa. 

In preparazione della Con
ferenza nazionale, si è svolta 
in tutta la provincia di Agri
gento un'ampia discussione 
sulla tematica che riguarda 1* 
emigrazione. L'impostazione 
che si è voluta dare alla di
scussione andava in due dire
zioni: la prima intomo ai vec
chi ed i risolti problemi come i 
comitati consolari, scuole, 
pensioni, politica delle rimes
se. B secondo ordine di pro
blemi riguardava la politica 
da portare avanti nei Comuni 
e la capacità del nostro Parti
to, in collaborazione con le as
sociazioni democratiche e i 
sindacati, di porre i problemi 
degli emigrati in primo piana 

Nella provincia di Agrigen
to gli emigrati si contano a mi
gliaia, in molti Comuni si regi
strano percentuali di emigrati 
intorno al 35-40%. Questa con
sultazione che abbiamo fatto 
con i compagni delle sezioni, 
arnmirustratori e deputati del 
nostro Partito, mira a far 

Agrigento, un incontro 
dei segretari di sezione 
prender» coscienza di questi 
problemi ed elaborare precisi 
programmi con sbocchi opera
tivi immediati. 

Il PCI deve essere il motore 
che spinga gli amministratori 
comunali a stabilire contatti 
permanenti con i nostri con
nazionali, a discutere dei loro 
problemi, a farsi interpreti an
che della richiesta dei bisogni 
dei nostri emigrati presso le 
corrispondenti amministra
zioni dove i nostri emigrati ri
siedono. 

È inammissibile che i nostri 
amministratori elaborino pia
ni di sviluppo, bilanci comu
nali, piani regolatori, concorsi, 
assegnazioni di case popolari 
senza tenere conto che anche 

gli emigrati debbono avere 
una propria e specifica collo
cazione. 

Se oggi noi poniamo con 
forza che in questi Comuni 
debbono nascere t comitati 
dell'emigrazione e che devono 
essere strumenti dinamici e di 
proposta, è perché d rendiamo 
conto che per una seria prò- ! 
grammazione questi diventino 
uno strumento indispensabile. 

Ecco perché, come ha sotto
lineato il compagno Angelo 
Lauricella, segretario della 
Federazione di Agrigento, a 
conclusione di una riunione di 
segretari di sezione, c'è la ne
cessità di incontrarsi più spes
so per esaminare le varie espe-
rienze che si fanno. 

SALVATORE ARGENTO 

Domenica 29 gennaio, come 
è noto, si è svolta a Berna, in 
Svizzera, l'assise dei compagni 
dirigenti delle tre Federazioni 
del partita I partecipanti, pro
venienti da ogni Cantone del
la Confederazione, sono stati 
circa duecento. La relazione 
introduttiva è stata tenuta dal 
compagno Gianni Farina se
gretario della Federazione di 
Zurigo e membro del Comita
to centrale che, in una esposi
zione vasta e articolata, ha get
tato le basi per il dibattito sul
la situazione dell'emigrazione 
in Svizzera (croi, processi di 
ristrutturazione, rientri più o 
meno forzati), sul ruolo delle 
organizzazioni di Partito dei 
comunisti italiani in Svìzzera 
(collaborazione con le forze 
politiche e sociali dei lavorato
ri svizzeri e con il mondo asso
ciativo italiano, promozione di 
incontri e occasioni di scam
bia le proposte politiche del 
nostro partito, il suo patrimo
nio storico e quello della sini
stra svizzeri). Sul nostro impe
gno verso l'Italia, sono tra lai-

Svizzera: saranno 
cinquanta i delegati 
tro stati auspicau rapporti re
golari coordinati con le strut
ture di partito: federazioni, co
mitati regionali, provinciali e 
comunali in Italia. 

Alla relazione del compa
gno Farina è seguito un dibat
tito ricco e pieno di contenuti 
dal quale è emersa con parti
colare forza la convinzione 
che l'emigrazione negli ultimi 
anni abbia compiuto un im
portante salto di qualità. 

Tra i numerosi intervenuti, 
diversi erano i compagni im
pegnati nelle più svariate real
ta associative dell'emigrazio
ne italiana (Guglielmo Grossi, 
presidente della Federazione 
delle Colonie libere; Gian
franco Bresadola, coordinato
re del patronato INCA/CGIL 
in Svizzera; Romeo Burrino, 

segretario centrale del sinda
cato edilizia e legno; Michele 
Parisi, segretaria della Fede
razione di Bajlea e altri anco
ra. Le conclusioni sono state 
tratte dal compagno Antonio 
Rubbi, responsabile della se
zione Esteri del Partito che, 
tra l'altro, ha parlato della 
questione della pace e dell'im
pegno dei comunisti nelle di
verse iniziative contro l'istal
lazione dei mìssili • Comiso e 
contro tutti i missili a Est come 
a Ovest, n compagno Rubbi ha 
ricordato anche che i comuni
sti italiani all'estero sono, per 
cosi dire, gli ambasciatori del 
PC* presso le forze politiche e 
sodali del paesi in cui risiedo
no. 

Alternane dei lavori è stata 
eletta la delegazione dei com
pagni (cinquanta) che nrted-
pera alla Conferenza di Roma. 

f » 
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Presto all'esame del Senato 
alcune modifiche alla legge 

Signori, questo 
divorzio 

s'ha da rifare 
Numerosi disegni e proposte di legge presentati in Parlamento 
Sotto accusa il termine di cinque anni e le lungaggini procedurali 

ROMA — Il divorzio torna agli onori della 
cronaca. Approvata il 1* dicembre 1970, pas
sata indenne attraverso una prova referen
daria nel maggio 1974, quando circa il ses
santa per cento degli italiani si dichiarò con
trario alla sua abrogazione, la legge Fortuna-
Baslini, nata appunto per disciplinare i casi 
di scioglimento del matrimonio, appare oggi 
bisognosa di un intervento chirurgico che ne 
spiani le rughe e le conferisca nuovo vigore. 
La prova dei fatti, dopo un collaudo durato 
tredici anni, ne ha messo in luce smagliatu
re, contraddizioni e una certa inadeguatez
za. 

Una volta tanto, gente comune ed esperti 
sembrano d'accordo: è urgente una revisione 
della legge, Le critiche sono soprattutto due: 
il termine di cinque anni tra separazione e 
divorzio è troppo lungo; gli assegni da corri
spondere a l l e i coniuge economicamente 
più debole sono quasi sempre irrisori. Uno 
stato dì cose da cui nascono frutti velenosi: 
situazioni precarie, e spesso penose, una dif
fusa e non di rado esacerbata microconflit
tualità che ha la sua arena naturale nelle 
aule di tribunale, a discapito di una giustizia 
già afflitta per conto suo da mille problemi. 

Critiche, lamentele, malumori che tengo
no il campo da anni, e che riflettono un disa
gio generale punteggiato da mille drammi 
personali, sono alla fine rimbalzati nelle aule 
parlamentari. Così, dopo lunghe riflessioni, 
quasi tutti i partiti hanno impugnato con 
baldanza la bandiera della riforma del divor
zio, sfornando cospicui e meditati disegni e 
proposte di legge. E la prima fase dell'opera
zione sembra imminente. Il condizionale è 
d'obbligo: il cumulo di incombenze, infatti, 
potrebbe far slittare la data segnata sul ca
lendario dei lavori. Ma, se non sorgeranno 
imprevisti, tra la fine di febbraio e i primi di 
marzo la commissione Giustizia del Senato, 
presieduta dal socialista Giuliano Vassalli, 
prenderà in esame i disegni di legge presen
tati dalla socialista Elena Marinucci e dal 
liberale Giovanni Malagodi. La relazione 
sulla legge è stata affidata al giurista e sena
tore democristiano Nicolò Giulio Lipari. 

Ma questo sarà solo il primo atto di una 
rappresentazione più vasta e che sin d'ora si 
preannuncia lunga. Altre proposte sono sta
te presentate in Parlamento da democristia
ni, repubblicani, missini. In questi giorni il 
gruppo interparlamentare delle donne co
muniste sta affrontando l'argomento e, con 
ogni probabilità. Questo lavoro prenderà tra 
breve b forma della proposta di legge. Tra 
gli altri punti all'ordine del giorno, la cancel
lazione dell'eddebitabilità della colpa (la se
parazione per colpa) e la questione della 
scelta del cognome. Quindi, è facile prevede
re una nuova e complessa battaglia parla
mentare. 

Le impostazioni dei vari partiti, infatti, 
sono diverse e spesso divergenti. Solo sul 
problema della riduzione dei termini, af
frontato con sfumature diverse, sembra es
serci un accordo di massima. 

Su questo punto, l'avvocatessa Laura Re-
middi, una civilista romana esperta della 
materia, non ha dubbi: -La riduzione è una 
misura sacrosanta. In cinque anni ognuno 
ha organizzato su nuove basi la propria vi' 
la, contraendo nuovi legami, trovando nuo
vi affetti. Il rapporto col coniuge è, a questo 
punto, bello che estinto. E l'intervallo così 
lungo tra separazione e divorzio favorisce 
t'aumento delle convivenze, le cosiddette 
famiglie di fatto, che sono infatti sempre 
più diffuse. Ecco, Fabbreviazione perento
ria dei termini potrebbe servire ad adeguare 
le situazioni di diritto a quelle di fatto: 

In questo senso va il disegno di legge so
cialista, che fissa in due anni (tre, nei casi di 
separazione di fatto), 9 termine per ottenere 

il divorzio; se poi le parti ne facciano te-
spressa e concorde richiesta», il giudice può 
ridurre il termine ad un solo anno. Più cauti, 
i repubblicani vorrebbero fissare il tetto mi
nimo a tre anni. Anche le donne comuniste 
sono orientate a battersi per una congrua 
riduzione dei termini. 

*È un tema di primaria importanza — 
spiega la senatrice comunista Ersilia Salvato 
—. Le donne comuniste sono favorevoli alla 
riduzione dei termini, ma è un argomento 
che va affrontato con serietà, tenendo pre
sente l'applicazione e la maturazione della 
legge in questi tredici anni». 

Le cifre dimostrano che, a dispetto dei 
lugubri vaticini della compagine antìdivor~ 
zista, gli italiani non hanno contratto nes
sun 'virus da divorzio: Nel 1982, anno a 
cui risalgono gli ultimi dati disponibili, i 
casi di divorzio sono stati 13.721, a fronte di 
32.003 separazioni, una quota tutto som
mato modesta, la cui crescita va quasi di 
pari passo con l'aumento della popolazione, 
rappresentando un normale processo fisio
logico, non un evento patologico. 

'In base alla mia esperienza — dice Lau
ra Remiddi — posso affermare che la gente 
si avvicina con grande sensibilità e pruden
za alla separazione e al divorzio. La decisio
ne di non vivere più insieme viene vìssuta 
come un passo importante e traumatico. Il 
loro dramma, poi, viene acuito dalle lungag
gini delle varie fasi processuali. I cinque 
anni tra separazione e divorzio sono il più 
delle volte un termine presunto, che esiste 
solo sulla carta. Se la causa di separazione 
non si è conclusa, la causa di divorzio non 
può cominciare. Gli anni salgono così a sei, 
otto, dieci. Dunque, è urgente intervenire 
sulte procedure, pungere magari ad un uni
co giudizio in cui si definisca tutto: 

I democristiani hanno preferito glissare, 
nella proposta presentata dal deputato de 
Maria Pia Garavaglia, sul problema della ri
duzione, affrontando gli aspetti economici. 
«Già — commenta la senatrice comunista 
Giglia Tedesco Tato, vicepresidente del Se
nato — la loro proposta, che nega il divorzio 
se il coniuge non può documentare di essere 
in grado di corrispondere gli assegni, sem
bra un "escamotage" per mettere una pie
tra tombale sul divorzio in genere: 

«Afa in realtà — afferma la senatrice co
munista —17 problema più urgente mi sem
bra quello dei meccanismi di adeguamento 
deWassegno. Lo si sarebbe potuto risolvere 
per via interpretativa, con la giurispruden
za. Ma, visto che questo non è avvenuto, 
sarà bene provvedervi con un'apposita leg
ge, spingendo al tempo stesso per una più 
vasta ed accurata applicazione delle inda
gini patrimoniali, che oggi sono assoluta
mente carenti: 

I problemi economici sono numerosi ed 
intricati. In primo luogo, c'è il capitolo delle 
spese. Separarsi, divorziare, costa; per una 
causa di divorzio, gli avvocati non si perita
no di chiedere parcelle che vanno dai due 
milioni in su; a questi si aggiungono le spese 
giudiziarie: atti, bolli, notifiche. Il divario 
tra separazioni e divorzi si spiega anche c o s i 
Non tutti possono affrontare un simile onere 
ed optano per la convivenza. 

'Stiamo studiando — dice Ersilia Salvato 
—uno serie di misure che sblocchino questa 
situazione: snellimento delle procedure, 
gratuità degli atti, gratuito patrocinio. I-
noltre, bisogna fronteggiare il fenomeno de
gli assegni non corrisposti, creare forme di 
tutela per il coniuge più debole, che nel 99 
per cento dei casi è la donna, al di fuori però 
di un'impostazione del matrimonio come 
contratto: 

Giuliano Capecdatro 

Il governo sfida il Parlamento 
profilo costituzionale. Presa Ie
ri mattina in una seduta straor
dinaria del Consiglio dei mini
stri, l'iniziativa del governo è 
stata formalmente annunciata 
nel pomeriggio nell'aula di 
Montecitorio proprio da quel 
ministro Oscar Marnml che i-
stituzionalmente dovrebbe ga
rantire la correttezza dei rap
porti esecutivo-Parlamento. 
Applausi di scherno, proteste 
vivaci, energici richiami alla 
dubbia ammissibilità in questo 
caso del ricorso al salvagente 
della fiducia. 

Lo stesso presidente della 
Camera ha manifestato esplici
tamente le sue riserve sulla 
«opportunità politicai dell'atto 
cM goverrio. Ma sul plano 
strettamente formale il regola
mento sembra non escludere la 
possibilità di una operazione 
pur cosi scorretta in senso ge
nerale. E Nilde Jotti alla fine 
ha riconvocato la Camera per 

auesto pomeriggio (allo scadere 
elle fatidiche ventiquattro ore 

che devono passare tra la ri
chiesta del governo e l'eventua
le pronunciamento dell'assem
blea) in attesa degli sviluppi 
della situazione. 

L'idea della fiducia era ma
turata mercoledì sera in consi

glio di gabinetto, su pressione 
in particolare dei repubblicani 
Mommi e Spadolini, di fronte 
ai pencoli cut il governo si sa
rebbe esposto affrontando — 
nel contesto di una situazione 
di profondo scollamento del 
pentapartito — un voto segreto 
su tre dati preliminari di fondo 
del progetto Nicolazzi: la viola
zione che con la legge sul con
dono sarebbe stata consumata 
delle competenze regionali; la 
frode in danno delle competen
ze del capo dello Stato in mate
ria di amnistia (si pretende che 
una semplice oblazione estin
gua i reati); il condizionamento 
(giudicato più volte inammissi
bile dalla Corte costituzionale) 
del processo penale ad atti am
ministrativi, come avverrebbe 
con la sanatoria. Sono proprio 
questi i fondamenti della pre
giudiziale del PCI, illustrata in 
serata in aula da Francesco Lo
da. 

Ieri mattina, comunque. 
Craxi convoca il Consiglio dei 
ministri dove giunge 1 eco dei 
dissensi che il progettato atto 
di forza provoca anche tra alcu
ni dei massimi dirigenti del PSI 
e della DC, preoccupati delle 
conseguenze di un inasprimen
to delle tensioni con il Parla

mento. Ma i suggerimenti di 
trovare almeno scappatoie di 
altro genere e comunque meno 
traumatiche (ad esempio un 
rinvio temporale dell'esame 
della proposta Nicolazzi) ven
gono scartati per l'intransigen
za forse sospetta di un Pitiche 
preme su Craxi e su più incerti 
suoi consiglieri. 

Appena la notizia della deci
sione di bloccare con la fiducia 
il leale confronto in Parlamen
to trapela da Palazzo Chigi, 
piovono le prime proteste e I 
primi seven richiami. «Consi-
deriamo estremamente grave la 
decisione del governo» — com
menta a botta calda Giorgio 
Napolitano: i l a pregiudiziale 
di incostituzionalità da noi sol
levata è più che fondata anche 
e sopratutto perchè il progetto 
colpisce una precisa prerogati
va costituzionale del capo dello 
Stato. E su questioni di tale na
tura il Parlamento, e dunque 
gli stessi parlamentari della 
maggioranza, debbono potersi 
pronunciare liberamente e non 
con il vincolo di una obbedien
za coatta alle direttive del go
verno». 

Ma più in generale, aggiunge 
il presidente dei deputati co
munisti, ila decisione del Con

siglio dei ministri è nello stesso 
tempo sintomatica e politica
mente pesante»: essa «conferma 
uno stato di crescente diffiden
za reciproca tra le forze della 
maggioranza, di crescente ten
sione e scollamento; e insieme 
la tendenza del presidente del 
consiglio e del governo a reagir
vi con espedienti ed atti di for
za anziché un 6ereno confronto 
con le opposizioni (comprese 
quelle interne alla maggioran
za) ed attraverso un chiarimen
to politico nel rapporto tra le 
diverse componenti della coali
zione governativa». 

Proprio sotto il profilo isti
tuzionale la polemica esplode 
ancor più vivace nel pomeriggio 
in aula e dove la comunicazione 
del ministro Mamml apre deli
catissimi problemi. Si ricorda 
che 100 giorni orsono proprio la 
Camera ha bocciato per inco
stituzionalità il decreto Nico
lazzi che è il diretto progenitore 
dell'attuale disegno di legge. 
Stefano Rodotà (Sinistra indi
pendente) pone un problema 
regolamentare, sottolineando 
come anche su questo terreno 
la funzione di controllo preli
minare sulla costituzionalità di 
un provvedimento vada — e 
debba restare — distinta dalla 

successiva valutazione di meri
to; e che comunque c'è una pre
cisa indicazione di tendenza 
della volontà del Parlamento 
nella recente introduzione nel 
regolamento dell'obbligo di un 
voto a scrutinio segreto per la 
verifica dei requisiti di costitu
zionalità dei decreti governati
vi. Il compagno Ugo Spagnoli 
denuncia la profonda scorret
tezza istituzionale del governo, 
e sollecita una verifica nella 
Giunta del regolamento (un or
gano consuntivo del presidente 
della Camera) della legittimità 
del marchingegno governativo. 
Lo stesso fanno Gianni 
(PDUP), Gorla (DP), Pazzaglia 
(MSI). 

Poi il secco intevento di Nil
de Jotti che EÌ rifa ad uno dei 
due unici precedenti di analo
ghi gesti di prepotenza gover
nativa: è quello dell'agosto '80 
(governo Cossiga), l'altro risa
lendo addirittura al '66. «In 
quella occasione — rileva il 
presidente della Camera — 
manifestai una riserva sull'op
portunità politica di tale inizia
tiva. Intendo ribadirla con mol
ta forza in questa occasione». 
Ma sul piano regolamentare 1' 
articolo 40 non stabilisce (a dif
ferenza dell'articolo 96-bis, re

lativo ai soli decreti legge) Qua
le sistema di votazione debba 
essere adottato per valutare la 
questioni pregiudiziali di costi
tuzionalità. Per questo quattro 
anni fa Nilde Jotti autorizzò la 
questione di fiducia. Me stavol
ta il presidente della Camera 
(pur manifestando la convin
zione che non siano intervenuti 
fatti nuovi tali da modificare il 
quadro regolamentare dell'80) 
non decide autonomamente: 
comunica invece che «di fronte 
a qualcosa di più che diffuse 
perplessità» ritiene opportuno 
consultare la giunta. 

La riunione si protrae a lun-

fo, fino a quando in quella sede 
'ranco Bassanini (Sinistra in

dipendente) non affaccia l'ipo
tesi della duplice iniziativa. 
Sulla base di un consenso gene
rale (gruppi e governo) si deci
de di valutare appunto stama
ne, nella conferenza capigrup
po-governo. i fondamenti e la 
praticabilità effettiva di questa 
ipotesi. Di fronte a questo fatto 
politico, la giunta decide di ag
giornare i suoi lavori dopo l'esi
to di quella riunione. Intanto in 
aula comincia l'illustrazione 
delle pregiudiziali. 

Giorgio Frasca Poterà 

della debolezza e precarietà 
della situazione. 

Schieratisi come un sol uomo 
dietro Craxi, i socialdemocrati
ci hanno infatti stilato e reso 
noto (dalle colonne del-
l'.Umani'.à.) un cospicuo elen
co dei «nemici» di questo gover
no: un «plotone colorato come 
Arlecchino», secondo loro. Ma 
il bello sta nel fatto che, oltre ai 
comunisti ovviamente al primo 
posto, nella lista figurano tutti i 
repubblicani e anche «alcuni 
settori» della DC. Ciononostan
te, il PSDI ne ricava la baldan
zosa conclusione che «l'unica 
via d'uscita» per Craxi consista 
«nell'andare avanti». Ricorren
do a dieci, cento, mille voti di 
fiducia, secondo una non di
menticata formula craxiana di 
qualche anno fa? 

Sta però di fatto che già la 
decisione presa ieri dal Consi-

?lio dei ministri ha avuto l'ef-
etto più di rinfocolare che non 

La fiducia 
sopire i contrasti. Certo, con 1' 
apposizione della fiducia, i 
gruppi parlamentari della mag
gioranza finiscono ingabbiati in 
una rigida disciplina. Ma il 
prezzo pagato è una irritazione 
crescente, perfino degli stessi 
capigruppo dei due partiti 
maggiori dell'alleanza, vale a 
dire il de Rognoni e il socialista 
Formica. Della loro contrarietà 
alla decisione presa dal Consi
glio dei ministri, su pressante 
richiesta del PRI, ne Formica 
né Rognoni hanno fatto miste
ro: ed e difficile che passi senza 
lasciar tracce la sensazione del
l'uno e dell'altro di essere stati 
vittima di un vero e proprio e-
sautoramento. 

Rognoni, in particolare, sem
bra guardare con molta preoc

cupazione' allo sfilacciamento 
della situazione. L'altra sera, 
subito dopo la serie di votazioni 
alla Camera che hanno visto 
sconfitto il governo su alcuni e-
mendamenti alle nuove norme 
della carcerazione preventiva, 
il capogruppo de ha preso la 
penna e ha scritto ai suoi colle
ghi della maggioranza. «Devo 
segnalare — recita la lettera di 
Rognoni, e vai la pena di citarla 
ampiamente — la gravità di 
quanto è accaduto in aula. La 
maggioranza si è spaccata più 
volte su emendamenti del go
verno e emendamenti dell'op
posizione, contro i quali il go
verno aveva espresso opinione 
contraria. Non e possibile regi
strare con indifferenza fatti del 
genere soprattutto in una si

tuazione politica già difficile». 
Di lì a poche ore, la decisione 
del Consiglio dei ministri, e più 
ancora la vicenda della giunta 
siciliana, avrebbero ampiamen
te confermato questa infausta 
diagnosi. 

E anche chiaro, a questo 
punto, che nessuno potrà più 
prendersela con giornali e gior
nalisti «colpevoli» di riferire 
quello che sta accadendo: e cioè 
un processo di logoramento e di 
sfilacciamento della maggio
ranza ammesso ormai aperta
mente dai suoi stessi dirigenti. 
Un'ammissione, peraltro, a cui 
non seguono che appelli rituali 
allo «stato di necessità», alla 
pretesa assenza di alternativa a 
questo governo, alla reciproca 
convenienza dei «cinque» di 
continuare a galleggiare nella 
stessa barca. It più esplicito nel 
sostenere queste argomenta
zioni è, di nuovo, il socialdemo

cratico Longo. Ma da quello 
che ha detto ieri traspare anche 
qualcosa di più, il calcolo miope 
al quale sembrano affidarsi tut
ti i progetti del pentapartito. 

Dice Longo: «Spero che dopo 
il congresso de cadano le ten
sioni e le polemiche, e si conso
lidi l'intesa tra la DC e i partiti 
di democrazia socialista, laica e 
liberale». E la traduzione in 
chiaro della parola d'ordine che 
circola a Palazzo Chigi: «Arri
vare a fine febbraio». La spe
ranza, ovviamente, è che nel 
frattempo il governo strappi 
qualche punto nella trattativa 
sul costo del lavoro, e comun
que che, celebrato il rito del 
congresso, la DC plachi la sua 
irrequietezza e mostri maggior 
«spinto di collaborazione». Co
me se tutte le difficoltà, l'inca
pacità strutturale di questa 
coalizione ad affrontare i gran
di problemi del Paese nascesse

ro solo dagli affanni di bottega 
dei capi democristiani... 

D'altro canto, i travagli della 
DC sembrano andare ben oltre 
le dispute congressuali. Su tut
te le grandi questioni del mo
mento lo scudo crociato offre al 
suo intemo un panorama di 
contrasti che rivela un'incer
tezza e una confusione politica 
di fondo. Il «caso Rai», per non 
citarne che uno, è sempre e-
semplare: dopo la sortita sul 
commissariamento dell'azien
da, a difenderla è rimasto De 
Mita e il suo fedele Mastella, 
mentre Piccoli accusa i suoi «a-
mici» di aver dato in tal modo 
un colpo tremendo al servizio 
televisivo pubblico, e Bubbico 
già mostra disponibilità a fare 
marcia indietro. In queste con
dizioni, è un po' poco affidarsi 
al calendario. 

Antonio Caprarica 

cendo nella normale rivendica
zione pesanti tensioni sociali». 

All'atto pratico, Baudo si è 
limitato a fare cenno al comu
nicato e ai motivi della manife
stazione, mentre davanti all'A-
riston cresceva il nervosismo. 

A questo punto, verso le 21, 
una piccola delegazione di la
voratori otteneva di potere en
trare in teatro, e dopo qualche 
minuto, saliva sul palcoscenico, 

Sanremo 
accolta da un applauso fragoro
sissimo. «Vi ringraziamo per 1* 
ospitalità e vi chiediamo scusa 
per il disturbo — ha detto un 
delegato —. Crediamo che sia 
chiara a tutti la gravità della 
nostra situazione». Pippo Bau
do ha detto che per una mani

festazione «amena e leggera* 
come Sanremo era un dovere o-
spitare gli operai 

Ma all'esterno del teatro la 
tensione restava palpabile, con 
manifestanti e polizia che si 
fronteggiavano faccia a faccia. 
Inutile e retorico sarebbe sotto

lineare quanto fosse impressio
nante, facendo la spola tra tea
tro e strada, lo stridente con
trasto tra la spensieratezza del 
palcoscenico e gli umori del la
voratori. Al momento di chiu
dere questa edizione dell'Uni
tà, fuori dall'Aristea si stava 
svolgendo un serratissimo bot
ta e risposta tra consiglio di 
fabbrica e elementi particolar
mente esasperati, che, insoddi

sfatti delle parole rivolte da 
Baudo e dai delegati a mezza 
Italia, pretendevano l'interru
zione del Festival. Con il passa
re dei minuti la situazione, che 
è stata in più occasioni sul pun
to di degenerare (alcuni accen
ni di tafferuglio sono stati 
prontamente sedati dal senso 
di responsabilità di tutti), si è 
lentamente sdrammatizzata. I 
membri del consiglio di fabbri
ca sono riusciti, discutendo a-

minatamente, a convincere i lo
ro compagni che il risultato ot
tenuto era già molto importan
te. Verso le dieci di sera molti 
dei manifestanti si sono duetti 
verso la stazione per fare ritor
no a Genova. 

Alle 10,15 la manifestazione 
si è definitivamente sciolta • 
pochi minuti dopo se ne sono 
andati anche poliziotti e cara
binieri. 

Michele Serra 

noscere che non ci possono es
sere scadenze prefissate. Ciò 
che fino all'altro giorno era da
to per ultimativo adesso si ten
ta di renderlo it più elastico 
possibile, per la semplice ragio
ne che i ripetuti annunri dell' 
ultima era si stanno ritorcendo 
contro un governo che sulle 
scelte di fondo continua a lace
rarsi. Anzi, adesso è proprio l'e
secutivo a sdramatizzare, al 
punto da restare coinvolto in 
una sorta di giallo. 

Il giornale della Confindu-
stria, «Il Sole-24 Ore», ieri 
mattina ha pubblicato con 

nde evidenza l'indiscrezione 
na lettera del presidente 

del Consiglio al ministro del 
Tesoro perché si bloccasse la 
scala mobile di febbraio per i 
2.275.000 pubblici dipendenti. 
La polemica si è subito accesa. 
•Se la notizia fosse confermata 
— ha reagito la Federazione 
funzione pubblica della CGIL 
— sarebbe nei fatti un motivo 
sufficiente per bloccate l'intero 
negoziato». E Lama, appena ar
rivato al ministero del Lavoro, 
ha chiesto un chiarimento for-

La trattativa 
male a De Michelis. A questo 
punto sono cominciate a fiocca
re le smentite: di palazzo Chigi 
e del ministero del Tesoro. Lo 
stesso Craxi si è affrettato a 
scrivere a Lama, Camiti e Ben
venuto per rassicurarli: i punti 
di contingenza saranno pagati 
con la riserva di aggiustare le 
retribuzioni successivamente 
anche in forma di recupero. Ma 
va detto che D'Antoni, della 
CISL, di rassicurazioni non a-
veva bisogno, visto che in pole
mica con il sindacato di catego
ria della CGIL s'era affrettato a 
definire la misteriosa lettera 
•una prassi di tecnica giuridi
ca». una cosa ovvia». 

Di ovvio, finora, c'è solo ciò 
che il governo continua a offri
re al tavolo di trattativa. Su 
Jirezzi e tariffe, infatti, il vinco-
o del 10% era già fissato dall' 

accordo del 22 gennaio dello 
scorso anno. Nel merito, oltre 
al blocco di 3 mesi, De Michelis 
ha annunciato un decreto leg

ge: stabilirà che le autorità cen
trali e provinciali siano tenute 
a non registrare aumenti supe
riori al tetto d'inflazione del 
10% per una serie di prezzi sor
vegliati (come l'olio d'oliva e 
quello di semi). Per un certo 
numero di prezzi liberi il gover
no pensa a un accordo di auto
disciplina tra Confindustria, 
grande distribuzione, coopera
tive e commercio e a un osser
vatorio per circa 50 prodotti. 
L'apprezzamento del sindacato 
non è mancato, ma insieme alla 
richiesta di •maggiore incisività 
almeno in alcuni settori tariffa
ri e, soprattutto, di garanzie di 
funzionamento dell'intero 
meccanismo!, come si è espres
so Vigevani. 

Decisamente deludente il 
primo incontro della giornata 
al ministero del Lavoro. Sulle 
situazioni di crisi, infatti, è sta
ta presentata soltanto una sor
ta di fotografia. «Per giunta sfo
cata», ha commentato Lettieri. 

«La genericità è estrema», ha 
incalzato Trentin. CISL e UIL 
hanno, comunque, sfumato i 
toni, bilanciando la critica di 
merito sugli interventi annun
ciati con la valorizzazione dell' 
ipotesi di formare presso il mi
nistero del Bilancio un organi
smo consultivo di controllo e 
verifica 

- L'impressione è che il gover
no, alle prese con i contrasti in
terni sul vecchio provvedimen
to dei bacini di crisi, abbia ra
schiato il fendo del barile. Qua
si tutto, infatti, è già stato an
nunciato o promesso da tempo. 

SARDEGNA — L'Enel rea
lizzerà due gruppi a carbone da 
300 MW a Fiumesanto e uno a 
Porto Vesme (1.200 addetti a 
regime). Assicurazioni per lo 
sfruttamento del carbone del 
Sulcis (2 mila addetti) e altri 
interventi vari nei settori chi
mico e minerario metsJlurgico 
per 1.700 posti di lavoro. 

SICILIA ORIENTALE—U-
n'agenzia tecnologica sarà pro
mossa con la partecipazione 
delle aziende pubbliche e pri

vate. 
MATERA — A fronte di 

1.700 esuberi nelle fabbriche 
chimiche l'ENI ha avviato im
pegni per complessivi 1.084 po
sti, mentre devono essere anco
ra studiati progetti per i 1.000 
esuberanti dell'area di Ferran-
dina. 

BRINDISI — Una centrale a 
carbone e una centrale nuclea
re per 2JJ00 posti di lavoro a 
regime. 

NAPOLI — Progetti di for
mazione lavoro per circa 2 mila 
lavoratori, lavori per la seconda 
università, un centro direziona
le e lavori socialmente utilL 

CALABRIA — Per quest'a
rea si annuncia una legge spe
ciale oltre la conferma della 
centrale Enel a Gioia Tauro 
[Z200 addetti a regime). 

GENOVA — Attività sosti
tutive deUTRI nei settori dell' 
elettronica, automazione e bio
medicale per 1.400 posti di la
voro. Per Comigliano un accor
do privati-pubblici dovrebbe 
salvare 1.300 posti di lavoro. 

TRIESTE — Sarà rifinan

ziato il fondo di rotazione per le 
iniziative economiche a Trieste 
e Gorizia. 

ALTO NOVARESE — Impe
gni per Pallanza e la ripresa 
produttiva delle fibre. 

Né c'è molto di più di quanto 
già non sia stato detto per ì set
tori in cui intervenire: siderur
gia (un «accettabile grado di u-
tilizzo per Taranto e Bagnoli» e 
ricorso ai prepensionamenti): 
chimica (il CIPI approverà 1 
aggiornamento del piano di set
tore); minero-metaJlurgico 
(sblocco dei fondi per l'allumi
nio, mantenimento della pro
duzione a Bolzano); cantieristi
ca (riconversione delle capacità 
eccedenti); porti (risanamento 
•complessivo e permanente» 
del fondo di copertura del sala
rio garantito); termoelettro
meccanico (è possibile mante
nere le potenzialità produttiva 
soprattutto per il gruppo An-

Oggi al ministero del Lavoro 
ci sarà prima il confronto con 
gli industriali poi riprenderà la 
trattativa coi sindacati. 

Pasquale CasceUa 

che tutto rimanga come pri
ma»). Toni opposti dal social
democratico Bruno Corti («il 
negoziato è difficile per tutti, il 
PCI ha un senso di responsabi
lità che alla fine prevarrà per 
tutti»). Borruso (DC) ha soste
nuto che fare le assemblee vuol 
dire «introdurre ostacoli nel ne
goziato», mentre la •Voce Re
pubblicana» ha messo in guar
dia dal fare ccrordi, come nel 
1983, che si prestino a opposte 
interpretazioni. R PRI e co
munque per il coinvolgimento 
di «tutte le complesse rappre
sentanze del mondo sindacale», 
senza subire però «intransigen
ze». Lucio Magri, infine, ha e-
spresso un giudizio positivo lui 
confronti della CGIL. 

£ iniziata nel frattempo, nei 
luoghi di lavoro, la diffusione 
dell'accurato documento sullo 
stato delle trattative elaborato 
dalla CGIL. Un documento che 
dimostra con certosina preci
sione come non sia possibile 
Sarlere di un accerdo a portata 

i mano, tra governo, sindacati 

Reazioni CGIL 
e Confindustria. Questa inizia
tiva della CGIL, cosi come 
quella di indire per lunedi o 
martedì assemblee dei lavora
tori. sta all'origine delle pole
miche condotte da CISL e UIL 
Eppure proprio ieri si è saputo 
che il ministro del Lavoro 
Gianni De Michelis dovrà par
tecipare in quelle giornate a un 
incontro dell'OCSE a Parigi. 
Questo fatto lascia aperto uno 
spazio alla possibilità di pro
muovere una consultazione di 
massa, sospendendo il negozia
to. E allora perché tante pole
miche? 

Ma veniamo al merito di 
questa discussione aperta nel 
sindacato. La CISL na aperto 
ieri, con una relazione di Fran
co Marini, una riunione del 
proprio Comitato esecutivo. Il 
segretario generale aggiunto 
della CISL ha ammesso che il 
sindacato è «in una fase di ap

profondimento* dei colloqui 
con il governo (ma allora per
ché tutti i giornali o quasi par
lano di «trattative non stop», di 
•fase conclusiva»?). «Solo su al
cuni punti» le risposte della 
coalizione di Craxi sono «espli
cite*. Malgrado questa premes
sa pessimista, per la CISL, è 
Siunto il momento di «un affon-

o decisivo*. Questa brutta e-
spressione sindacalese significa 
che si considera possibile ini
ziare la fase finale della tratta
tiva, quella che porta inevita-
bOmente ad un accordo. 

Ma gli aspetti più preoccu
panti della posizione della 
CISL sono altri due. Il primo 
riguarda la materia stessa del 
negoziata Secondo la CISL «si 
può programmare la perdita di 
una piccola quota di salario 
reale», compensata da un au
mento dell'occupazione, da una 
ipotetica ripresa produttiva. E 

la prima volta che si parla con 
tanta crudezza. Finora pareva 
che ci fosse un accordo generale 
sul fatto che bisognava difen
dere «il salario reale*. D ragio
namento della CISL era que
sto: bisogna predeterminare i 
punti di scala mobile, perché 
così si riduce l'inflazione e in 
tal modo si difende fl salario 
reale. Ora si concepisce questo 
scambio: i lavoratori danno sa
lario, il governo dà promesse. 

L'altro aspetto riguarda la 
concezione della democrazia 
sindacale. Marini, parlando di 
consultazione e proponendo la 
possibilità di dare vita a una 
riunione dei Cernitati direttivi 
nazionali e provinciali, sembra 
rilanciare l idea di una demo
crazia rappresentativa in cui 
contano solo le strutture del 
sindacato, contano gli iscritti. 
Con i lavoratori, certo, bisogna 
parlare, discutere, punto e ba
sta. Vengono in mente antiche 
polemiche — proprio in casa 
CISL — sul «sindacato dei so
ci», quasi vietato ai non addetti 

ai lavori, ai non iscritti. Ma 
Bruno Storti non era stato 
messo in minoranza, anche su 
questo punto, proprio su que
sta limitata e burocratica con
cezione del sindacato, da Car-
niti e dai suoi? 

Gli spunti polemici dell'or
ganizzazione di Camiti sono 
pienamente condivisi dalla 
UIL che ha riunito nelle stesse 
ore, ieri mattina, il proprio Co
mitato esecutivo dando la paro» 
la a Giampiero SambudnL Il 
Sambucini na anche fatto i suoi 
conti e ha giurato che senza ac
cordo i lavoratori perderebbero 
circa 350 mila lire. Un bel 
guaio. Ma perché avverrebbe 
questa tremenda perdita? A 
causa della mas rata diminu
zione del tasso di inflazione. 
Ncn è forse io stesso ragiona
mento fato per il 19S3? La 
UIL comunque ha escogitato 
una nuova formula su un «even
tuale recupero* in termini no
minati dei punti di scaU mobile 
a cui bisognerebbe rinunciare 

per fl 1984. Sarebbe questa: «la 
definizione di un meccanismo 
di ricostituzione del valore rea
le della contingenza ai livelli 
die, per il 1985, fl sindacato ri
terrà coerenti alla nuova strut
tura del salario che intende rea
lizzare*. Coma dire: intanto 
diamoli questi punti, poi ai ve* 
drà. La CGIL, come si sa, dice: 
a* c'A davvero una terapia d'ur
to per prezzi e tariffe (ma fino
ra non c'è) sospendiamo qual
che punto di acala mobile per 
qualche mese, ma poi ritornano 
«automaticamente» nella basta 
paga. Chi può ancora creder* 
alle «werifiebe», ai mtxcanainl 
di garanzia? L'«xordo del 1963 
ha insfgnito qualche cosa. 

Bruno Ugo** 

la ricordo del .sartire della resateo-
xa> 

RAFFAELE RXVA 
Fucila» dai fascisti a Fort* Braveria 
Q 30/1 /1M3 la moglie Ungia Nepcrt» 
soooacriv* 100.000 lire per VUmU. 

La polemica, oltre che indi
cativa degli umori elettorali, 
tocca un punto cruciale. Nel Li
bano. dove sono già morti 259 
marines, la politica di Reagan è 
in un vicolo cieco. Amin Gè-
mayeL invece di consolidarsi 
grazie al sostegno americano. 
resta un fantasma di presiden
te. Israele non sembra disposto 
a compiere tutto il lavoro che 
gli americani vorrebbero in 
cambio dei loro massicci e co
stosi aiuti militari. La Siria non 
si «paventa per gli attacchi di 
cui è oggetto. Le razioni libane
si ostili agli americani non ven-

Libano 
gono né neutralizzate né prese 
in considerazione per ciò che 
cornano. L'ombra del terrori
smo fanatico alimentato dai 
fondamentalisti iraniani in
combe sempre più. E ieri un se
gnale sinistro e giunto a Wa
shington da uno dei più saldi 
prexidii americani in Medio O-
riente. l'Arabia saudita. Il prin
cipe AbdulUh ha chiesto nien
temeno che il ritiro dei mari

nes. Per ora il dipartimento di 
Stato non ha reagito. 

II minimo che si possa dire, 
in questa situazione, è che la 
carta libanese, sé di carta elet
torale si tratta, è stata scelta 
bene dai democratici 

Àntefo Coppo<t 
••• 

BEIRUT - Nella capitale li-

banese, ad una notte di canno
neggiamenti ha fatto seguito ie
ri un'altra giornata di bombar
damenti o di scontri. I cannoni 
hanno tuonato per ore, una va
langa di colpi si è abbattuta sui 
quartieri orientali di Beirut e 
anche sulle località controllate 
dai falangisti a nord della città 
(Brummana, Beit Meri, «Tu-
nieh), mentre le artiglierie del
l'esercito martellavano i villag
gi drusL 

In questo clima di crescente 
scontro, vivo allarme ha susci
tato nel governo libanese la di-
chiaraxtone del principe saudi

ta Abduuah Abdelaziz (che reg-

S l'interim durante l'assenza 
Riyad di re Fahd) secondo 

cui le truppe israeliane e i sol
dati americani devono andarse
ne dal Libano «al più presto 
possibile». D ministro degli e-
steri libanese Salem ha sentito 
fl bisogno di affermare alla ra
dio che la dichiarazione del 
principe è stata «male riportata 
dalla stampa*; in realtà si tratta 

Erobabilmente di un segno del-
i «esasperaziorte saudita» per 

l'impasse io cui si trova la loro 
opera di iMdiazioDa. 
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